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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 16 dicembre 2008

22ª Seduta

Presidenza del Presidente

FOLLINI

La seduta inizia alle ore 10,45.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 7) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle

opinioni espresse dal signor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei

fatti, per il reato di cui agli articoli 595 del codice penale e 13 della

legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione col mezzo della stampa)

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre

2008.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

La Giunta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-

golamento, il signor IANNUZZI.

Gli pongono domande la relatrice ADAMO (PD), nonché i senatori

LI GOTTI (IdV) e LUSI (PD).

Congedato il signor Iannuzzi, il PRESIDENTE rinvia il seguito del-

l’esame.
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(Doc. IV-ter, n. 10) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal signor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei
fatti, per il reato di cui all’articolo 595 del codice penale (diffamazione)

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre
2008.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

La Giunta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-
golamento, il signor IANNUZZI.

Gli pone domande il senatore LI GOTTI (IdV).

Dopo un breve intervento del senatore SANNA (PD), congedato il
signor Iannuzzi, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame.

1) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,
avanzata dal senatore Francesco Cossiga, in relazione ad un procedi-
mento civile pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di Roma

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

2) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,
avanzata dal senatore Francesco Cossiga, in relazione ad un procedi-
mento civile pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di Roma

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre
2008 e proseguito nelle sedute del 18 e del 25 novembre 2008.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

Prosegue quindi la discussione, nel corso della quale prendono la pa-
rola il relatore SANNA (PD) e i senatori SARRO (PdL), LI GOTTI (IdV),
MAZZATORTA (LNP) e il PRESIDENTE.

Dichiarata chiusa la discussione, si passa alle votazioni che hanno
luogo in modo disgiunto. In primo luogo, il PRESIDENTE, accertata la
presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di ritenere
che il fatto, per il quale è in corso un procedimento civile nei confronti
del senatore Cossiga presso il Tribunale di Roma instaurato con l’atto
di citazione dell’11 febbraio 2008, concerne opinioni espresse da un mem-
bro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade pertanto nel-
l’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.



16 dicembre 2008 Giunte– 7 –

La Giunta approva quindi la proposta messa ai voti dal Presidente ed
incarica il senatore Sanna di redigere la relazione per l’Assemblea.

In secondo luogo, il PRESIDENTE pone quindi in votazione la pro-
posta di ritenere che il fatto, per il quale è in corso un procedimento civile
nei confronti del senatore Cossiga presso il Tribunale di Roma instaurato
con l’atto di citazione del 13 febbraio 2008, concerne opinioni espresse da
un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade per-
tanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta approva la proposta messa ai voti dal Presidente ed inca-
rica il senatore Sanna di redigere la relazione per l’Assemblea.

Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,
avanzata dal deputato Giorgio Stracquadanio, senatore all’epoca dei
fatti, in relazione al procedimento penale n. 19392/06 RGNR pendente
nei suoi confronti dinanzi alla Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Firenze

(Seguito dell’esame e rinvio)

(Doc. IV-ter, n. 12) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato Giorgio Stracquadanio, senatore all’epoca
dei fatti, per il reato di cui agli articoli 595, secondo e terzo comma, del
codice penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione col
mezzo della stampa)
(Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE comunica che in data 4 dicembre 2008 il Presidente
del Senato ha deferito alla Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari il Doc. IV-ter, n. 12, concernente la richiesta di deliberazione
in materia di insindacabilità, a norma dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, relativa all’onorevole Giorgio Stracquadanio, senatore al-
l’epoca dei fatti, con riferimento al procedimento penale n. 19392/06
RGNR – 17632/08 RG GIP pendente nei suoi confronti presso il Tribunale
di Firenze.

Il Presidente informa quindi che il caso Stracquadanio registra da
oggi, in virtù del deferimento del Doc. IV-ter, n. 12, la contemporanea
pendenza della richiesta del magistrato e della richiesta del parlamentare.

La Presidenza ritiene che, per il seguito dei lavori della Giunta ed in
Assemblea, si debba dare la prevalenza alla richiesta del magistrato (Doc.
IV-ter). Proceduralmente, ciò comporta che la Giunta dia per acquisita la
fase già svoltasi e per il prosieguo congiunga l’esame delle due richieste
concorrenti, che si concluderà con unica votazione in ordine al Doc. IV-
ter: essa proporrà all’Assemblea la declaratoria di insindacabilità o di sin-
dacabilità dei fatti enunciati nella richiesta di fonte giudiziaria, con conse-
guente assorbimento della richiesta di iniziativa del parlamentare.
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Prende atto la Giunta e conseguentemente è data per acquisita, nell’e-
same del Doc. IV-ter, n. 12, la fase già svolta nella seduta dell’11 novem-
bre 2008 in ordine al procedimento penale in titolo a seguito della richie-
sta di iniziativa parlamentare.

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 novembre
2008.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

La Giunta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-
golamento, l’onorevole STRACQUADANIO.

Gli pone domande il senatore SANNA (PD).

Congedato l’onorevole Stracquadanio, il PRESIDENTE rinvia il se-
guito dell’esame.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza della Giunta,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è convocato per domani mercoledı̀
17 dicembre 2008, alle ore 13,00.

La seduta termina alle ore 12,50.
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COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

1ª (Affari Costituzionali)

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

18ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
BALDASSARRI

indi del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono il ministro per le riforme per il federalismo Bossi, il mi-

nistro per la semplificazione normativa Calderoli, il sottosegretario di

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Brancher e il sottosegre-

tario di Stato per l’economia e le finanze Molgora.

La seduta inizia alle ore 12,20.

IN SEDE REFERENTE

(1117) Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione

(316) CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA – Nuove norme per l’attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione

(1253) FINOCCHIARO ed altri. – Delega al Governo in materia di federalismo fiscale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 9 dicembre
scorso.

Il presidente BALDASSARRI, prima di passare all’illustrazione degli
emendamenti, propone alle Commissioni riunite, secondo quanto era stato
preannunciato, di valutare la possibilità di costituire un Comitato ristretto
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al fine di giungere, in una sede di valutazione del merito più approfondita,
ad un testo ampiamente condiviso da tutte le forze politiche.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, precisa che,
già nelle prossime ore potrebbe presentare una serie di proposte emenda-
tive nelle quali sono recepite talune delle proposte avanzate negli emenda-
menti dei Gruppi di opposizione. Il Comitato ristretto potrebbe essere la
sede in cui esaminare le proposte in questione e eventuali ulteriori propo-
ste subemendative delle medesime qualora i Gruppi di opposizione le ri-
tenessero necessarie. Tale procedura, ovviamente, non pregiudicherebbe in
alcun modo la possibilità di esaminare nella sede plenaria delle Commis-
sioni riunite emendamenti al testo elaborato in sede di Comitato ristretto,
in modo comunque da poter arrivare alla conclusione dell’esame dei dise-
gni di legge nella prima metà di gennaio.

Il ministro CALDEROLI ricorda che anche in altre occasioni il Co-
mitato ristretto ha rappresentato un utile strumento al fine di raggiungere
ampi spazi di consenso sui punti principali di provvedimenti poi approvati.

Sulla proposta del presidente Baldassarri e del relatore, si apre un di-
battito nel quale interviene il senatore BARBOLINI (PD), il quale ricorda
che il Partito democratico aveva chiesto chiarimenti alla maggioranza sul-
l’importanza da attribuire al tema del federalismo fiscale, chiedendo di
specificare se tale riforma dovesse intendersi inclusa tra i grandi temi
su cui aprire un dibattito costruttivo tra maggioranza ed opposizione, ov-
vero, se si trattasse di una questione a sé stante. Al riguardo, dichiara di
aver apprezzato le dichiarazioni del ministro Bossi, volte a richiamare le
forze di maggioranza ad una coerenza nelle priorità da perseguire, mentre
significativi sono stati i silenzi del Capo dell’Esecutivo. E’ mancata infatti
una presa di posizione chiara da parte del Presidente del Consiglio, e ciò
induce il Partito democratico a confermare, da un lato, la disponibilità ad
un confronto sul merito, mantenendo tuttavia un’attenzione particolare sul
quadro politico complessivo affinché ne emergano comportamenti coe-
renti. Dichiara quindi la disponibilità della propria parte politica alla co-
stituzione di un Comitato ristretto, rilevando, tuttavia, che l’esigenza di
pervenire ad un disegno di legge coerente non può essere influenzato in
modo determinante da una logica di ristrettezza dei tempi. Conclude, in-
fine, rilevando che la predisposizione di elaborazioni quantitative volte
a fornire una valutazione degli effetti della riforma del federalismo fiscale
è imprescindibile.

La senatrice INCOSTANTE (PD) si dichiara a sua volta favorevole
alla costituzione di un Comitato ristretto, pur tenendo conto degli elementi
di cautela evidenziati dal senatore Barbolini. Per quanto concerne, poi,
l’iter dei lavori, ritiene necessario procedere innanzitutto ad una illustra-
zione degli emendamenti presentati, eventualmente soltanto di quelli rile-
vanti sul piano dei temi affrontati, per poi passare ad un lavoro di merito
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più approfondito nella sede del Comitato ristretto e giungere cosı̀ ad un
testo largamente condiviso. Rileva che questo modo di procedere ha
reso proficuo il lavoro in altre occasioni. Quanto ai tempi proposti dal re-
latore, ritiene che essi siano poco realistici rispetto alla necessità di appro-
vare una riforma di cosı̀ ampia portata.

Il senatore PARDI (IdV) condivide l’invito alla cautela avanzato dal
senatore Barbolini, sebbene riconosca che le più recenti dichiarazioni rila-
sciate dal ministro Bossi abbiano in qualche modo bilanciato le inoppor-
tune dichiarazioni del Presidente del Consiglio. Ritiene che procedere at-
traverso un Comitato ristretto possa consentire di concentrare il dibattito
sui punti qualificanti del federalismo fiscale, rilevando tuttavia che se i la-
vori fossero svolti prioritariamente in quella sede, ciò comprimerebbe ec-
cessivamente il dibattito.

Il senatore LUSI (PD) prega il Presidente di farsi interprete dell’esi-
genza di non sovrapporre i lavori delle Giunte con quelli delle Commis-
sioni riunite. Per quanto attiene ai temi in esame, rileva come il clima col-
laborativo da sempre assicurato da parte del Partito democratico non eluda
l’esigenza di chiarire il modello di federalismo fiscale che si intende adot-
tare. A tal fine, ritiene fondamentale svolgere delle valutazioni quantita-
tive in grado di descrivere gli esiti probabili della riforma.

In ordine alla composizione del Comitato ristretto intervengono
quindi i senatori BARBOLINI (PD), PARDI (IdV), MERCATALI (PD)
e VIZZINI (PdL) e il ministro CALDEROLI.

Il presidente BALDASSARRI infine, propone che il Comitato ri-
stretto sia cosı̀ composto: sette senatori del Gruppo del Partito Democra-
tico, sette senatori del Gruppo del Popolo della Libertà compreso il rela-
tore e i Presidenti della Commissione affari costituzionali e della Commis-
sione finanze, due senatori del Gruppo della Lega Nord Padania, un sena-
tore del Gruppo dell’Italia dei Valori, un senatore del Gruppo UDC, SVP
e Autonomie e un senatore del Gruppo Misto.

Le Commissioni riunite convengono.

Il presidente BALDASSARRI avverte che si procederà quindi all’il-
lustrazione degli emendamenti (pubblicati in allegato), con prevalenza
delle proposte emendative ritenute qualificanti rispetto alle questioni di
maggior rilievo emerse nel corso del dibattito.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti riferiti al Titolo e al-
l’articolo 1 del disegno di legge n. 1117.

La senatrice BASTICO (PD) illustra l’emendamento Tit. 1, che pro-
pone di modificare il titolo del disegno di legge al fine di sottolineare il
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collegamento tra l’attuazione del federalismo fiscale e la definizione delle
funzioni degli enti locali e l’istituzione delle città metropolitane. A tale
emendamento fanno seguito le proposte di modifica dirette a comprendere
nella delega alcune disposizioni sostanziali che specificano le funzioni
fondamentali del sistema delle autonomie.

Il senatore VITALI (PD) illustra l’emendamento 1.2. Esso ripropone
l’articolo 1 del disegno di legge n. 1253, presentato dal suo Gruppo. Sot-
tolinea, in particolare, il comma 2, lettera b), che ribadisce l’esigenza di
assicurare l’integrale finanziamento delle funzioni attribuite agli enti terri-
toriali, ai sensi dell’articolo 119, quarto comma, della Costituzione. In
proposito, sottolinea che l’emendamento si riferisce al «normale svolgi-
mento delle funzioni» e dunque non implica il ripristino del criterio della
spesa storica. Tuttavia, pone l’accento sul rischio di considerare finanzia-
bili solo i livelli essenziali delle prestazioni e non il complesso delle fun-
zioni trasferite agli enti locali.

Il senatore PARDI (IdV) esprime apprezzamento per le linee di fondo
della proposta di delega, in particolare il passaggio dal criterio della spesa
storica a quello del costo standard e l’affermazione del principio di auto-
nomia e responsabilità. Le proposte emendative avanzate dal proprio
Gruppo intendono contribuire al miglioramento del testo secondo una let-
tura attenta delle prescrizioni costituzionali e in linea con una concezione
del federalismo solidale e responsabile.

In primo luogo, gli emendamenti riaffermano il ruolo centrale delle
Assemblee parlamentari nella fase di predisposizione dei decreti delegati
e durante il funzionamento a regime, investendo la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, nella composizione integrata ai sensi
dell’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del 2001. Inoltre, intendono
rimuovere gli ostacoli che determinerebbero un surrettizio mantenimento
dello status quo; a tal fine propongono una revisione del periodo transito-
rio, delle modalità di calcolo del fondo perequativo per gli enti locali, e
del finanziamento delle città metropolitane e degli interventi per Roma ca-
pitale.

Sottolinea anche l’esigenza fissare un livello massimo della pressione
fiscale, in modo da evitare che il federalismo fiscale si traduca in un ag-
gravio incontrollato per il contribuente; a tale riguardo, ricorda anche l’op-
portunità di rispettare il riparto delle competenze legislative in materia di
imposizione tributaria.

Auspica poi l’introduzione di clausole premiali per gli enti virtuosi e
di sanzioni adeguate per quelli inadempienti, in modo da assicurare l’ef-
fettiva rimozione delle inefficienze e far valere le responsabilità degli am-
ministratori. Infine, auspica il riconoscimento del ruolo delle realtà locali
nella creazione della ricchezza nazionale in forme anche diverse dalla pro-
duzione del reddito.
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Conclude, sottolineando l’esigenza di sopprimere l’articolo 1, il cui
contenuto ha un significato di mero preambolo. In particolare, ritiene
che dovrebbero sopprimersi le parole «in via esclusiva».

Si intendono illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo
1.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti all’articolo 2 nonché di
quelli diretti a introdurre articoli aggiuntivi (pubblicati in allegato al reso-
conto).

La senatrice BASTICO (PD) illustra l’emendamento 2.1, interamente
sostitutivo dell’articolo 2. Osserva che la proposta mira in primo luogo a
ridurre, da ventiquattro a dodici mesi, i termini di esercizio della delega,
al fine di concentrare quanto più possibile la fase attuativa, che peraltro
dovrà, in ogni caso, essere costantemente monitorata dalla Commissione
ad hoc appositamente istituita per l’espressione del parere sugli schemi
di decreto. Si sofferma quindi sulla competenza statale circa l’individua-
zione delle regole fondamentali per garantire l’armonizzazione dei bilanci
pubblici. Ritiene infatti opportuno che il coordinamento fiscale sia in ogni
caso rimesso alla competenza esclusiva dello Stato, quantomeno nelle sue
linee essenziali, e non sia affidato – come invece prevede il disegno di
legge governativo – a una competenza ripartita fra Stato e Regioni.

Dopo aver rilevato che l’emendamento attribuisce alla competenza
esclusiva dello Stato anche l’individuazione dell’entità e delle regole di
variazione dei fondi perequativi, si sofferma sul comma 1, lettera l), evi-
denziando l’opportunità che i decreti delegati definiscano anche la strut-
tura del finanziamento della città di Roma, Capitale della Repubblica.

Passa quindi a illustrare l’emendamento 2.17, che mira a regolare in
modo più puntuale i criteri per la costituzione delle unioni di comuni. La
soluzione individuata contempla, da una parte, la libertà dei comuni di po-
ter decidere sul loro assetto istituzionale e, dall’altra, l’esigenza che sia in
ogni caso assicurato un ottimale svolgimento delle funzioni essenziali.
Solo dopo aver stabilito preventivamente il livello minimo di adeguatezza
dei servizi che l’ente locale deve assicurare ai suoi cittadini, è infatti pos-
sibile valutare l’opportunità di procedere a eventuali unioni di comuni. Os-
serva peraltro che l’emendamento richiama anche l’esigenza di fare riferi-
mento alla specificità dei piccoli comuni e dei territori montani. In propo-
sito, reputa necessario che lo Stato definisca l’individuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni e dei conseguenti costi standard, modulandoli,
in riferimento alle particolarità locali, soprattutto in settori socialmente
sensibili, quali l’istruzione e la sanità.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra l’emendamento 2.22, osser-
vando che il superamento del criterio della spesa storica in favore di un
sistema basato sui costi standard impone una preventiva individuazione
di cosa debba intendersi per «costo standard» e per «fabbisogno stan-
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dard». Ritenendo impensabile poter individuare tali categorie facendo un
generico richiamo alle funzioni essenziali dei comuni, l’emendamento im-
pone in primo luogo una stima basata sulla descrizione qualitativa dei ser-
vizi e delle funzioni fondamentali. In secondo luogo si introduce, come
criterio per l’individuazione dei costi standard, gli obiettivi quantitativi
di copertura stabiliti dalle norme del settore. Ciò, a suo avviso, consente
anche di prefigurare l’assetto futuro che si intende realizzare con l’attua-
zione del federalismo fiscale.

Si sofferma infine sull’ultima parte dell’emendamento, ritenendo es-
senziale che il processo di progressivo superamento del criterio della spesa
storica risulti in ogni caso compatibile con gli obiettivi di finanza pubblica
derivanti dai vincoli europei.

Illustra l’emendamento 2.57, dopo averlo fatto proprio, ritenendo ne-
cessario inserire, per quanto riguarda la lettera q) dell’articolo 2, uno spe-
cifico richiamo ai principi contenuti nello Statuto dei diritti del contri-
buente, alla luce del previsto decentramento delle funzioni in materia tri-
butaria, che prospetta tuttavia il pericolo di una frammentazione del si-
stema tributario nel suo complesso, pur nel perseguimento dell’esigenza,
che ritiene condivisibile, di una maggiore autonomia finanziaria dei vari
livelli di governo.

Il senatore LUSI (PD) si sofferma sull’emendamento 2.14, chiedendo
ai presentatori di poter aggiungere la propria firma. Ritiene in proposito di
grande importanza la modifica proposta al comma 2, lettera b), dell’arti-
colo 2, ove, in riferimento all’attribuzione di risorse autonome alle Re-
gioni e agli enti locali, si introduce, tra i princı̀pi cui attenersi, il principio
di solidarietà. Reputa infatti opportuno che, senza cedere a forme di assi-
stenzialismo, l’attuazione del federalismo fiscale non alimenti logiche
egoistiche a danno delle aree meno sviluppate del Paese.

In riferimento all’emendamento 2.17, condivide quanto osservato
dalla senatrice Bastico circa l’esigenza di tenere conto delle specificità
dei piccoli comuni stanziati nei territori montani, per i quali occorre pro-
cedere ad opportune modulazioni nella individuazione del livello ottimale
di svolgimento delle funzioni e di erogazione dei servizi.

Al fine di soddisfare l’esigenza di una maggiore accuratezza nel de-
finire la misura della riduzione dell’imposizione fiscale statale, di cui alla
lettera u) dell’articolo 2, sottolinea che l’emendamento 2.66, al quale ag-
giunge la propria firma, propone di commisurarla, anziché all’autonomia
di entrata degli enti territoriali, al livello delle loro entrate, perseguendo
la finalità – analogamente alle proposte di modifica del Gruppo Lega
Nord Padania – di introdurre nel disegno di legge delega un parametro og-
gettivo per assicurare il complessivo riequilibrio della pressione fiscale.

Il senatore STRADIOTTO (PD) illustra l’emendamento 2.25, rite-
nendo opportuno, per una coerente ed efficace attuazione del federalismo
fiscale, che si limitino le possibilità di intervento dello Stato e delle Re-
gioni nell’esercizio delle funzioni amministrative dei comuni. Osserva in-
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fatti che spesso sia lo Stato sia le Regioni tendono a invadere le compe-
tenze dell’ente locale minore attraverso enti, agenzie o società da loro di-
pendenti.

Il senatore PARDI (IdV), dopo aver illustrato l’emendamento 2.5 che
riduce i tempi di esercizio della delega da ventiquattro a dodici mesi, il-
lustra l’emendamento 2.28, il quale prevede che, per livelli di governo dif-
ferenti, siano ammessi tributi incidenti sul medesimo presupposto, qualora
ciò sia funzionale alle esigenze di semplificazione e di efficienza del si-
stema tributario. In proposito osserva che il divieto per le Regioni di di-
sciplinare tributi propri aventi il medesimo presupposto dei tributi statali,
come recentemente affermato dalla Corte costituzionale nella sentenza n.
102 del 2008, deriva esclusivamente dalla mancata attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, in particolare in riferimento alle esigenze di coor-
dinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.

Ritiene pertanto che, con l’attuazione del federalismo fiscale, venga
meno ogni ostacolo alla previsione di tributi diversificati, basati sul mede-
simo presupposto, purché sia preventivamente fissato il livello comples-
sivo di pressione fiscale.

Illustra quindi congiuntamente le proposte di modifica 2.33, 2.41,
2.58, 2.64, 2.65 e 2.85. Per quanto riguarda la prima, rileva l’esigenza
di definire più accuratamente gli ambiti in cui si eserciterà la potestà le-
gislativa regionale sui presupposti non assoggettati a imposizione statale:
in proposito, in coerenza con l’articolo 117, comma 2, lettera e) della Co-
stituzione, che attribuisce alla competenza esclusiva dello Stato la disci-
plina del suo sistema tributario, occorre fare in modo che alle regioni
spetti un potere di intervento sugli elementi essenziali dei tributi locali,
senza compromettere l’autonomia degli enti subregionali; tale esigenza
va a suo avviso salvaguardata anche per quanto riguarda la definizione,
a favore degli enti locali, delle compartecipazioni al gettito dei tributi re-
gionali.

L’emendamento 2.41 propone una ripartizione più dettagliata dei po-
teri esercitabili in materia tributaria tra i vari livelli di governo, introdu-
cendo il divieto di intervenire sulla disciplina dei tributi propri di altri
enti territoriali, salva la possibilità, in caso di tributi attribuiti all’ente
che opera l’intervento, di adottare un meccanismo di compensazione,
con la preventiva quantificazione finanziaria delle relative misure da parte
della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

L’emendamento 2.58, prosegue l’oratore, soddisfa l’esigenza di ga-
rantire la coerenza tra i vari sistemi impositivi che si verranno a intro-
durre, a livello locale, assicurando ai contribuenti un livello di tutela ade-
guato e commisurato a quello previsto dalla legislazione dello Stato.

Precisa inoltre che la proposta 2.64, nell’ottica di assicurare la piena
trasparenza delle modalità di finanziamento delle regioni e degli enti lo-
cali, prevede il ricorso alle compartecipazioni nei limiti richiesti dal fab-
bisogno necessario per garantire i livelli essenziali delle prestazioni.
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Dopo aver evidenziato l’importanza di richiamare, tra i principi e cri-
teri direttivi generali della delega, di cui all’articolo 2, anche la progres-
sività del sistema tributario, con l’inserimento di un’ulteriore lettera dopo
la lettera t), come prevede l’emendamento 2.65, l’oratore si sofferma sulla
proposta 2.85, che affronta il tema del ruolo di controllo del Parlamento in
sede di esercizio della delega da parte del Governo: pur nella consapevo-
lezza che è opportuno salvaguardare l’autonomia delle regioni e degli enti
locali in sede di predisposizione degli schemi di decreto legislativo, nell’e-
mendamento richiamato si prevede di sottoporli al preventivo esame della
Commissione bicamerale per le questioni regionali, nella composizione in-
tegrata di cui all’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del 2001. In-
fatti, la procedura d’esame parlamentare, prospettata dal comma 3 dell’ar-
ticolo 2, rischia di tradursi in un adempimento meramente formale, posto
che gli schemi di decreto legislativo sono definiti dal Governo e dalla
Conferenza unificata in prima battuta, con il pericolo di giungere in Par-
lamento senza la possibilità di apportare alcuna modifica migliorativa.

Nell’illustrare congiuntamente i propri emendamenti 2.21, 2.67 e
2.71, il senatore Paolo FRANCO (LNP), in relazione alla prima proposta,
richiama l’esigenza di definire in modo più accurato la nozione di capacità
fiscale, facendo riferimento ai criteri del costo della vita e dei livelli di
disagio economico delle aree svantaggiate per urbanizzazione o per condi-
zioni morfologiche territoriali.

Nel commentare il contenuto della lettera u) del comma 2 dell’arti-
colo 2, sottolinea, facendo riferimento all’emendamento 2.67, che occorre
precisare che la riduzione dell’imposizione fiscale dello Stato deve essere
operata in misura corrispondente alla più ampia autonomia di entrata degli
enti territoriali, ritenendo non sufficientemente accurato il richiamo all’a-
deguatezza di tale riduzione rispetto ai poteri impositivi attribuiti.

Per quanto riguarda la lettera z), ritiene opportuno sopprimere, come
propone l’emendamento 2.71, il riferimento al divieto di esportazione
delle imposte, rilevando la necessità di un approfondimento sulla portata
di tale principio.

Il senatore SANNA (PD), nell’illustrare l’emendamento 2.100, ram-
menta che nel corso della discussione generale era stata da più parti rav-
visata l’esigenza di ricondurre alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato talune materie oggetto di potestà legislativa concorrente con le re-
gioni, come, ad esempio, la produzione, il trasporto e la distribuzione na-
zionale dell’energia. Pertanto, in vista di un’eventuale revisione dell’arti-
colo 117 della Costituzione, l’emendamento citato attribuisce al Governo
un’ulteriore delega per disciplinare la fase transitoria del nuovo riparto
delle competenze legislative, da contenere in un arco di tempo adeguato,
che la proposta in questione fissa in cinque anni.

Il senatore D’UBALDO (PD), nel far riferimento all’emendamento
2.66, precisa che, in relazione al capoverso u-bis), la proposta di elimi-
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nare, dal bilancio dello Stato, i capitoli di spesa relativi al finanziamento
delle autonomie locali, riguarda unicamente il normale esercizio delle fun-
zioni ad essi attribuite, facendo presente che essa non opererebbe, ovvia-
mente, per i capitoli relativi alle risorse aggiuntive di cui all’articolo 119,
comma 5, della Costituzione.

Il relatore AZZOLLINI (PdL) si riserva di illustrare i propri emenda-
menti in una fase successiva, nell’ipotesi in cui il comitato ristretto di cui
è stata preannunciata la costituzione dovesse individuare un testo di ri-
forma condiviso dalla maggior parte delle forze politiche: in tal caso, in-
fatti, si riserva di recepire nelle proprie proposte di modifica le soluzioni
che dovessero essere concordemente individuate in seno al collegio mi-
nore, riformulando di conseguenza i propri emendamenti.

Si danno quindi per illustrati i rimanenti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 2 e quelli volti ad aggiungere un ulteriore articolo dopo l’articolo 2.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1117

Tit.1
Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle
città metropolitane e di definizione della Carta delle autonomie locali».

Art. 1

1.1
Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Sopprimere l’articolo.

1.2
Vitali, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Stradiotto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Finalità). – 1. La presente legge definisce i princı̀pi e cri-
teri direttivi per l’applicazione dell’articolo 119 della Costituzione, disci-
plinando il sistema di finanziamento delle regioni e degli enti locali nel
rispetto dell’autonomia finanziaria di entrata e di spesa garantita dalla Co-
stituzione ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni,
nonché dei princı̀pi di solidarietà e di coesione sociale, in maniera da su-
perare gradualmente, per tutti i livelli istituzionali, il criterio della spesa
storica, con la finalità di:

a) ricostruire un rapporto trasparente fra Stato e cittadini sulle de-
cisioni in materia di spesa pubblica e di prelievo fiscale;
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b) trasferire alle istituzioni più vicine ai cittadini le decisioni di en-
trata e di spesa in campi fondamentali dell’intervento pubblico, garantendo
a queste istituzioni gli spazi di autonomia necessari per interpretare le di-
verse esigenze dei cittadini sul territorio;

c) utilizzare meglio le risorse derivanti dalle imposte versate dai
cittadini, obbligando le pubbliche amministrazioni a standard di efficienza
verificabili;

d) concentrare l’attività delle istituzioni, in ambito sia nazionale
che locale, sui livelli e sulla qualità dei servizi pubblici offerti a cittadini
e imprese;

e) modernizzare l’amministrazione pubblica, centrale e locale, raf-
forzare i governi di prossimità nella capacità di fornire i beni pubblici e
sostenere i servizi fondamentali sul territorio;

f) semplificare il sistema tributario, ridurre gli adempimenti a ca-
rico dei contribuenti, rendere più efficiente l’amministrazione dei tributi,
coinvolgere i diversi livelli istituzionali nell’attività di contrasto all’eva-
sione e all’elusione fiscale nonché al coordinamento dell’attività di riscos-
sione.

2. Ai fini di cui al comma 1, la presente legge:

a) detta le regole per il coordinamento della finanza pubblica e sta-
bilisce i criteri per l’istituzione e l’applicazione di tributi propri da parte
dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle regioni al fine
di garantire l’armonia e la coerenza del sistema di imposizione fIscale;

b) disciplina i caratteri e le modalità di riparto delle risorse da as-
segnare agli enti territoriali con finalità perequative ai sensi del terzo
comma dell’articolo 119 della Costituzione, assicurando l’integrale finan-
ziamento del normale svolgimento delle funzioni ad essi attribuite ai sensi
del quarto comma del medesimo articolo;

c) indica i criteri direttivi per l’attribuzione di risorse aggiuntive e
per l’esecuzione di interventi speciali da parte dello Stato in favore di de-
terminati comuni, province, città metropolitane e regioni per le finalità
enunciate dal quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione».

1.3

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Ambito di intervento). – 1. La presente legge costituisce
attuazione dell’articolo 119 della Costituzione nel quadro della completa
attuazione delle norme relative al riparto di competenze legislative e fun-
zioni amministrative di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione.

2. La presente legge assicura autonomia di entrata e di spesa di co-
muni, province, città metropolitane e regioni rispettando i principi di pro-
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porzionalità, di solidarietà, di coesione sociale, nonché l’effettività e la
trasparenza del controllo democratico nei confronti degli amministratori;
garantisce la introduzione progressiva di nuovi criteri per la copertura de-
gli oneri relativi all’espletamento delle funzioni fondamentali attribuite a
regioni ed enti locali che consentono il superamento della spesa storica.

3. A tali fini, la presente legge reca disposizioni volte a stabilire prin-
cipi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

4. La presente legge disciplina altresı̀ il funzionamento e il finanzia-
mento di Roma capitale».

1.4

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «e regioni», aggiungere

le seguenti: «a statuto ordinario», e alla fine del periodo aggiungere le
parole: «Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e Bolzano e sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, l’autonomia
di entrata e di spesa è assicurata tenendo conto delle norme che prevedono
già forme di autonomia più ampie rispetto a quelle da attribuire».

1.5

Baldassarri

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Al fine di
garantire la corrispondenza tra lo svolgimento delle funzioni assegnate alle
regioni, province, comuni e città metropolitane ai sensi degli articoli 117 e
118 della Costituzione, la presente legge garantisce altresı̀ il pieno paral-
lelismo tra le funzioni attribuite ad ogni livello di governo e le risorse a
ciascuno di essi assegnate per l’assolvimento delle stesse».

1.6

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «,
ferme restando le prerogative disposte da norme di valenza costituzionale
già previste per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e Bolzano e degli adeguamenti successivi dei rispettivi statuti».
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1.7

Oliva, Pistorio, Izzo

Al secondo periodo sopprimere le parole: «in via esclusiva».

1.8

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «Città metropolitane e
regioni», aggiungere le seguenti: «, ferma restando la disciplina relativa
alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e Bol-
zano,».

1.0.1

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Delega per l’attuazione dell’articolo 118 della Costituzione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per con-
ferire a comuni, province, città metropolitane e regioni le funzioni ammi-
nistrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità
alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione.

2. I decreti di cui al comma 1 devono assicurare una chiara descri-
zione delle funzioni conferite e la individuazione dei trasferimenti di ri-
sorse umane e strumentali per garantire l’esercizio delle funzioni ammini-
strative.

3. Qualora entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
di cui al comma 1 le regioni non provvedano al trasferimento delle fun-
zioni amministrative in favore di comuni, province e città metropolitane,
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 118 della Costituzione, il Go-
verno è delegato ad emanare, entro i successivi dodici mesi, sentite le re-
gioni inadempienti, uno o più decreti legislativi per l’individuazione delle
funzioni regionali da trasferire ai predetti enti locali, le cui disposizioni si
applicano sino all’entrata in vigore della legge regionale.

4. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acqui-
sizione dei pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata di
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cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1993, n. 281, di seguito

denominata «Conferenza Unificata», da rendere entro trenta giorni dalla

trasmissione degli schemi medesimi, sono trasmessi alla Camere per l’ac-

quisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamentare per

le questioni regionali, da rendere entro quarantacinque giorni dall’assegna-

zione alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il Governo ritra-

smette i testi, con le proprie osservazioni e con le eventuali modificazioni,

alla Conferenza unificata e alle Camere per il parere definitivo, da ren-

dere, rispettivamente, entro trenta e quarantacinque giorni dalla trasmis-

sione dei testi medesimi.

Art. 1-ter.

(Delega al Governo per l’attuazione dell’articolo 117, secondo comma,

lettera p), della Costituzione e per l’adeguamento delle disposizioni in

materia di enti locali alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’in-

terno, di concerto con i Ministri per i rapporti con le regioni, delle riforme

per il federalismo e dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legi-

slativi diretti all’individuazione delle funzioni fondamentali, ai sensi del-

l’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, essenziali

per il funzionamento di comuni, province e città metropolitane.

2. Con i decreti legislativi di cui al comma 1, si provvede, altresı̀,

nell’ambito della competenza legislativa dello Stato, alla revisione delle

disposizioni in materia di enti locali, per adeguarle alla legge costituzio-

nale 18 ottobre 2001, n. 3.

3. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acqui-

sizione dei pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata di

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1993, n. 281, di seguito

denominata «Conferenza Unificata», da rendere entro trenta giorni dalla

trasmissione degli schemi medesimi, sono trasmessi alla Camere per l’ac-

quisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamentare per

le questioni regionali, da rendere entro quarantacinque giorni dall’assegna-

zione alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il Governo ritra-

smette i testi, con le proprie osservazioni e con le eventuali modificazioni,

alla Conferenza unificata e alle Camere per il parere definitivo, da ren-

dere, rispettivamente, entro trenta e quarantacinque giorni dalla trasmis-

sione dei testi medesimi.



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 23 –

4. Nell’attuazione della delega di cui ai commi 1 e 2, il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) garantire il rispetto delle competenze legislative dello Stato e
delle Regioni, l’autonomia e le competenze costituzionali degli enti terri-
toriali ai sensi degli articoli 114, 117, 118 della Costituzione nonché la
valorizzazione della potestà statutaria e regolamentare dei Comuni, delle
Province e delle Città metropolitane;

b) individuare le funzioni fondamentali dei Comuni, delle Province
e delle Città metropolitane in modo da prevedere, anche al fine della te-
nuta e della coesione dell’ordinamento della Repubblica per ciascun li-
vello di governo locale, la titolarità di funzioni connaturate alle caratteri-
stiche proprie di ciascun tipo di ente, essenziali ed imprescindibili per il
funzionamento dell’ente e per il soddisfacimento di bisogni primari delle
comunità di riferimento, tenuto conto, in via prioritaria per Comuni e Pro-
vince, delle funzioni storicamente svolte, nonché della particolarità della
città di Roma, capitale della Repubblica;

c) valorizzare i principi di sussidiarietà, di adeguatezza e di differen-
ziazione nell’allocazione delle funzioni fondamentali in modo da assicu-
rarne l’esercizio da parte del livello di ente locale che, per le caratteristi-
che dimensionali e strutturali ne garantisca l’ottimale gestione anche me-
diante l’indicazione dei criteri per la gestione associata tra i Comuni;

d) prevedere strumenti che garantiscano il rispetto del principio di
leale collaborazione tra i diversi livelli di governo locale nello svolgi-
mento delle funzioni fondamentali che richiedono per il loro esercizio la
partecipazione di più enti, allo scopo individuando specifiche forme di
consultazione e di raccordo tra enti locali, Regioni e Stato;

e) procedere alla revisione delle disposizioni legislative sugli enti
locali, comprese quelle contenute nel testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, limitatamente alle norme che contrastano con il sistema costituzio-
nale degli enti locali definito dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, attraverso la modificazione, l’integrazione, la soppressione e il coordi-
namento formale delle disposizioni vigenti, anche al fine di assicurare la
coerenza sistematica della normativa, l’aggiornamento e la semplifica-
zione del linguaggio normativo;

f) adeguare i procedimenti di istituzione della Città metropolitana
al disposto dell’articolo 114 della Costituzione, ed in particolare della città
di Roma, capitale della Repubblica, fermo restando il principio di parteci-
pazione degli enti e delle popolazioni interessate;

g) individuare e disciplinare gli organi di governo delle città me-
tropolitane e il relativo sistema elettorale, secondo criteri di rappresentati-
vità e democraticità che favoriscano la formazione di maggioranze stabili
e assicurino la rappresentanza delle minoranze, anche tenendo conto di
quanto stabilito per i Comuni e le Province;

h) definire la disciplina dei casi di ineleggibilità, di incompatibilità
e di incandidabilità alle cariche elettive delle Città metropolitane anche
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tendendo conto di quanto stabilito in materia per gli amministratori di Co-
muni e Province;

i) mantenere ferme le disposizioni in vigore relative al controllo
sugli organi degli enti locali, alla vigilanza sui sistemi di competenza sta-
tale attribuiti al sindaco quale ufficiale del Governo, nonché, fatta salva la
polizia amministrativa locale, ai procedimenti preordinati alla tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica nonché le disposizioni volte ad assicu-
rare la conformità dell’attività amministrativa alla legge, allo statuto e ai
regolamenti;

l) valorizzare le forme associative anche per la gestione dei servizi
di competenza statale affidati ai comuni;

m) garantire il rispetto delle attribuzioni degli enti di autonomia
funzionale;

n) indicare espressamente sia le norme implicitamente abrogate per
effetto dell’entrata in vigore della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, sia quelle anche implicitamente abrogate da successive disposizioni;

o) rispettare i principi desumibili dalla giurisprudenza costituzio-
nale e fare salve le competenze spettanti alle Regioni a statuto speciale
e alle Province autonome di Trento e Bolzano.

5. La decorrenza dell’esercizio delle funzioni fondamentali di co-
muni, province e città metropolitane che, a seguito dell’adozione dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, sono attribuite ad un ente diverso da
quello che le esercita alla data di entrata in vigore dei medesimi decreti
legislativi, è stabilita dai decreti legislativi che determinano i beni e le ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative da trasferire».

Art. 2

2.1

Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Contenuti). – 1. Per le finalità indicate all’articolo 1, il
Governo, tenendo conto dei risultati, dei confronti e delle valutazioni com-
piuti dalla segreteria tecnica di cui all’articolo 4-bis, è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi recanti norme per la riorganizzazione dell’or-
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dinamento finanziario dei comuni, delle province, delle città metropolitane
e delle regioni, aventi ad oggetto:

a) le regole fondamentali cui devono attenersi i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane e le regioni per garantire l’armonizzazione
dei bilanci pubblici, nonché quelle relative al coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario degli enti territoriali anche in relazione
all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

b) le regole di coordinamento della finanza dello Stato, delle re-
gioni, delle città metropolitane, delle province e dei comuni in relazione
ai vincoli posti dall’Unione europea e dai trattati internazionali;

c) i criteri per la ripartizione dei poteri legislativi tra lo Stato e le
regioni in materia di tributi locali;

d) i tributi propri dei comuni, delle province, delle città metropo-
litane e delle regioni e i caratteri dell’autonomia tributaria degli stessi enti;

e) la tendenziale correlazione tra i tributi di cui alla precedente let-
tera d) e il beneficio connesso alle funzioni esercitate sul territorio in
modo da favorire la corrispondenza tra responsabilità fmanziaria e ammi-
nistrativa;

f) i criteri per la determinazione delle aliquote di compartecipa-
zione al gettito dei tributi erariali;

g) l’entità e le regole di variazione dei fondi perequativi, i criteri
del loro riparto tra i comuni, le province, le città metropolitane e le re-
gioni, i criteri per la definizione del concorso della fiscalità generale
alla perequazione e le aliquote di compartecipazione al gettito dei tributi
erariali che alimentano tali fondi;

h) i presupposti e le condizioni in presenza dei quali lo Stato può
promuovere iniziative speciali per il perseguimento delle finalità di cui al-
l’articolo 119, quinto conuna, della Costituzione a favore dei comuni,
delle province, delle città metropolitane e delle regioni;

i) le procedure per accertare eventuali scostamenti dagli obiettivi
stabiliti in relazione ai vincoli comunitari ai sensi della lettera b), nonché
gli interventi da porre in atto in tale caso;

l) la struttura del finanziamento della città di Roma, capitale della
Repubblica;

m) la struttura del finanziamento delle città metropolitane.

2. I decreti legislativi adottati in attuazione della delega conferita dal
comma 1 del presente articolo sono predisposti con l’osservanza dei prin-
cı̀pi e criteri direttivi contenuti negli articoli 2, 6, 6-bis, 7, 7-bis e 8 e del
comma 3 del presente articolo.

3. I decreti legislativi adottati in attuazione della delega conferita dal
comma 1 stabiliscono i termini e le modalità di entrata in vigore della
nuova normativa, in relazione all’assegnazione delle funzioni amministra-
tive a enti o a livelli di governo diversi da quelli cui spetta la competenza
legislativa.
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Il Governo, nella predisposizione dei medesimi decreti legislativi, è
delegato a coordinare la normativa da essi introdotta con quella prevista
dalla legislazione vigente per i comuni, le province e le regioni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui alla presente legge sono
trasmessi alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di seguito deno-
minata «Conferenza unificata», per l’acquisizione dell’intesa prevista dal-
l’articolo 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da esprimere en-
tro trenta giorni dalla ricezione dello schema.

2.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Governo adottati, entro dodici mesi dalla entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi per conferire a comuni, pro-
vince, Città metropolitane e regioni le funzioni amministrative sulla
base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, in attua-
zione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità alle disposizioni
recate dall’articolo 117 della Costituzione, entro i dodici mesi successivi,
è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l’at-
tuazione dell’articolo 119 della Costituzione, per assicurare, attraverso la
definizione dei principi di coordinamento della finanza pubblica e la defi-
nizione della perequazione, l’autonomia finanziaria di comuni, province,
Città metropolitane e regioni.».

2.3

Barbolini

Al comma 1, sostituire le parole: «ventiquattro mesi» con le seguenti:
«dodici mesi dall’integrazione della Commissione parlamentare per le
questioni regionali in attuazione dell’articolo 11 comma 1 della legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
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2.4
Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, sostituire le parole: «ventiquattro mesi» con le seguenti:

«dodici mesi».

2.5
Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

AI comma 1, sostituire le parole: «ventiquattro mesi» con le se-
guenti: «dodici mesi».

2.6
Vicari

Al comma 1, sostituire la parola: «ventiquattro» con la seguente:
«dodici».

2.7
Fleres, Ferrara, Alicata, Firrarello

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché aventi
ad oggetto la istituzione, presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di un Fondo perequativo infrastrutturale, di seguito denominato
"Fondo perequativo infrastrutturale" da ripartire fra le regioni, finalizzato
a perequare il livello infrastrutturale delle medesime e con una dotazione
iniziale pari al 50 per cento del Fondo per le aree sottoutilizzate. A tal fine
s’intende per infrastrutture quelle relative: alla rete stradale, autostradale e
ferroviaria, alla rete fognaria, alla rete idrica, elettrica e di distribuzione
del gas, al numero di aule scolastiche per abitanti, al numero di impianti
sportivi per abitanti, alle strutture portuali e aeroportuali».

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1, relativi alla istituzione
del Fondo perequativo infrastrutturale sono informati ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) valutazione dell’estensione delle superfici territoriali;
b) valutazione del parametro della densità della popolazione;
c) considerazione dei particolari requisiti delle zone di montagna;
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d) valutazione della dotazione infrastrutturale esistente in ciascun
territorio, con riferimento alle opere di cui al comma 1».

2.8
Izzo, Viceconte, Compagna, Esposito, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Sibilia, Giuliano, Coronella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La misura del concorso agli obiettivi di perequazione e soli-
darietà nazionale di cui al comma 1, per ciascuna regione a statuto spe-
ciale, deve tendere a ridurre le differenze di reddito medio pro capite

con le regioni a statuto ordinario».

2.9
Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 2, prima delle parole: «Fermi restando gli specifici prin-
cı̀pi» inserire le seguenti: «Nel rispetto delle peculiari disposizioni conte-
nute negli statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano,».

2.10
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 2, dopo le parole: «i decreti legislativi di cui al comma 1
del presente articolo» inserire le seguenti: «sono adottati nel rispetto dei
principi sanciti dallo Statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge
27 luglio 2000, n. 212 e».

2.11
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:

a) autonomia di entrata e di spesa e maggiore responsabilizzazione
amministrativa, finanziaria e contabile di tutti i livelli di governo;

b) previsione di tributi, entrate proprie e compartecipazione al get-
tito dei tributi riferiti al proprio territorio che assicurino a regioni ed enti
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locali l’integrale copertura finanziaria delle funzioni pubbliche loro attri-
buite ai sensi dell’articolo 119, comma 4;

c) per il finanziamento dei livelli essenziali di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costituzione, e delle funzioni fondamen-
tali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione,
garantire il superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del crite-
rio della spesa storica, in favore della progressiva introduzione del costo
standard calcolato anche in ragione della diversità economica, territoriale
ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finanziamento delle altre fun-
zioni garantire strumenti di perequazione della capacità fiscale».

2.12

Poli Bortone

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «alle Regioni e agli enti
locali» con le seguenti: «ai Comuni, alle Province, alle città metropolitane
e alle Regioni».

2.13

Vicari

Al comma 2, lettera b) sostituire il periodo: «in relazione alle rispet-
tive competenze, secondo il principio di territorialità» con il seguente: «at-
traverso tributi propri e compartecipazioni al gettito di tributi erariali per
la copertura integrale delle funzioni ad essi attribuite».

2.14

Lumia, Mercatali, Lusi

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «secondo il principio di ter-
ritorialità e nel rispetto dei principi di sussidiarietà» aggiungere le se-

guenti: «e di solidarietà, ».
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2.15

Vicari

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) sostituzione integrale dell’attuale sistema di trasferimenti era-
riali e regionali con l’introduzione di tributi propri e compartecipazioni,
disciplinati da leggi statali e regionali;».

2.16

Germontani

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) attribuzione di risorse autonome alle regioni e agli enti locali,
in relazione alle rispettive competenze, in modo proporzionale al numero
di donne occupate al fine di garantire una rete integrata di servizi per po-
ter conciliare i tempi di vita con i tempi del lavoro».

2.17

Legnini, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Lusi

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) per le finalità di cui alla lettera a), valutazione dell’adegua-
tezza delle dimensioni anagrafiche e territoriali degli enti locali per l’otti-
male svolgimento delle rispettive funzioni e salvaguardia delle peculiarità
territoriali, con particolare riferimento alla specificità dei piccoli comuni e
dei territori montani;».

2.18

Procacci

Al comma 2, la lettera c) sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali
di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e
delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 119 quarto comma, della
Costituzione;».
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2.19

Procacci

Al comma 1, lettera c) sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali
di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e
delle funzioni pubbliche di cui all’articolo 119 quarto comma, della Costi-
tuzione;».

2.20

Procacci

Al comma 2, lettera c), sopprimere il numero 2).

2.21

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 2, lettera c), sub 2, dopo le parole: «capacità fiscale», ag-
giungere le seguenti: «commisurata al costo della vita e comparata ai li-
velli di disagio economico delle aree svantaggiate per urbanizzazione o
per condizioni morfologiche territoriali».

2.22

Barbolini

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) i fabbisogni standard sono stimati sulla base della descrizione
qualitativa dei servizi essenziali e delle funzioni fondamentali di cui alla
lettera c); degli obiettivi quantitativi di copertura stabiliti dalle normative
di settore, ovvero da quelle emanate ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione; della valutazione del costo unitario
efficiente per la loro erogazione. Il percorso graduale di superamento del
criterio della spesa storica e di convergenza ai fabbisogni standard deve
essere compatibile con gli obiettivi aggregati di finanza pubblica derivanti
dai vincoli europei».
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2.23

Vicari

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

2.24

Vicari

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo la limitazione dei casi in cui lo Stato e le
regioni procedono attraverso enti, agenzie o società da loro dipendenti;».

2.25

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo una limitazione della possibilità di inter-
vento dello Stato e delle Regioni attraverso enti, agenzie o società da loro
dipendenti;».

2.26

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) rispetto del principio di sussidiarietà nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative prevedendo la limitazione dei casi in cui lo Stato e le
Regioni procedono attraverso enti, agenzie o società da loro dipendenti;».

2.27

Procacci

Al comma 2, sopprimere la lettera e).
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2.28
Lannutti, Mascitelli, Belisario, Pardi, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) previsione, nel rispetto dei livelli di pressione fiscale concordati,
di tributi incidenti sul medesimo presupposto per livelli di governo diffe-
renti, laddove ciò appaia funzionale alla semplificazione del sistema tribu-
tario, alla riduzione degli adempimenti a carico dei contribuenti, all’effi-
cienza dell’azione amministrativa, anche nel contrasto all’evasione fi-
scale».

2.29
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 2, lettera e), dopo la parola: «statale», aggiungere le se-

guenti: «nonché di quelle sulle quali hanno potestà le regioni a Statuto
speciale e le province autonome di Trento e Bolzano».

2.30
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 2, lettera e), aggiungere in fine le parole: «e fatte salve le
potestà impositive previste dagli attuali statuti delle regioni a Statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e Bolzano e dagli adeguamenti
successivi dei rispettivi statuti».

2.31
Poli Bortone

Al comma 2, alla lettera f) sostituire le parole: «amministrativa;
continenza e responsabilità» con le seguenti: «politico-amministrativa».

2.32
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera f) sopprimere le parole: «continenza e».
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2.33

Astore, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) previsione che la legge regionale possa:

1) istituire tributi regionali;

2) individuare e definire gli elementi essenziali dei tributi locali,
la cui istituzione nonché la possibilità di fissare le aliquote e le agevola-
zioni è demandata agli enti locali stessi, nell’esercizio della rispettiva
autonomia;

3) istituire a favore degli enti locali compartecipazioni al gettito
dei tributi e delle compartecipazioni regionali;».

Conseguentemente, al comma 2 sopprimere la lettera h).

2.34

Poli Bortone

Al comma 2, lettera g) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel
rispetto dell’articolo 119 della Costituzione, commi primo e secondo».

2.35

Barbolini, Stradiotto, Mercatali

Al comma 2, lettera g), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1), dopo le parole: «regionali e» aggiungere la se-

guente: «anche»;

b) al numero 2), dopo le parole: «propria autonomia» aggiungere

le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al numero 1)».

2.36

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 2, alla lettera g), apportare le seguenti modificazioni:

a) al punto 1), dopo le parole: «regionali e» inserire la seguente:
«anche»;
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b) al punto 2), dopo le parole: «propria autonomia» inserire le se-

guenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1)».

2.37

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera g), punto 1) dopo le parole: «regionali e» ag-
giungere la seguente: «anche».

2.38

Vicari

Al comma 2, lettera g), punto 1, dopo le parole: «regionali e» ag-
giungere la seguente: «anche».

2.39

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera g), punto 2 dopo le parole: «propria autonomia»
aggiungere le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1».

2.40

Vicari

Al comma 2, lettera g), punto 2, dopo le parole: «propria autonomia»
aggiungere le seguenti: «con riferimento ai tributi di cui al punto 1;».

2.42

Bubbico, Sbarbati, Antezza, Chiurazzi

Al comma 2, lettera g), numero 2) aggiungere il seguente:

«3. determinare l’esenzione delle accise sulla benzine, sul gasolio e
sul gas di petrolio liquefatto, utilizzati dai cittadini residenti e dalle im-
prese con sede legale e operativa nelle regioni interessate dalle conces-
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sioni di coltivazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625».

2.41
Mascitelli, Pardi, Astore, Lannutti, Belisario, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) divieto di operare interventi sulla disciplina dei tributi propri di
un differente livello di governo, se non, in caso di tributi attribuiti, preve-
dendo la contestuale adozione di misure per la completa compensazione
tramite l’attribuzione di altri tributi e previa quantificazione finanziaria
delle predette misure nella Conferenza di cui all’articolo 4».

2.43
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera i), sopprimere le parole da: «ove i predetti inter-
venti» a «numeri 1) e 2),».

2.44
Papania

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

2.45
Esposito

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

2.46
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera l) dopo le parole: «assicurino modalità» aggiun-
gere la seguente: «efficienti» e dopo le parole: «agli enti titolari del tri-
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buto» aggiungere le seguenti: «e semplificazione dell’attività di accerta-
mento e di riscossione e delle relative procedure di scelta del contraente;».

2.47
Papania

Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «accreditamento diretto» in-
serire le seguenti: «o di riversamento automatico».

2.48
Esposito

Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «accreditamento diretto» in-

serire le seguenti: «o di riversamento automatico».

2.49
Esposito

Al comma 2, lettera m), dopo le parole: «soggetto titolare del tri-
buto» inserire le seguenti: «nonché ai soggetti incaricati dell’accertamento
e/o della riscossione».

2.50
Papania

Al comma 2, lettera m), dopo le parole: «soggetto titolare del tri-
buto» inserire le seguenti: «nonché ai soggetti incaricati dell’accertamento
o della riscossione».

2.52
Procacci

Al comma 2, sostituire la lettera n), con la seguente:

«n) premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell’eserci-
zio della potestà tributaria, nella gestione finanziaria ed economica e pre-
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visione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equi-
libri economico-finanziari o non assicurano i livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione
o l’esercizio delle funzioni pubbliche di cui all’articolo 119 quarto
comma, della Costituzione;».

2.53

Procacci

Al comma 2, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell’eserci-
zio della potestà tributaria, nella gestione finanziaria ed economica e pre-
visione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equi-
libri economico-finanziari o non assicurano i livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione
o l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 119 quarto
comma, della Costituzione;».

2.51

Il Relatore

Al comma 2, lettera n) premettere il seguente periodo: «Previsione
delle specifiche modalità attraverso cui lo Stato, nel caso in cui la regione
o l’ente locale non assicuri i livelli essenziali delle prestazioni di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione o l’esercizio
delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
p), esercita il potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo comma,
della Costituzione, secondo quanto disposto dall’articolo 8 della legge 5
giugno 2003, n. 131 e secondo il principio di responsabilità amministra-
tiva e finanziaria».

2.54

D’Alia, Cuffaro, Cintola

All’articolo 2, comma 2, lettera o), dopo le parole: «da tributi mano-
vrabili» aggiungere le seguenti: «idonea ad assicurare a regioni ed enti lo-
cali, ivi compresi quelli a più basso potenziale fiscale, di finanziare l’e-
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spletamento delle funzioni diverse dalle funzioni fondamentali, di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione».

2.55
Sbarbati, Bubbico, Magistrelli, Sangalli, Amato, Fioroni, Garraffa,

Granaiola, Paolo Rossi, Tomaselli, Antezza, Chiurazzi

Al comma 2, dopo la lettera «o» aggiungere la seguente: «o-bis pre-
visione delle modalità di compartecipazione ai tributi erariali con finalità
ambientale da parte degli Enti locali di cui all’articolo 113 legge 23 di-
cembre 2000, n. 388».

2.56
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, sopprimere la lettera p).

2.57
Musi, Barbolini

Al comma 2, lettera q) dopo le parole: «elusione fiscale;» aggiungere

il seguente periodo: «rispetto, nell’istituzione, nella disciplina e nell’appli-
cazione dei tributi, dei principi contenuti nella legge 27 luglio 2000,
n.212, e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di sta-
tuto dei diritti del contribuente;».

2.58
Pardi, Mascitelli, Astore, Lannutti, Belisario, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

«q-bis) previsione di modelli procedimentali generali per i tributi
regionali e locali che, nel rispetto dell’autonomia dei diversi livelli di go-
verno, assicurino un complesso di garanzie e tutele procedimentali e pro-
cessuali, coerente e compatibile con quello accordato al contribuente dalla
disciplina dei tributi erariali».
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2.59

Belisario, Pardi, Mascitelli, Astore, Lannutti, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

AI comma 2, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

«q-bis) previsione di meccanismi premiali per l’azione di contrasto
all’evasione e di recupero della materia imponibile svolta da un ente sub-
statale per i tributi di un diverso livello di governo».

2.60

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera r) sostituire le parole: «lealtà istituzionale» con

le seguenti: «leale cooperazione».

2.61

Pardi, Belisario, Mascitelli, Astore, Lannutti, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, lettera s), sopprimere le parole da: «, anche attraverso»
fino alla fine della lettera stessa.

2.62

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera s) sostituire le parole: «e trasparenza» con le se-

guenti: «ed economicità».

2.63

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 2, lettera s), dopo la parola: «trasparenza», aggiungere le
seguenti: «sulla base di un’attenta valutazione e quantificazione dei divari
economici e dei diversi livelli di reddito pro-capite inferiori alla media na-
zionale,».
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2.64
Mascitelli, Pardi, Belisario, Astore, Lannutti, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:

«s-bis) massima trasparenza nelle forme di autonomia impositiva;
previsione del ricorso alle compartecipazioni nei limiti richiesti dal finan-
ziamento dei livelli essenziali delle prestazioni».

2.65
Belisario, Mascitelli, Pardi, Astore, Lannutti, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiungere la seguente: «t-bis) pro-
gressività del sistema tributario».

2.66
Legnini, Carloni, Giaretta, Morando, Lusi

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera u), sostituire le parole: «adeguata alla più ampia
autonomia» con le seguenti: «proporzionale al livello»;

b) dopo la lettera u), inserire la seguente: «u-bis) eliminazione dal
bilancio dello Stato dei capitoli di spesa relativi al finanziamento delle
funzioni attribuite a regioni, province, comuni e città metropolitane;».

2.67
Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 2, lettera u), sostituire la parola: «adeguata» con la se-

guente: «corrispondente».

2.68
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 2, lettera u), dopo la parola: «strumentali», aggiungere le
seguenti: «, prevedendo una contestuale perequazione alle riduzioni di get-
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tito, subite dalle Regioni a Statuto speciale e dalle province autonome di
Trento e Bolzano, sulle entrate di relativa spettanza».

2.69

Lannutti, Belisario, Mascitelli, Pardi, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, dopo la lettera u), aggiungere la seguente:

«u-bis) nel perseguire la riduzione dell’imposizione fiscale, crea-
zione di un meccanismo di coordinamento e di raccordo annuale tra tutti
i livelli di governo, in sede di elaborazione e approvazione del Documento
di programmazione economica e finanziaria di cui all’articolo 3, legge 5
agosto 1978, n. 468, e con il concorso della Conferenza di cui all’articolo
4 della presente legge, allo scopo di determinare il livello programmato
della pressione fiscale e la sua ripartizione tra i livelli di governo centrale,
regionale e locale».

2.70

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, sostituire la lettera v), con la seguente:

«v) definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da ga-
rantire l’attuazione del principio di sussidiarietà fiscale orizzontale;».

2.71

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 2, lettera z), sopprimere le parole: «divieto di esportazione
delle imposte».
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2.72

Pedica, Lannutti, Belisario, Mascitelli, Pardi, Astore, De Toni,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 2, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:

«z-bis) rispetto, nella disciplina dei tributi regionali e locali, dei
vincoli derivanti dall’adesione all’Unione europea. Divieto di forme di
concorrenza sleale. Previsione di strumenti e modalità per l’esercizio del
potere sostitutivo dello Stato a garanzia del rispetto da parte di Regioni
ed enti locali dei vincoli comunitari all’esercizio della loro autonomia im-
positiva, ai sensi dell’articolo 120, comma 2, della Costituzione».

2.73

Il Relatore

Al comma 2, sostituire la lettera aa) con la seguente:

«aa) tendenziale corrispondenza tra autonomia impositiva e auto-
nomia di gestione delle proprie risorse umane e strumentali da parte del
settore pubblico; previsione di strumenti che consentano autonomia ai di-
versi livelli di governo nella gestione della contrattazione collettiva attra-
verso il riordino delle relative procedure, anche relativamente alla contrat-
tazione integrativa, secondo il principio di responsabilità, nonché la ri-
forma dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (ARAN) relativamente al potenziamento del potere di rappre-
sentanza delle Regioni e degli enti locali, ridefinendo la struttura e le
competenze dei comitati di settore, e rafforzandone il potere direttivo
nei confronti dell’ARAN;».

2.74

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera aa), sopprimere le parole: «previsione di stru-
menti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella ge-
stione della contrattazione collettiva».
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2.75

Musi

Al comma 2, lettera aa), sopprimere il seguente periodo: «previsione
di strumenti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella
gestione della contrattazione collettiva».

2.76

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 2, lettera aa), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in-
dividuazione, per ciascuna categoria omogenea di enti territoriali, di stan-
dard nel rapporto tra il numero del personale dipendente e il numero di
residenti, prevedendo il blocco automatico delle assunzioni per gli enti
che superano i parametri fissati a livello nazionale».

2.77

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, Astore, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 2, sopprimere la lettera bb).

2.78

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, lettera bb), sopprimere la parola: «tendenziale».

2.79

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 2, dopo la lettera bb), inserire la seguente:

«bb-bis) predisposizione di misure idonee a garantire che il paga-
mento degli oneri connessi al debito pubblico non determinino aumento
della pressione fiscale, statale, regionale e locale».
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2.80

Il Relatore

Al comma 2, dopo la lettera bb), inserire la seguente:

«bb-bis) individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di
forme di fiscalità di sviluppo con particolare riguardo alla creazione di
nuove attività di impresa, al fine di promuovere lo sviluppo economico,
la coesione nelle aree sottoutilizzate del Paese e la solidarietà sociale,
di rimuovere gli squilibri economici e sociali e di favorire l’effettivo eser-
cizio dei diritti della persona».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sopprimere la lettera
d).

2.81

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro per le riforme
per il federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Mi-
nistro per i rapporti con le regioni e del Ministro per le politiche europee,
di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e con gli altri ministri volta a volta com-
petenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legisla-
tivo, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono trasmessi
per l’acquisizione del parere da parte della Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali da rendere entro sessanta giorni dalla tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque ema-
nati. Sugli schemi di decreto legislativo che il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
per conferire a comuni, province, Città metropolitane e regioni le funzioni
amministrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in confor-
mità alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione, il Go-
verno acquisisce altresı̀ il parere della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali, che devono essere espressi entro sessanta giorni dalla
ricezione degli schemi stessi».
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2.82
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «adottati», aggiungere
le seguenti: «con la partecipazione dei Presidenti delle Regioni a Statuto
speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano, a ciò legittimati
dalle relative disposizioni statutarie».

2.83
Saltamartini

All’articolo 2, comma 3, dopo le parole: «di concerto con il Ministro
dell’interno» aggiungere le seguenti: «, con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico».

2.84
Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «e con gli altri ministri
volta a volta competenti nelle materie oggetto di tali decreti» aggiungere

le seguenti: «nonché con il Presidente della Regione siciliana ai sensi del-
l’articolo 21, terzo comma, regio decreto legislativo 15 maggio 1946,
n. 455, convertito dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2».

2.85
Astore, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, De Toni, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 3, sostituire il secondo e il terzo periodo con i seguenti:

«Gli schemi di decreto legislativo vengono esaminati dalla Commis-
sione bicamerale per le questioni regionali come integrata a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. Nel caso in cui
tale Commissione abbia espresso parere favorevole condizionato all’intro-
duzione di modificazioni specificamente formulate che il Governo non in-
tenda recepire, o abbia espresso parere contrario, oppure non si sia pro-
nunciata entro sessanta giorni dalla loro trasmissione, i decreti possono co-
munque essere emanati, in tal caso previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, delle legge 5 giugno 2003,
n. 131».
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2.86

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 3, sostituire le parole da: «previa intesa da sancire» fino

alla fine del comma, con le seguenti: «vengono esaminati dalla Commis-
sione bicamerale per le questioni regionali come integrata a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. Qualora la Com-
missione esprima parere favorevole condizionato all’introduzione di modi-
ficazioni specificamente formulate, che il Governo non intenda recepire,
ovvero abbia espresso parere contrario, ovvero non si sia pronunciata en-
tro sessanta giorni dalla loro trasmissione, i decreti possono comunque es-
sere emanati, in tal caso previa intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131».

2.87

Poli Bortone

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «il parere» aggiungere

la seguente: «vincolante».

2.88

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 3, sostituire le parole da: «delle Commissioni parlamen-
tari» fino alla fine del comma, con le seguenti: «favorevole delle Commis-
sioni parlamentari, competenti adottato con la maggioranza assoluta dei
componenti, entro trenta giorni dalla trasmissione».

2.89

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.
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2.90

Costa

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria effettua indagini e ricerche sulla gestione dei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi locali e analizza, anche alla luce delle pre-
visioni di cui alla legge n. 675 del 1996, le forme di raccordo tra le infor-
mazioni in possesso dei soggetti incaricati della gestione di tali servizi e
quelle esistenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributaria.

3-ter. La competenza della Commissione si estende al sistema inte-
grato di banche dati in materia tributaria e finanziaria, di cui all’articolo
1, comma 56, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-quater. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, nelle materie di propria competenza, esercita le funzioni di con-
trollo anche attraverso la richiesta all’autorità giudiziaria, in deroga all’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale, di copie di atti e documenti re-
lativi a procedimenti in corso, nonché attraverso accessi e sopralluoghi ne-
gli uffici pubblici dove sono presenti le banche dati di cui al comma 5 o i
terminali a queste collegati».

2.92

Germontani

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria effettua indagini e ricerche sulla gestione dei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi locali e possa analizzare, anche alla luce
delle previsioni di cui alla legge n. 675 del 1996, le forme di raccordo
tra le informazioni in possesso dei soggetti incaricati della gestione di
tali servizi e quelle esistenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributa-
ria.

3-ter. La competenza della Commissione si estende al sistema inte-
grato di banche dati in materia tributaria e finanziaria, di cui all’art. 1,
comma 56, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-quater. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria, nelle materie di propria competenza, esercita le funzioni di con-
trollo anche attraverso la richiesta all’autorità giudiziaria, in deroga all’art.
329 del codice di procedura penale, di copie di atti e documenti relativi a
procedimenti in corso, nonché attraverso accessi e sopralluoghi negli uffici
pubblici dove sono presenti le banche dati di cui al comma 5 a queste col-
legati».
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2.94
Il Relatore

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria effettua indagini e ricerche sulla gestione dei servizi di accerta-
mento e riscossione dei tributi locali e possa analizzare, anche alla luce
delle previsioni di cui alla legge n. 675 del 1996, le forme di raccordo
tra le informazioni in possesso dei soggetti incaricati della gestione di
tali servizi e quelle esistenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributa-
ria.

3-ter. La competenza della Commissione si estende al sistema inte-
grato di banche dati in materia tributaria e finanziaria, di cui all’articolo
1, comma 56, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2.91
Costa

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. La Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria esprime, entro trenta giorni dalla trasmissione, per i profili di pro-
pria competenza, un parere sui decreti legislativi aventi ad oggetto l’attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione, di cui al precedente comma 2».

2.93
Germontani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. La Commissione di vigilanza sull’anagrafe tributaria esprime,
entro trenta giorni dalla trasmissione, per i profili di propria competenza,
un parere sui decreti legislativi aventi ad oggetto l’attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, di cui al precedente comma 2».

2.95
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 4, sostituire le parole da: «assicura», fino a: «le regioni e
gli enti locali» con le seguenti: «è tenuto, nella predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1, alla piena collaborazione con le assemblee
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elettive delle regioni e degli enti locali da attuarsi con tempi, strumenti e
modalità da definirsi previa intesa da sancire in sede di Conferenza unifi-
cata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,».

2.96
Poli Bortone

Al comma 4, sostituire le parole: «dei fabbisogni standard» con le se-

guenti: «degli standard dei fabbisogni».

2.97
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 4, dopo la parola: «standard» aggiungere le seguenti:
«determinati sulla base della capacità fiscale per abitante».

2.98
Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 5, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «dodici
mesi».

2.99
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «e attraverso la
piena collaborazione del Governo con le assemblee elettive delle regioni
e degli enti locali, come previsto dal comma 4».

2.100
Ceccanti, Sanna

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In caso di revisione dell’articolo 117 della Costituzione che
modifichi le competenze legislative esclusive dello Stato, al fine di rece-
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pire le nuove competenze eventualmente attribuite alla legislazione esclu-
siva, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sono emanati, con la fina-
lità di ricostruire un rapporto trasparente fra Stato e cittadini sulle deci-
sioni in materia di spesa pubblica e di prelievo fiscale, uno o più decreti
legislativi per la disciplina di una fase transitoria della durata di non più di
cinque anni».

2.0.1
Fleres, Ferrara, Alicata, Firrarello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. – 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 24 mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi aventi ad oggetto la istituzione, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di un Fondo perequativo infrastrutturale, di seguito de-
nominato "Fondo perequativo infrastrutturale" da ripartire fra le regioni,
finalizzato a perequare il livello infrastrutturale delle medesime e con
una dotazione iniziale pari al 50 per cento del Fondo per le aree sottou-
tilizzate. A tal fine s’intende per infrastrutture quelle relative alla rete stra-
dale, autostradale e ferroviaria, alla rete fognaria, alla rete idrica, elettrica
e di distribuzione del gas, al numero di aule scolastiche per abitanti, al
numero di impianti sportivi per abitanti, alle strutture portuali e aeropor-
tuali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono informati ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) valutazione dell’estensione delle superfici territoriali;

b) valutazione del parametro della densità della popolazione;

c) considerazione dei particolari requisiti delle zone di montagna;

d) valutazione della dotazione infrastrutturale esistente in ciascun
territorio, con riferimento alle opere di cui al comma 1».

2.0.2
Barbolini

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis. – 1. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale, la Commissione parlamentare per le
questioni regionali viene integrata dai rappresentanti delle Regioni, delle
Province autonome e degli enti locali in attuazione dell’articolo 11 della
legge costituzionale n. 3 del 2001.
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2. La Commissione:

a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;

b) verifica lo stato di attuazione di quanto previsto dalla presente
legge e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere. A tal fine può richiedere
tutte le informazioni necessarie alla Conferenza permanente per il coordi-
namento della finanza pubblica di cui all’articolo 6.

3. Gli schemi dei decreti legislativi previsti dalla presente legge sono
trasmessi alla Commissione per l’acquisizione del parere che viene
espresso entro sessanta giorni dalla data di trasmissione degli schemi
dei decreti.

4. Qualora il Governo non intenda conformarsi ai pareri parlamentari
di cui al presente articolo, ritrasmette con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti
sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.

5. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della Commissione.

6. Qualora sia richiesta, ai sensi del comma 7, la proroga per l’ado-
zione del parere, e limitatamente alle materie per cui essa sia concessa, i
termini per l’esercizio della delega sono prorogati di venti giorni. Tra-
scorso il termine di cui al comma 7 ovvero quello prorogato ai sensi
del presente comma, il parere si intende espresso favorevolmente. Nel
computo dei predetti termini non viene considerato il periodo di sospen-
sione estiva dei lavori parlamentari».

2.0.3

Baldassarri

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis. - (Clausola di salvaguardia della pressione fiscale com-

plessiva). – 1. Il limite di pressione fiscale complessiva, indicato dal rap-
porto programmatico tra il totale delle entrate finali e il prodotto interno
lordo nominale è determinato annualmente nel Documento di programma-
zione economica e finanziaria. L’attuazione della presente legge e, comun-
que, l’adozione dei decreti legislativi di cui all’articolo 2, assicura il ri-
spetto di tale limite e definisce di conseguenza il riparto del prelievo
tra i vari livelli di governo. Entro i due anni successivi alla data di entrata
in vigore dei citati decreti legislativi la pressione fiscale complessiva non
può superare il 42 per cento. Entro i due successivi anni rispetto a quelli
del periodo precedente tale percentuale non può superare il 40 per cento.
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2. Entro il mese di novembre di ogni anno il Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, salute e politiche
sociali, trasmette al Parlamento una relazione sull’andamento reale delle
entrate tributarie e contributive con specifico riguardo alla pressione fi-
scale complessiva dell’anno in corso e agli eventuali scostamenti della
stessa rispetto agli andamenti programmatici.

Art. 3

3.1
Barbolini, Adamo, Agostini, Baio, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Commissione parlamentare bicamerale per l’attuazione

del federalismo fiscale). – 1. Entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, è istituita una Commissione composta da quindici senatori e quin-
dici deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto della pro-
porzione esistente tra i gruppi parlamentari, sulla base delle designazioni
dei gruppi medesimi.

2. La Commissione elegge tra i propri componenti un Presidente, due
Vice Presidenti e due Segretari che formano l’Ufficio di presidenza. La
Commissione si riunisce per la sua prima seduta entro venti giorni dalla
nomina dei suoi componenti per l’elezione dell’ufficio di presidenza.

3. Alle sedute della Commissione partecipa una rappresentanza delle
autonomie territoriali composta da tre sindaci, da tre Presidenti di provin-
cia e da tre Presidenti di regione nominati dalla Conferenza unificata. Essi
possono intervenire nella discussione senza diritto di voto, possono pre-
sentare emendamenti ed esprimere osservazioni sui pareri posti in vota-
zione. Possono essere altresı̀ interrogati dai parlamentari e dai rappresen-
tanti del Governo su specifiche questioni attinenti alle materie trattate.

4. La commissione:

a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;
b) verifica lo stato di attuazione di quanto previsto dalla presente

legge e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere. A tal fine può richiedere
tutte le informazioni necessarie alla Conferenza permanente per il coordi-
namento della finanza pubblica di cui al successivo articolo 4.

5. Gli schemi dei decreti legislativi previsti dalla presente legge sono
trasmessi alla commissione di cui al presente articolo per l’acquisizione
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del parere che viene espresso entro sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi dei decreti.

6. Qualora il Governo non intenda conformarsi ai pareri parlamentari
di cui al presente articolo, ritrasmette con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti
sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.

7. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della commissione.

8. Qualora sia richiesta, ai sensi del comma 7, la proroga per l’ado-
zione del parere, e limitatamente alle materie per cui essa sia concessa, i
termini per l’esercizio della delega sono prorogati di venti giorni. Tra-
scorso il termine di cui al comma 7 ovvero quello prorogato ai sensi
del presente comma, il parere si intende espresso favorevolmente. Nel
computo dei predetti termini non viene considerato il periodo di sospen-
sione estiva dei lavori parlamentari.

9. Per l’esame degli schemi di decreti legislativi che le sono tra-
smessi, la commissione può costituire una o più sottocommissioni per l’e-
same preliminare di singoli schemi di decreto. In ogni caso il parere sullo
schema di decreto legislativo deve essere approvato dalla Commissione in
seduta plenaria».

3.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Commissione parlamentare per l’attuazione del federali-
smo fiscale). – 1. È istituita una Commissione parlamentare, composta da
venti senatori e venti deputati, nominati rispettivamente dai Presidenti del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, su designazione dei
Gruppi parlamentari.

2. La Commissione elegge tra i propri componenti un presidente, due
vice presidenti e due segretari che insieme con il presidente formano l’Uf-
ficio di presidenza. La Commissione si riunisce per la sua prima seduta
entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, per l’elezione del-
l’Ufficio di presidenza. Sino alla costituzione della Commissione, il pa-
rere, ove occorra, viene espresso dalle competenti Commissioni parlamen-
tari.

3. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione si
provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle
due Camere.
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4. La Commissione esprime i pareri previsti dalla presente legge, ve-
rifica periodicamente lo stato di attuazione delle riforme previste dalla
presente legge e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere».

3.3
De Toni, Astore, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire le parole: «il Ministero dell’economia e delle
finanze» con le seguenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri».

3.4
Barbolini

Al comma 1, sostituire le parole: «il Ministero dell’economia e
delle finanze» con le seguenti: «la Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modifica-
zioni».

3.5
Il Relatore

Al comma 1, alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti pa-

role: «, da un rappresentante del Senato della Repubblica ed uno della Ca-
mera dei deputati, in qualità di invitati permanenti, e da un rappresentante
della Conferenza dei Presidenti delle assemblee legislative delle regioni e
delle province autonome».

3.6
Poli Bortone

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«La commissione è sede di condivisione delle basi informative finan-
ziarie e tributarie e svolge attività consultiva per il riordino dell’Ordina-
mento finanziario di comuni, province, città metropolitane, Roma Capitale
e regioni e delle relazioni finanziarie intergovernative. Essa formula pro-
poste sul riordino del sistema finanziario e tributario in attuazione del



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 56 –

principio di territorialità di cui all’articolo 5, comma 3, lettera d). A tale
fine, le amministrazioni statali, regionali e locali forniscono i necessari
elementi formativi sui dati finanziari e tributari».

3.7

Poli Bortone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La commissione paritetica svolge altresı̀ attività consultiva e
preparatoria ai fini della definizione delle funzioni fondamentali dei co-
muni, province e città metropolitane ai sensi dell’articolo 117, comma
2, lettera b) e d) e di quelle amministrative dei predetti enti ai sensi del-
l’articolo 118 della Costituzione».

3.8

Belisario, De Toni, Astore, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La Commissione mette a disposizione della Camera dei depu-
tati, del Senato della Repubblica dei Consigli regionali e quelli delle pro-
vince autonome tutti gli elementi informativi raccolti».

3.9

Barbolini

Sopprimere il comma 4.

3.10

Vicari

Sopprimere il comma 4.
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3.11
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, salvo ricosti-
tuzione della stessa da parte del Governo, ai fini di cui ai commi 1 e 2,
contestualmente alla necessità di applicazione del comma 5 dell’arti-
colo 2».

Art. 4

4.1
Bastico, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Conferenza permanente per il coordinamento della finanza
pubblica). – 1. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, è istituita,
nell’ambito della Conferenza unificata la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica come organismo stabile di coordina-
mento della finanza pubblica, di seguito denominata "Conferenza". Essa è
presieduta dal Ministro dell’economia e delle finanze, ne fanno parte i Mi-
nistri dell’interno, dei rapporti con le regioni, della semplificazione nor-
mativa, delle riforme per il federalismo, della pubblica amministrazione
e innovazione e tre rappresentanti delle regioni, tre delle province e tre
dei comuni designati dalla Conferenza unificata.

2. Il suo funzionamento è disciplinato da un regolamento adottato
dalla Conferenza unificata.

3. La Conferenza:

a) concorre alla definizione degli obiettivi di finanza pubblica per
comparto, anche in relazione ai livelli di pressione fiscale e di indebita-
mento; concorre alla definizione degli obiettivi compresi nel patto per la
convergenza; concorre alla definizione delle procedure per accertare even-
tuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e promuove l’attiva-
zione degli eventuali interventi necessari per il rispetto di tali obiettivi; ve-
rifica la loro attuazione ed efficacia; avanza proposte per la determina-
zione degli indici di virtuosità e dei relativi incentivi; vigila sull’applica-
zione dei meccanismi di premialità, sul rispetto dei meccanismi sanziona-
tori e sul loro funzionamento; concorre alla promozione e al monitoraggio
dei piani per il conseguimento degli obiettivi di convergenza;

b) concorre alla definizione delle procedure per la determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard, degli obiettivi di servizio e delle mi-
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gliori pratiche relative alle materie e alle funzioni per le quali sono rico-
nosciuti i finanziamenti dei fondi perequativi;

c) propone criteri per il corretto utilizzo del fondo perequativo se-
condo principi di efficacia, efficienza e trasparenza e ne verifica l’appli-
cazione;

d) assicura la verifica del funzionamento del nuovo ordinamento
finanziario di comuni, province, città metropolitane e regioni; assicura al-
tresı̀ la verifica delle relazioni finanziarie tra i livelli diversi di governo
proponendo eventuali modifiche o adeguamenti del sistema;

e) è sede di condivisione e di verifica della congruità delle basi in-
formative finanziarie e tributarie delle amministrazioni statali e territoriali;

f) propone gli elementi per la definizione delle procedure per l’ac-
certamento di eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e
dagli obiettivi del patto per la convergenza di cui all’articolo 6, comma
1, lettera g)».

4.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Conferenza permanente per il Coordinamento delle fun-
zioni amministrative e della finanza pubblica). – 1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge un decreto legislativo per l’istituzione, nell’ambito della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni, una Conferenza permanente, di seguito
denominata "Conferenza", come organismo stabile di confronto per assicu-
rare l’esercizio unitario delle funzioni amministrative e il coordinamento
della finanza pubblica.

2. La Conferenza è sede di condivisione delle basi informative finan-
ziarie e tributarie e svolge attività consultiva in relazione all’applicazione
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza nell’esercizio
delle funzioni amministrative e per il riordino dell’ordinamento finanziario
di comuni, province, Città metropolitane e regioni e delle relazioni finan-
ziarie intergovernative. A tale fine, le amministrazioni statali, regionali e
locali forniscono i necessari elementi informativi sui dati finanziari e tri-
butari.

3. La Conferenza propone criteri per il corretto utilizzo del fondo pe-
requativo secondo principi di efficacia, efficienza e trasparenza e ne veri-
fica l’applicazione.

4. La Conferenza promuove accordi tra Stato, Regioni e autonomie
locali, ai fini del trasferimento delle risorse che assicurino la copertura fi-
nanziaria e patrimoniale dei costi per l’esercizio delle funzioni ammini-
strative conferite, nell’esercizio di deleghe che il Governo attua per attri-
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buire a comuni, province, Città metropolitane e regioni le funzioni ammi-
nistrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e in conformità
alle disposizioni recate dall’articolo 117 della Costituzione.

5. Lo schema di decreto di cui al comma 1, previa intesa da sancire
in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, è trasmesso per l’acquisizione del parere
da parte della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, da istituirsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e della Commissione parlamentare per le questioni regionali,
da rendere entro quarantacinque giorni dalla trasmissione. Decorso tale
termine, i decreti possono comunque essere emanati».

4.3

Il Relatore

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Sino alla revisione
delle norme del titolo I della parte seconda della Costituzione,».

4.4

De Toni, Astore, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera a), le parole «la Conferenza concorre alla defi-
nizione degli obiettivi di finanza pubblica per comparto, anche in rela-
zione ai livelli di pressione fiscale e di indebitamento;» sono sostituite

dalle seguenti: «la Conferenza concorre, con determinazioni che devono
essere recepite in sede di predisposizione ed approvazione del Documento
di programmazione economica e finanziaria, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, lettera u), alla definizione degli obiettivi di finanza pubblica
per comparto, anche su base pluriennale, con particolare riferimento ai re-
lativi livelli di pressione fiscale ed al loro coordinamento, ai livelli di in-
debitamento, al livello programmato dei saldi per ciascun livello di go-
verno territoriale, al ricorso al debito;».
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4.5

Astore, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Pardi, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «obiettivi di finanza pub-
blica,» aggiungere le seguenti: «contribuendo in particolare ad individuare
gli enti meno virtuosi rispetto al raggiungimento di detti obiettivi, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 15, comma 1, lettera d),».

4.6

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «del fondo perequativo»
con le seguenti: «dei fondi perequativi».

4.7

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «trasparenza» aggiungere le

seguenti: «sulla base di un’attenta valutazione e quantificazione dei divari
economici e dei diversi livelli di reddito pro capite inferiori alla media
nazionale».

4.8

Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «, ivi compresa la con-
gruità di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d);» con le seguenti: «e pro-
cede alla verifica della congruità di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d);
con determinazioni che devono essere recepite nella legge finanziaria,
concorre alla definizione periodica delle fonti di finanziamento cui para-
metrare la copertura del fabbisogno standard di cui all’articolo 6, comma
1, lettera g), nonché delle fonti di finanziamento del fondo perequativo, ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera b);».
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4.9

Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «lettera d)» aggiungere le se-
guenti: «e di cui all’articolo 11, comma 1».

4.10

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera c), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le se-
guenti: «e di cui all’articolo 11, comma 1».

4.11

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le pa-

role: «e di cui all’articolo 11, comma 1».

4.12

Vicari

Al comma 1, lettera c), aggiungere dopo le parole: «lettera d)» le se-

guenti: «e di cui all’articolo 11, comma 1».

4.13

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera c), secondo periodo, dopo le parole: «assicura
altresı̀ la verifica» aggiungere la seguente: «periodica».
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4.14

Procacci

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:

«d-bis) la Conferenza, in sede di approvazione del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria (DPEF), concorre a determinare su
base pluriennale, il limite massimo della pressione fiscale, ripartendolo
tra i diversi livelli di governo».

4.15

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis.) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera aa) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».

4.16

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera aa) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».

4.17

Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) in attuazione del principio stabilito dall’articolo 2, comma
2, lettera aa) della presente legge, la Conferenza definisce gli indirizzi ge-
nerali in materia di politica dei redditi da lavoro pubblico e di gestione del
personale, al fine di favorirne l’efficienza e la produttività».
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4.18
Lannutti, Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli, Belisario, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) la Conferenza mette a disposizione della Camera dei depu-
tati, del Senato della Repubblica, dei Consigli regionali e di quelli delle
Province autonome tutti gli elementi informativi raccolti».

4.19
Vicari

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) per il supporto tecnico e scientifico la Conferenza si avvale
della Commissione paritetica di cui all’articolo 3».

4.20
Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le determinazioni della Conferenza sono altresı̀ trasmesse
al Parlamento».

4.0.1
Bianco, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Segreteria tecnica)

1. Presso la Conferenza unificata è istituita la Segreteria tecnica per
l’attuazione del federalismo fisscale.

2. La Segreteria tecnica svolge le attività istruttorie e di supporto ne-
cessarie sia al funzionamento della Conferenza di cui all’articolo 4 che
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della Commissione parlamentare di cui all’articolo 5. Essa, in particolare,
elabora le basi informative e le banche dati necessarie alla costruzione di
indicatori finanziari, tributari e relativi all’offerta di servizi. Svolge inoltre
attività consultiva per il riordino dell’ordinamento finanziario di comuni,
province, città metropolitane e regioni e delle relazioni finanziarie intergo-
vernative. A tale fine, le amministrazioni statali, regionali e locali sono
tenute a fornire tutti i necessari elementi informativi che verranno loro ri-
chiesti.

3. La Segreteria tecnica è istituita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza per il coordinamento della finanza pubblica e la
Commissione parlamentare bicamerale per l’attuazione del federalismo fi-
scale, adottato entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza
stessa. Il decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della Se-
greteria, individuando gli uffici di livello dirigenziale e le unità di perso-
nale dell’organico della Ragioneria generale dello Stato, dell’Istat, dell’I-
sae e di altre amministrazioni statali, nonché delle regioni e degli enti lo-
cali e delle loro strutture associative, che verranno trasferite alla Segrete-
ria, nel limite complessivo di 40 unità, nonché il trasferimento delle rela-
tive risorse fmanziarie attualmente in dotazione alle amministrazioni ce-
denti, necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni, la Segreteria tecnica si avvale
della collaborazione e delle competenze degli uffici e dei servizi compe-
tenti per materia del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati.

5. La Segreteria tecnica ha diritto di corrispondere con tutte le pub-
bliche amministrazioni, con gli enti di diritto pubblico, con i concessionari
di pubblici servizi e con le aziende che erogano servizi pubblici locali, e
di chiedere ad essi, oltre a notizie ed informazioni, la collaborazione per
l’adempimento delle sue funzioni».

Art. 5

5.1

Carloni, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Principi e criteri direttivi sulle modalità di esercizio dei

rapporti finanziari tra Stato, regioni a statuto ordinario ed autonomie lo-
cali). – 1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente capo,
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per «territorio regionale»si intende l’insieme della regione, dei comuni,
delle province e delle città metropolitane il cui operato è riferito al terri-
torio di una determinata regione.

2. Al fine di adeguare le regole di finanziamento delle materie e delle
funzioni svolte nei territori regionali dalle regioni a statuto ordinario e
dalle autonomie locali al principio di autonomia tributaria fissato dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione, i decreti legislativi di cui all’articolo 2 sono
adottati secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione delle materie oggetto di finanziamento e pere-
quazione con riferimento alle aree di intervento pubblico assegnate alla
competenza legislativa regionale;

b) riferimento ai territori regionali nella determinazione dei fabbi-
sogni di spesa e delle dotazioni finanziarie rilevanti ai fini della defini-
zione delle modalità di finanziamento e di perequazione indipendente-
mente dall’ente territoriale che in tale territorio ricade e dalla sua titolarità
della suddetta spesa o della suddetta dotazione finanziaria;

c) definizione dei diversi sistemi di finanziamento e perequazione
dei territori regionali corrispondenti alle regioni a statuto ordinario, da ap-
plicare alle spese correnti relative alle materie riservate alla potestà legi-
slativa concorrente o esclusiva delle regioni, ai sensi dei commi terzo e
quarto dell’articolo 117 della Costituzione; tali spese sono:

1) spese riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione;

2) spese previste all’articolo 119, quinto comma, della Costitu-
zione;

3) spese non riconducibili alle tipologie di cui ai numeri 1) e 2);

d) attribuzione ai territori regionali di risorse tributarie sufficienti a
consentire, ad aliquote standard, il finanziamento delle spese in conto ca-
pitale degli enti territoriali che ricadono in tali territori, calcolato tenendo
conto della media attualizzata delle spese per investimenti consuntivati nei
dieci anni precedenti al primo anno di applicazione della riforma, delle ca-
pacità di autofinanziamento delle amministrazioni senza ricorso al debito e
di un sistema di indicatori e di obiettivi finalizzato alla valutazione dei
fabbisogni infrastrutturali del territorio di riferimento e dei costi necessari
per la loro realizzazione;

e) soppressione dei trasferimenti statali diretti al finanziamento
delle spese di cui alla lettera c), numeri 1) e 3);

f) definizione delle modalità per cui le spese riconducibili alla let-
tera c), numero 1), del presente comma sono determinate nel rispetto dei
costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla
legge statale, da erogarsi in condizioni di efficienza e di appropriatezza
su tutto il territorio nazionale;

g) definizione delle modalità di finanziamento delle spese connesse
alle funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città metro-
politane, attraverso il ricorso a tributi propri, compartecipazioni al gettito
di tributi erariali e mediante un sistema di perequazione statale che garan-
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tisca l’integrale copertura delle funzioni svolte e il graduale superamento
della spesa storica attraverso l’individuazione di fabbisogni standard;

h) previsione che il sistema dei tributi propri regionali e locali e
delle compartecipazioni ai tributi erariali non si discosti da quello vigente,
fatta salva la possibilità di assegnare tributi esistenti ovvero di istituire
nuovi tributi con riferimento all’introduzione di nuove funzioni esercitate
in coerenza con il principio del beneficio di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della presente legge;

i) previsione che, coerentemente con la lettera h), i tributi trasferiti
ovvero di nuova istituzione, facciano riferimento alle seguenti basi impo-
nibili:

1) attività produttive e consumi per le regioni;

2) parco veicolare per le province;

3) popolazione fluttuante per le città metropolitane e per i co-
muni;

4) immobili e terreni per i comuni;

l) coerenza del sistema di finanziamento e perequazione di cui al
presente articolo e ai successivi articoli 7, 7-bis e 8, con l’attribuzione
delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia previste dall’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione.

3. In caso di revisione dell’articolo 117 della Costituzione che modi-
fichi le competenze legislative esclusive dello Stato per le nuove compe-
tenze eventualmente previste nell’ambito della legislazione esclusiva sono
emanati entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, de-
creti legislativi sulla base dell’articolo 8, comma 1, lettera a) della pre-
sente legge che disciplinano una fase transitoria della durata di non più
di cinque anni.

5.2

Pistorio, Oliva, Izzo

Nella rubrica, dopo le parole «ai tributi delle regioni» aggiungere le

altre: «a statuto ordinario».

5.3

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, dopo la parola: «regioni», aggiungere le seguenti: «a
statuto ordinario»
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5.4

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: «nelle materie che la Costitu-
zione attribuisce alla loro competenza residuale e concorrente», con le se-
guenti: «loro attribuite dalla Costituzione, come individuate dalla legisla-
zione statale»;

alla lettera b), numero 3), dopo le parole: «con proprie leggi» in-

serire le seguenti: «, da emanarsi sulla base dei criteri e princı̀pi stabiliti
dalla legislazione statale,».

5.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «che la Costituzione at-
tribuisce alla loro competenza residuale e concorrente», con le seguenti:

«attribuite alla loro competenza.».

5.6

Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli, Giambrone,

Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) per tributi delle Regioni si intendono:

1. I tributi derivati, istituiti con leggi statali che ne disciplinano i pro-
fili strutturali, il cui gettito è attribuito integralmente alle Regioni;

2. Le addizionali su tributi erariali e le aliquote riservate alle Regioni
a valere sulle basi imponibili dei tributi erariali;

3. I tributi propri istituiti dalle Regioni con proprie leggi».
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5.7

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, sopprimere il numero 2 della lettera b) e, alla lettera c),
sostituire le parole: «numeri 1 e 2» con leseguenti: «numero 1».

Conseguentemente alla lettera d), comma 1, dell’articolo 6, soppri-

mere le parole: «della riserva di aliquota sull’imposta sui redditi delle per-
sone fisiche».

5.8

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).

Conseguentemente alla lettera c) del medesimo comma, sostituire le
parole: «numeri 1) e 2)» con le seguenti: «numero 1).

5.9

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).

5.10

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire il periodo: «le aliquote

riservate alle regioni a valere sulle basi imponibili dei» con il seguente:
«le addizionali regionali sui».

5.11

Il Relatore

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) i
tributi propri istituiti dalle Regioni con proprie leggi, adottate in confor-
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mità con i princı̀pi di cui all’articolo 117, comma 2, lettere e) e m) della
Costituzione».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: «, possa con riguardo ai presupposti non assoggettati ad imposi-
zione da parte dello Stato».

5.12

Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) i tributi propri derivati di cui alla lettera b) del presente
comma fanno riferimento prioritariamente alle seguenti basi imponibili:
"attività produttive e consumi"».

5.13

Pedica, Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) per i tributi di cui alla lettera b), numeri 1 e 2, le Regioni, in
coerenza con il principio di semplificazione, con propria legge possono:
modificare le aliquote nei limiti massimi di incremento stabiliti dalla legi-
slazione statale; disporre esenzioni, detrazioni, deduzioni, nonché intro-
durre speciali agevolazioni, nel rispetto dei limiti e dei vincoli derivanti
dalla legislazione comunitaria».

5.14

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «numero 1 e 2» con le
seguenti: «numero 1»;.
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5.25

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera c) eliminare il periodo: «e 2)» e sostituire la pa-
rola: «numeri» con la seguente: «numero»; inserire, dopo la parola:

«agevolazioni.» il seguente periodo: «Per i tributi di cui alla lettera b),
numero 2), possono modificare le aliquote nei limiti massimi di incre-

mento stabiliti dalla legislazione statale e possono stabilire un’area di
esenzione».

5.15

Il Relatore

Al comma 1, lettera d), sostituire il n. 1) con il seguente: «1) del
luogo di consumo o di prestazione del servizio, per i tributi aventi quale
presupposto, rispettivamente, i consumi o la prestazione di servizi e co-
munque escludendosi il criterio della sede legale; per i servizi, il luogo
di prestazione è identificato anche con riferimento al soggetto a carico
del quale è posto il servizio».

5.16

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera d), al numero 1), dopo le parole: «per i tributi»
aggiungere le altre: «da attribuire integralmente alle regioni», e dopo il
numero 1) aggiungere il seguente:

«1-bis) del luogo di produzione, per la quota di tributi aventi quale
presupposto la produzione, da attribuire alle regioni;».

5.17

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), numero 1) sostituire le parole: «aventi quale
presupposto i consumi» con le seguenti: «aventi quale oggetto imponibile
i consumi».
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5.18

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera d), numero 1), sostituire le parole: «aventi quale
presupposto i consumi» con le seguenti: «aventi quale oggetto imponibile
i consumi».

5.19

Izzo, Viceconte, Compagna, Esposito, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Coronella, Sibilia, Giuliano

Al comma 1, lettera d), numero 1), dopo la parola: «consumi», ag-
giungere il seguente periodo: «Ai fini della definizione delle aliquote di
compartecipazione ai tributi delle regioni, specificamente per l’imposta
sul valore aggiunto (I.V.A.), fermo restando il calcolo, su base regionale,
dei gettiti omnicomprensivi secondo il criterio della territorialità, la deter-
minazione della aliquota di compartecipazione regionale dovrà essere co-
munque stabilita in una misura tale, per le singole regioni, da tenere conto
del gettito riconducibile ad un paniere di beni e servizi di consumo rite-
nuto di prima necessità».

5.20

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 1, lettera d), numero 1) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «per i servizi, il luogo di consumo è identificato nella residenza del
soggetto fruitore».

5.21

Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, De Toni, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

AI comma 1, lettera d) il numero 2) è sostituito dal seguente:

«2) della localizzazione dei beni, per i tributi basati sul patrimonio
e per quelli sugli atti giuridici che li hanno ad oggetto;».
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5.22

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera d), numero 3) dopo la parola: «produzione» ag-

giungere le seguenti: «tenendo conto del valore aggiunto prodotto e non
del costo del lavoro».

5.23

Astore, Belisario, Lannutti, Pardi, De Toni, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d) il numero 4) è sostituito dal seguente: «del
luogo di produzione per i tributi riferiti ai redditi».

5.24

De Toni, Astore, Belisario, Lannutti, Pardi, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:

«6) residenza del donante o del de cuius per i tributi sulle succes-
sioni o donazioni;».

Art. 6

6.1

Fontana, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire la rubrica e l’articolo con i seguenti:

«Art. 6. - (Coordinamento della finanza pubblica; patto di stabilità e
crescita dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle re-

gioni; "patto per la convergenza" dei livelli quantitativi e qualitativi dei
servizi essenziali erogati dai comuni, dalle province, dalle città metropo-
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litane e dalle regioni) – 1. In relazione al coordinamento della finanza
pubblica si applicano i seguenti principi e criteri direttivi:

a) i comuni, le province, le città metropolitane e le regioni adot-
tano per la propria politica di bilancio regole coerenti con quelle derivanti
dall’applicazione del patto di stabilità e crescita;

b) i bilanci degli enti di cui alla lettera a) devono essere redatti in
base a criteri predefiniti e uniformi, coerenti con quelli che disciplinano la
redazione del bilancio dello Stato. La registrazione delle poste di entrata e
di spesa nei bilanci dello Stato, delle regioni, delle città metropolitane,
delle province e dei comuni deve essere eseguita in forme che consentano
di ricondurle ai criteri rilevanti per l’osservanza del patto di stabilità e cre-
scita. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 stabiliscono le date entro cui
vanno approvati i bilanci preventivi degli enti territoriali in coerenza con i
processi di coordinamento e codecisione di cui all’articolo 8 della presente
legge;

c) la legge dello Stato disciplina il coordinamento dinamico della
finanza pubblica e, in particolare, delle fonti di copertura che consentono
di finanziare integralmente il normale svolgimento delle funzioni attribuite
ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni;

d) nell’ambito di tale legge si tiene conto dei fabbisogni standard
necessari per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale ai sensi dell’articolo 117 lettera m) della Costituzione
nonché delle funzioni fondamentali ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p) della Costituzione;

e) i fabbisogni standard ottimali vengono stimati sulla base della
descrizione qualitativa dei servizi di cui alla lettera d), di stime di bisogni
della popolazione, della valutazione del costo unitario efficiente per la
loro erogazione e dell’obiettivo quantitativo di copertura del servizio sta-
bilito dalle normative di settore ovvero da quelle emanate ai sensi dell’ar-
ticolo 117 lettera m) della Costituzione;

f) i fabbisogni standard effettivi vengono individuati, nell’ambito
della legge di coordinamento dinamico della finanza pubblica di cui alla
lettera c) del presente comma, con il metodo della programmazione trien-
nale a scorrimento annuale, attraverso la definizione degli obiettivi che re-
gioni, città metropolitane, province e comuni devono perseguire con rife-
rimento ai costi unitari e ai livelli qualitativi e quantitativi dei servizi es-
senziali da erogare ai sensi della lettera d) del presente comma;

g) i fabbisogni standard effettivi con le modalità di cui alla lettera
f) devono essere compatibili con gli obiettivi aggregati di finanza pubblica
derivanti dai vincoli europei, nonché con un percorso dinamico di conver-
genza ai fabbisogni standard ottimali di cui alla lettera e) del presente
comma, denominato "patto per la convergenza";

h) con la stessa legge di coordinamento dinamico della finanza
pubblica possono essere stabiliti obiettivi di comparto per le regioni, le
città metropolitane, le province e i comuni, in relazione all’andamento
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della finanza pubblica e nel rispetto degli obiettivi fissati a livello euro-
peo;

i) il disegno di legge di coordinamento dinamico della finanza pub-
blica è presentato dal Governo alle Camere insieme con il Documento di
programmazione economico-finanziaria, previa una fase di confronto e di
valutazione congiunta da iniziare entro il mese di aprile in sede di Confe-
renza unificata; tale disegno di legge è qualificato come provvedimento
collegato alla manovra di bilancio; esso deve essere discusso e approvato
dalle Camere entro il 31 ottobre;

l) il Documento di programmazione economico-finanziaria fissa
anche, su base almeno triennale, per ciascun livello di governo territoriale,
il livello programmato dei saldi, da rispettare sia in sede di bilancio di
previsione sia in sede di consuntivo, il livello di ricorso al debito, nonché
il livello programmato della pressione fiscale complessiva, anche tenendo
conto dei nuovi spazi di autonomia tributaria assegnati alle regioni, alle
città metropolitane, alle province e ai comuni;

m) la conciliazione degli interessi tra i diversi livelli di governo in-
teressati all’attuazione delle norme sul federalismo fiscale è oggetto di
confronto e di valutazione congiunta in sede di Conferenza unificata;

n) l’utilizzo degli avanzi di amministrazione e il trattamento dei di-
savanzi sono disciplinati in coerenza con gli obiettivi del patto di stabilità
e crescita adottato dall’Unione europea;

o) il riordino del sistema della tesoreria unica comporta il versa-
mento dei tributi regionali e locali direttamente ai tesorieri degli enti ter-
ritoriali competenti;

p) lo Stato, d’intesa con la Conferenza unificata e avvalendosi
della Segreteria tecnica di cui all’articolo 4-bis, costruisce e aggiorna
una banca dati comprendente indicatori di costo, di copertura e di qualità
dei servizi di cui alla lettera d) del presente comma. Tali indicatori sono
utilizzati per definire, d’intesa con la Conferenza unificata, i fabbisogni
standard ottimali ed effettivi di cui alle lettere e) e f) e per valutare il
grado di raggiungimento degli obiettivi di servizio ai fini del "patto per
la convergenza" di cui alla lettera g);

q) in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati ai
singoli enti o ai comparti, lo Stato attiva, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, un procedimento, denominato "piano per il conseguimento degli
obiettivi di convergenza", volto ad accertare le cause degli scostamenti
e a stabilire le azioni correttive da intraprendere, anche fornendo agli
enti ovvero ai comparti la necessaria assistenza tecnica e utilizzando,
ove possibile, il metodo della diffusione delle migliori pratiche fra gli
enti dello stesso livello;

r) qualora gli scostamenti dagli obiettivi del "patto per la conver-
genza" abbiano caratteristiche permanenti e sistematiche e non ci siano le
condizioni per attuare il procedimento di cui alla lettera q), lo Stato può
esercitare i poteri sostitutivi di cui all’articolo 120 della Costituzione.
Sono inoltre definiti i meccanismi sanzionatori, i quali prevedono sanzioni
commisurate all’entità dello scostamento tra gli obiettivi programmati e i
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risultati conseguiti. In particolare, è previsto un sistema di sanzioni effi-
caci ed effettive a carico degli enti inadempienti e dei loro rappresentanti
politici fino alla previsione della loro ineleggibilità in caso di gravi viola-
zioni, nonché di incentivi in favore degli enti che conseguono gli obiettivi
programmati. Le sanzioni possono comportare l’applicazione di misure
automatiche per l’incremento delle entrate tributarie ed extra-tributarie,
l’adozione di provvedimenti sostitutivi nonché, nei casi di estrema gravità,
lo scioglimento degli organi degli enti inadempienti. Le sanzioni si appli-
cano anche nel caso di mancato rispetto dei criteri uniformi di redazione
dei bilanci, predefiniti ai sensi della lettera b);

s) al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi riferiti ai
saldi di finanza pubblica, le regioni, sulla base di criteri stabiliti con ac-
cordi sanciti in sede di Conferenza unificata e nel rispetto degli obiettivi
programmati di finanza pubblica, possono adattare per gli enti locali del
territorio regionale, previa intesa in sede di consiglio delle autonomie lo-
cali, ove costituito, le regole e i vincoli posti dal legislatore nazionale, in
relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti nelle regioni
stesse».

6.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sostituire la parola: «tributaria» con le parole: «di en-
trata e di spesa».

6.3

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, dopo la parola: «direttivi», aggiungere le altre: «fatte
salve le prerogative delle Regioni a statuto speciale e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano».

6.4

Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera a) sostituire le parole: «a materie di com-
petenza legislativa» con le seguenti: «alle funzioni derivanti dalle mate-
rie».
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6.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera a), numero 1) dopo le parole: «lettera m),» ag-
giungere: «e p)».

6.6

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

A) alla lettera a), numero 1), dopo le parole: «della Costituzione»
inserire le seguenti: «e all’esercizio delle altre funzioni attribuite dalla le-
gislazione statale»;

B) alla lettera g), secondo periodo, dopo le parole: «finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni» inserire le seguenti: «e delle fun-
zioni attribuite dalla legislazione statale».

6.7

Sbarbati

Al comma 1, lettera a), al numero 1 sopprimere le parole da: «in
esse» fino alla fine.

6.8

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), n. 1), dopo la parola: «assistenza», aggiun-
gere le seguenti: «, ferme restando le competenze dei comuni in tema di
assistenza di cui al successivo articolo 9».

6.9

Izzo, Viceconte, Esposito, Compagna, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Sibilia, Giuliano, Coronella

Al comma 1, lettera a), n. 1, aggiungere: «e comunque quelle corri-
spondenti al pieno esercizio dei diritti civili e sociali».
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6.10
Bianco

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «nonché tutte le altre spese riconducibili al suddetto vincolo».

6.11
Procacci

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «l’assistenza e l’i-
struzione» aggiungere in fine le seguenti: «, nonché quelle per il trasporto
pubblico locale, la viabilità, la protezione civile, la gestione dei rifiuti e la
lotta all’inquinamento;».

6.12
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: «e l’istru-
zione» con le seguenti parole: «, l’istruzione e il trasporto pubblico locale
e la viabilità».

Conseguentemente sopprimere la lettera c) del medesimo comma.

6.13
Bastico, Zanda, Mariapia Garavaglia, Rusconi, Incostante, Soliani,

Vittoria Franco, Procacci, Sbarbati, Magistrelli, Anna Maria Serafini

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «istruzione»
con la seguente: «trasporto pubblico locale».

Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

6.14
Poli Bortone

Al comma 1, lettera a) al punto uno aggiungere in fine le seguenti

parole: «, il trasporto pubblico».
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6.15

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), n. 1), dopo la parola: «istruzione», aggiun-

gere le seguenti: «nonché l’istruzione e formazione professionale».

6.16

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), n. 1), dopo la parola: «istruzione;», aggiun-
gere il seguente periodo: «Allo scopo di individuare l’ambito di defini-
zione delle prestazioni connesse alle citate funzioni di spesa, si fa rinvio
alle attività indicate alle corrispondenti voci previste dal Regolamento CE
n. 2223/1996 e successive modificazioni».

6.17

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui le spese riconducibili al vin-
colo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costituzione;
in esse rientrano quelle per la sanità, assistenza e l’istruzione, sono deter-
minate nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle
prestazioni fissati dalla legge statale, da erogarsi in condizioni di effi-
cienza e di appropriatezza su tutto il territorio nazionale, garantendo il su-
peramento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa
storica, in favore della progressiva introduzione del costo standard calco-
lato anche in ragione della diversità economica, territoriale ed infrastruttu-
rale di ciascuna regione; per il finanziamento delle altre funzioni garan-
tendo strumenti di perequazione della capacità fiscale,».

6.18

Lannutti, De Toni, Astore, Belisario, Pardi, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui le spese di cui alla lettera a),
numero 1, del presente articolo, sono determinate nel rispetto dei costi
standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge
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statale, da erogarsi in condizioni di efficienza e di appropriatezza su tutto
il territorio nazionale; per le spese per il trasporto pubblico locale che
siano riconducibili a quelle di cui alla lettera a), numero 1, del presente
articolo, si tiene conto altresı̀ della fornitura di un livello adeguato del ser-
vizio su tutto il territorio nazionale».

Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

6.19

Il Relatore

Al comma 1, lettera b) dopo la parola: «standard», aggiungere le se-

guenti: «, da intendersi come il valore risultante dal calcolo dei costi so-
stenuti per la produzione di ciascuna unità di servizio, in considerazione
del tempo della sua durata normale e degli oneri diretti e indiretti».

6.20

Baldassarri

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «associati ai livelli essen-
ziali di prestazioni fissati dalla legge statale» con le seguenti: «definiti in
modo da assicurare il rispetto dei princı̀pi fondamentali e degli obiettivi
programmatici definiti dalla legge statale per assicurare omogeneità e uni-
formità delle prestazioni erogate in materia di sanità, assistenza e istru-
zione e associati all’erogazione dei livelli essenziali di prestazione fissati
dalla medesima legge statale».

6.21

Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera b) dopo le parole: «di efficienza e di appro-
priatezza» aggiungere le seguenti: «in maniera uniforme».
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6.22

Izzo, Compagna, Viceconte, Esposito, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Sibilia, Giuliano, Coronella

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «nazionale» aggiungere il
seguente periodo: «Per livello essenziale delle prestazioni (LEP) deve in-
tendersi quella gamma di servizi e attività, relative alle funzioni di spesa
indicate alla lettera a), punto 1), per cui il cittadino ha diritto alla offerta
di un servizio o prestazione, adeguato alle sue necessità, sia per contenuto
professionale intrinseco sia per i necessari supporti logistici e organizza-
tivi, i quali dovranno rispondere ai canoni della normale, efficace ed effi-
ciente organizzazione produttiva ovunque egli si trovi a risiedere nel ter-
ritorio nazionale.».

6.23

Bianco

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, te-
nendo conto dell’entità dei bisogni correlati ai fattori socio-economici dei
territori, quali il livello del reddito per abitante, il tasso di disoccupazione,
la proporzione sul totale della popolazione delle classi di età rilevanti per
le diverse prestazioni».

6.24

Procacci

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

6.25

Poli Bortone

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «di un livello adeguato» ag-

giungere le seguenti: «ed uniforme».
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6.26
Il Relatore

Al comma 1, lettera c), inserire, dopo la parola: «servizio», il se-

guente periodo: «, in modo da assicurare il diritto alla mobilità nei centri
urbani, tra centri urbani, e tra aree a bassa urbanizzazione e i capoluoghi
di provincia ai quali tali aree fanno riferimento dal punto di vista ammi-
nistrativo,»; aggiungere, infine, il seguente periodo: «A tal fine, la stima
dei fabbisogni di spesa per il trasporto locale considera il profilo orogra-
fico e ambientale-climatico dei territori».

6.27
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ga-
rantendo il superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del crite-
rio della spesa storica, in favore della progressiva introduzione del costo
standard calcolato anche in ragione della diversità economica, territoriale
ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finanziamento delle altre fun-
zioni garantendo strumenti di perequazione della capacità fiscale.».

6.28
Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 1, lettera c), inserire, in fine, il seguente periodo: «vinco-
lare il diritto alla perequazione delle spese per il trasporto pubblico locale
al rispetto di un livello minimo, fissato a livello nazionale, di copertura
del servizio».

6.29
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, la lettera d), è sostituita dalla seguente:

«d) le spese riconducibili al vincolo dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m) e p) della Costituzione, nelle quali rientrano anche
quelle per la sanità, l’assistenza e l’istruzione, sono finanziate dalla com-
partecipazione regionale all’IRPEF, in misura non superiore al 30 per
cento, dalla compartecipazione regionale all’IVA, dall’addizionale regio-
nale all’IRPEF e dai tributi propri. Inoltre le suddette spese sono finan-
ziate con quote specifiche del fondo perequativo, in modo tale da garantire
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nelle predette condizioni il finanziamento integrale in ciascuna regione; in
via transitoria, le spese di cui al primo periodo sono finanziate anche con
il gettito dell’IRAP fino alla data della sua sostituzione con altri tributi;».

6.30

Pardi, Lannutti, De Toni, Astore, Belisario, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) definizione delle modalità che assicurano che in ciascuna Re-
gione il finanziamento integrale delle spese di cui alla lettera a), numero
1, sia garantito, complessivamente, dall’ammontare del gettito, valutato ad
aliquota e base imponibile uniformi, della compartecipazione regionale al-
l’IVA, della compartecipazione regionale all’IRPEF, al netto della quota
eventualmente destinata al fondo perequativo, ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, lettera g), numero 6), nonché da quote specifiche del fondo pe-
requativo; in via transitoria, le spese di cui al primo periodo sono finan-
ziate anche con il gettito dell’IRAP fino alla data della sua sostituzione
con altri tributi;».

6.31

Gallo, Costa, Latronico, Sarro

Al comma 1, lettera d), eliminare il periodo: «della riserva di ali-
quota sull’imposta sui redditi delle persone fisiche o», dopo la parola:

«correlazione,» inserire le seguenti: «della compartecipazione regionale
all’imposta sui redditi delle persone fisiche,».

6.32

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «della riserva di ali-
quota sull’imposta sui redditi delle persone fisiche o».
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6.33

Mascitelli, Pardi, Lannutti, De Toni, Astore, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e) salvo il principio secondo cui i tributi regionali derivati e le
compartecipazioni sono assegnati senza vincolo di destinazione, defini-
zione delle modalità che assicurano che il finanziamento delle spese di
cui alla lettera a), numero 2, del presente articolo sia garantito dal gettito
dei tributi propri di cui all’articolo 5, comma 1, compresa l’addizionale
regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, determinata ai sensi
della successiva lettera h), e con quote del fondo perequativo».

6.34

Il Relatore

Dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) tendenziale limitazione dell’utilizzo delle compartecipa-
zioni, fermo restando il loro utilizzo nei soli casi in cui occorre garantire
il finanziamento integrale della spesa».

6.35

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nella
misura in cui il fine prevalente di essi sia, per la generalità degli Enti,
esclusivamente quello della copertura indifferenziata del fabbisogno; l’a-
nalisi dovrà discernere tra le ipotesi in questione e quelle in cui risulti ap-
plicabile l’impianto di cui al quinto comma dell’articolo 119 della Costi-
tuzione, tenuto conto delle specifiche origini e finalità dei trasferimenti da
sopprimere».

6.36

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nella
misura in cui il fine prevalente di essi sia, per la generalità degli Enti,
esclusivamente quello della copertura indifferenziata del fabbisogno; l’a-
nalisi dovrà discernere tra le ipotesi in questione e quelle in cui risulti ap-
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plicabile l’impianto di cui al comma 5 dell’articolo 119 della Costituzione,
tenuto conto delle specifiche origini e finalita’dei trasferimenti da soppri-
mere».

6.37

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) definizione delle modalità per cui le aliquote dei tributi e delle
compartecipazioni destinati al finanziamento delle spese riconducibili al
vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costitu-
zione, in esse rientrano quelle per la sanità, l’assistenza e l’istruzione,
sono determinate al livello minimo sufficiente ad assicurare il pieno finan-
ziamento del fabbisogno corrispondente ai livelli essenziali delle presta-
zioni, valutati al fine di garantire il superamento graduale, per tutti i livelli
istituzionali, del criterio della spesa storica, in favore della progressiva in-
troduzione del costo standard calcolato anche in ragione della diversità
economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna regione; per il finan-
ziamento delle altre funzioni garantire strumenti di perequazione della ca-
pacità fiscale; definizione, altresı̀, delle modalità per cui al finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni nelle regioni ove il gettito tributario
è insufficiente concorrono le quote del fondo perequativo di cui all’arti-
colo 7».

6.38

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «al livello minimo» inserire

la seguente: «assoluto».

6.39

Bianco

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in almeno una regione»
con le seguenti: «nella regione in cui il gettito complessivo dei suddetti
tributi e compartecipazioni è maggiore».
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6.40

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in almeno una Re-
gione», con le altre: «nella Regione a maggiore capacità fiscale», e al

comma 1, lettera h), sostituire dalle parole «dal gettito derivante dall’ali-
quota...» fino alla fine della lettera, con le altre: «dalla seguente modalità:
per la Regione a maggiore capacità fiscale l’importo pertinente dei trasfe-
rimenti è sostituito dall’aliquota di una compartecipazione Irpef tale da
consentire alla Regione medesima la copertura integrale della spesa valu-
tata a costi standard; per le altre Regioni, si applica la medesima percen-
tuale di compartecipazione e si ricorre in fine alla perequazione per la co-
pertura dei costi standard. Nelle more dell’applicazione dei costi standard

anche per queste funzioni, si continua a corrispondere alle Regioni una
quota adeguata dei trasferimenti attualmente spettanti, mentre alla parte ri-
manente si applica la procedura della perequazione della capacità fiscale,
cosı̀ come prevista dall’articolo 7 della presente legge;».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: «nonché da una quota del gettito del tributo regionale di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera h), per le spese di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera a), numero 2)» e, al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1) e 2)

con i seguenti:

«1) la Regione con maggiore capacità fiscale non partecipa alla ri-
partizione del fondo;

2) Tutte le Regioni, con minore capacità fiscale, partecipano alla
ripartizione del fondo perequativo, alimentato da fondi erariali, in rela-
zione all’obiettivo di ridurre le differenze interregionali di gettito per abi-
tante per finanziare l’ammontare di funzioni che, pur essendo non essen-
ziali, sono ritenute necessarie in base al quarto comma dell’articolo 119
della Costituzione;».

6.41

Il Relatore

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in almeno una Regione»
con le parole: «nella Regione a maggiore capacità fiscale».
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6.42

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in almeno una Re-
gione», con le altre: «nella Regione a maggiore capacità fiscale».

6.43

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in almeno una regione»
con le seguenti: «nella regione a maggiore capacità fiscale».

6.44

Il Relatore

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «almeno».

6.45

Lannutti, Mascitelli, Pardi, De Toni, Astore, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «almeno».

6.46

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera h) , sostituire le parole da: «dal gettito deri-
vante» sino a fine periodo con le seguenti: «con le seguenti modalità:
per la Regione a maggiore capacità fiscale l’importo pertinente dei trasfe-
rimenti è sostituito dall’aliquota di una compartecipazione IRPEF tale da
consentire alla Regione medesima la copertura integrale della spesa valu-
tata a costi standard; per le altre Regioni, si applica la medesima percen-
tuale di compartecipazione e si ricorre infine alla perequazione per la co-
pertura dei costi standard. Nelle more dell’applicazione dei costi standard

anche per queste funzioni, si continua a corrispondere alle Regioni una
quota adeguata dei trasferimenti attualmente spettanti, mentre alla parte ri-
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manente si applica il meccanismo della perequazione della capacità fi-
scale, cosı̀ come prevista dalla presente legge.».

6.47

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera h), sostituire dalle parole: «dal gettito derivante
dall’aliquota...» fino alla fine della lettera, con le altre: «dalla seguente
procedura: per la Regione a maggiore capacità fiscale l’importo pertinente
dei trasferimenti è sostituito dall’aliquota di una compartecipazione Irpef
tale da consentire alla Regione medesima la copertura integrale della spesa
valutata a costi standard; per le altre Regioni, si applica la medesima per-
centuale di compartecipazione e si ricorre infine alla perequazione per la
copertura dei costi standard. Nelle more dell’applicazione dei costi stan-

dard anche per queste funzioni, si continua a corrispondere alle Regioni
una quota adeguata dei trasferimenti attualmente spettanti, mentre alla
parte rimanente si applica la procedura della perequazione della capacità
fiscale, cosı̀ come prevista dall’articolo 7 della presente legge;».

6.48

Procacci

Al comma 1, lettera h) dopo le parole: «Il nuovo valore dell’aliquota
deve essere stabilito sul livello sufficiente ad assicurare al complesso delle
regioni un ammontare di risorse tale da pareggiare esattamente l’importo
complessivo;» inserire le seguenti: «dei costi standard».

6.49

Pardi, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Astore, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «com-
presi quelli destinati al finanziamento delle spese per il trasporto pubblico
locale, rientranti in quelle di cui alla lettera a), numero 2, del presente ar-
ticolo;».
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6.50
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

6.51
Barbolini

Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:

«1-bis. Nelle forme in cui le singole Regioni daranno seguito all’In-
tesa Stato-Regioni sull’istruzione, al relativo finanziamento si provvede
secondo quanto previsto dal presente articolo per le spese riconducibili
alla lettera a), punto 1».

6.0.1
Giaretta, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Princı̀pi fondamentali di coordinamento del sistema tributario)

1. In relazione al coordinamento del sistema tributario, si applicano i
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) rispondenza della disciplina dei singoli tributi e del sistema tri-
butario nel suo complesso a razionalità e coerenza; rispetto dei limiti im-
posti dai vincoli comunitari e dai trattati e accordi internazionali; esclu-
sione di ogni forma di doppia imposizione;

b) esclusione, in ogni caso, della deducibilità degli oneri fiscali
nell’applicazione di tributi, anche se appartenenti a diverse categorie, i
cui proventi non siano devoluti al medesimo livello di governo;

c) esclusione di interventi sulle basi imponibili e sulle aliquote dei
tributi che non siano del proprio livello di governo; ove i predetti inter-
venti siano effettuati dallo Stato sulle basi imponibili e sulle aliquote ri-
guardanti i tributi degli enti locali, i tributi delle regioni istituiti e regolati
da leggi statali e le compartecipazioni ai tributi erariali, essi sono possibili
solo se prevedono la contestuale adozione di misure per la completa com-
pensazione tramite modifica di aliquota o attribuzione di altri tributi e pre-
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via quantificazione finanziaria delle predette misure nella Conferenza di
cui all’articolo 6;

d) semplificazione del sistema tributario, tendenziale uniformità
degli adempimenti posti a carico dei contribuenti e contenimento dei costi
di gestione e degli adempimenti dell’amministrazione finanziaria e dei
contribuenti; rispetto, nell’istituzione, nella disciplina e nell’applicazione
dei tributi, dei princı̀pi contenuti nella legge 27 luglio 2000, n. 212, e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti
del contribuente;

e) definizione di modalità che assicurino a ciascun soggetto titolare
del tributo l’accesso diretto alle anagrafi e a ogni altra banca dati utile alle
attività di gestione tributaria;

f) efficienza, efficacia e imparzialità dell’azione delle pubbliche
amministrazioni;

g) definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da con-
sentire anche una più piena valorizzazione della sussidiarietà orizzontale;

h) divieto di introdurre trattamenti agevolativi regionali e locali
che possano determinare discriminazioni tra residenti ovvero restrizioni al-
l’esercizio delle libertà economiche all’interno del territorio della Repub-
blica;

i) previsione che la legge regionale possa, con riguardo alle mate-
rie non assoggettate a imposizione da parte dello Stato e nei limiti di cui
alla lettera a):

1) istituire tributi regionali e anche locali;

2) determinare le materie nelle quali i comuni, le province e le
città metropolitane possono, nell’esercizio della propria autonomia, atti-
vare tributi locali e introdurre variazioni delle aliquote o agevolazioni;

l) previsione che, per i tributi regionali destinati al finanziamento
delle funzioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m) della Co-
stituzione, le regioni:

1) non possano modificare le basi imponibili;

2) possano modificare l’aliquota, le detrazioni e le deduzioni, nei
limiti stabiliti dalla legge statale;

m) previsione che i tributi regionali, anche se necessari al finanzia-
mento delle funzioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m)

della Costituzione, non siano soggetti a vincolo di destinazione;

n) previsione che i comuni, le province e le città metropolitane
possano attivare i tributi propri di cui alla lettera i), numero 2), solo se
afferiscono alle materie determinate dalla legge statale o regionale;

o) previsione che la legge statale non possa intervenire, salva in-
tesa, nelle materie assoggettate a imposizione con legge regionale ai sensi
della lettera i);

p) previsione che la legge statale possa comunque introdurre tributi
locali la cui applicazione è subordinata all’entrata in vigore di una legge
regionale ai sensi della lettera i), ovvero, in assenza di questa, ad una de-
libera del singolo ente locale interessato;
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q) revisione e razionalizzazione del sistema dell’imposizione sugli
immobili anche in relazione alla riforma del catasto, trasferimento ai co-
muni della titolarità nonché dei relativi proventi e l’attribuzione ai comuni
di forme ulteriori di autonomia impositiva sul patrimonio immobiliare;

r) revisione e razionalizzazione del sistema dell’imposizione sugli
autoveicoli, anche al fine di rafforzare l’autonomia impositiva delle pro-
vince;

s) coordinamento della nuova disciplina con quella vigente e intro-
duzione di un regime transitorio.

6.0.2

Allegrini

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Trasparenza finanziaria)

1. Al fine di garantire la trasparenza amministrativa e finanziaria, le
Regioni e le Provincie Autonome adottano criteri identici nella formula-
zione dei propri atti e documenti contabili e di bilancio.

2. Ai fini di cui al comma 1, le Regioni formulano secondo identici
criteri giuridici e contabili la legge finanziaria regionale, il bilancio di pre-
visione annuale e pluriennale ed il bilancio consuntivo.

Art. 7

7.1

Incostante, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Leddi, Legnini, Lumia, Mauro
Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi, Sanna,

Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Sistema di finanziamento e perequazione dei territori re-

gionali corrispondenti alle regioni a statuto ordinario) . – 1. Al fine di
definire il sistema di finanziamento e perequazione dei territori regionali,
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i decreti legislativi di cui all’articolo 2, sono adottati secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera c), numero 1), il finanziamento avviene mediante:

1) la fissazione delle aliquote relative ai tributi propri e alle
compartecipazioni ai tributi eraria2li dei comuni, delle province, delle città
metropolitane e delle regioni di tali territori regionali, assegnati al finan-
ziamento delle suddette materie al livello della capacità fiscale standardiz-
zata, determinata come prodotto tra i livelli minimi di aliquota e le basi
imponibili di tali tributi e compartecipazioni che consentano ad un territo-
rio regionale di finanziare integralmente i fabbisogni correnti determinati
in termini standard;

2) quote del fondo perequativo di cui alla successiva lettera c),
numero 1), in modo tale da garantire il finanziamento integrale dei fabbi-
sogni correnti in ciascun territorio regionale;

b) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 3), il finanziamento ordinario avviene mediante:

1) la fissazione delle aliquote relative ai tributi propri e alle
compartecipazioni ai tributi erariali dei comuni, delle province, delle città
metropolitane e delle regioni di tali territori regionali, assegnati al finan-
ziamento delle suddette materie, al livello della capacità fiscale standar-
dizzata di riferimento, determinata come prodotto tra i livelli minimi di
aliquota e le basi imponibili di tali tributi e compartecipazioni, che con-
sentano ad un territorio regionale di finanziare integralmente la propria
spesa storica;

2) quote del fondo perequativo di cui alla successiva lettera c),
numero 2), in modo tale da ridurre adeguatamente le differenze tra i ter-
ritori con diverse capacità fiscali per abitante senza alterarne l’ordine e
senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’evoluzione del
quadro economico territoriale;

c) nel bilancio dello Stato è istituito il fondo perequativo a favore
dei territori regionali delle regioni a statuto ordinario. Il fondo è alimen-
tato dalla fiscalità generale e si articola in due parti:

1) la prima riguarda le spese di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g),
ed è pari alla somma per tutti i territori regionali delle regioni a statuto
ordinario delle differenze tra i fabbisogni finanziari correnti determinati
in termini standard relativi alle materie di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera c), numero 1), e la capacità fiscale standardizzata, come definita alla
lettera a), del comma 1 del presente articolo, riferita ai tributi e alle com-
partecipazioni dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle
regioni di tali territori regionali destinati alla copertura di tali fabbisogni;

2) la seconda riguarda le spese di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammini-
strative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo
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117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, ed è pari alla somma
per tutti i territori regionali delle regioni a statuto ordinario delle diffe-
renze tra la capacità fiscale standardizzata di riferimento, come definita
alla lettera b), del comma 1 del presente articolo e la capacità fiscale stan-
dardizzata di ciascun territorio regionale. La capacità fiscale standardiz-
zata di ciascun territorio regionale è determinata come prodotto tra i livelli
minimi di aliquota di cui alla lettera b) e le basi imponibili dei tributi e
delle compartecipazioni destinati al finanziamento delle materie di cui al-
l’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 3), per ciascun territorio regio-
nale;

d) nel bilancio dello Stato sono istituiti i Fondi perequativi corri-
spondenti a ciascun territorio regionale delle regioni a statuto ordinario,
finanziati mediante il fondo perequativo dei territori regionali di cui alla
lettera c) del presente comma. Le attribuzioni dal fondo perequativo dei
territori regionali ai singoli fondi perequativi corrispondono:

1) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, let-
tera g), alla differenza per il corrispondente territorio regionale tra i fab-
bisogni finanziari correnti determinati in termini standard e la capacità fi-
scale standardizzata riferita ai tributi e alle compartecipazioni delle re-
gioni, dei comuni, delle province e delle città metropolitane di tale terri-
torio regionale destinati alla copertura di tali fabbisogni. La capacità fi-
scale standardizzata di riferimento è determinata secondo le modalità di
cui alla lettera c), numero 1), del presente comma;

2) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammi-
nistrative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, alla differenza per il
corrispondente territorio regionale tra la capacità fiscale standardizzata
di riferimento e la capacità fiscale standardizzata di tale territorio regio-
nale. La capacità fiscale standardizzata di riferimento e la capacità fiscale
standardizzata di ciascun territorio regionale sono determinate secondo le
modalità di cui alla lettera c), numero 2), del presente comma. Nella de-
terminazione delle attribuzioni dal fondo perequativo dei territori regionali
ai singoli fondi perequativi si tiene conto dei costi fissi più elevati relativi
alla dimensione delle regioni più piccole attraverso l’assegnazione di tra-
sferimenti aggiuntivi;

3) sia per le spese di cui al numero 1) sia per le spese di cui al
numero 2), le capacità fiscali standardizzate sono determinate con l’esclu-
sione delle variazioni prodotte dall’esercizio dell’autonomia tributaria
delle singole regioni;

e) le attribuzioni dei fondi di cui alla lettera d) del comma 1 del
presente articolo sono assegnate senza vincolo di destinazione.



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 93 –

7.2

Belisario, Astore, Pardi, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Princı̀pi e criteri direttivi in ordine alla determinazione

dell’entità e del riparto del fondo perequativo a favore delle Regioni).
– 1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, in relazione alla determina-
zione dell’entità e del riparto del fondo perequativo statale a favore delle
Regioni, in attuazione degli articoli 117, secondo comma, lettera e), e 119,
terzo comma, della Costituzione, sono adottati secondo i seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) viene istituito nel bilancio dello Stato un fondo perequativo, de-
stinato:

1) a garantire l’integrale finanziamento, in ciascuna Regione,
delle spese corrispondenti al fabbisogno finanziario, determinato a costi
standard, necessario alla copertura delle spese riconducibili ai vincoli de-
rivanti dalla lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione e della legislazione di attuazione;

2) a favore delle Regioni con minore capacità fiscale per abi-
tante, in relazione alle spese non riconducibili al vincolo della lettera
m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione;

b) il principio di perequazione delle differenze delle capacità fi-
scali deve essere applicato in modo tale da ridurre adeguatamente le dif-
ferenze tra i territori con diverse capacità fiscali per abitante senza alte-
rarne l’ordine e senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’e-
voluzione del quadro economico territoriale;

c) vengono definite le modalità per cui, nel determinare le spet-
tanze di ciascuna Regione sul fondo perequativo, si attuano entrambe le
finalità di cui alla lettera a), numeri 1 e 2 del presente articolo, asse-
gnando annualmente a ciascuna Regione una quota del fondo perequativo
con distinta individuazione delle parti riferibili a ciascuna delle due fina-
lità perequative indicate. Le quote del fondo perequativo sono assegnate
alle Regioni senza vincoli di destinazione nel primo biennio;

d) vengono definite le modalità per cui le risorse del fondo devono
garantire:

1) in ciascuna Regione, la copertura della differenza tra il fabbi-
sogno finanziario necessario per il sostenimento delle spese di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera a), numero 1, calcolate con le modalità di cui
alla lettera b) del medesimo comma 1 dell’articolo 6, e il gettito regionale
delle compartecipazioni ad esse dedicati, in modo da assicurare l’integrale
copertura delle spese corrispondenti al fabbisogno standard per i livelli es-
senziali delle prestazioni. Nella determinazione del gettito del tributo non
si tiene conto del gettito prodotto dall’emersione della base imponibile ri-
feribile al concorso regionale nell’attività di recupero fiscale;
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2) la copertura delle esigenze finanziarie derivanti dalla lettera
e) del presente articolo;

3) la riduzione del divario di capacità fiscale tra le Regioni, ri-
spetto alla media nazionale, secondo i princı̀pi e i criteri di cui alla suc-
cessiva lettera f);

e) alla Regione con riferimento alla quale è stato determinato il li-
vello minimo sufficiente delle aliquote dei tributi ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere d) e g), tali da assicurare l’integrale finanziamento delle
spese per i livelli essenziali delle prestazioni, è garantita la copertura del
differenziale certificato tra i dati previsionali e l’effettivo gettito dei tri-
buti;

f) con l’obiettivo di ridurre le differenze di capacità fiscale tra le
varie Regioni, valutate come differenze interregionali di gettito per abi-
tante dell’addizionale regionale all’IRPEF, rispetto al gettito medio nazio-
nale per abitante, le quote del fondo perequativo, in relazione alle spese di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2, sono assegnate secondo i
seguenti criteri:

1) le Regioni con maggiore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’IRPEF supera
il gettito medio nazionale per abitante, non partecipano alla ripartizione
del fondo, ma concorrono al suo finanziamento con una quota della me-
desima addizionale;

2) le Regioni con minore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’IRPEF è inferiore
al gettito medio nazionale per abitante, partecipano alla ripartizione del
fondo perequativo;

3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-
gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata
con i decreti legislativi, del fattore dimensione demografica in relazione
inversa alla dimensione demografica stessa;

g) sono definite le modalità di finanziamento del fondo perequa-
tivo, prevedendo:

1) in attuazione del principio di solidarietà verticale tra Stato e
Regioni, l’alimentazione del fondo con la fiscalità generale dello Stato, al
fine di garantire la copertura finanziaria delle spese riconducibili al vin-
colo della lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

2) in attuazione del principio di solidarietà interregionale, l’ali-
mentazione del fondo con una quota del gettito prodotto dalla comparte-
cipazione regionale all’lRPEF, in relazione alle spese di cui all’articolo
6, comma 1, lettera a), numero 1);

3) alimentazione del fondo con una quota del gettito dell’addi-
zionale regionale all’lRPEF prodotto nelle Regioni, in relazione alle spese
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2);

4) concorso al finanziamento del fondo perequativo da parte
delle Regioni con maggiore capacità fiscale, corrispondenti a quelle in
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cui il gettito per abitante del tributo regionale o della compartecipazione
considerati, tra quelli di cui ai precedenti numeri 3) e 4), è superiore al
gettito medio nazionale per abitante;

5) determinazione delle modalità di finanziamento del fondo pe-
requativo, e in particolare delle modalità di fissazione delle quote del get-
tito delle compartecipazioni e delle addizionali destinate a finanziare il
fondo, con speciale riguardo alle Regioni in cui il gettito per abitante della
aliquota regionale riservata deIl’IRPEF, determinato a base imponibile
uniforme, è superiore alla media nazionale per abitante ma non è suffi-
ciente a finanziarie il fabbisogno necessario alla copertura delle spese me-
desime. Fermo restando il principio di cui alla lettera b) del presente
comma, per queste Regioni il concorso al finanziamento del fondo pere-
quativo non deve comportare in un peggioramento dell’equilibrio di bilan-
cio e deve avvenire nel rispetto dei princı̀pi di economicità, efficienza e
trasparenza».

7.3

Astore, Belisario, Pardi, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) viene istituito nel bilancio dello Stato un fondo perequativo,
destinato:

1) a garantire l’integrale finanziamento, in ciascuna Regione,
delle spese corrispondenti al fabbisogno finanziario, determinato a costi
standard, necessario alla copertura delle spese riconducibili ai vincoli de-
rivanti dalla lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione e della legislazione di attuazione;

2) a favore delle Regioni con minore capacità fiscale per abi-
tante, in relazione alle spese non riconducibili al vincolo della lettera
m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione;».

7.4

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «assegnata per le
spese di cui» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «; scopo del
Fondo è quello di consentire alle Regioni con minore capacità fiscale
per abitante di svolgere le funzioni ed erogare i servizi di loro competenza
ordinaria ad un livello di adeguetezza medio e in condizioni di massima
efficienza ed economicità; le risorse del Fondo da distribuire alle Regioni
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con minore capacità fiscale per abitante, sono definite secondo parametri
oggettivamente determinabili e determinati per un periodo almeno quin-
quennale; i trasferimenti del Fondo alle Regioni con minore capacità fi-
scale per abitante, integrano le risorse proprie delle Regioni cui sono at-
tribuiti e non hanno vincoli di destinazione; i servizi per i quali è richiesta
uniformità di prestazione su tutto il territorio nazionale, in quanto da essi
dipendono diritti riconosciuti dalla prima parte della Costituzione, possono
essere finanziati con fondi appositi e a destinazione vincolata».

7.5

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «nonché da una quota
del gettito del tributo regionale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera h),
per le spese di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2)».

7.6

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «nonché da una quota
del gettito del tributo regionale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera h),
per le spese di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2)».

7.7

Pardi, Astore, Belisario, Lannutti, Mascitelli, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il principio di perequazione delle differenze delle capacità
fiscali deve essere applicato in modo tale da ridurre adeguatamente le dif-
ferenze tra i territori con diverse capacità fiscali per abitante senza alte-
rarne l’ordine e senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’e-
voluzione del quadro economico territoriale;».
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7.8

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), sostituire la parola: «ridurre» con la seguente:
«compensare»;

2) alla lettera d), sostituire le parole: «intervenuta in attuazione
dell’articolo 17, secondo comma, lettera m), della» con le seguenti: «sta-
tale e dalla»;

3) alla lettera e), dopo le parole: «i livelli essenziali delle presta-
zioni» inserire le seguenti: «e per l’esercizio delle altre funzioni attribuite
dalla legislazione statale»;

4) alla lettera f), numero 2), sostituire la parola: «ridurre» con le

seguenti: «compensare adeguatamente».

7.9

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «ridurre adeguatamente»,
con la parola: «annullare».

7.10

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «senza alterarne l’or-
dine e senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’evoluzione
del quadro economico e territoriale;».

7.11

Lannutti, Pardi, Astore, Belisario, Mascitelli, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) vengono definite le modalità per cui, nel determinare le spet-
tanze di ciascuna Regione sul fondo perequativo, si attuano entrambe le
finalità di cui alla lettera a), numeri 1 e 2 del presente articolo, asse-
gnando annualmente a ciascuna Regione una quota del fondo perequativo
con distinta individuazione delle parti riferibili a ciascuna delle due fina-
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lità perequative indicate. Le quote del fondo perequativo sono assegnate
alle Regioni senza vincoli di destinazione nel primo biennio;».

7.12

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) l’automatico adeguamento delle quote del fondo perequa-
tivo da assegnare a ciascuna regione che vi abbia diritto, in modo che
sia prevista, con cadenza almeno biennale, anche una procedura di rico-
gnizione dei fabbisogni di spesa, calcolati a parametri quantitativi non mo-
dificati, che ne adegui automaticamente la misura sulla base della quota di
incremento della spesa riconducibile ai soli effetti dell’inflazione moneta-
ria sui costi dei fattori impiegati nella produzione dei servizi;».

7.13

Mascitelli, Lannutti, Pardi, Astore, Belisario, De Toni, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) vengono definite le modalità per cui le risorse del fondo de-
vono garantire:

1) in ciascuna Regione, la copertura della differenza tra il fabbi-
sogno finanziario necessario per il sostenimento delle spese di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera a), numero 1, calcolate con le modalità di cui
alla lettera b) del medesimo comma 1 dell’articolo 6, e il gettito regionale
delle compartecipazioni ad esse dedicati, in modo da assicurare l’integrale
copertura delle spese corrispondenti al fabbisogno standard per i livelli es-
senziali delle prestazioni. Nella determinazione del gettito del tributo non
si tiene conto del gettito prodotto dall’emersione della base imponibile ri-
feribile al concorso regionale nell’attività di recupero fiscale;

2) la copertura delle esigenze finanziarie derivanti dalla lettera
e) del presente articolo;

3) la riduzione del divario di capacità fiscale tra le Regioni, ri-
spetto alla media nazionale, secondo i princı̀pi e i criteri di cui alla suc-
cessiva lettera f).
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7.14

Lumia, Mercatali

Al comma 1 lettera d), dopo le parole: «sul fondo perequativo tiene
conto delle capacità fiscali da perequare» inserire le seguenti: «e del de-
ficit di dotazioni infrastrutturali e dei servizi sociali e sanitari».

7.15

De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Astore, Belisario, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) alla Regione con riferimento alla quale è stato determinato il
livello minimo sufficiente delle aliquote dei tributi ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettere d) e g), tali da assicurare l’integrale finanziamento delle
spese per i livelli essenziali delle prestazioni, è garantita la copertura del
differenziale certificato tra i dati previsionali e l’effettivo gettito dei tri-
buti;».

7.17

Belisario, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) con l’obiettivo di ridurre le differenze di capacità fiscale tra le
varie Regioni, valutate come differenze interregionali di gettito per abi-
tante dell’addizionale regionale all’lRPEF, rispetto al gettito medio nazio-
nale per abitante, le quote del fondo perequativo, in relazione alle spese di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2, sono assegnate secondo i
seguenti criteri:

1) le Regioni con maggiore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF supera
il gettito medio nazionale per abitante, non partecipano alla ripartizione
del fondo, ma concorrono al suo finanziamento con una quota della me-
desima addizionale;

2) le Regioni con minore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF è inferiore
al gettito medio nazionale per abitante, partecipano alla ripartizione del
fondo perequativo;

3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-
gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata
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con i decreti legislativi, del fattore dimensione demografica in relazione
inversa alla dimensione demografica stessa».

7.18
Astore

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) con l’obiettivo di ridurre le differenze di capacità fiscale tra le
varie Regioni, valutate come differenze interregionali di gettito per abi-
tante dell’addizionale regionale all’lRPEF, rispetto al gettito medio nazio-
nale per abitante, le quote del fondo perequativo, in relazione alle spese di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2, sono assegnate secondo i
seguenti criteri:

1) e Regioni con maggiore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF supera
il gettito medio nazionale per abitante, non partecipano alla ripartizione
del fondo, ma concorrono al suo finanziamento con una quota della me-
desima addizionale;

2) le Regioni con minore capacità fiscale, ossia quelle nelle
quali il gettito per abitante dell’addizionale regionale all’lRPEF è inferiore
al gettito medio nazionale per abitante, partecipano alla ripartizione del
fondo perequativo;

3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-
gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata
con i decreti legislativi, del fattore dimensione demografica in relazione
inversa alla dimensione demografica stessa, delle condizioni fisiche del
territorio e delle caratteristiche demografiche della popolazione, con parti-
colare riferimento anche all’indice di invecchiamento».

7.19
Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera f), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:

«1) la Regione con maggiore capacità fiscale non partecipa alla ri-
partizione del fondo;

2) Tutte le altre Regioni, con minore capacità fiscale, partecipano
alla ripartizione del fondo perequativo, alimentato da fondi erariali, in re-
lazione all’obiettivo di ridurre le differenze interregionali di gettito per
abitante per finanziare l’ammontare di funzioni che, pur essendo non es-
senziali, sono ritenute necessarie in base al comma 4 dell’articolo 119;».
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7.20
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 1) e numero 2) con i se-

guenti:

«1) la Regione con maggiore capacità fiscale non partecipa alla ri-
partizione del fondo;

2) Tutte le Regioni, con minore capacità fiscale, partecipano alla
ripartizione del fondo perequativo, alimentato da fondi erariali, in rela-
zione all’obiettivo di ridurre le differenze interregionali di gettito per abi-
tante per finanziare l’ammontare di funzioni che, pur essendo non essen-
ziali, sono ritenute necessarie in base al quarto comma dell’articolo 119
della Costituzione;».

7.21
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera f), al numero 2), sostituire la parola: «ridurre»,
con la parola: «annullare».

7.16
Barbolini

Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:

«3) la ripartizione del fondo perequativo tiene conto, per le Re-
gioni con popolazione al di sotto di una soglia che verrà individuata
con i decreti legislativi di cui all’articolo 2, del fattore dimensione demo-
grafica in relazione inversa alla dimensione demografica stessa».

7.22
Pardi, Belisario, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) sono definite le modalità di finanziamento del fondo perequa-
tivo, prevedendo:

1) in attuazione del principio di solidarietà verticale tra Stato e
Regioni, l’alimentazione del fondo con la fiscalità generale dello Stato, al
fine di garantire la copertura finanziaria delle spese riconducibili al vin-
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colo della lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

2) in attuazione del principio di solidarietà interregionale, l’ali-
mentazione del fondo con una quota del gettito prodotto dalla comparte-
cipazione regionale all’IRPEF, in relazione alle spese di cui all’articolo
6, comma 1, lettera a), numero 1);

3) alimentazione del fondo con una quota del gettito dell’addi-
zionale regionale all’lRPEF prodotto nelle Regioni, in relazione alle spese
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2;

4) concorso al finanziamento del fondo perequativo da parte
delle Regioni con maggiore capacità fiscale, corrispondenti a quelle in
cui il gettito per abitante del tributo regionale o della compartecipazione
considerati, tra quelli di cui ai precedenti numeri 3) e 4), è superiore al
gettito medio nazionale per abitante;

5) determinazione delle modalità di finanziamento del fondo pe-
requativo, e in particolare delle modalità di fissazione delle quote del get-
tito delle compartecipazioni e delle addizionali destinate a finanziare il
fondo, con speciale riguardo alle Regioni in cui il gettito per abitante della
aliquota regionale riservata dell’lRPEF, determinato a base imponibile
uniforme, è superiore alla media nazionale per abitante ma non è suffi-
ciente a finanziarie il fabbisogno necessario alla copertura delle spese me-
desime. Fermo restando il principio di cui alla lettera b) del presente
comma, per queste Regioni il concorso al finanziamento del fondo pere-
quativo non deve comportare in un peggioramento dell’equilibrio di bilan-
cio e deve avvenire nel rispetto dei princı̀pi di economicità, efficienza e
trasparenza».

7.0.1

Legnini, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-ter.

(Determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni)

1. In attuazione dell’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costitu-
zione, al fine di assicurare un’omogenea ed ottimale organizzazione ed
erogazione, su tutto il territorio nazionale, delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, il Governo, predispone uno o più disegni di legge,
previo parere della Conferenza unificata, volti a disciplinare le modalità
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di determinazione dei livelli esssenziali delle prestazioni di cui alla citata
lettera m).

2. L’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni è determi-
nata, previa intesa con la Conferenza unificata, sulla base delle metodolo-
gie e dei dati elaborati dalla Segreteria tecnica di cui all’articolo 4-bis.

3. Gli schemi dei provvedimenti volti alla determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni sono sottoposti al parere delle commissioni
parlamentari competenti per materia e per gli effetti finanziari e della
Commissione bicamerale di cui all’articolo 3, che si esprimono nei termini
previsti dai rispettivi regolamenti parlamentari».

7.0.2

Leddi, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Sistema di finanziamento e perequazione delle regioni a statuto ordinario
e delle autonomie locali nelle materie riservate alla potestà legislativa

concorrente o esclusiva delle regioni e nelle funzioni fondamentali di
comuni, province e città metropolitane)

1. Al fine di definire il sistema di finanziamento e di perequazione
relativamente alle spese derivanti dall’esercizio delle funzioni amministra-
tive connesse alle materie riservate alla potestà legislativa concorrente o
esclusiva delle regioni, attribuite alle regioni, ai comuni, alle province e
alle città metropolitane dalle leggi dello Stato e delle regioni in coerenza
con l’articolo 118, primo comma, della Costituzione, e con la determina-
zione da parte dello Stato delle funzioni fondamentali degli enti locali pre-
vista dall’articolo 117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, i de-
creti legislativi di cui all’articolo 2 stabiliscono i criteri per ripartire ai
fondi perequativi le risorse assegnate corrispondenti a ciascun territorio re-
gionale fra i diversi enti effettivamente titolari delle funzioni amministra-
tive secondo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), numero 1), ovvero quelle di cui all’articolo 5, comma 2, lettera
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g), il riparto effettuato dallo Stato deve consentire a ciascun ente che

svolge le corrispondenti funzioni amministrative il pieno soddisfacimento

dei livelli essenziali tenendo conto dei tributi propri derivati e delle com-

partecipazioni assegnati ai comuni, alle province e alle città metropolitane

dallo Stato ed eventualmente dalla regione valutati ad aliquote standard.

A tal fine, ciascun fondo perequativo degli enti compresi nel territorio re-

gionale delle regioni a statuto ordinario è suddiviso in quattro componenti

destinate ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alla regione.

Lo Stato trasferisce le risorse cosı̀ determinate ai comuni, alle province,

alle città metropolitane e alla regione secondo una scansione temporale

prestabilita;

b) per le spese relative alle materie di cui all’articolo 5, comma

2, lettera c), numero 3), ivi comprese quelle relative alle funzioni ammi-

nistrative non ricomprese tra quelle fondamentali ai sensi dell’articolo

117, secondo comma, lettera p) della Costituzione, i criteri di riparto

adottati da ciascuna regione a statuto ordinario sono determinati su pro-

posta della regione approvata in sede di consiglio delle autonomie dalla

maggioranza assoluta dei suoi componenti, tenendo conto dei tributi pro-

pri e delle compartecipazioni assegnati ai comuni, alle province e alle

città metropolitane dallo Stato e dalla regione valutati ad aliquote stan-

dard. In caso di mancato accordo, lo Stato esercita il potere sostitutivo

di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. La regione

attribuisce le risorse alla regione stessa, ai comuni, alle province e alle

città metropolitane entro 20 giorni dalla decisione sul riparto. In ogni

caso, tali risorse non rientrano nella disponibilità della regione fino a

che essa non abbia provveduto a trasferirle ai comuni, alle province e

alle città metropolitane.

2. Resta salva la facoltà per le regioni di provvedere a ulteriori forme

di perequazione degli enti compresi nei rispettivi territori, sentito il consi-

glio delle autonomie.

3. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 individuano le modalità e le

procedure con cui le regioni a statuto ordinario possono, d’intesa con il

consiglio delle autonomie ove costituito, definire un diverso sistema di fi-

nanziamento e di perequazione per i comuni di minore dimensione, te-

nendo conto delle specificità dei contesti locali e del criterio di adegua-

tezza per l’organizzazione delle funzioni fondamentali. In tale caso lo

Stato trasferisce alla regione la corrispondente quota parte del fondo di

cui al comma 1 e la regione organizza il trasferimento perequativo even-

tualmente integrato con le risorse aggiuntive derivanti dall’autonomia tri-

butaria della regione.
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Art. 8

8.1

Mauro Maria Marino, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco,

Carloni, Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi,

Legnini, Lumia, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi, Sanna,

Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Sistema di finanziamento e perequazione delle regioni a
statuto ordinario e delle autonomie locali nelle materie riservate alla po-

testà legislativa esclusiva dello Stato). – 1. Al fine di definire il sistema di
finanziamento e di perequazione relativamente alle spese derivanti dall’e-
sercizio delle funzioni amministrative sulle materie riservate alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato, attribuite ai comuni, alle province, alle
città metropolitane e alle regioni dalle leggi dello Stato e delle regioni
in coerenza con l’articolo 118, primo comma, della Costituzione, e con
la determinazione da parte dello Stato delle funzioni fondamentali degli
enti locali prevista dall’articolo 117, secondo comma, lettera p) della Co-
stituzione, i decreti legislativi di cui all’articolo 2 stabiliscono che lo Stato
assegna trasferimenti perequativi ai comuni, alle province, alle città metro-
politane e alle regioni cui sono assegnate le corrispondenti funzioni ammi-
nistrative secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) sulle spese riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera m) della Costituzione, il finanziamento da parte
dello Stato agli enti a cui sono attribuite le corrispondenti funzioni ammi-
nistrative deve essere tale da rendere possibile in ciascun ente il pieno
soddisfacimento dei fabbisogni correnti determinati in termini standard te-
nendo conto dei tributi propri derivati assegnati ai comuni, alle province e
alle città metropolitane dallo Stato ed eventualmente dalla regione valutati
ad aliquote standard;

b) sulle spese non riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costituzione, il finanziamento da parte
dello Stato agli enti a cui sono attribuite le corrispondenti funzioni ammi-
nistrative si ispira al criterio della perequazione della capacità fiscale te-
nendo conto dei tributi propri derivati assegnati ai comuni, alle province
e alle città metropolitane dallo Stato ed eventualmente dalla regione valu-
tati ad aliquote standard».

E conseguentemente sopprimere gli articoli 9, 10, 11 e 19.



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 106 –

8.3

Lannutti, Pardi, Belisario, De Toni, Mascitelli, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) aumento dell’aliquota della compartecipazione regionale al get-
tito dell’IVA ed introduzione di una riserva di aliquota dell’lRPEF per le
Regioni, che va ad alimentare il fondo perequativo, al fine di garantire il
raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 6, comma1, lettera g);».

8.4

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «compartecipazione regio-
nale» aggiungere le seguenti: «, per le regioni a statuto ordinario con red-
dito pro-capite superiore alla media nazionale,».

8.5

Mascitelli, Lannutti, Pardi, Belisario, De Toni, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «secondo le quali», inserire

le seguenti: «in sede di Conferenza di cui all’articolo 4».

8.6

De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Belisario, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché si ridefiniscono periodicamente le fonti di finanziamento cui parame-
trare la copertura del fabbisogno standard, nonché le fonti di finanzia-
mento del fondo perequativo».
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8.2

Barbolini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il finanziamento delle ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia eventualmente devolute alle regioni ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione è definito da un accordo tra lo Stato
e la regione richiedente sulla base dei fabbisogni standard e in coerenza
con i princı̀pi e ai criteri direttivi di cui agli articoli 5, 6 e 15. L’accordo
stabilisce le modalità di monitoraggio del percorso graduale di supera-
mento del criterio della spesa storica e di convergenza ai fabbisogni stan-
dard».

Art. 9

9.1

Poli Bortone

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «città metropolitane» inserire le

seguenti: «e Roma Capitale».

9.2

Poli Bortone

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «province e città metropoli-
tane» aggiungere le seguenti: «e Roma Capitale».

9.3

Procacci

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: «1)
spese riconducibili alle funzioni pubbliche di cui all’articolo 119, comma
quarto della Costituzione;».
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9.4

Lannutti, De Toni, Mascitelli, Pardi, Belisario, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere in fine, le seguenti pa-
role: «con distinta indicazione delle spese riconducibili al vincolo di cui
alla lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione;».

9.5

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «, come individuate dalla legislazione statale».

9.6

Procacci

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).

9.7

Barbolini, Stradiotto, Mercatali

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese di
cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni even-
tualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il finanzia-
mento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tributi pro-
pri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addizionali a
tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al gettito di
tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ultimi esclu-
sivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e limitata-
mente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali».
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9.8

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni
eventualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il finan-
ziamento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tributi
propri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addizionali
a tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al gettito di
tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ultimi esclu-
sivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e limitata-
mente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali;».

9.9

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
riconducibili al vincolo dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) e p)
della Costituzione, in esse rientrano quelle per la sanità, l’assistenza e l’i-
struzione, e dei livelli essenziali delle prestazioni eventualmente da esse
implicate avviene in modo da garantirne il finanziamento integrale in
base al fabbisogno standard tenendo conto del superamento graduale,
per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa storica, in favore
della progressiva introduzione del costo standard calcolato anche in ra-
gione della diversità economica, territoriale ed infrastrutturale di ciascuna
regione ed è assicurato dai tributi propri, dalle compartecipazioni al gettito
di tributi erariali e regionali, da addizionali a tali tributi e dal fondo pere-
quativo;».

9.10

Belisario, Lannutti, De Toni, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle spese
di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle prestazioni da
esse implicate avviene in modo da garantirne la copertura integrale in base
al fabbisogno standard ed è assicurato dal gettito derivante dalla compar-
tecipazione e dall’addizionale all’imposta sui redditi delle persone fisiche,
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determinati a ad aliquota e base imponibile uniformi, nonché dal fondo
perequativo; la manovrabilità dell’addizionale all’imposta sui redditi delle
persone fisiche è stabilita, per i Comuni, tenendo conto della loro dimen-
sione demografica per fasce;».

9.11

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle
spese di cui alla lettera a), numero 1), e dei livelli essenziali delle presta-
zioni eventualmente da esse implicate, avviene in modo da garantirne il
finanziamento integrale in base al fabbisogno standard, assicurato dai tri-
buti propri, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e da addi-
zionali a tali tributi, dal fondo perequativo e dalle compartecipazioni al
gettito di tributi regionali e dalle addizionali a tributi regionali, questi ul-
timi esclusivamente in forma aggiuntiva rispetto al fabbisogno standard e
limitatamente al finanziamento di livelli superiori a quelli essenziali;»;

2) alla lettera c) dopo la parola: «propri» inserire le seguenti:

«, dalle compartecipazioni al gettito dei tributi regionali e da addizionali
a tali tributi».

9.12

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e regionali».

9.13

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) definizione delle modalità per cui il finanziamento delle ul-
teriori funzioni amministrative in atto esercitate, viene assicurato da tributi
propri e compartecipazioni con un sistema di perequazione basato sulla
capacità fiscale;».
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9.14

Procacci

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

9.15

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «propri» inserire le seguenti:
«, con le compartecipazioni al gettito dei tributi regionali».

9.16

Vicari

Al comma 1, lettera c) aggiungere dopo la parola: «propri» le pa-
role: «dalle compartecipazioni al gettito dei tributi regionali».

9.17

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, lettera c) dopo la parola: «propri» inserire le seguenti:

«, dalle compartecipazioni al gettito dei tributi regionali e da addizionali a
tali tributi».

9.18

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «propri» inserire le seguenti:
«, dalle compartecipazioni al gettito dei tributi regionali e da addizionali a
tali tributi».
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9.19

De Toni, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «e con il fondo perequa-
tivo basato sulla capacità fiscale;» con le seguenti: «con quote del fondo
perequativo assegnate in modo. da attuare una perequazione infraregionale
delle differenze tra le capacità fiscali degli Enti locali;».

9.20

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «capacità fiscale» aggiungere
le seguenti: «per abitante».

9.21

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9.22

Poli Bortone

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «e alle città metropolitane»
aggiungere le seguenti: «e a Roma Capitale».

9.23

Poli Bortone

Al comma 1, aggiungere infine la seguente lettera:

«f-bis. I Fondi europei per le regioni dell’obiettivo convergenza, in
quanto aggiuntivi ai Fondi ordinari».
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9.24

Poli Bortone

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 entreranno in vigore
successivamente alla definizione delle funzioni fondamentali di comuni,
province e città metropolitane ai sensi dell’articolo 117 comma 2 lettera
p) e di quelle amministrative dei predetti Enti ai sensi dell’articolo 118
della Costituzione. Qualora nei 24 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge delega non di sia provveduto a tale definizione i co-
muni capoluogo, le province e le città metropolitane potranno con proprio
atti attuare l’articolo 117, comma 2, lettera p), e 118 della Costituzione».

9.0.1

Mauro Maria Marino, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Norme in favore dei comuni contermini

anche appartenenti a regioni diverse)

1. Lo Stato e le regioni, con legge approvata previo parere delle auto-
nomie locali, secondo le forme previste dalle leggi regionali, stipulano ap-
posti accordi al fine di consentire ai cittadini residenti nei comuni conter-
mini, anche appartenenti a regioni diverse, di usufruire dei servizi secondo
criteri di prossimità.

2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni individuano con legge, sentiti
i comuni interessati, i comuni,o le frazioni di comune, per i quali trovano
applicazione le disposizioni di cui al medesimo comma 1.

3. Con gli accordi di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le attività pro-
grammatorie e i servizi per i quali si applicano le disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo.
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Art. 10

10.1
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, alinea, sostituire la parola: «tributaria» con le seguenti:
«di entrata e di spesa».

10.2
Poli Bortone

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) «la legge statale definisce i criteri di omogeneità dei tributi pro-
pri dei comuni e delle province finalizzati al finanziamento delle rispettive
funzioni in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione».

10.3
Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «anche».

10.4
Astore, Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la legge regionale può istituire ulteriori tributi locali, deter-
minandone i profili e gli elementi essenziali, demandandone agli enti lo-
cali l’adozione nonché la fissazione delle aliquote e la previsione di par-
ticolari agevolazioni. I tributi locali possono essere differenziati in ragione
delle caratteristiche territoriali, socio-economiche, demografiche dei di-
versi enti, valorizzando dove possibile la regola della commutatività».

Conseguentemente, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

«i-bis) La Regione sottopone al parere del Consiglio regionale
delle Autonomie locali i disegni di legge di cui alla lettera a-bis».



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 115 –

10.5

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) lettera b), dopo la parola: «finanziate» inserire la seguente:

«integralmente»;

2) alla lettera c), dopo la parola: «finanziate» inserire la seguente:

«integralmente»;

3) dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) garanzia della sostenibilità delle funzioni attribuite agli
enti locali in relazione alle diverse dimensioni e tipologie degli stessi,
con particolare riguardo ai piccoli comuni e ai comuni montani»;

4) alla lettera f), sostituire le parole: «anche attraverso l’incre-
mento dell’autonomia impositiva» con le seguenti: «, nonché le altre
forme associative previste dalla legislazione statale».

10.6

Giaretta, Stradiotto, Morando, Mariapia Garavaglia, Donaggio,

Casson, Nerozzi, Fistarol, Treu

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) in particolare, per le finalità di cui alla lettera b), attribu-
zione ai comuni della compartecipazione al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche in misura non inferiore al 20 per cento;».

10.7

Belisario, Astore, Mascitelli, De Toni, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «dai tributi propri di-
sciplinati dalla legge statale».

10.8

Compagna, Esposito

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) le spese degli enti locali, cosı̀ come definiti dall’articolo 2
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
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creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si distinguono in obbligatorie e
facoltative. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, sentita la Conferenza Stato2città ed autonomie lo-
cali, provvede, con decreto, ad individuare le spese obbligatorie di cui
al comma 1».

10.9

Poli Bortone

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di opere pubbliche» inserire
le seguenti: «e interventi destinati ad investimenti stabili nei servizi so-
ciali».

10.10

Giaretta, Stradiotto, Morando, Mariapia Garavaglia, Donaggio,

Casson, Nerozzi, Fistarol, Treu

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) trasferimento ai comuni della titolarità e dei proventi del-
l’imposizione sugli immobili e attribuzione agli stessi di forme ulteriori
di autonomia impositiva sul patrimonio immobiliare, anche in relazione
a una contestuale riforma del catasto;».

10.11

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) razionalizzazione dell’imposizione fiscale relativa agli
autoveicoli e alle accise sulla benzina e sul gasolio, anche al fine di rico-
noscere una adeguata autonomia impositiva alle province;».
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10.12
Barbolini

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) previsione che i tributi facciano riferimento prioritaria-
mente alle seguenti basi imponibili:

– parco veicolare, viabilità e strade per le province;

– mobilità della popolazione e flussi demografici per le città me-
tropolitane e i comuni;

– patrimonio immobiliare per i comuni».

10.13
Vicari

Al comma, 1 lettera h) sostituire le parole: «possono disporre» con la
parola: «dispongono».

10.14
Gallo

Al comma 1, lettera h) dopo le parole: «tali leggi e» inserire le se-

guenti: «con esclusivo riferimento ai tributi di cui al comma 1 lettera a),
possono».

10.0.1
Vicari

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-Enti locali)

1. I decreti legislativi, di cui all’articolo 2, disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
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aggiuntiva rispetto al finanziamento come disciplinato dagli articoli 9 e 10
in ordine alla copertura del fabbisogno standard;

c) definizione delle modalità in base alle quali le regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità dei relativi
stanziamenti.

2. Il finanziamento delle funzioni degli enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali e da tributi locali previsti dalla legge regionale.».

10.0.2

Bianco, Bastico, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118, primo e secondo comma,
della Costituzione in materia di conferimento delle funzioni

amministrative statali alle regioni e agli enti locali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri interessati e con i Ministri per i rapporti
con le regioni, delle riforme per il federalismo, della pubblica amministra-
zione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, uno o piu’decreti
legislativi, aventi ad oggetto l’individuazione delle restanti funzioni ammi-
nistrative in atto esercitate dallo Stato che, non richiedendo l’unitario eser-
cizio a livello statale, devono, sulla base dei principi di sussidiarietà dif-
ferenziazione e adeguatezza essere attribuite a comuni, province, città me-
tropolitane e regioni e segnatamente:

a) le funzioni amministrative da conferire alle regioni e agli enti
locali, nelle materie dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione;

b) le funzioni amministrative da conferire alle regioni nelle materie
di cui all’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, ai fini
del loro successivo conferimento agli enti locali.
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2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) conferire al livello diverso comunale tutte le funzioni ad esclu-
sione di quelle di cui occorra assicurare l’unitarietà di esercizio, sulla base
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza;

b) favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati,
per lo svolgimento di attività di interesse generale, ai sensi dell’articolo
118, quarto comma, della Costituzione;

c) garantire una adeguata riorganizzazione degli apparati dell’am-
ministrazione statale, diretta, indiretta e strumentale, al fine di semplifi-
carne l’assetto e di ridurne i costi».

10.0.3

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli Enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 9 e 10;

c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

e) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. Il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali,da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».
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10.0.4

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-Enti locali)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed Enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli Enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 9 e 10;

c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

d) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali, da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».

10.0.5
Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Rapporti finanziari Regioni-enti locali)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2 disciplinano i rapporti fi-
nanziari fra Regioni ed enti locali in base ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) soppressione dei trasferimenti regionali agli enti locali;

b) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle funzioni fondamentali esclusivamente in forma
aggiuntiva in base a quanto stabilito dagli articoli 9 e 10;
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c) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni finan-
ziano le spese relative alle altre funzioni locali per le finalità stabilite dalle
singole Regioni;

e) definizione delle modalità in base alle quali le Regioni in caso
di conferimento di ulteriori funzioni garantiscono la congruità delle rela-
tive risorse finanziarie.

2. Il finanziamento delle funzioni degli Enti locali, nei limiti stabiliti
dal comma 1, è assicurato da compartecipazioni al gettito di tributi regio-
nali, da addizionali a tali tributi e da tributi locali previsti dalla legge re-
gionale».

Art. 11

11.2

Procacci

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) istituzione
nel bilancio delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro
a favore delle province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato
con indicazione separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di
enti, a titolo di concorso per il finanziamento delle funzioni da loro svolte,
e dal fondo perequativo che le regioni determinano in favore degli enti
locali a fronte delle funzioni da questi esercitate in virtù di leggi regionali.
La dimensione del fondo è determinata, per ciascun livello di governo, in
misura uguale alla differenza fra i trasferimenti statali soppressi ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettera e), destinati al finanziamento delle spese
di comuni e province, esclusi i contributi di cui all’articolo 14, e le entrate
spettanti ai comuni ed alle province, ai sensi dell’articolo 10, con esclu-
sione dei tributi di cui al comma 1 lettere d) ed e), tenendo conto dei prin-
cı̀pi previsti dall’articolo 2, comma 2, lettera c), numeri 1) e 2), relativa-
mente al superamento del criterio della spesa storica;».

11.1

Vicari

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) istituzione nel bilancio delle regioni di due fondi perequativi,
uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle province, a titolo di con-
corso, per il finanziamento delle funzioni da essi esercitate;».
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11.3

D’Ubaldo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «istituzione nel bilancio
delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle
province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato con indicazione
separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di enti, a titolo di con-
corso per il finanziamento delle funzioni da loro svolte» con le seguenti:

«istituzione nel bilancio dello Stato di due fondi perequativi, uno a favore
dei comuni e l’altro a favore delle provincie, a titolo di concorso per il
finanziamento delle funzioni da loro svolte»;

11.4

Bianco

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «istituzione nel bilancio
delle regioni di due fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle
province, alimentati da un fondo perequativo dello Stato con indicazione
separata degli stanziamenti per le diverse tipologie di enti» con le se-

guenti: «istituzione nel bilancio dello Stato di due fondi, uno a favore
dei comuni, l’altro a favore delle province».

Conseguentemente, sopprimere le lettere f) e g).

11.5

Legnini, Carloni, Giaretta, Morando

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «delle regioni di due
fondi, uno a favore dei comuni, l’altro a favore delle province,» con le

seguenti: «rispettivamente delle regioni, delle province e dei comuni, di
altrettanti fondi».

Conseguentemente, sopprimere le lettere f) e g).

11.8

Poli Bortone

Al comma 1, alla lettera a) dopo le parole: «uno a favore dei co-
muni» aggiungere le seguenti: «non capoluogo».
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11.6

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «da loro svolte;» inserire le
seguenti: «secondo le modalità previste dall’articolo 119, comma 3, della
Costituzione;».

11.7

De Toni, Belisario, Astore, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole da: «la dimensione del
fondo è determinata» fino alla fine della lettera.

11.9

Il Relatore

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «ai sensi dell’articolo 10,» in-
serire le seguenti: «aggiuntive rispetto a quelle vigenti alla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui all’articolo 2».

11.10

Bianco

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le entrate spettanti ai co-
muni e alle province, ai sensi dell’articolo 10» inserire le seguenti:

«con esclusione dei tributi di cui al comma 1, lettere d) ed e) del mede-
simo articolo,».

11.11

Procacci

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: « le entrate spettanti ai co-
muni ed alle province, ai sensi dell’articolo 10,» inserire le seguenti:

« con esclusione dei tributi di cui alle lettere d) ed e) del presente
comma, ».
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11.12

Belisario, De Toni, Astore, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definizione delle modalità per cui, nel rispetto dei principi
previsti dall’articolo 2, comma 2, lettera c), numeri 1) e 2), relativamente
al superamento del criterio della spesa storica, e fino alla definizione dei
costi standard delle funzioni fondamentali degli Enti locali e delle presta-
zioni per cui devono essere assicurati livelli essenziali, la definizione delle
compartecipazioni e delle addizionali a tributi erariali e delle altre entrate
spettanti ai Comuni ed alle Province ai sensi dell’articolo 10, calcolate ad
aliquota e base imponibile uniformi, nonché le risorse provenienti dal
fondo perequativo, sostituiscono per ciascun livello di governo l’importo
complessivo dei trasferimenti statali soppressi ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, lettera e), destinati al finanziamento delle spese di Comuni e
Province, esclusi i contributi di cui all’articolo 14».

11.13

Poli Bortone

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis. I comuni
capoluogo dispongono di un proprio fondo».

11.14

Astore, Belisario, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «in
sede di Conferenza di cui all’articolo 4».

11.16

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «tra i singoli enti» aggiungere
le seguenti: «ferma restando l’applicazione del comma 3, dell’articolo 119
della Costituzione,».
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11.15

De Toni, Astore, Belisario, Mascitelli, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «, in relazione alla natura
dei compiti svolti dagli stessi,» con le seguenti: «in relazione alla natura
dei compiti svolti dagli stessi,» con: «in relazione al finanziamento delle
spese di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a)».

11.17

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:

«2-bis) indicatore di capacità fiscale, per gli enti nei quali il gettito
per abitante dei tributi propri destinati a finanziare le funzioni diverse da
quelle fondamentali, ai sensi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera b), è
inferiore al valore medio per abitante della propria classe demografica;».

11.18

Pardi, De Toni, Astore, Belisario, Mascitelli, Lannutti, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «standardizzata» inserire le
seguenti: «di cui alla lettera c), numero 1), del presente comma,».

11.20

Germontani

Al comma 1, lettera d) al primo periodo dopo le parole: «produttive
dei diversi enti» aggiungere le seguenti parole: «nonché al numero di
donne occupate».
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11.19

Lannutti, Pardi, De Toni, Astore, Belisario, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «utilizzando i dati di
spesa storica dei singoli enti».

11.21

Belisario, Lannutti, Pardi, De Toni, Astore, Mascitelli, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) definizione delle modalità per cui le entrate considerate ai fini
della standardizzazione, per la quota di fabbisogno riferibile alle funzioni
ed alle spese di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), sono rappresentate
da compartecipazioni a tributi erariali, e, per la quota riferibile al finanzia-
mento delle funzioni non fondamentali, dagli altri tributi propri, calcolati
sempre ad aliquota standard».

11.22

D’Ubaldo

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

11.23

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) i fondi istituiti nel bilancio delle Regioni, ai sensi del comma
1, lettera a), sono alimentati dal fondo perequativo dello Stato solo se si
realizzano gli accordi e le intese previste dalla lettera f) nelle singole Re-
gioni. Se non si realizzano le condizioni di cui alla lettera f) i finanzia-
menti perequativi sono erogati direttamente dallo Stato ai singoli enti.
Qualora invece si realizzino nelle singole Regioni le condizioni di cui
alla lettera f) i fondi ricevuti sono trasferiti agli enti di competenza entro
trenta giorni dal loro ricevimento dalla singola Regione, in quanto l’even-
tuale ridefinizione del riparto non può comportare ritardi nell’assegnazione
delle risorse perequative agli Enti locali. Nel caso in cui la Regione nel
cui territorio è stata raggiunta l’intesa, non ottemperi nei termini previsti,
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lo Stato esercita il potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, in base alle disposizioni di cui all’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n.131».

11.24

Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) i fondi istituiti nel bilancio delle Regioni, ai sensi del comma
1, lettera a), sono alimentati dal fondo perequativo dello Stato solo se si
realizzano gli accordi e le intese previste dalla lettera f) nelle singole Re-
gioni. Se non si realizzano le condizioni di cui alla lettera f) i finanzia-
menti perequativi sono erogati direttamente dallo Stato ai singoli enti.
Qualora invece si realizzino nelle singole Regioni le condizioni di cui
alla lettera f) i fondi ricevuti sono trasferiti agli enti di competenza entro
trenta giorni dal loro ricevimento dalla singola Regione, in quanto l’even-
tuale ridefinizione del riparto non può comportare ritardi nell’assegnazione
delle risorse perequative agli Enti locali. Nel caso in cui la Regione nel
cui territorio è stata raggiunta l’intesa, non ottemperi nei termini previsti,
lo Stato esercita il potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, in base alle disposizioni di cui all’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131».

11.0.1

Adamo, Bastico, Bianco, Incostante, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Soppressione di enti intermedi e strumentali)

1. Anche ai fini del coordinamento della finanza pubblica, in attua-
zione dell’articolo 118 della Costituzione, lo Stato e le regioni, nell’am-
bito della rispettiva competenza legislativa, provvedono all’accorpamento
o alla soppressione degli enti, agenzie od organismi, comunque denomi-
nati, non espressamente ritenuti come necessari all’adempimento delle
funzioni istituzionali, e alla unificazione di quelli che esercitano funzioni
che si prestano ad essere meglio esercitate in forma unitaria.



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 128 –

2. Lo Stato e le regioni provvedono altresı̀ ad individuare le funzioni
degli enti di cui al comma 1 in tutto o in parte coincidenti con quelle as-
segnate agli enti territoriali, riallocando contestualmente le stesse agli enti
locali, secondo i princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di
cui all’articolo 3 della presente legge.

3. Lo Stato e le regioni concorrono alla razionalizzazione amministra-
tiva sulla base del principio di leale collaborazione. L’allocazione delle
funzioni di cui al comma 2 del presente articolo è effettuata previo ac-
cordo in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

11.0.2

Vitali, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis

(Istituzione delle città metropolitane)

1. Le città metropolitane sono istituite, nell’ambito di una regione,
nelle aree metropolitane in cui sono compresi i comuni di Torino, Milano,
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli. L’iniziativa spetta al co-
mune capoluogo, ovvero al 30 per cento dei comuni della provincia o
delle province interessate, che rappresentino il 60 per cento della relativa
popolazione, ovvero ad una o più province congiuntamente ad un numero
di comuni che rappresentino il 60 per cento della popolazione della pro-
vincia o delle province proponenti. La proposta di istituzione contiene
la perimetrazione dell’area metropolitana e una proposta di statuto della
città metropolitana. Sulla proposta è acquisito il parere della regione. Si
osservano i seguenti princı̀pi e indirizzi:

a) il territorio della città metropolitana coincide con il territorio di
una o di più province; in caso di non coincidenza con il territorio di una
provincia si procede alla nuova delimitazione delle circoscrizioni provin-
ciali interessate ai sensi dell’articolo 133, primo comma, della Costitu-
zione;

b) la città metropolitana acquisisce tutte le funzioni della preesi-
stente provincia, come determinate in base alla presente legge, riguardanti
il suo territorio, e ad essa sono attribuite le risorse umane, strumentali e
finanziarie inerenti alle funzioni trasferite, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica; il decreto legislativo di cui al comma 3
regola la successione della città metropolitana alla provincia in tutti i rap-
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porti già attribuiti alla titolarità di questo ultimo ente secondo i criteri di
cui alla presente legge;

c) alla città metropolitana spettano tutte le funzioni conferite dalla
legge statale o regionale a seconda delle rispettive competenze nel rispetto
delle funzioni fondamentali individuate dalla legge dello Stato;

d) il territorio della città metropolitana si articola al suo interno in
comuni; il comune capoluogo, se mantiene la sua integrità, si articola in
municipi;

e) il decreto legislativo di cui al comma 3 regola il sistema di de-
terminazione dei collegi elettorali per la elezione degli organi di governo
della città metropolitana, nonché di attribuzione dei seggi, in modo da ga-
rantire una adeguata rappresentanza alle comunità locali insistenti sulla
parte del territorio metropolitano esterna a quello del preesistente comune
capoluogo, nonché le modalità ed i termini di indizione delle elezioni per
la loro prima costituzione, assicurando, anche eventualmente attraverso la
prorogatio, la continuità della amministrazione nella successione tra gli
enti;

f) lo statuto della città metropolitana è adottato nei sei mesi succes-
sivi allo svolgimento delle elezioni per la prima costituzione degli organi
di governo; il decreto legislativo di cui al comma 3 indica le norme ap-
plicabili nelle materie e discipline espressamente demandate allo statuto
ed ai regolamenti nel periodo transitorio che precede la loro adozione;

g) lo statuto della città metropolitana, definisce le forme di eserci-
zio associato di funzioni con i comuni in essa compresi al fine di garantire
il coordinamento dell’azione complessiva di governo all’interno del terri-
torio metropolitano, la coerenza dell’esercizio della potestà normativa da
parte dei due livelli di amministrazione, un efficiente assetto organizzativo
e di utilizzazione delle risorse strumentali, nonché la economicità della ge-
stione delle entrate e delle spese attraverso il coordinamento dei rispettivi
sistemi finanziari e contabili; le relative disposizioni sono adottate previa
intesa con i comuni interessati, recepita con deliberazioni di identico con-
tenuto dei rispettivi consigli comunali;

h) per ciascuna città metropolitana, il decreto legislativo di cui al
comma 3 stabilisce le modalità organizzative e le funzioni in relazione
alle specifiche esigenze del proprio territorio.

2. Nelle aree metropolitane di cui al comma 1, tra il comune capo-
luogo e i comuni contermini possono essere individuate specifiche moda-
lità di esercizio associato delle funzioni comunali da esercitare attraverso
una unione. Ulteriori modalità di esercizio congiunto di funzioni possono
essere definite dalle istituzioni locali e dalla regione interessate tenuto
conto delle diverse specificità territoriali. Con i decreti legislativi di cui
al comma 3, su proposta degli enti locali interessati e acquisito il parere
della regione, possono essere attribuiti alle unioni di comuni metropolitani
funzioni e prerogative proprie delle città metropolitane.

3. Ai fini della attuazione del comma 1, nel termine di dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo adotta,
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su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rap-
porti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, uno o più decreti legislativi per la istitu-
zione delle città metropolitane con l’osservanza dei princı̀pi e criteri diret-
tivi indicati nel presente articolo.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 3, corredati delle
deliberazioni e dei prescritti pareri, sono trasmessi al Consiglio di Stato ed
alla Conferenza unificata che rendono il parere nel termine di trenta
giorni. Successivamente sono trasmessi alle Camere per l’acquisizione
del parere delle competenti Commissioni parlamentari da rendere entro
quarantacinque giorni dall’assegnazione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la seguente:

«Istituzione e finanziamento delle Città metropolitane e di Roma capi-
tale».

Art. 12

12.1

Procacci, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Finanziamento delle città metropolitane). – 1. Con spe-
cifico decreto legislativo, adottato in base all’articolo 2, è disciplinata,
ai sensi dell’articolo 114, primo comma, e dell’articolo 119 della Costitu-
zione, l’assegnazione delle risorse necessarie allo svolgimento delle fun-
zioni delle città metropolitane, previa loro individuazione specifica.

2. Il finanziamento delle funzioni delle città metropolitane è assicu-
rato anche attraverso l’attribuzione di specifici tributi, in modo da garan-
tire loro una più ampia autonomia di entrata e di spesa in misura corri-
spondente alla complessità delle medesime funzioni. Il decreto legislativo
di cui al comma 1 assegna alle città metropolitane tributi ed entrate pro-
prie, anche diverse da quelle attribuite ai comuni; disciplina la facoltà
delle città metropolitane di applicare tributi in relazione alle spese ricon-
ducibili all’esercizio delle loro funzioni fondamentali; disciplina le moda-
lità con cui le città metropolitane, che possono sostituirsi alle province
nell’esercizio da esse esercitate all’interno del territorio metropolitano, ac-
quisiscono i tributi, le entrate proprie e le quote spettanti dei fondi pere-
quativi attribuiti alle province, in tutto o in quota parte corrispondente a
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quella del territorio provinciale che entra a far parte del nuovo ente me-
tropolitano.

12.2

Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, De Toni, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sopprimere il comma 2.

12.3

Procacci

Sopprimere il comma 2.

Art. 13

13.1

Nicola Rossi, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco,

Carloni, Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi,

Legnini, Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13, - (Finanziamento della città di Roma, capitale della Repub-
blica). – 1. Con specifico decreto legislativo, adottato in base all’articolo
2, è disciplinata, ai sensi dell’articolo 114, terzo comma, e dell’articolo
119 della Costituzione, l’assegnazione delle risorse alla città di Roma te-
nendo conto delle specifiche esigenze di finanziamento derivanti dall’eser-
cizio delle funzioni associate al ruolo di capitale della Repubblica, previa
la loro determinazione specifica.

2. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni della presente legge per il
finanziamento dei comuni e delle città metropolitane, per le finalità di cui
al comma 1 sono altresı̀ assicurate alla città di Roma, capitale della Re-
pubblica, specifiche quote aggiuntive di tributi erariali.

3. Salvo quanto previsto dall’articolo 16, il decreto legislativo di cui
al comma 1, con riguardo all’attuazione dell’articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, stabilisce i principi generali per l’attribuzione alla città



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 132 –

di Roma, capitale della Repubblica, di un proprio patrimonio, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi specifici:

a) attribuzione alla città di Roma di un patrimonio commisurato
alle funzioni e competenze ad essa attribuite;

b) trasferimento, a titolo non oneroso, al comune di Roma dei beni
appartenenti al patrimonio dello Stato non più funzionali alle esigenze del-
l’Amministrazione centrale.

4. Il decreto legislativo di cui al comma 1 reca una disciplina transi-
toria in base a cui l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
del presente articolo ha luogo a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge recante disciplina dell’ordinamento di Roma capitale, ai sensi
dell’articolo 114, terzo comma, della Costituzione. Il medesimo decreto
legislativo assicura, in via transitoria, l’attribuzione di un contributo a
Roma capitale, previa adeguata specificazione dei fabbisogni di servizio
e di investimento associati all’esercizio delle funzioni di capitale della Re-
pubblica, nell’ambito delle risorse disponibili.

13.2
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. Ai sensi del secondo e del terzo comma dell’articolo
114 della Costituzione, è istituita la città metropolitana di Roma, capitale
della Repubblica, di seguito denominata »città«, ente locale autonomo, do-
tato di un proprio statuto nonché di poteri e funzioni stabiliti dalla Costi-
tuzione e dalla presente legge.

2. Nella città l’amministrazione si articola in due livelli:

a) la città, che assume le funzioni della provincia di appartenenza e
i confini del suo territorio, oltre a quelle a essa delegate dalla presente
legge;

b) i comuni compresi nella provincia di Roma e i municipi, in nu-
mero pari a nove, del comune di Roma, che svolgono le funzioni ad essi
delegate dalla città.

3. Il territorio della città coincide con quello della provincia di Roma.
La città, i comuni e i municipi ispirano la propria azione e i loro rapporti
ai princı̀pi del rispetto e della piena e leale collaborazione.

4. Sono organi della città: il consiglio, la giunta e il sindaco. Il con-
siglio è composto da sessanta consiglieri eletti dai residenti nel territorio
della città contestualmente all’elezione del sindaco secondo il sistema elet-
torale vigente per l’elezione dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti. La giunta è nominata e presieduta dal sindaco. È altresı̀
prevista l’istituzione dell’assemblea metropolitana cui partecipano i sin-
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daci, o loro delegati, dei comuni compresi nel territorio della città. L’as-
semblea esprime pareri sugli atti fondamentali indicati nello statuto della
città.

5. La città è titolare delle funzioni proprie della provincia e delle se-
guenti ulteriori funzioni, di norma comunali, da esercitare a livello metro-
politano, sentita l’assemblea metropolitana dei sindaci:

a) pianificazione territoriale strategica del territorio metropolitano,
con il concorso dei comuni, nonché verifica di conformità degli strumenti
urbanistici generali comunali al piano territoriale;

b) realizzazione e gestione delle grandi infrastrutture localizzate
nel territorio metropolitano;

c) realizzazione e gestione dei servizi pubblici di trasporto metro-
politano, anche attraverso la piena integrazione dei servizi urbani ed extra-
urbani;

d) realizzazione e gestione dei servizi pubblici a rete nei settori del
ciclo integrale delle acque, dell’energia e dello smaltimento dei rifiuti;

e) realizzazione e gestione dei servizi per lo sviluppo e per le po-
litiche attive del lavoro;

f) pianificazione commerciale della grande distribuzione e delle
grandi strutture di vendita e di rilascio delle relative autorizzazioni;

g) tutela e valorizzazione dei beni culturali e dell’ambiente.

Alla città possono altresı̀ essere attribuite o delegate ulteriori funzioni
con legge statale o regionale nonché funzioni delegate dai comuni com-
presi nel territorio della medesima città. Le funzioni amministrative di
cui al comma precedente sono disciplinate dallo statuto e dai regolamenti
di cui all’articolo 117, sesto comma, della Costituzione. I comuni della
città svolgono le funzioni amministrative ad essi attribuite dalla legge,
salvo quelle espressamente attribuite o delegate alla città, o da queste as-
sunte in via sussidiaria. Tali funzioni sono svolte anche attraverso le
forme associative e di cooperazione previste dalla parte I, titolo II, capo
V, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche.

6. Per far fronte ai maggiori oneri per spese correnti connesse al
ruolo di capitale della Repubblica, è autorizzato un contributo di 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008 in favore della città. Il con-
tributo di cui al periodo precedente è destinato ad interventi da realizzare
nelle diverse parti del territori della città, secondo una ripartizione fondata
su indicatori oggettivi che determinano gli oneri rispettivamente rapportati
per lo svolgimento delle funzioni di capitale della Repubblica.

7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo,valutato in
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del fondò speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministero dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare,con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

13.3

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. Ai sensi del secondo e del terzo comma dell’articolo
114 della Costituzione, è istituita la città metropolitana di Roma, capitale
della Repubblica, di seguito denominata "città", ente locale autonomo, do-
tato di un proprio statuto nonché di poteri e funzioni stabiliti dalla Costi-
tuzione e dalla presente legge.

2. Nella città l’amministrazione si articola in due livelli:

a) la città, che assume le funzioni della provincia di appartenenza e
i confini del suo territorio, oltre a quelle a essa delegate dalla presente
legge;

b) i comuni compresi nella provincia di Roma e i municipi, in nu-
mero pari a nove, del comune di Roma, che svolgono le funzioni ad essi
delegate dalla città.

3. Il territorio della città coincide con quello della provincia di Roma.
La città, i comuni e i municipi ispirano la propria azione e i loro rapporti
ai princı̀pi del rispetto e della piena e leale collaborazione.

4. Sono organi della città: il consiglio, la giunta e il sindaco. Il con-
siglio è composto da sessanta consiglieri eletti dai residenti nel territorio
della città contestualmente all’elezione del sindaco secondo il sistema elet-
torale vigente per l’elezione dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti. La giunta è nominata e presieduta dal sindaco. È altresı̀
prevista l’istituzione dell’assemblea metropolitana cui partecipano i sin-
daci, o loro delegati, dei comuni compresi nel territorio della città. L’as-
semblea esprime pareri sugli atti fondamentali indicati nello statuto della
città.

5. La città è titolare delle funzioni proprie della provincia e delle se-
guenti ulteriori funzioni, di norma comunali, da esercitare a livello metro-
politano, sentita l’assemblea metropolitana dei sindaci:

a) pianificazione territoriale strategica del territorio metropolitano,
con il concorso dei comuni, nonché verifica di conformità degli strumenti
urbanistici generali comunali al piano territoriale;

b) realizzazione e gestione delle grandi infrastrutture localizzate
nel territorio metropolitano;

c) realizzazione e gestione dei servizi pubblici di trasporto metro-
politano, anche attraverso la piena integrazione dei servizi urbani ed extra-
urbani;
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d) realizzazione e gestione dei servizi pubblici a rete nei settori del
ciclo integrale delle acque, dell’energia e dello smaltimento dei rifiuti;

e) realizzazione e gestione dei servizi per lo sviluppo e per le po-
litiche attive del lavoro; f) pianificazione commerciale della grande distri-
buzione e delle grandi strutture di vendita e di rilascio delle relative auto-
rizzazioni;

g) tutela e valorizzazione dei beni culturali e dell’ambiente.

Alla città possono altresı̀ essere attribuite o delegate ulteriori funzioni
con legge statale o regionale nonché funzioni delegate dai comuni com-
presi nel territorio della medesima città. Le funzioni amministrative di
cui al comma precedente sono disciplinate dallo statuto e dai regolamenti
autonomi della città, ai sensi dell’articolo 117, sesto comma, della Costi-
tuzione. I comuni della città svolgono le funzioni amministrative ad essi
attribuite dalla legge, salvo quelle espressamente attribuite o delegate
alla città, o da queste assunte in via sussidiaria. Tali funzioni sono svolte
anche attraverso le forme associative e di cooperazione previste dalla parte
I, titolo II, capo V, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modifiche.

6. Per far fronte ai maggiori oneri per spese correnti connesse al
ruolo di capitale della Repubblica, è autorizzato un contributo di 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008 in favore della città. Il con-
tributo di cui al periodo precedente è destinato ad interventi da realizzare
nelle diverse parti dei territori della città, secondo una ripartizione fondata
su indicatori oggettivi che determinano gli oneri rispettivamente rapportati
per lo svolgimento delle funzioni di capitale della Repubblica.

7. La città, ai sensi dell’articolo 119 della Costituzione, ha autonomia
finanziaria di entrata e di spesa. La città stabilisce e applica tributi ed en-
trate propri, sentita l’assemblea metropolitana dei sindaci.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo,valutato in
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare,con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

13.4
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sopprimere il comma 2.
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13.5

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 3, sopprimere le lettere a) e b).

13.6

De Toni, Mascitelli, Belisario, Lannutti, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 4, sopprimere l’ultimo periodo.

13.7

Barbolini

Al comma 4, sostituire la parola: «previa» con la seguente: «con» e

sostituire le parole: «adottata nell’ambito delle risorse disponibili» con le
seguenti: «previa adeguata specificazione dei fabbisogni di servizio e di
investimento associati all’esercizio delle funzioni di capitale della Repub-
blica, nell’ambito delle risorse disponibili».

13.0.1

Ceccanti, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Delega al Governo per la disciplina dell’ordinamento di Roma capitale,

in attuazione dell’articolo 114, terzo comma, della Costituzione)

1. Il Governo è delegato a disciplinare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, sentiti gli altri Ministri interessati, l’ordinamento di Roma, capi-
tale della Repubblica, in attuazione dell’articolo 114, terzo comma, della
Costituzione. Sullo schema di decreto legislativo è acquisito il parere della
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Conferenza unificata e delle competenti Commissioni parlamentari, che

sono resi entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di parere.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene

ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) mantenimento delle attuali funzioni e previsione di ulteriori fun-

zioni essenziali in relazione al ruolo di Roma quale capitale della Repub-

blica nel rispetto del riparto delle funzioni definito dal Titolo V della Parte

seconda della Costituzione;

b) previsione di una disciplina finalizzata ad assicurare il migliore

esercizio delle funzioni di Roma, quale capitale della Repubblica, simbolo

della storia e dell’unità nazionale, sede degli organi costituzionali dello

Stato, di uffici ed enti pubblici nazionali, delle rappresentanze ufficiali de-

gli Stati esteri presso la Repubblica, nonché finalizzata ad armonizzare gli

interessi della comunita’locale con le prerogative e gli interessi dello Stato

della Città del Vaticano e delle istituzioni internazionali che hanno sede in

Roma;

c) previsione di modalità particolari per garantire la sicurezza pub-

blica mediante programmi del Ministero dell’interno;

d) garanzia della massima efficienza ed efficacia dei servizi urbani,

con riguardo alla funzionalità degli organi costituzionali dello Stato e de-

gli uffici ed enti pubblici nazionali, nonché dei servizi urbani necessari

alla funzionalità delle rappresentanze estere e delle istituzioni internazio-

nali con sede in Roma, anche con riguardo alla Città del Vaticano;

e) previsione che alla capitale siano assicurate le risorse necessarie

per il finanziamento delle funzioni da essa esercitate secondo i princi’pi di

cui all’articolo 119 della Costituzione;

f) previsione di una disciplina del potere regolamentare di cui al-

l’articolo 117, sesto comma, della Costituzione, anche in deroga a speci-

fiche disposizioni legislative, nel rispetto degli obblighi internazionali, del

diritto comunitario, della Costituzione e dei princı̀pi generali dell’ordina-

mento giuridico, nell’ambito delle materie del governo del territorio, del-

l’edilizia pubblica e privata, dei trasporti e della mobilità, dei servizi so-

ciali, in relazione alle peculiari esigenze del ruolo di capitale;

g) previsione di una sede di raccordo istituzionale tra Roma capi-

tale, la Presidenza del Consiglio dei ministri e la regione Lazio;

h) previsione che il sindaco di Roma capitale sia membro di diritto

della Conferenza Stato-Città e autonomie locali e della Conferenza unifi-

cata;

i) definizione dell’ordinamento di Roma capitale secondo le moda-

lità».
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Art. 14

14.1

Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni, Ceccanti,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. – (Interventi di cui al quinto comma dell’articolo 119 della
Costituzione). – 1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, con riferimento
all’attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, sono
adottati secondo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) definizione delle modalità con le quali gli interventi finalizzati
agli obiettivi di cui al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione
sono finanziati sulla base di una programmazione pluriennale con contri-
buti speciali dal bilancio dello Stato, con i finanziamenti dell’Unione eu-
ropea e con i cofinanziamenti nazionali;

b) confluenza dei contributi speciali dal bilancio dello Stato, man-
tenendo le proprie finalizzazioni, in appositi fondi destinati ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle regioni a statuto ordinario o spe-
ciale;

c) considerazione delle specifiche realtà territoriali, con particolare
riguardo alla realtà socio-economica, al deficit infrastrutturale, ai diritti
della persona, ai territori montani;

d) individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di inter-
venti di sostegno attraverso l’utilizzo di strumenti fiscali, con particolare
riguardo alla creazione di nuove attività di impresa, all’occupazione,
agli investimenti, alla ricerca, al fine di promuovere, in specifici territori,
lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere
gli squilibri economici e sociali e di favorire l’effettivo esercizio dei diritti
della persona;

e) definizione delle modalità per cui gli obiettivi e i criteri di uti-
lizzazione nonché l’entità delle risorse stanziate dallo Stato ai sensi del
presente articolo sono oggetto di intesa in sede di Conferenza unificata,
disciplinati all’interno di una programmazione pluriennale, con i provvedi-
menti annuali che determinano la manovra finanziaria;

f) facoltà dello Stato di effettuare trasferimenti addizionali in conto
capitale a favore dei territori regionali che presentino forti divari nella do-
tazione infrastrutturale ovvero progetti o programmi di dimensione tran-
snazionale;

g) alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi previsti dal
presente articolo, i contributi a specifica destinazione aventi carattere di
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generalità sono soppressi e l’attuazione degli interventi cui essi sono de-
stinati è finanziata nell’ambito del finanziamento ordinario».

14.2

Procacci

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «e con i cofinanziamenti na-
zionali» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. Tali finanziamenti
dell’Unione Europea e cofinanziamenti nazionali costituiscono esclusiva-
mente contributi aggiuntivi rispetto a quelli speciali finanziati dal bilancio
dello Stato di cui al periodo precedente;».

14.3

Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) destinazione da parte dello Stato delle risorse aggiuntive, man-
tenendone le proprie finalizzazioni, ed effettuazione di interventi speciali
in favore di determinati Comuni, Province, città metropolitane e Re-
gioni;».

14.4

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) considerazione delle specifiche realtà territoriali sulla base
della collocazione geografica e della realtà socio economica degli enti,
con riguardo ai territori montani, alle isole minori, alla loro prossimità
al confine con altri Stati o con regioni a statuto speciale, ai territori con
deficit infrastrutturali e ai diritti alla persona;».
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14.5

Lannutti, De Toni, Mascitelli, Belisario, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) considerazione delle specifiche realtà territoriali, con partico-
lare riguardo alla realtà socio-economica, al deficit infrastrutturale, ai di-
ritti della persona, alla collocazione geografica degli enti, ai territori mon-
tani; alla necessità di salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico, ar-
tistico ed ambientale della nazione; all’indennizzo di situazioni di partico-
lare svantaggio conseguenti all’assunzione, da parte della singola realtà
territoriale, di oneri ed impegni nell’interesse della collettività nazionale».

14.6

Germontani

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «realtà socio economica» in-

serire le seguenti: «al numero di donne occupate,».

14.7

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «al deficit infrastrutturale»,
inserire le seguenti: «con riferimento prioritario al Mezzogiorno, agli
squilibri economici e sociali tra il Nord e il Sud del Paese».

14.8

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «alla loro prossimità al
confine con altri Stati o con Regioni a statuto speciale, ai territori mon-
tani».
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14.9

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «, alla loro prossimità
al confine con altri Stati o con Regioni a statuto speciale, ai territori mon-
tani».

14.10

Saltamartini

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «alla loro prossimità al
confme con altri Stati o con regioni a statuto speciale, ai territori mon-
tani».

14.11

Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «o con regioni a statuto spe-
ciale,» aggiungere le seguenti: «alle isole,».

14.12

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ai territori montani» aggiun-
gere le seguenti: « e alle isole minori».

14.13

Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) garanzia, in base ai principi previsti dalla legislazione na-
zionale e comunitaria, della continuità territoriale tra il continente e la Si-
cilia, la Sardegna, le isole minori;».
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14.14

Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «individuazione, in con-
formità con il diritto comunitario, di forme di fiscalità di sviluppo» con le

seguenti: «previsione, al fine di compensare le carenze infrastrutturali
delle regioni del Mezzogiorno e in coerenza con i principi giuridici del-
l’ordinamento comunitario, di forme di fiscalità compensativa e di svi-
luppo».

14.15

Oliva, Pistorio, Izzo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «forme di fiscalità di svi-
luppo» inserire le altre: «, finanziate dallo Stato,» e sostituire dalle pa-
role: «la coesione e la solidarietà» fino alla fine della lettera, con le altre:

«e la coesione nelle aree sottoutilizzate del Paese;».

14.16

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «fiscalità di sviluppo» inse-
rire le seguenti: «, finanziate dallo Stato,» e sostituire le parole: «, la coe-
sione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli squilibri economici e sociali
e di favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona» con le seguenti:

«e la coesione nelle aree sottoutilizzate del Paese».

14.17

Germontani

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «diritti della persona» aggiun-
gere le seguenti: «, secondo, anche, un principio di pari opportunità;».
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14.18

Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) definizione delle modalità per cui gli obiettivi e i criteri di uti-
lizzazione delle risorse stanziate dallo Stato ai sensi del presente articolo
sono stabiliti sentita la Conferenza unificata,».

14.19

Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «nonché l’entità», so-
stituire la parola: «intesa» con la seguente: «parere» e sostituire le pa-

role: «e disciplinati con i provvedimenti annuali che determina2no la ma-
novra finanziaria» con le seguenti: «. L’azione per la rimozione degli
squilibri strutturali di natura economica e sociale tra il Centro-Nord e il
Mezzogiorno si attua attraverso interventi speciali organizzati in piani or-
ganici finanziati con risorse pluriennali, vincolate nella destinazione».

14.20

Il Relatore

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «nonché l’entità»; e so-

stituire la parola: «intesa» con: «parere».

14.21

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «nonché l’entità».

14.22

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera e), sostituire la parola: «intesa» con la parola:
«parere».
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14.23
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «e disciplinati con i prov-
vedimenti annuali che determinano la manovra finanziaria» con le se-
guenti: «. L’azione per la rimozione degli squilibri strutturali di natura
economica e sociale tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno si attua attraverso
interventi speciali organizzati in piani organici finanziati con risorse plu-
riennali, vincolate nella destinazione».

14.24
Incostante, Bianco, Barbolini, De Sena, Procacci

Sostituire la rubrica con la seguente: «Interventi per la coesione eco-
nomica e sociale».

14.25
Pistorio, Oliva, Izzo

Sostituire la rubrica con la seguente: «Interventi per la coesione eco-
nomica e sociale».

Art. 15

15.1
Vicari

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «locale» inserire le seguenti:
«, previo accordo in Conferenza Unificata relativo agli obiettivi di ogni
singolo comparto;».

15.2
Stradiotto, Mercatali, Barbolini

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle Regioni, delle Province, delle Città metropolitane e dei Co-



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 145 –

muni; le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno
successivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti mecca-
nismi di premialità per i comparti più virtuosi in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le Regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai Comuni e
alle Province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie».

15.3

Vicari

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle regioni, delle province, delle città metropolitane e dei comuni;
le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno suc-
cessivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti meccani-
smi di premialità per i comparti più virtuosi, in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai comuni e
alle province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie;».

15.4

Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da
parte delle Regioni, delle Province, delle Città metropolitane e dei Co-
muni; le eccedenze rispetto ai saldi programmati sono riconosciute l’anno
successivo al comparto che le ha prodotte, possono essere previsti mecca-
nismi di premialità per i comparti più virtuosi in riferimento agli obiettivi
di finanza pubblica. Le Regioni possono adattare, sulla base di criteri sta-
biliti con accordi in Conferenza per il coordinamento della finanza pub-
blica, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territo-
rio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore statale ai Comuni e
alle Province, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie».
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15.5

Belisario, Lannutti, De Toni, Mascitelli, Pardi, Astore, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

AI comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) introduzione per gli enti più virtuosi e per quelli meno virtuosi,
rispetto agli obiettivi di finanza pubblica derivanti dal Patto europeo di
stabilità e di crescita e dal Patto interno di stabilità, e ai connessi obiettivi
di pareggio finanziario e di equilibrio di bilancio, di un sistema rispettiva-
mente premiante e sanzionatorio. Tale sistema deve comportare, in armo-
nia con i principi generali in materia di armonizzazione dei bilanci pub-
blici dei cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 170:

1. per tutti i livelli di governo sub-statale, l’obbligatorietà dell’a-
dozione di misure per la riconduzione in equilibrio della gestione di bilan-
cio ove si prospettassero situazioni di squilibrio;

2. che agli enti più virtuosi siano riconosciute, nell’anno succes-
sivo, le eccedenze prodotte rispetto ai saldi programmati, nei limiti delle
eccedenze di comparto;

3. che gli enti meno virtuosi siano individuati facendo confluire
le risultanze di idonee procedure informative e di monitoraggio degli an-
damenti di entrata e di spesa e degli equilibri economico-finanziari per
tutti i livelli di governo sub-statali, in un’unica sede di valutazione tec-
nica, con il concorso ed il coinvolgimento della Conferenza di cui all’art.
4), e valutando, tra gli altri, anche i seguenti indicatori: mancata approva-
zione del bilancio di previsione entro i termini fissati dalla legge e ricorso
all’esercizio provvisorio per almeno 3 anni consecutivi; mancato rispetto
degli equilibri di bilancio; emersione di nuovi o maggiori disavanzi o
mancato raggiungimento degli obiettivi programmati di rientro del disa-
vanzo;

4. che agli enti di cui al precedente numero 3 sia fatto divieto di
procedere alla copertura di posti di ruolo vacanti nelle piante organiche; di
iscrivere in bilancio spese per attività discrezionali fatte salve quelle affe-
renti al cofinanziamento regionale o dell’ente locale per l’attuazione delle
politiche comunitarie; di procedere a contrarre nuovo indebitamento. In
ogni caso deve essere fatta salva la garanzia dell’attuazione delle funzioni
fondamentali e dell’effettività dei livelli essenziali delle prestazioni;

5. che i divieti di cui al precedente numero durano fino al mo-
mento in cui sia dimostrato l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso l’adozione e l’attuazione di provvedimenti
adeguati, tra cui il reperimento di maggiori entrate straordinarie attraverso
la dismissione dei valori mobiliari e immobiliari rientranti nel patrimonio
disponibile dell’ente, nonché l’attivazione della misura massima dell’auto-
nomia impositiva; in relazione a squilibri di bilancio o disavanzi correlati
alla spesa per funzioni fondamentali e a quelle coperte dal vincolo dei li-
velli essenziali delle prestazioni, tali divieti durano fino al momento in cui
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vengano adottati ed attuati provvedimenti che si dimostrino essere idonei a
raggiungere gli obiettivi di finanza pubblica;

6. in attuazione dell’art. 120, comma 2, della Costituzione, la
possibilità di intervento di commissari ad acta governativi per l’adozione
dei provvedimenti di cui al precedente numero 4), in caso di mancato in-
tervento da parte degli organi competenti della Regione o dell’ente locale;

7. previsione di meccanismi automatici sanzionatori degli organi
di governo e amministrativi nel caso di mancato rispetto degli equilibri e
degli obiettivi economico-finanziari assegnati alla Regione e agli enti lo-
cali con il Patto di stabilità interno, salvo il principio di proporzionalità
della sanzione all’entità dello scostamento dagli obiettivi programmati, e
con individuazione specifica dei casi di: ineleggibilità nei confronti del
Presidente e dei membri della Giunta Regionale responsabili; ineleggibi-
lità nei confronti di Sindaci e amministratori responsabili degli enti locali,
con particolare riguardo ai casi in cui sia stato dichiarato lo stato di disse-
sto finanziario di cui all’articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267; decadenza dei Direttori generali responsabili, sia dell’ente
sub-statale sia delle aziende sanitarie e ospedaliere o di altre articolazioni
organizzative delle funzioni pubbliche a livello regionale o locale; sciogli-
mento degli organi degli enti inadempienti.».

15.6
Il Relatore

Al comma 1, lettera d), primo periodo, sostituire le parole: «introdu-
zione a favore» con le seguenti: «introduzione nei confronti».

15.7
Vicari

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «politiche comunitarie» ag-

giungere le seguenti: «e quelle derivanti da funzioni amministrative attri-
buite o trasferite dallo Stato alle regioni,».

15.8
D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: « sanzionatori» con le
seguenti: «di decadenza».
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15.9
Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «casi di ineleggibilità»
con le seguenti: «casi di interdizione dai pubblici uffici».

15.10
Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«e) individuazione di indicatori economici-gestionali atti a garan-
tire adeguati livelli qualitativi dei servizi fondamentali resi da parte di re-
gioni ed enti locali».

15.0.1
Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Delega per la revisione delle circoscrizioni delle province)

1. Ai fini della razionalizzazione ed armonizzazione degli assetti ter-
ritoriali conseguenti alla definizione e all’attribuzione delle funzioni fon-
damentali e amministrative degli enti locali, alla istituzione delle città me-
tropolitane, all’ordinamento di Roma capitale della Repubblica, il Governo
è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore, con
le modalità di cui all’articolo 2 e senza nuovi o maggiori oneri per le fi-
nanze pubbliche, previa iniziativa dei comuni, sentite le province e la re-
gione interessate, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri per i rapporti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per
la pubblica amministrazione e l’innovazione, dell’economia e delle fi-
nanze, uno o più decreti legislativi per la revisione delle circoscrizioni
provinciali, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione delle circoscrizioni provinciali in modo che il territo-
rio di ciascuna provincia abbia una estensione e comprenda una popola-
zione tale da consentire l’ottimale esercizio delle funzioni previste per il
livello di governo di area vasta;

b) conseguente revisione degli ambiti territoriali degli uffici decen-
trati dello Stato;
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c) in conformità all’articolo 133 della Costituzione, adesione della
maggioranza dei comuni dell’area interessata, che rappresentino comunque
la maggioranza della popolazione complessiva dell’area stessa, nonché pa-
rere della provincia o delle province interessate e della regione. 2. I de-
creti legislativi di cui al comma 1, dopo l’acquisizione del parere della
Conferenza unificata, sono sottoposti al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari che entro sessanta giorni si esprimono anche in ordine
alla sussistenza delle condizioni e dei requisiti della proposta di revisione
delle circoscrizioni provinciali».

Art. 16

16.2

Sanna, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – (Patrimonio di comuni, province, città metropolitane e re-
gioni). – 1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2, con riguardo all’attua-
zione dell’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, stabiliscono i
princı̀pi generali per l’attribuzione a comuni, province, città metropolitane
e regioni di un proprio patrimonio, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

a) attribuzione a titolo non oneroso ad ogni livello di governo di
distinte tipologie di beni, commisurate alle dimensioni territoriali, alle ca-
pacità finanziarie ed alle competenze e funzioni effettivamente svolte o
esercitate dalle diverse regioni ed enti locali;

b) attribuzione dei beni immobili sulla base del criterio di territo-
rialità;

c) ricorso alla concertazione in sede di Conferenza unificata, ai fini
dell’attribuzione dei beni a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni;

d) individuazione delle tipologie di beni di rilevanza nazionale che
non possono essere trasferiti, ivi compresi i beni appartenenti al patrimo-
nio culturale nazionale.
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16.1

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, alinea, dopo la parola: «direttivi», aggiungere le altre:

«ferme le prerogative disposte da norme di valenza costituzionale previste
per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e
Bolzano».

16.3

Vicari

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) trasferimento, a titolo gratuito, ad ogni livello di governo
dei beni appartenenti al patrimonio dello Stato, non più funzionali alle esi-
genze dell’Amministrazione statale. Il trasferimento dei suddetti beni do-
vrà essere effettuato mediante l’istituzione di un albo statale in cui siano
individuati i beni appartenenti al patrimonio dello Stato che si sono resi
disponibili, secondo le seguenti modalità:

1) entro dodici mesi dall’istituzione dell’albo, l’Amministrazione
competente presenta un bando da reiterarsi periodicamente in base alle
nuove disponibilità patrimoniali dello Stato, cui potranno partecipare gli
enti pubblici, le società miste, i consorzi, i soggetti privati o qualunque
altra associazione, che presentino progetti con finalità prevalente di pub-
blica utilità;

2) le regioni potranno altresı̀ cedere a titolo gratuito beni appar-
tenenti al proprio patrimonio, al fine di realizzare progetti di pubblica uti-
lità, con le stesse modalità di cui al punto 1, lettera e), del presente arti-
colo».

16.4

Papania

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) autonomia degli enti locali nelle modalità di gestione e va-
lorizzazione del patrimonio, anche con ricorso all’esternalizzazione, nel ri-
spetto del diritto comunitario, con possibilità di destinazione diretta dei
proventi dell’attività di contrasto dell’evasione fiscale all’incremento del
patrimonio edilizio destinato a finalità sociali».
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16.5

Esposito

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) autonomia degli enti locali nelle modalità di gestione e va-
lorizzazione del patrimonio, anche con ricorso all’esternalizzazione, nel ri-
spetto del diritto comunitario, con possibilità di destinazione diretta dei
proventi dell’attività di contrasto dell’evasione fiscale all’incremento del
patrimonio edilizio destinato a finalità sociali».

16.6

Paolo Franco, Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

AI comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) attribuzione ai comuni delle montagne».

16.0.1

Bastico, Barbolini, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente Capo:

Capo VII-bis

CARTA DELLE AUTONOMIE LOCALI

«Art. 16-bis.

(Deleghe al Governo per la individuazione ed allocazione delle funzioni
fondamentali e delle funzioni proprie degli enti locali e per l’adozione

della "Carta delle autonomie locali")

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri interessati e con i Ministri per i rapporti con le regioni,
delle riforme per il federalismo, per la pubblica amministrazione e l’inno-
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vazione, dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei princı̀pi e dei cri-
teri direttivi di cui ai commi 3 e 4, uno o più decreti legislativi diretti a:

a) individuare e allocare le funzioni fondamentali dei comuni, delle
province e delle città metropolitane, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, nonché le funzioni di cui all’articolo
118, secondo comma, della Costituzione;

b) prevedere una disciplina dei settori relativi all’organizzazione
degli enti locali di competenza esclusiva dello Stato, nonché individuare,
nel rispetto del Titolo V della Parte seconda della Costituzione, princı̀pi
fondamentali nelle materie di competenza concorrente che interessano le
funzioni, l’organizzazione ed i servizi degli enti locali.

2. Sui decreti legislativi di cui al comma 1 è acquisito il parere del
Consiglio di Stato, nonché l’intesa nell’ambito della Conferenza unificata;
i decreti legislativi sono adottati dopo l’acquisizione del parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari che si esprimono entro sessanta giorni
dalla assegnazione degli schemi dei decreti legislativi medesimi.

3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera a), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) individuare le funzioni fondamentali dei comuni, delle province
e delle città metropolitane, in modo da prevedere, per ciascun livello di
governo locale, la titolarità di funzioni connaturate alle caratteristiche pro-
prie di ciascun tipo di ente, essenziali e imprescindibili per il funziona-
mento dell’ente e per il soddisfacimento dei bisogni primari delle comu-
nità di riferimento, anche al fine della tenuta e della coesione dell’ordina-
mento della Repubblica e al pieno rispetto degli articoli 2 e 3 della Costi-
tuzione; in questo contesto, prevedere che determinate funzioni fondamen-
tali, da individuare in sede di decreto delegato, debbano essere necessaria-
mente esercitate in forma associata da parte degli enti di minore dimen-
sione demografica;

b) prevedere che l’esercizio delle funzioni fondamentali possa es-
sere svolto unitariamente sulla base di accordi tra comuni e province;

c) considerare, nella determinazione delle funzioni fondamentali
dei comuni, delle province e delle città metropolitane, quelle preordinate
a garantire i servizi essenziali su tutto il territorio nazionale, tenendo conto
di quelle storicamente svolte, secondo criteri di economicità, efficienza,
semplificazione ed adeguatezza; in particolare, considerare tra le funzioni
fondamentali dei comuni tutte quelle che li connotano come ente di go-
verno di prossimità e tra le funzioni fondamentali delle province quelle
che le connotano come enti per il governo di area vasta; considerare tra
le funzioni fondamentali delle città metropolitane, oltre a quelle spettanti
alle province, anche quelle di governo metropolitano;

d) considerare come funzione fondamentale di comuni, province e
città metropolitane, secondo il criterio di sussidiarietà, la individuazione,
per quanto non già stabilito dalla legge, delle attività relative ai servizi
pubblici locali di rilevanza economica, il cui svolgimento è necessario



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 153 –

al fine di assicurare la soddisfazione dei bisogni primari della comunità
locale, in condizioni di generale accessibilità fisica ed economica, di con-
tinuità e non discriminazione e ai migliori livelli di qualità e sicurezza,
ferma la competenza della regione quando si tratti di attività da svolgere
unitariamente a dimensione regionale;

e) fino all’approvazione delle leggi regionali che, nell’ambito delle
rispettive competenze, applicano il principio di adeguatezza in connes-
sione a quelli di sussidiarietà e di differenziazione, stabilire la dimensione
demografica minima dei comuni al di sotto della quale determinate fun-
zioni fondamentali debbono essere esercitate attraverso le unioni di co-
muni, prevedendo altresı̀ criteri di ponderazione che tengano conto delle
peculiarità territoriali;

f) fino al termine di cui alla lettera e), stabilire la dimensione de-
mografica e territoriale minima dei comuni delle zone montane al di sotto
della quale determinate funzioni fondamentali debbono essere esercitate
attraverso forme associative comunali delle zone montane, tenendo conto
delle peculiarità dei territori montani e prevedendo che ogni comune delle
aree montane possa partecipare soltanto ad una forma associativa comu-
nale obbligatoria delle zone montane;

g) attribuire ai comuni le funzioni catastali, anche ai fini del trasfe-
rimento agli stessi della titolarità nonché dei relativi proventi dell’imposi-
zione sugli immobili e del riconoscimento di forme ulteriori di autonomia
impositiva sul patrimonio immobiliare;

h) prevedere forme di supporto, collaborazione e cooperazione tra
Stato ed enti locali, anche per ciò che concerne l’impiego di fondi strut-
turali europei;

i) valorizzare i princı̀pi di sussidiarietà, di adeguatezza, di sempli-
ficazione, di concentrazione e di differenziazione nella individuazione
delle condizioni e modalità di esercizio delle funzioni fondamentali, in
modo da assicurarne l’esercizio unitario da parte del livello di ente locale
che, per le caratteristiche dimensionali e strutturali, ne garantisca l’ade-
guata gestione, anche mediante sportelli unici, di regola istituiti presso i
comuni, anche in forma associata, competenti per tutti gli adempimenti
inerenti ciascuna funzione o servizio e che curino l’acquisizione di tutti
gli elementi e atti necessari;

l) indicare i princı̀pi sulle forme associative e per la razionalizza-
zione, la semplificazione e il contenimento dei costi per l’esercizio asso-
ciato delle funzioni da parte dei comuni, ispirati al criterio dell’unifica-
zione per livelli dimensionali attraverso l’eliminazione di sovrapposizione
di ruoli e di attività e tenendo conto delle forme associative esistenti, in
particolare delle unioni di comuni e delle peculiarità dei territori montani
ai sensi dell’articolo 44, secondo comma, della Costituzione;

m) prevedere strumenti che garantiscano il rispetto del principio di
integrazione e di leale collaborazione tra i diversi livelli di governo locale
nello svolgimento delle funzioni fondamentali che richiedono per il loro
esercizio la partecipazione di più enti, allo scopo individuando specifiche
forme di consultazione e di raccordo tra enti locali, regioni e Stato;
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n) dettare una disciplina specifica per i comuni con popolazione
pari o inferiore a 5.000 abitanti che, tenendo conto delle caratteristiche
territoriali, ambientali e socioeconomiche anche con riferimento alla pre-
senza di zone montane, ne sostenga e valorizzi l’azione di governo con
misure di semplificazione procedurali, organizzative e contabili correlate
alle minori dotazioni di risorse strumentali.

4. Qualora, in applicazione dei princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza, l’esercizio delle funzioni fondamentali spetti ad
un ente, diverso da quello che le esercita alla data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui al comma 1, alla decorrenza del loro esercizio,
alla determinazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali
ed organizzative necessarie alloro esercizio, si provvede con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore dei decreti delegati, su proposta dei Ministri del-
l’interno e per i rapporti con le regioni, di concerto con i Ministri interes-
sati e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di accordi
con gli enti locali interessati, con l’intesa della Conferenza unificata. Cia-
scun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è corredato della re-
lazione tecnica con l’indicazione della quantificazione dei beni e delle ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative, ai fini della valuta-
zione della congruità fra i trasferimenti e gli oneri conseguenti all’esple-
tamento delle funzioni attribuite. La decorrenza dell’esercizio delle fun-
zioni è subordinata all’atto dell’effettiva attuazione dei meccanismi previ-
sti dal presente comma. Le presenti disposizioni cessano di avere efficacia
alla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi dell’articolo 119
della Costituzione.

5. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano, nelle materie di
competenza legislativa dello Stato, le disposizioni del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

6. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui alla presente legge, al fine di riunire e coordinare siste-
maticamente in un codice le disposizioni statali risultanti dall’attuazione
delle deleghe conferite dalla presente legge, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rap-
porti con le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, un decreto
legislativo recante la «Carta delle autonomie locali», con l’osservanza dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni
contenute nella codificazione, apportando le modifiche necessarie a garan-
tire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa;

b) ulteriore ricognizione, limitatamente alle materie di competenza
legislativa statale, delle norme del testo unico di cui decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e delle altre fonti statali di livello primario che ven-
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gono o restano abrogate, salva l’applicazione dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in generale premesse al codice civile.

7. Il decreto legislativo di cui al comma 5 è emanato sentito il Con-
siglio di Stato, che deve rendere il parere entro novanta giorni, e previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata e, successivamente,
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, che sono resi entro
il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

8. Le disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge vigenti alla
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla presente legge
continuano ad applicarsi nelle materie di competenza legislativa regionale
o rientranti nella potestà normativa degli enti locali, fino alla data di en-
trata in vigore della normativa regionale o degli enti locali, fatti salvi gli
effetti di eventuali pronunce della Corte costituzionale.

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei confronti
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle
relative norme di attuazione.

10. L’articolo 2 della legge 5 giugno 2003, n. 131, è abrogato».

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali,
di istituzione delle città metropolitane e di definizione della Carta delle
autonomie locali».

Art. 17

17.1

Vitali, Bastico, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Stradiotto

Sostituire l’articolo 17, con il seguente:

«Art. 17. - (Transizione). – 1. I decreti legislativi di cui all’articolo 2
disciplinano una fase transitoria della durata di cinque anni diretta a ga-
rantire il passaggio graduale dall’attuale sistema a quello a regime, nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) sostituzione della formula della regione con quella del territorio
regionale, suddividendo le funzioni attualmente svolte dalle regioni a sta-
tuto ordinario in funzioni riconducibili al vincolo di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), ovvero non riconducibili a tale vincolo;
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b) i fabbisogni finanziari correnti in termini standard di ciascun
territorio regionale sono calcolati con riferimento alla spesa storica cor-
rente di ciascuna regione a statuto ordinario per le spese relative alle ma-
terie di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 1);

c) la capacità fiscale standardizzata di riferimento è determinata
pari alla spesa storica di ciascuna regione a statuto ordinario per le materie
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), numero 3);

d) per il finanziamento delle spese relative alle funzioni di cui al-
l’articolo 8, comma 2, lettera c), numero 2) i fabbisogni finanziari in ter-
mini standard di ciascun ente regionale o locale a cui sono assegnate le
corrispondenti funzioni amministrative sono calcolati con riferimento
alla spesa storica;

e) previsione che il nuovo schema di finanziamento e di perequa-
zione venga applicato esclusivamente alle funzioni attualmente svolte dai
comuni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni in attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione;

f) fermo restando l’avvio del passaggio dalla spesa storica al fab-
bisogno standard, qualora alla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 2 non siano ancora state individuate dalla legge le
funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p)
della Costituzione, il periodo di transizione decorre dalla successiva en-
trata in vigore della legge con cui dette funzioni sono individuate;

g) i fabbisogni finanziari relativi alle spese dei comuni, delle città
metropolitane e delle province sono determinati considerando il complesso
delle funzioni pubbliche esercitate, cosı̀ come indicate nei certificati a ren-
diconto degli enti locali, sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del
regola2mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio
1996, n. 194, dell’ultimo anno antecedente alla data di entrata in vigore
della presente legge;

h) previsione che la devoluzione di maggiori risorse e più incisive
competenze alle regioni, rispetto a quelle attualmente svolte, ai sensi del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, sia condizionata alla ve-
rifica da parte dello Stato di capacità amministrative adeguate da parte
delle regioni richiedenti. Al momento della devoluzione delle maggiori ri-
sorse e funzioni, lo Stato e la regione richiedente formulano un accordo
che prevede il raggiungimento di determinati obiettivi nel campo della
funzione assegnata, definendo i fabbisogni standard ottimali ed effettivi,
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettere e), j) e g) della presente legge.
L’accordo stabilisce le modalità di monitoraggio e di valutazione del rag-
giungimento degli obiettivi fissati, applicando le metodologie di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettere p) e q) della presente legge. In caso di scosta-
menti permanenti e sistematici si applica quanto previsto all’articolo 6,
comma 1, lettera r) della presente legge, e conseguentemente sopprimere
l’articolo 18».
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17.2

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «erogate in via straordinaria»,
inserire le seguenti: «attraverso l’adozione di apposite ordinanze contingi-
bili ed urgenti».

17.3

Procacci

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «dei livelli essenziali delle
prestazioni» inserire le seguenti: «e delle funzioni pubbliche degli enti lo-
cali».

17.4

Barbolini

Al comma 1 lettera b) sostituire le parole: «tempo sostenibile» con le

seguenti: «cinque anni a decorrere dall’approvazione dell’ultimo decreto
legislativo di cui all’articolo 2».

17.5

Astore, Belisario, Lannutti, De Toni, Mascitelli, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

AI comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «de-
terminato con i decreti di cui all’articolo 2, congiuntamente alla defini-
zione dei livelli essenziali e dei costi standard, che non dovrà comunque
essere superiore a cinque anni».

17.6

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «te-
nuto conto del superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del cri-
terio della spesa storica, in favore della progressiva introduzione del costo
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standard calcolato anche in ragione della diversità economica, territoriale
ed infrastrutturale di ciascuna regione,».

17.7

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «capacità fiscali» aggiungere

le seguenti: «per abitante».

17.8

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera c), secondo periodo, sostituire le parole: «può
attivare» con la seguente: «attiva».

17.9

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) introduzione di un meccanismo di incentivazione al conte-
nimento della spesa relativa al personale, consistente nella destinazione
delle economie di spesa conseguite nella gestione del personale, in quota
non inferiore al cinquanta per cento, all’istituzione di un Fondo regionale
per la riduzione del deficit infrastrutturale».

17.10

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Paolo Franco, Bodega, Mauro

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) introduzione di meccanismi premiali, da ripartire sulla base
delle responsabilità di spesa e dei risparmi conseguiti, per gli enti territo-
riali che conseguano le maggiori economie in sede di attuazione dei pro-
cessi di riorganizzazione e razionalizzazione delle spese di personale».
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Art. 18

18.1
Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) anche in assenza delle disposizioni concernenti l’individua-
zione delle funzioni fondamentali, sono definite regole, tempi e modalità
da applicare già nella fase transitoria in modo da garantire il passaggio dal
criterio della spesa storica al criterio del fabbisogno standard. Ai fini del-
l’individuazione delle spese da finanziare relative alle funzioni fondamen-
tali e non dei Comuni e delle Province:

1) si fa riferimento, con esclusione dei finanziamenti dell’U-
nione europea, al fabbisogno delle funzioni di Comuni e Province consi-
derando in modo forfettario l’80 per cento di esse come fondamentali e il
20 per cento di esse come non fondamentali.

2) si fa riferimento nella fase di avvio per quanto riguarda il fi-
nanziamento delle funzioni fondamentali e non di Comuni e Province, al
fine di assicurare la loro copertura integrale, all’insieme delle rispettive
funzioni, cosı̀ come indicate nei certificati a rendiconto degli enti locali,
sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194, dell’ultimo
anno antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge».

18.2
Barbolini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) anche in assenza delle disposizioni concernenti l’individua-
zione delle funzioni fondamentali, sono definite regole, tempi e modalità
da applicare già nella fase transitoria in modo da garantire il passaggio dal
criterio della spesa storica al criterio del fabbisogno standard. Ai fini del-
l’individuazione delle spese da finanziare relative alle funzioni fondamen-
tali e non dei Comuni e delle Province:

1) si fa riferimento, con esclusione dei finanziamenti dell’U-
nione europea, al fabbisogno delle funzioni di Comuni e Province consi-
derando in modo forfettario l’80 per cento di esse come fondamentali e il
20 per cento di esse come non fondamentali.

2) si fa riferimento nella fase di avvio per quanto riguarda il fi-
nanziamento delle funzioni fondamentali e non di Comuni e Province, al
fine di assicurare la loro copertura integrale, all’insieme delle rispettive
funzioni, cosı̀ come indicate nei certificati a rendiconto degli enti locali,
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sulla base di quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194, dell’ultimo
anno antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge».

18.3

De Toni, Astore, Belisario, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «periodo di tempo sosteni-
bile», inserire le seguenti: «determinato con i decreti di cui all’articolo
2, congiuntamente alla definizione delle funzioni fondamentali e dei costi
standard e che non dovrà comunque essere superiore a cinque anni».

18.4

Barbolini

Al comma 1 lettera b) sostituire le parole: «tempo sostenibile» con le
seguenti: «cinque anni a decorrere dall’approvazione dell’ultimo decreto
legislativo di cui all’articolo 2».

18.5

Procacci

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).

18.6

Incostante, Barbolini, De Sena, Adamo, Procacci

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis). prevedere che l’entrata in vigore del decreto legislativo
avente ad oggetto l’applicazione dell’articolo 10, lett. c) avvenga entro
il 30 giugno 2009».



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 161 –

18.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«b-bis. prevedere che l’entrata in vigore del decreto legislativo
avente ad oggetto l’applicazione dell’articolo 10, lettera c) avvenga entro
il 30 giugno 2009».

18.8

Stradiotto, Barbolini, Mercatali

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. Il decreto legislativo attuativo delle disposizioni di cui al-
l’articolo 10, lettera c), è adottato entro il termine del 30 giugno 2009».

18.0.1

Incostante, Bastico, Bianco, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modalità di esercizio in via transitoria delle funzioni statali sul territorio)

1. Fino al completamento del trasferimento di funzioni statali alle re-
gioni e agli enti locali, le funzioni amministrative esercitate dalle ammini-
strazioni periferiche dello Stato, che devono essere conferite a regioni ed
enti locali, sono concentrate provvisoriamente presso le prefetture – uffici
territoriali del Governo.

2. Le prefetture – uffici territoriali del Governo svolgono specifica
attività volta a sostenere ed agevolare il trasferimento delle funzioni stesse
e delle relative risorse, concorrendo alle necessarie intese con il sistema
delle regioni e degli enti locali.

3. Al termine del processo di trasferimento di funzioni, le residue
funzioni statali sul territorio sono esercitate presso le prefetture –uffici ter-
ritoriali del Governo.

4. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla specificazione dei compiti e
delle responsabilità della prefettura – ufficio territoriale del Governo, e al-
l’individuazione delle funzioni da esercitare su scala regionale o sovrare-
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gionale, nonché delle modalità atte a garantire la dipendenza funzionale
della prefettura – ufficio territoriale del governo, o di sue articolazione,
dai Ministeri di settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza.

5. La rideterminazione delle strutture periferiche assicura maggiori li-
velli di funzionalità attraverso l’esercizio unitario delle funzioni logistiche
e strumentali, l’istituzione di servizi comuni e l’uso in via prioritaria dei
beni immobili di proprietà pubblica.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle ammini-
strazioni periferiche dei Ministeri degli affari esteri, della giustizia e della
difesa. Non si applicano inoltre agli uffici i cui compiti sono attribuiti ad
agenzie statali».

Art. 19

19.1
Esposito

All’articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), sopprimere parole: «in modo da confi-
gurare dei centri di servizio regionali per la gestione organica dei tributi
erariali, regionali e degli enti locali»;

2) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) autonomia di Regioni ed Enti locali nella scelta delle
forme di organizzazione delle attività di gestione e riscossione dei tributi
e delle altre entrate, anche con ricorso al!’estemalizzazione, nel rispetto
dei principi comunitari di concorrenza».

19.2
Papania

Al comma 1, lettera a), sopprimere: «in modo da configurare dei cen-
tri di servizio regionali per la gestione organica dei tributi erariali, regio-
nali e degli enti locali».

19.3
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «te-
nendo conto delle prerogative già disposte da norme di valenza costituzio-
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nale previste per le regioni a statuto speciale e per le province autonome
di Trento e Bolzano in ordine alla competenza organizzatoria nella riscos-
sione dei tributi erariali e tenendo conto altresı̀ dei successivi adegua-
menti, in materia di tributi, dei rispettivi statuti».

19.4

Mercatali, Barbolini, Stradiotto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «enti locali» aggiungere le

seguenti: «anche attraverso l’ANCI e l’UPI».

19.5

Germontani

Al comma 1, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«,prevedendo, a tal fine, un premio proporzionato all’introito conseguente
all’attività di recupero dell’evasione.»

19.6

Germontani

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) previsione di un sistema di controllo telematico centraliz-
zato, che fa capo all’Anagrafe Tributaria, nel quale far confluire, da parte
degli enti accertatori, le informazioni necessarie per ricostruire un reddito
imponibile fondatamente attribuibile al contribuente».

19.7

Papania

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) autonomia di regioni ed enti locali nella scelta delle forme
di organizzazione delle attività di gestione e riscossione dei tributi e delle
altre entrate, anche con ricorso all’esternalizzazione, nel rispetto dei prin-
cı̀pi comunitari di concorrenza».
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19.0.1
Vitali, Bastico, Bianco, Incostante, Adamo, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Disposizioni finali, abrogazioni e delega per l’adozione

della Carta delle autonomie locali)

1. Le disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge vigenti alla
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla presente legge
continuano ad applicarsi nelle materie di competenza legislativa regionale
o rientranti nella potestà normativa degli enti locali, fino alla data di en-
trata in vigore della normativa regionale o degli enti locali, fatti salvi gli
effetti di eventuali pronunce della Corte costituzionale.

2. I decreti legislativi di cui al presente articolo abrogano, nelle ma-
terie di competenza legislativa dello Stato, le disposizioni del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui alla presente legge, al fine di riunire e coordinare siste-
maticamente in un codice le disposizioni statali risultanti dall’attuazione
delle deleghe conferite dalla presente legge, il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori oneri per le finanze pubbliche su propo-
sta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per i rapporti con
le regioni, delle riforme per il federalismo, per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze, un decreto legisla-
tivo recante la «Carta delle autonomie locali», con l’osservanza dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni
contenute nella codificazione, apportando le modifiche necessarie a garan-
tire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa;

b) ulteriore ricognizione, limitatamente alle materie di competenza
legislativa statale, delle norme del testo unico di cui decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e delle altre fonti statali di livello primario che ven-
gono o restano abrogate, salva l’applicazione dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in generale premesse al codice civile.

4. Il decreto legislativo di cui al comma 3 è emanato sentito il Con-
siglio di Stato, che deve rendere il parere entro novanta giorni, e previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata e, successivamente,
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, che sono resi entro
il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

5. Le disposizioni della presente legge non si applicano nei confronti
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
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Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle
relative norme di attuazione».

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e in materia di funzioni fondamentali degli enti locali,
di istituzione delle città metropolitane e di definizione della Carta delle
autonomie locali».

Art. 20

20.1
Ceccanti, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini, Lumia,

Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola Rossi,

Sanna, Stradiotto, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Coordinamento della finanza delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome). – 1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti consentiti dai rispet-
tivi statuti speciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di pere-
quazione e di solidarietà ed all’esercizio dei diritti e doveri da essi deri-
vanti, nonché all’assolvimento degli obblighi posti dall’ordinamento co-
munitario, secondo criteri e modalità stabiliti da norme di attuazione dei
rispettivi statuti, da definire, con le procedure previste dagli statuti mede-
simi, entro il termine stabilito per l’emanazione dei decreti legislativi di
cui all’articolo 2 e secondo il principio del superamento del criterio della
spesa storica di cui all’articolo 6, comma 1, lettere d), e), f) e g).

2. Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della di-
mensione della finanza delle predette regioni e province autonome rispetto
alla finanza pubblica complessiva, delle funzioni da esse effettivamente
esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione degli svantaggi
strutturali permanenti e del deficit nelle dotazioni infrastrutturali, ove ri-
corrano, e dei livelli di reddito pro capite che caratterizzano i rispettivi
territori o parte di essi, rispetto a quelli corrispondentemente sostenuti
per le medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle regioni e, per
le regioni e province autonome che esercitano le funzioni in materia di
finanza locale, dagli enti locali. Le medesime norme di attuazione discipli-
nano altresı̀ le specifiche modalità attraverso le quali lo Stato assicura il
conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione e di solida-
rietà per le regioni a statuto speciale i cui livelli di reddito pro capite siano
inferiori alla media nazionale.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate, nella misura sta-
bilita dalle norme di attuazione degli statuti speciali e alle condizioni sta-



16 dicembre 2008 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 166 –

bilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al comma 2, an-
che mediante l’assunzione di oneri derivanti dal trasferimento o dalla de-
lega di funzioni statali alle medesime regioni a statuto speciale e province
autonome ovvero da altre misure finalizzate al conseguimento di risparmi
per il bilancio dello Stato, nonché con altre modalità stabilite dalle norme
di attuazione degli statuti speciali. Inoltre, le predette norme, per la parte
di propria competenza:

a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia di
finanza pubblica e le corrispondenti leggi regionali e provinciali in mate-
ria, rispettivamente, di finanza regionale e provinciale, nonché di finanza
locale nei casi in cui questa rientri nella competenza della regione a sta-
tuto speciale o provincia autonoma;

b) definiscono i princı̀pi fondamentali di coordinamento del si-
stema tributario con riferimento alla potestà legislativa attribuita dai ri-
spettivi statuti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome
in materia di tributi regionali, provinciali e locali.

4. Il Governo, nell’ambito delle competenze previste in relazione alle
norme di attuazione delle regioni speciali di cui al comma 1, acquisisce il
parere delle commissioni parlamentari competenti prima di emanare i re-
lativi decreti legislativi.

5. A fronte dell’assegnazione di ulteriori nuove funzioni alle regioni a
statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, cosı̀
come alle regioni a statuto ordinario, rispettivamente le norme di attua-
zione e i decreti legislativi di cui all’articolo 2 definiranno le modalità
di finanziamento».

20.2

D’Alia, Cuffaro, Cintola

Sostituire l’articolo 20 con il seguente:

«Art. 20. - (Coordinamento della finanza delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome). – 1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti consentiti dai rispet-
tivi statuti speciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di pere-
quazione e di solidarietà, nonché all’assolvimento degli obblighi posti dal-
l’ordinamento comunitario, secondo criteri e modalità stabiliti con norme
approvate con le procedure previste dagli statuti medesimi, entro il ter-
mine stabilito per l’emanazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 2.

2. Le norme di cui al comma 1 tengono conto delle funzioni da esse
effettivamente esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione degli
svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, e della capacità fiscale per
abitante che caratterizzano i rispettivi territori o parte di essi. Le mede-
sime norme disciplinano altresı̀ le specifiche modalità attraverso le quali
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lo Stato assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequa-
zione e di solidarietà per le regioni a statuto speciale la cui capacità fi-
scale per abitante sia inferiore alla media nazionale.

3. Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento
e Bolzano resta fermo quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e dalle
relative norme di attuazione nonché dall’articolo 10 della legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3».

20.3
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nei limiti consentiti dai rispet-
tivi statuti speciali».

20.4
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 1, sostituire dalle parole: «, entro il termine stabilito» fino
alla fine del comma, con le seguenti: «Sino all’adeguamento dei rispettivi
statuti, le disposizioni dei decreti legislativi di cui all’articolo 2, si appli-
cano alle Regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e
Bolzano per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie ri-
spetto a quelle già attribuite».

20.5
Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «anche in considerazione degli svan-
taggi strutturali permanenti» aggiungere le seguenti: «e del deficit nelle
dotazioni infrastrutturali e dei servizi sociali e sanitari».

20.6
Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Per le Re-
gioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano,
nelle quali il reddito medio pro-capite risulta inferiore a quello medio na-
zionale, le relative norme di attuazione statutarie disciplinano le modalità,
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gli strumenti, ivi comprese ulteriori o maggiori compartecipazioni a tributi
erariali, anche non previste dal vigente ordinamento finanziario della re-
gione o provincia medesima, per assicurare il conseguimento degli obiet-
tivi costituzionali di perequazione e solidarietà, promuovendo lo sviluppo
economico e sociale e la rimozione degli squilibri economico sociali esi-
stenti, anche mediante la previsione, nel rispetto del diritto comunitario, di
specifiche forme di fiscalità a sostegno dello sviluppo».

20.7

Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «lo Stato assicura il conseguimento de-
gli obiettivi costituzionali di perequazione, di solidarietà» aggiungere le

seguenti: «e di fiscalità compensativa e di vantaggio».

20.8

Lumia, Mercatali

Al comma 2, dopo le parole: «per le regioni a statuto speciale i cui
livelli di reddito pro capite» aggiungere le seguenti: «dei servizi e delle
infrastrutture».

20.9

Izzo, Viceconte, Compagna, Giuliano, Fasano, Lauro, Fazzone, Gentile,

Coronella, Esposito, Sibilia

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

«3. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1,
ciascuno dei quali deve essere corredato di relazione tecnica sugli effetti
finanziari, anche dal punto di vista territoriale, delle disposizioni in esso
contenute, sono adottati su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, del Ministro per le riforme per il federalismo, del Ministro per la
semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti con le regioni e del
Ministro per le politiche europee, di concerto con il Ministro dell’interno,
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e con gli
altri ministri volta a volta competenti nelle materie oggetto di tali decreti.
Gli schemi di decreto legislativo, previa intesa da sancire in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri
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da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, ivi compresa anche la Commissione
parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria, che sono resi entro
trenta giorni dalla data di trasmissione dei medesimi schemi di decreto.
Le Commissioni possono chiedere ai Presidenti delle Camere una proroga
di venti giorni per l’espressione del parere, qualora ciò si renda necessario
per la complessità della materia o per il numero degli schemi trasmessi
nello stesso periodo all’esame Commissioni.

3-bis. Entro i trenta giorni successivi all’espressione dei pareri, il Go-
verno, ove non intenda conformarsi alle condizioni ivi eventualmente for-
mulate relativamente all’osservanza dei principi e dei criteri direttivi recati
dalla presente legge, nonché con riferimento all’esigenza di garantire il ri-
spetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle
Camere i testi, corredati dai necessari elementi integrativi di informazione,
per i pareri definitivi delle Commissioni competenti, che sono espressi en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione.

3-ter. Qualora il termine per l’espressione del parere delle Commis-
sioni parlamentari di cui al comma 3 scada nei trenta giorni che, prece-
dono la scadenza del termine per l’esercizio della delega, o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di sessanta giorni. Il predetto termine è
invece prorogato di venti giorni nel caso in cui sia concessa, ai sensi
del comma 3-bis, secondo periodo, la proroga del termine per l’espres-
sione del parere.

3-quater. Decorso il termine di cui al comma 3, ovvero, quello pro-
rogato ai sensi del medesimo comma 3-bis, senza che le Commissioni ab-
biano espresso i pareri di rispettiva competenza, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati.

3-quinquies. Qualora il Governo abbia ritrasmesso alle Camere i testi
ai sensi del comma 3, decorso inutilmente il termine ivi previsto per l’e-
spressione dei pareri parlamentari, i decreti legislativi possono essere co-
munque adottati».

20.10
Lumia

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definiscono in modo pattizio la piena attuazione delle
norme per le regioni a statuto speciale che nei loro statuti prevedano con-
dizioni di maggiore vantaggio nell’accertamento e riscossione dei redditi
delle imprese che hanno la sede centrale fuori del territorio della Regione,
ma che in essa hanno stabilimenti ed impianti, nell’accertamento dei red-
diti viene determinata la quota del reddito da attribuire agli stabilimenti ed
impianti medesimi».
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20.11

Mascitelli, De Toni, Astore, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sopprimere il comma 4.

20.12

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 4, dopo la parola: «accise», aggiungere le seguenti: «ad
esclusione di quelle già attribuite da leggi anche a valenza costituzionale
delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e
Bolzano».

20.13

Pistorio, Oliva, Izzo

Al comma 4, dopo la parola: «accise», aggiungere le seguenti:
«ferme le prerogative e le determinazioni riguardanti le Regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e Bolzano».

20.14

Sanna, Ceccanti

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Governo, nell’ambito delle competenze previste in relazione
alle norme di attuazione delle regioni speciali di cui al comma 1, acquisi-
sce il parere delle commissioni parlamentari competenti prima di emanare
i relativi decreti legislativi.».
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Art. 21

21.1
Stradiotto, Adamo, Agostini, Baio, Barbolini, Bastico, Bianco, Carloni,

Ceccanti, Crisafulli, Fontana, Giaretta, Incostante, Leddi, Legnini,

Lumia, Mauro Maria Marino, Mercatali, Morando, Procacci, Nicola
Rossi, Sanna, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – (Revisione della dimensione del sistema perequativo) – 1.

A seguito della conclusione della fase di transizione di cui all’articolo 18,
la dimensione del fondo perequativo a favore dei territori regionali di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c) è rivista con cadenza triennale. Se nel
corso del triennio l’evoluzione degli elementi che entrano nella determina-
zione dell’entità di tale fondo, in termini di fabbisogni standard e di capa-
cità fiscali, è tale da comportare uno scostamento della dimensione del
fondo perequativo rispetto a quella stabilita all’inizio del triennio supe-
riore ad una misura percentuale determinata con i decreti legislativi di
cui all’articolo 2, lo Stato rivede l’entità del finanziamento del medesimo
Fondo perequativo».

21.2
Astore, Mascitelli, De Toni, Belisario, Lannutti, Pardi, Pedica,

Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Li Gotti, Russo

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L’attuazione della presente legge non deve comportare nuovi o
maggiori oneri.».

21.3
Il Relatore

Al comma 2, la lettera b), dopo le parole: «con il vincolo» soppri-
mere la seguente: «assoluto».
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

42ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il Capo di Stato

maggiore della Difesa, generale di squadra aerea Vincenzo Camporini,

accompagnato dal generale di brigata Giangiacomo Calligaris.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

AFFARE ASSEGNATO

Problematiche inerenti alla partecipazione delle Forze armate alle missioni interna-

zionali: audizione del Capo di Stato maggiore della Difesa (n. 90)

Il presidente CANTONI ringrazia il Capo di Stato maggiore della Di-
fesa della disponibilità e gli dà la parola.

Il generale CAMPORINI rileva preliminarmente come lo scenario in-
ternazionale nel quale si collocano le missioni che vedono impegnati con-
tingenti militari italiani all’estero continui ad essere connotato da grande
incertezza sul piano geostrategico. Permane infatti una profonda linea di
discontinuità fra la parte del mondo che sta procedendo verso una prospet-
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tiva di sviluppo e coesistenza pacifica in un contesto di globalizzazione –
comprendente Nord America, Europa, Russia, fino alle grandi realtà asia-
tiche – e la parte che appare sempre più distante da questa prospettiva e,
per alcuni settori, influenzata dalla patologia terroristica.

Questa situazione impegna la comunità internazionale a dare una ri-
sposta adeguata in grado di garantire il mantenimento della stabilità, della
sicurezza internazionale e della pace, obiettivi che, proprio in relazione
alla globalizzazione in atto, assurgono sempre più a interesse comune-
mente percepito e condiviso a livello internazionale.

La natura e la tipologia delle crisi che si sviluppano nelle diverse
aree del mondo richiedono il ricorso ad azioni integrate – politiche, eco-
nomiche, diplomatiche, di cooperazione – con un alto grado di coordina-
mento multidisciplinare – che sempre più spesso hanno bisogno di un in-
tervento della componente militare, quale indispensabile cornice di sicu-
rezza, come fattore abilitante.

Una marcata attenzione va ovviamente posta soprattutto in quelle re-
gioni dove le condizioni politiche, economiche e sociali sono più critiche:
l’area mediorientale, la Ciscaucasia e il continente africano.

La presenza di realtà statuali deboli e disgregate ha rappresentato un
terreno fertile per lo sviluppo delle reti terroristiche sia nel campo del re-
clutamento e addestramento del personale sia in quello del sostegno logi-
stico e finanziario. I recenti attentati di Mumbai hanno dimostrato che il
terrorismo internazionale rimane la principale minaccia per la sicurezza
e la stabilità mondiale.

L’ondata di terrore, si accanisce anche su quelle nazioni arabe mode-
rate che svolgono un ruolo di primo piano nel processo di pacificazione
mediorientale indebolendone l’operato. Il terrorismo si conferma, al mo-
mento attuale in grado di influenzare pesantemente le dinamiche politiche
e sociali di tutti gli Stati. Peraltro, la faticosa stabilizzazione dell’area bal-
canica rappresenta un altro punto critico nel campo geostrategico odierno
più vicino agli interessi dell’Italia.

In tale quadro, gli orientamenti ormai consolidati evidenziano una
elevata complessità delle operazioni future che attengono al deciso contra-
sto al terrorismo, all’aiuto alla riforma della sicurezza dei Paesi destinatari
del sostegno, all’addestramento della polizia, al contrasto alla prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa, sottintendendo potenzialità capa-
citive per il contrasto sia di minacce secondo l’accezione classica del ter-
mine, sia di quelle nuove e non convenzionali (hibrid warfare). Si tratta di
operazioni sempre a connotazione multinazionale nell’ambito delle strut-
ture di sicurezza internazionali (ONU, UE, NATO), operazioni che sa-
ranno caratterizzate, in crescendo, da una spiccata multidisciplinarietà e
da una spinta connotazione interforze e multinazionale, con focus che do-
vrà però concretarsi imprescindibilmente sull’effetto sinergico tra l’azione
militare e quelle di altra natura, ovvero diplomatica, economica e sociale.

La sicurezza e la difesa delle società e dei cittadini tendono a porsi
più che in termini di proiezione delle frontiere in termini di proiezione di
stabilità in aree dove si originino rischi diretti o indiretti per il Paese e per
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le alleanze o le organizzazioni a cui esso ha aderito e delle quali condi-
vide valori e finalità.

In tale ottica, e in relazione ai prevedibili scenari futuri, i dispositivi
militari sono e dovranno essere configurati per l’assolvimento di un’ampia
tipologia di missioni a varia intensità, caratterizzati anche da elevate capa-
cità expeditionary ed addestrati ad operare in un contesto internazionale.

Tali capacità militari, peraltro individuate e condivise a livello mul-
tinazionale, devono essere oggi patrimonio delle Forze armate italiane.
Esse sono necessarie per favorire il successo, soprattutto, ma non solo,
nelle iniziative di stabilizzazione e ricostruzione, compito per il quale la
componente militare nazionale sta giocando un ruolo di assoluto rilievo,
assurgendo talvolta a punto di riferimento per gli altri Paesi. Passa quindi
a delineare la partecipazione italiana alle missioni internazionali in corso e
a quelle di previsto avvio.

Il quadro delle attuali operazioni all’estero comprende un impegno
complessivo medio di circa 8500 uomini in oltre 30 missioni in 21 diversi
Paesi. Preliminarmente, ricorda come tre missioni – quelle, rispettiva-
mente, in Libano, Afghanistan e Kosovo – impegnino circa l’80 per cento
delle risorse umane nazionali impiegate all’estero. Ciò, a dimostrazione
dell’importanza attribuita a determinate aree di crisi che – anche se non
prossime geograficamente – possono influire direttamente sulla sicurezza
dell’Italia.

Passando a tracciare un quadro analitico degli impegni all’estero, ri-
leva come sia opportuno raggruppare le missioni in quattro gruppi omoge-
nei in termini di contesto istituzionale di riferimento: quelle a guida ONU,
quelle a guida Unione europea, quelle a guida NATO e, infine, quelle
svolte in ambito multilaterale e bilaterale.

Quanto alla prima categoria, ricorda come l’Italia sia fortemente im-
pegnata, in ottemperanza alle risoluzioni ONU concernenti la situazione
libanese, a promuovere la sicurezza e la stabilità dell’area, in un più am-
pio quadro di transizione di tutta la regione mediorientale verso un assetto
pacificato.

In tale contesto, il contributo militare italiano alla missione UNIFIL 2
svolge un ruolo di primo piano. Basti solo pensare che la forza, che am-
monta a circa 13.000 effettivi, di trenta nazioni, vede il contingente ita-
liano a terra come quello più numeroso, con circa 2460 militari, cui si ag-
giungono le forze navali di EUROMARFOR. Lo stesso rinnovo voluto
dall’ONU del mandato al generale Graziano alla guida di UNIFIL 2 testi-
monia l’alta valenza dello sforzo profuso dalla nazione e dalla sua lea-
dership a conferma del lavoro svolto in piena sintonia con il mandato
di riferimento, oltre al riconoscimento della straordinaria professionalità
del generale menzionato.

I risultati ottenuti sono strettamente connessi alla capacità di con-
trollo del Sud del Libano da parte del Governo libanese e, in particolare,
dalle Forze armate libanesi. Al momento, la situazione generale appare
calma e stabile e la popolazione locale, nel Sud del Libano, rimane sostan-
zialmente collaborativa. Tuttavia il raggiungimento degli obiettivi finali di
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stabilizzazione, che sono di natura prevalentemente politica, non appare,
nel breve termine, facilmente conseguibile tenuto conto della fragilità
delle strutture istituzionali centrali e di quelle locali del Sud del Libano
e della persistente instabilità regionale in quell’area.

Sempre in ambito ONU prosegue la partecipazione, ancorché con
contingenti quantitativamente più ridotti, ma con personale altamente qua-
lificato, ad un certo numero di missioni «minori», che hanno, comunque,
un’elevata valenza e significato sul piano politico e diplomatico, nonché
con diretti riflessi sul ruolo dell’Italia all’interno del Consiglio di sicu-
rezza (UNTSO, UNMOGIP, MINURSO, UNFICYP, UNMIK e UNA-
MID).

Passa quindi ad illustrare le problematiche relative alle missioni a
guida Unione europea, ricordando in primo luogo come, nel contesto del-
l’operazione per il controllo dell’applicazione degli Accordi di Dayton in
Bosnia (operazione «Althea»), l’Unione europea abbia avviato già dal 28
febbraio 2007 un percorso di progressiva contrazione del contingente mul-
tinazionale (EUFOR) che porterà al completo ritiro e al definitivo passag-
gio della responsabilità alle autorità federali bosniache, ovvero a una ri-
modulazione della missione con finalità meramente addestrative a favore
delle Forze armate bosniache. La tempistica di tale evoluzione è ancora
in discussione in seno all’Unione europea, e non avverrà realisticamente
prima dell’autunno 2009.

L’attuale forza di EUFOR (dal 4 dicembre al comando del generale
di divisione Stefano Castagnotto) si è riconfigurata sui previsti livelli di
circa 2.150 unità, con un contributo da parte italiana progressivamente
sceso alle attuali 235 unità.

In Bosnia continua l’impegno con 12 militari dell’Arma dei Carabi-
nieri per l’addestramento della polizia nell’ambito della EUPM (European
Union Police Mission).

Sempre nell’area balcanica, e in particolare nel Kosovo, è in fase di
consolidamento la missione civile EULEX (European Union Rule of Law
Mission in Kosovo). In tale ambito, è previsto che l’Italia svolga un ruolo
significativo sia con l’acquisizione di posizioni chiave nel settore della
giustizia (posizione civile), sia con l’inserimento di personale militare di
staff e con un contributo significativo di assetti dell’Arma dei Carabinieri,
parzialmente tratti dal contingente della Multinational Specialized Unit

della missione della NATO KFOR.

In Medio Oriente, prosegue il contributo alla missione EUBAM (Eu-
ropean Union Border Assistance Mission in Rafah), che ha il compito di
monitorare e assistere le attività confinarie al valico israelo-palestinese di
Rafah con 4 elementi di staff.

Passando al continente africano, prosegue il contributo alla missione
EUPOL in Congo con il compito di consulenza, di assistenza e di con-
trollo per la riforma del settore della sicurezza con un nucleo di quattro
carabinieri, mentre prosegue la missione dell’Unione europea in Chad.
L’Italia fornisce un contributo concreto all’operazione con lo schieramento
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di un assetto sanitario di tipo Role 2 di assoluto pregio che – rammenta –
fu la precondizione per l’avvio della operazione.

In particolare, il contributo nazionale è di circa 100 militari, impie-
gati presso la base situata in Abechè. A partire da marzo 2009 l’ONU ri-
leverà l’Unione europea, e quindi anche il Role 2. L’ospedale da campo
italiano rientrerà, garantendo nella fase di ripiegamento, stimata tra aprile
e giugno 2009, la capacità operativa necessaria anche ad assicurare l’hand
over con altra organizzazione subentrante.

Ultime in ordine temporale, le missioni OSCE e UE in Georgia, que-
st’ultima avviata il 23 settembre 2008 a seguito della crisi russo-geor-
giana. L’Unione europea ha disposto il dispiegamento in Georgia, e in
particolare nelle zone adiacenti l’Ossezia del Sud e l’Abkhazia, di una
missione denominata European Union Monitoring Mission. La contestuale
missione OSCE, derivante da una preesistente missione, svolge compiti
analoghi di monitoraggio degli accordi summenzionati.

Al momento, il contributo nazionale è di 37 uomini (33 militari e 4
civili del Ministero degli affari esteri) per la missione EUMM e di 1 os-
servatore per la missione OSCE. Relativamente alla missione UE, al ter-
mine del periodo di transizione iniziale di 4 mesi, che si concluderà a fine
gennaio 2009, subentrerà la missione definitiva cui l’Italia dovrebbe ren-
dere disponibile un contingente di circa 20 uomini, di cui 15 della difesa
(e 5 civili del Ministero degli affari esteri). Per quanto riguarda la mis-
sione OSCE, l’Italia ha reso disponibili per lo schieramento ulteriori 4 mi-
litari, che verranno impiegati su eventuale specifica richiesta dell’OSCE.

Per quanto concerne le missioni a guida NATO, senza dubbio l’Af-
ghanistan costituisce il più importante impegno operativo dell’Alleanza
Atlantica con il dispiegamento della missione ISAF.

L’Afghanistan rimane una delle priorità della politica estera italiana,
ed un impegno di lungo periodo. Complessivamente, il contributo nazio-
nale è di circa 2.300 effettivi suddivisi tra area di Kabul (528 militari
in ambito battle group, 101 militari in ambito Quartier Generale di
ISAF) e Regional Command West ad Herat (1650 militari). La regione
ovest del Paese, di responsabilità italiana, costituisce il maggiore impegno
delle risorse nazionali, e in linea con i piani nazionali suggeriti anche da
una delicata situazione operativa della regione che, nel breve termine, ve-
drà una rifocalizzazione dello sforzo gravitate in prevalenza nella regione
capitale, con lo schieramento a Farah di un battle group supportato da
un’unità elicotteri, indispensabile strumento per il concreto controllo del
territorio.

È stata altresı̀ recentemente autorizzata l’immissione in teatro di quat-
tro velivoli Tornado, con compiti di intelligence, ricognizione e sorve-
glianza. infine, nel quadro delle previste rotazioni in ambito nato in feb-
braio verrà effettuato, per un periodo di sei mesi, lo schieramento di parte
del Comando di reazione rapida della NATO di Solbiate Olona come core

del comando ISAF (151 uomini, di cui circa 80 italiani) in sostituzione di
quello turco.
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Lo sviluppo di capacità autonome delle forze di sicurezza afgane co-
stituisce un obiettivo primario dell’impegno internazionale nel Paese. In
tale contesto, circa lo sviluppo della Afghan National Army (ANA), la
NATO ha indicato negli Operational and Mentoring Liaison Teams
(OMLT) l’elemento chiave per garantire lo sviluppo di un efficace e cre-
dibile esercito afgano. In questo ambito, l’Italia ha inteso contribuire con 3
ulteriori OMLT, oltre ai quattro già in teatro.

Per quanto riguarda l’addestrarmento della Afghan National Civil Or-

der Police (ANCOP), è schierata in teatro (base di Adraskan) una training
unit di 34 effettivi, fornita dall’Arma dei Carabinieri.

L’unità, sino a tutto il 2010, procederà all’addestramento del perso-
nale di tale forza di polizia.

Nel campo della ricostruzione, per parte militare italiana, dal 2006 ad
oggi sono stati realizzati oltre 140 progetti nel campo dell’economia e
delle infrastrutture, delle attività produttive e dell’educazione, oltre alla
moltitudine di interventi umanitari mediante l’impiego di personale spe-
cializzato anche in aree remote.

Inoltre, e coerentemente con l’obiettivo di sviluppare un approccio
omnicomprensivo ad ampio spettro volto alla ricostruzione dell’Afghani-
stan, è tuttora in corso la missione dell’Unione europea (EUPOL Afgha-
nistan) per contribuire alla ricostruzione della polizia locale, attraverso at-
tività di Monitoring, Mentoring, Advising e Training. Per questa missione,
è schierato un contributo di personale dell’Arma dei Carabinieri di 25
unità, al fine di assicurare una presenza nazionale nel centro decisionale
di Kabul (con due ufficiali), nonché funzioni di addestramento a Herat.

Passando alla missione KFOR, in Kosovo, sottolinea preliminarmente
che, in generale, la stabilizzazione della regione balcanica costituisce per
l’Italia interesse strategico primario. Il continuo e qualificato apporto na-
zionale – che fa dell’Italia il secondo contributore in termini di risorse,
uomini e mezzi impegnati sul terreno ed in tutte le strutture istituzionali
europee ed alleate che si occupano di tale problema – ne dimostra la coe-
renza.

Quale contributo alla missione in corso, che al momento è di circa
2150 unità, l’Italia ha assunto il comando dell’operazione il 29 agosto
con il generale di Corpo d’armata Emilio Giuseppe Gay, un’aliquota dello
staff del Quartier Generale, il comandante e gran parte della Task Force
West (una delle cinque in cui si articola la missione KFOR dopo l’ultima
riconfigurazione del maggio 2006), il comandante e aliquote per la MSU.

Una particolare menzione occorre fare per i nuovi compiti assegnati a
KFOR nel quadro del Security Sector Reform, che rappresentano un pas-
saggio chiave per lo sviluppo democratico del Kosovo. Si tratta sostanzial-
mente di due processi: la graduale soppressione del Kosovo Protection

Corps e la contestuale costituzione della Kosovo Security Force (le future
forze di sicurezza kosovare) per il quale l’Italia ha inteso svolgere un
ruolo importante per l’addestramento, proponendosi come nazione di rife-
rimento.
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Nel teatro balcanico continua, infine, la presenza di nostro personale
all’interno dei comandi NATO attivati presso le capitali di Albania, del-
l’ex Repubblica di Macedonia, in Bosnia-Erzegovina e in Serbia, al fine
di contribuire allo sviluppo delle Forze armate locali, in un’ottica di raf-
forzamento della cooperazione e di progressivo avvicinamento alle strut-
ture euro atlantiche.

Passando ora all’impegno in Medio Oriente, sempre in ambito
NATO, prosegue la NATO Training Mission Iraq (NTM-I) che vede la
partecipazione di 19 nazioni e provvede alla formazione dei quadri, all’ad-
destramento e al supporto tecnico delle forze di sicurezza irachene. Il con-
tributo italiano è attualmente incentrato sul Vice Comandante (generale di
divisione Paolo Bosotti) e su circa 100 uomini, in gran parte istruttori. I
risultati sin qui raggiunti sono stati unanimemente riconosciuti e ampia-
mente apprezzati in ambito iracheno ed internazionale.

Nel Mar Mediterraneo continua l’impegno nazionale nell’ambito del-
l’operazione NATO Active Endeavour, al fine di contribuire alla campagna
contro il terrorismo internazionale attivata dopo gli attentati dell’11 set-
tembre 2001. Attualmente l’Italia contribuisce, anche per il 2009, con mis-
sioni di aerei da pattugliamento marittimo, un sommergibile ed 1-2 unità
di superficie.

Per quanto concerne il supporto alle attività di antipirateria, la
NATO, e, conseguentemente l’Italia, hanno contribuito in via temporanea
con lo Standing Naval Maritime Group 2 alle attività di scorta dei navigli
del Programma alimentare mondiale (PAM) destinati alla consegna di
aiuti umanitari alle popolazioni somale. Il contributo nazionale è stato as-
sicurato dalla nave Durand de la Penne con i suoi 358 uomini di equipag-
gio. Da qualche giorno l’impegno è stato rilevato da una missione dell’U-
nione europea, per la partecipazione alla quale è stata inserita un’apposita
voce nel provvedimento recante l’autorizzazione alla prosecuzione delle
missioni per il primo semestre 2009, attualmente in via di definizione
da parte del Governo.

Oltre alle missioni sotto l’egida delle Nazioni Unite, dell’Unione eu-
ropea e della NATO, l’Italia è impegnata anche in una serie di missioni a
carattere multilaterale e bilaterale che hanno consentito di sviluppare utili
e proficue attività di cooperazione – Albania con delegazione italiana
esperti (DIE) e 28º gruppo navale; Malta con la Missione Italiana di Assi-
stenza Tecnico-Militare (MIATM); MFO Multinational Force and Obser-

vers; TIPH-2 Temporary International Presence in the City of Hebron.

In conclusione, la prevedibile evoluzione dello scenario e la pianifi-
cazione al momento consolidata per la partecipazione alle missioni inter-
nazionali lasciano prevedere una sostanziale stabilità dei livelli di impegno
per il 2009.

In proposito, evidenzia come le Forze armate stiano continuando a
fornire un contributo importante, decisivo e determinante alle iniziative
del Paese nell’ambito delle organizzazioni internazionali di riferimento.

Per contro, il quadro delle risorse finanziarie disponibili per il pros-
simo triennio, discendente dalle disposizioni di legge recentemente appro-
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vate dal Parlamento, induce a severe preoccupazioni, come ha già avuto
modo di illustrare nella presente e in altre sedi. Ad alleviare, ma non certo
a risolvere tale situazione è volta l’azione per inserire nei decreti-legge
sulle missioni anche gli oneri per l’approntamento dei mezzi, prima, e
per il loro ricondizionamento, al termine dell’impiego.

La senatrice CONTINI (PdL) interviene esprimendo cordoglio in re-
lazione al tragico incidente che ha causato la morte di un militare nei
pressi di Rimini.

Il generale CAMPORINI fornisce alcuni ragguagli sul fatto, specifi-
cando che l’incidente è consistito nell’urto di un mezzo da parte della
pala di un elicottero dell’Esercito.

Il senatore RAMPONI (PdL) chiede chiarimenti in ordine all’attuale
esigenza di mantenere il presente livello di forze in territorio libanese, te-
nuto conto di una situazione notevolmente mutata rispetto alle fasi iniziali
della crisi in quello scenario, tale da indurre a rendere poco credibile l’i-
potesi di una ripresa delle ostilità, specie in relazione al nuovo ruolo in-
terno di Hezbollah.

Il generale CAMPORINI osserva che, stante una situazione di calma
sul terreno, vi è uno stato di tensione latente che suggerisce di evitare di
dare segnali suscettibili di essere interpretati come una diminuzione del
livello di attenzione della Comunità internazionale. Il mantenimento della
presenza di forze internazionali operative in territorio libanese costituisce
una condizione funzionale all’instaurarsi di un positivo dialogo tra i sog-
getti coinvolti.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), preso atto con soddisfazione del
riconoscimento internazionale della qualità dell’apporto italiano alla mis-
sione in Libano, pone un quesito circa la possibilità tecnica di corrispon-
dere ad eventuali richieste di maggiore impegno in Afghanistan.

Il generale CAMPORINI rileva che l’impegno italiano ha già susci-
tato piena soddisfazione nell’ambito della missione in Afghanistan, conse-
guentemente ai buoni risultati sul piano del mantenimento della sicurezza
nella vasta porzione di territorio afgano sottoposta al controllo delle forze
italiane. Ritiene pertanto che non sia ipotizzabile l’esigenza di un aumento
quantitativo dell’impegno, ferma restando la possibilità di pervenire ad
una maggiore razionalizzazione delle forze impiegate, mantenendo le ca-
pacità operative attuali, del resto attualmente inferiori al livello di ambi-
zione specificamente posto dal Consiglio Supremo di Difesa.

La senatrice NEGRI (PD) domanda ragguagli in ordine all’apporto
italiano relativamente alle missioni internazionali in Georgia, specie in
rapporto all’attuale situazione in tale scenario, nonché riguardo al modello
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di comando delle forze internazionali operanti in Afghanistan, in una fase
caratterizzata da notevoli difficoltà sul piano del consolidamento istituzio-
nale interno.

Il generale CAMPORINI ricorda come in Georgia l’Italia partecipi
con poche unità di personale alla missione UEMM dell’Unione europea,
finalizzata all’osservazione della situazione politico-militare, la quale pre-
vedibilmente resterà a lungo caratterizzata dal perpetuarsi dell’attuale stato
di instabilità. Per quanto riguarda lo scenario afgano, rileva che i risultati
dell’azione militare intrapresa sono destinati a divenire visibili nel lungo
periodo, mentre, dal punto di vista politico, permangono le difficoltà insite
nel rapportarsi con una società a base tribale, tradizionalmente incapace di
riconoscersi in istituzioni di governo centrali. In tale contesto, la coali-
zione internazionale è appunto impegnata nel tentativo di favorire la cen-
tralizzazione del potere politico, cosı̀ da potersi confrontare con un unico
interlocutore e limitare le possibilità di insediamento territoriale di gruppi
terroristici. A tale riguardo fa presente come già risultati incoraggianti
siano stati compiuti relativamente alla costituzione dell’esercito afgano,
mentre tuttora carenti sono i risultati conseguiti rispetto alla costituzione
delle forze di polizia locali. Fa inoltre presente l’orientamento a sostenere
nel contrasto al narcotraffico il Governo afgano, il quale dovrebbe comun-
que mantenere sul piano operativo la responsabilità in merito a tali azioni.
Quanto alla questione del comando delle forze internazionali, osserva l’at-
tuale necessità, pur riconoscendo i progressi compiuti, di migliorare il
coordinamento a livello di comando delle forze impiegate nell’ambito del-
l’ISAF e dell’operazione Enduring Freedom.

La senatrice PINOTTI (PD), dopo essersi associata all’espressione di
cordoglio formulata dalla senatrice Contini, pone un quesito circa la ne-
cessità di determinare con certezza l’obiettivo cui far convergere le forze
presenti in Afghanistan nell’ambito dell’ISAF e dell’operazione Enduring

Freedom. Richiamando l’attenzione sul problema della pirateria nei mari
adiacenti il Corno d’Africa, domanda quali possano essere le prospettive
strategiche idonee in proposito.

Il generale CAMPORINI fa presente come sia prioritario il controllo
territoriale del Governo afgano, rispetto al quale pare un segnale incorag-
giante l’alta partecipazione alle operazioni di registrazione preliminari alle
prossime elezioni, sintomatica del bisogno di stabilità avvertito dalla po-
polazione. Per quanto riguarda la lotta alla pirateria, sottolinea come
essa risenta pesantemente della mancanza di un quadro giuridico adeguato
e coerente. A tale proposito ritiene necessaria la promozione di un’appo-
sita convenzione internazionale mentre, dal punto di vista dell’apporto mi-
litare, stante la mancanza delle condizioni indispensabili all’avvio di ope-
razioni terrestri e considerato l’eccessivo costo di una presenza stabile di
una squadra navale idonea a controllare un’area particolarmente vasta, ri-
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tiene utile prevedere una specifica azione di pattugliamento navale con
funzioni di deterrenza.

Il senatore PERDUCA (PD) osserva che, anche alla luce della rela-
tivamente bassa incidenza della pirateria sul volume totale dei traffici ma-
rittimi nell’area interessata, si pone la necessità di un’attenta valutazione
dell’entità delle forze da impiegare a scopo di contrasto della pirateria
in mare. In tale contesto, opportuno sarebbe promuovere forme di coinvol-
gimento delle autorità locali che appaiono in grado di assicurare il con-
trollo di parti significative del territorio somalo, e segnatamente quelle
del Somaliland. Pone quindi quesiti relativamente alle condizioni di im-
piego degli osservatori russi nei territori dell’Abkhazia e dell’Ossezia
del Sud e alle prospettive di evoluzione del loro ruolo, nonché alla possi-
bilità di un coinvolgimento delle forze di polizia afgane in alternativa alle
forze della NATO nella lotta al narcotraffico in Afghanistan. Pone un ul-
teriore quesito riguardo all’effettiva possibilità di accertare le responsabi-
lità individuali relativamente ad azioni militari che hanno comportato per-
dite tra la componente civile della popolazione afgana.

Nel rilevare di non disporre di specifiche informazioni riguardanti le
modalità e le prospettive di impiego degli osservatori russi nell’area cau-
casica, il generale CAMPORINI fa presente l’esigenza di ricercare il dia-
logo con le autorità russe. Ricorda quindi come il dibattito svoltosi in am-
bito NATO in merito alle modalità di contrasto al narcotraffico in territo-
rio afgano abbia avuto come esito l’opzione secondo la quale la responsa-
bilità primaria ricada sul Governo afgano, la cui azione può essere surro-
gata, in caso di insufficienza di forze a disposizione delle autorità locali,
dall’intervento su base volontaria di paesi membri della NATO. Rileva pe-
raltro, a tale proposito, la mancanza, allo stato attuale, di applicazioni si-
gnificative del meccanismo. Dopo aver sottolineato l’attenzione costante-
mente posta al fine di non coinvolgere nelle operazioni militari le popo-
lazioni civili estranee al conflitto, rileva il costante rispetto del principio
per cui, in ambito NATO, i procedimenti a carico dei militari sono di
competenza dell’autorità giudiziaria dello Stato di appartenenza.

Il senatore TORRI (LNP) domanda ragguagli in merito alle prospet-
tive di effettiva stabilizzazione politico-militare in Libano, rilevando come
siano aperti molti interrogativi riguardo all’atteggiamento che sarà assunto
da Hezbollah dopo le elezioni.

Il generale CAMPORINI rileva che, se è vero che Hezbollah ha uti-
lizzato la tregua per attuare un processo di riorganizzazione e di riarmo, la
sua condotta appare tuttavia finalizzata al rafforzamento della propria po-
sizione nel Governo e nella politica libanese; alla luce di tale obiettivo va
anche letto lo stesso atteggiamento conflittuale avuto nel corso degli anni
nei confronti di Israele. Segnala quindi che le forze israeliane continuano
a compiere operazioni di ricognizione, e controllano ancora un’area al di
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là della linea di demarcazione internazionalmente stabilita, quale il villag-
gio di Ghajar. Allo scopo di porre rimedio a tale situazione, è di grande
interesse una specifica proposta avanzata dal generale Graziano, già valu-
tata positivamente dalle autorità libanesi e, in Israele, dalla componente
militare.

Il senatore COMPAGNA (PdL) ritiene che una maggiore attenzione
debba essere posta rispetto al ruolo di Hezbollah come terminale di un
flusso di armamenti alimentato dalla Siria e dall’Iran, decisivo nel deter-
minare la politica libanese.

Il generale CAMPORINI stima che, posti gli innegabili legami di
Hezbollah con Iran e Siria, il movimento islamico-libanese sia in primo
luogo interessato ad agire sul piano internazionale per aumentare la pro-
pria influenza sulla politica libanese. Resta peraltro a suo giudizio indi-
spensabile operare al fine di evitare il riacutizzarsi della tensione in Medio
Oriente, tenendo presente che un eventuale disimpegno delle forze inter-
nazionali in Libano sarebbe interpretato come una pericolosa diminuzione
del livello di attenzione nei confronti dell’area mediorientale.

Il presidente CANTONI ringrazia nuovamente il generale di squadra
aerea Camporini per il contributo di analisi fornito alla Commissione. Di-
chiara quindi conclusa l’audizione all’ordine del giorno.

Il seguito dell’esame dell’affare assegnato è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

104ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Cosentino.

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1260) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 ottobre 2008,
n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie
sociali, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osserva-

zioni sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81

della Costituzione, sugli emendamenti)

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella seduta antimeridiana del
10 dicembre scorso, dedicata all’esame del provvedimento in titolo per
l’espressione del parere alla Commissione di merito, il relatore Fleres
ha illustrato i profili critici dal punto di vista finanziario. Propone di ac-
quisire agli atti della Commissione l’esame svolto in quella sede.

Conviene la Commissione.

Il sottosegretario COSENTINO, per quanto concerne la disposizione
relativa all’articolo 1-ter riguardante la confluenza delle risorse relative al
Fondo per il canone speciale nel Fondo destinato all’attuazione del Piano
casa, precisa che tali risorse economiche, per l’anno 2008, non sono state
impegnate. Precisa altresı̀ che all’articolo 1-quater, viene prevista la pos-
sibilità di cessione degli immobili sottoposti a procedura esecutiva immo-
biliare o concorsuale in proprietà agli IACP, al di fuori delle ordinarie
procedure concorsuali e introducendo un vincolo di destinazione degli
stessi immobili. Per quanto riguarda la possibilità di usufruire delle agevo-



16 dicembre 2008 5ª Commissione– 184 –

lazioni previste per l’acquisto della prima casa di abitazione in favore

degli IACP, fa presente che la disposizione in questione configura una ri-

nuncia a maggior gettito di non rilevante entità.

Il senatore MORANDO (PD) si dichiara soddisfatto delle risposte re-

lative all’articolo 1-ter, tuttavia ritiene non condivisibili quelle relative al-

l’articolo 1-quater. A tal riguardo, osserva che la clausola di invarianza

degli oneri per la finanza pubblica, ivi indicata, è tecnicamente insussi-

stente. Infatti, l’articolo 1-quater prevede delle norme che determinano

automaticamente un riflesso negativo sugli istituti di case popolari che

sono enti appartenenti al conto consolidato delle pubbliche amministra-

zioni. Anche qualora la norma venisse trasformata in una facoltà, il vin-

colo di invarianza degli oneri sulla finanza pubblica sarebbe cogente. Su

questo aspetto richiama l’attenzione della Commissione perché, indipen-

dentemente dalle questioni di merito, il numero di famiglie italiane che

già allo stato non sono in grado di pagare le rate di mutuo è rilevante.

A ciò si aggiunga che la disposizione in esame non pone una data fissa

per riconoscere lo stato di insolvenza. Pertanto, l’acquisto da parte degli

istituti di case popolari di immobili appartenenti a mutuatari insolventi

con le banche potrebbe far insorgere nuove situazioni di insolvenza dando

luogo ad un fenomeno con effetti negativi rilevanti per la finanza pub-

blica. Si tratta quindi di un onere certo e rilevante che invece di andare

a beneficio delle situazioni meritevoli di tutela potrebbe portare a favorire

comportanti opportunistici.

Il PRESIDENTE ritiene che i profili finanziari connessi all’articolo

1-quater potrebbero essere superati qualora le operazioni di acquisto di

immobili di mutuatari insolventi, da parte degli istituti di case popolari,

sia prevista in termini di facoltà compatibilmente con le risorse disponibili

e con riferimento a situazioni di insolvenza già esistenti alla data di en-

trata in vigore del decreto-legge. Di conseguenza preannuncia che, qualora

dovessero essere trasmessi dall’Assemblea emendamenti volti a specifi-

care i presupposti suindicati, esprimerà, a nome della Commissione ed

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento del Senato, un avviso favo-

revole.

Il relatore FLERES (PdL) illustra quindi una proposta di parere sul

testo del seguente tenore: «La Commissione programmazione economica,

bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di

propria competenza, parere non ostativo sul testo, nel presupposto che,

in relazione alle procedure di cui all’articolo 1-quater si tratti di una

mera facoltà degli enti, posta in essere soltanto compatibilmente con l’in-

sussistenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e soltanto

per le situazioni di insolvenza già esistenti alla data di entrata in vigore

del decreto-legge».
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Il senatore MORANDO (PD) interviene in dichiarazione di voto con-
traria sulla proposta del relatore evidenziando che sull’articolo 1-quater il
parere dovrebbe essere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

Esperita la verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione
approva la proposta del relatore.

Si passa all’esame degli emendamenti.

Il relatore FLERES (PdL) illustra gli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea, relativi al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che appare suscettibile di determinare maggiori oneri la pro-
posta 1.1. Segnala, inoltre, che occorre acquisire una corretta quantifica-
zione in relazione alle proposte 1.2, 1.100 e 1.4, che estendono i benefici
rispettivamente per ulteriori 6 e 4 mesi, sembrando l’importo indicato sep-
pur lievemente sottostimato. Rileva, poi, che determinano maggiori oneri
le proposte 1.3, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9 e 1.11. Occorre, inoltre, acquisire con-
ferma dell’invarianza della proposta 1.7. In relazione alla proposta 1.12,
in ordine al capoverso 3-bis occorre acquisire conferma che le indicate ri-
sorse risultino disponibili; appare inoltre determinare maggiori oneri il ca-
poverso 3-ter. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.

Il rappresentante del GOVERNO esprime avviso contrario su tutte le
proposte segnalate dal relatore in quanto suscettibili di determinare mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

La Commissione esprime, quindi, parere non ostativo sugli emenda-
menti trasmessi dall’Assemblea, ad eccezione delle proposte 1.1, 1.100,
1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.11 e 1.12 sulle quali il parere è con-
trario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

La seduta termina alle ore 15,55.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

51ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BALDASSARRI avverte che i senatori BARBOLINI
(PD) e COSTA (PdL) si sono riservati di presentare in una prossima se-
duta una bozza di Documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sulla
crisi finanziaria internazionale e sui suoi effetti sull’economia italiana.

In relazione alla crisi finanziaria, il senatore LANNUTTI (IdV) giu-
dica assolutamente urgente l’esame in Assemblea della mozione riguar-
dante il nuovo ordine monetario internazionale: sollecita pertanto la Presi-
denza affinché tale questione sia posta all’ordine del giorno dell’Assem-
blea.

Il presidente BALDASSARRI, dopo una analoga sollecitazione del
senatore BARBOLINI (PD), e dopo aver premesso che condivide le mo-
tivazioni della sollecitazione, ricorda che la questione non può che essere
sottoposta ai Presidenti di ciascun Gruppo parlamentare, trattandosi del-
l’ordine del giorno dell’Assemblea.

Il senatore BARBOLINI (PD) sollecita l’attivazione di una procedura
informativa volta ad acquisire elementi conoscitivi circa il piano di rias-
setto della Cassa depositi e prestiti, anche mediante l’audizione dei diri-
genti di tale organismo.
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Il presidente BALDASSARRI pur dichiarandosi d’accordo su tale ini-
ziativa, assicura che la richiesta sarà sottoposta all’Ufficio di Presidenza.

IN SEDE CONSULTIVA

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività non-
ché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il relatore FERRARA (PdL) chiede di rinviare la deliberazione sul
provvedimento in titolo ad una prossima seduta.

Non facendosi osservazioni cosı̀ rimane stabilito.

IN SEDE REFERENTE

(1075) SCIASCIA ed altri. – Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompa-
gnatore militare per il 2008

(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 novembre scorso.

Il presidente BALDASSARRI ricorda che nella scorsa il relatore
Sciascia aveva illustrato l’emendamento 1.1, pubblicato in allegato al re-
soconto di tale seduta e che la Commissione bilancio non ha ancora
espresso il parere su tale emendamento.

Il sottosegretario MOLGORA nell’esprimere parere favorevole sull’e-
mendamento 1.1, ritiene altresı̀ opportuno che lo stesso sia riformulato al
fine di non modificare la clausola di salvaguardia recata dal comma 3 del-
l’articolo unico del disegno di legge.

Dopo un intervento del senatore BARBOLINI (PD), il presidente
BALDASSARRI chiarisce il carattere tecnico della clausola di salvaguar-
dia, rilevando peraltro che essa potrebbe risultare effettivamente superflua
poiché il disegno di legge prevede oneri per una sola annualità.

Il relatore SCIASCIA (PdL) ritiene opportuno, anche sulla specifica
questione sollevata dal Sottosegretario, attendere il parere della 5ª Com-
missione sull’emendamento già illustrato.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto che la Commissione bilan-
cio non ha ancora espresso il prescritto parere, rinvia il seguito dell’esame
alla prossima seduta.

La seduta termina alle ore 16.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

60ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia

(Seguito dell’esame rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 10 dicembre scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – è iniziata la discussione ge-
nerale.

Nel dibattito prende la parola il senatore RUSCONI (PD), il quale
rileva come le parti di competenza della Commissione siano alquanto
scontate. Nel precisare che il provvedimento si sofferma prevalentemente
sull’energia nucleare, che a suo avviso pone numerosi interrogativi, di-
chiara che il suo Gruppo non è pregiudizialmente contrario a tali misure,
purchè siano fornite le dovute precisazioni. Ritiene infine che ulteriori ri-
flessioni potranno scaturire, in sede di dichiarazione di voto, dalla propo-
sta di parere che il Presidente relatore si accinge ad elaborare.

Il presidente relatore POSSA, nel rimarcare la rilevanza e il carattere
innovativo delle disposizioni in materia di energia nucleare contenute nel
disegno di legge n. 1195, puntualizza tuttavia che esse non riguardano gli
ambiti di competenza della Commissione e pertanto non saranno oggetto
di valutazione nella sua proposta di parere.

Non essendoci nessun altro iscritto nel dibattito, dichiara quindi
chiusa la discussione generale, riservandosi di replicare e di illustrare
uno schema di parere nella seduta di domani.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 49

Il senatore RUSCONI (PD) sollecita la ripresa della discussione sul-
l’atto del Governo n. 49, inerente il riparto del Fondo per gli enti di ri-
cerca.

Il PRESIDENTE fa presente che anche il dibattito sull’atto del
Governo n. 49 proseguirà nella seduta di domani.

La seduta termina alle ore 15,50.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

57ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 15,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente GRILLO, accertata la mancanza del prescritto numero
legale per il seguito dell’esame degli atti del Governo all’ordine del
giorno, apprezzate le circostanze, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,50.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

34ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15,15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Libro verde sulla qualità dei prodotti agricoli: norme di prodotto, requisiti di produ-

zione e sistemi di qualità (COM (2008) 641 def.) (n. 23)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, e rinvio)

La relatrice ALLEGRINI (PdL) riferisce sull’atto comunitario in ti-
tolo, evidenziando preliminarmente che il tema della produzione di qualità
è ormai da tempo al centro dell’attenzione delle istituzioni e degli opera-
tori economici dei diversi Paesi e delle diverse aree geografiche, con evi-
dente particolare riferimento al settore agricolo e agroalimentare.

Si tratta di un tema che richiama considerazioni, a volte in rapporto
dialettico fra loro, collegate alla tradizionale concezione della produzione
agricola e altresı̀ alle esigenze e tendenze legate ai mercati internazionali e
agli scenari di globalizzazione in atto all’interno degli stessi.

Tali diverse e a volte contrastanti considerazioni hanno dato vita a
scelte politiche, a discipline nazionali e sovranazionali, a rapporti econo-
mici nel contesto internazionale che appaiono ancora allo stato attuale in
fase evolutiva e a volte di difficile conciliazione, assumendo rilievo sia le
generali esigenze e prospettive delle economie di mercato sia le esigenze
di tutela delle garanzie del prodotto e, più in generale, del consumatore.

In un quadro cosı̀ delineato nei suoi tratti generali – prosegue la re-
latrice – appare opportuno richiamare l’attenzione sugli effetti della sem-
pre più forte spinta economica dei mercati verso la globalizzazione, che
tende a ridurre le caratteristiche peculiari e individuanti della produzione
non soltanto agricola e agroalimentare, ma anche artigianale e di altri set-
tori essenziali, anche in relazione alla pressione crescente operata nei con-
fronti delle produzioni comunitarie da parte dei prodotti dei Paesi emer-
genti ottenuti a basso costo di produzione.
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In tale contesto uno de tratti caratterizzanti della produzione di qua-
lità, ovvero il collegamento diretto alla tradizione e alla cultura legate al
territorio, ha costituito e costituisce un evidente ostacolo alla spinta e alla
concezione «globalizzante», che tende a ritenere il consumo del prodotto
nazionale tradizionale come una forma di limitazione e di boicottaggio
alla libera concorrenza dei mercati.

Occorre peraltro ricordare come, in un quadro economico in piena
evoluzione, le scelte politiche comunitarie e nazionali, anche dei diversi
Governi negli anni precedenti, abbiano sempre tenuto ferma la convin-
zione per cui la produzione di qualità resta un fondamentale punto di forza
degli agricoltori, europei e nazionali, tale da porli in grado di affrontare le
sfide commerciali legate ai nuovi mercati, secondo una scelta volta a pri-
vilegiare da un lato le garanzie e le aspettative dei consumatori, dall’altro
lo stesso assetto ambientale e territoriale regionale, spesso collegato stret-
tamente al prodotto e alla qualità dello stesso.

Il «Libro verde» in esame – prosegue la relatrice – predisposto dalla
Commissione europea, si inserisce nel quadro generale precedentemente
delineato, con la finalità di offrire lo spunto per la riflessione e le opinioni
degli esperti, delle organizzazioni e degli operatori rispetto al tema in que-
stione.

Con esso ha preso avvio una fase di consultazione volta a ricevere i
contributi dei soggetti suindicati, al fine di orientare la migliore struttura
politica e normativa in grado di individuare la qualità come una risorsa
distintiva delle produzioni nell’ambito dell’Unione europea, tale da valo-
rizzare le caratteristiche di un prodotto in relazione al luogo e al metodo
di produzione, lasciando peraltro impregiudicate questioni pure rilevanti e
in qualche modo correlate, quali la sicurezza alimentare e l’etichettatura
nutrizionale, comunque trattate dalla Commissione europea in altre inizia-
tive.

La promozione e la tutela della qualità dei prodotti agricoli, oggetto
della riflessione intrapresa con il «Libro verde», viene dallo stesso all’at-
tenzione degli operatori attraverso una serie di quesiti che si innestano al-
l’interno di un’analisi basata su tre temi centrali: i requisisti di produzione
e le norme di commercializzazione promosse dall’Unione Europea, i si-
stemi di qualità esistenti, e infine i sistemi di certificazione.

In riferimento alla I parte, dopo aver definito i requisiti di produzione
esistenti in ambito comunitario e le loro finalità, la riflessione viene orien-
tata in particolare sui prodotti importati, spesso assoggettati alla disciplina
dei Paesi di produzione, anche in relazione alla eventualità di un’indica-
zione obbligatoria dell’origine delle materie prime utilizzate. Quanto
alle norme di commercializzazione, la cui disciplina peraltro non abbrac-
cia tutti i prodotti alimentari, la Commissione europea invita a valutare sia
lo sviluppo dei termini obbligatori esistenti per la descrizione del prodotto,
sia l’opportunità di un’estensione dei termini facoltativi, atti a fornire de-
terminate e puntuali informazioni tecniche, sia infine le possibili opzioni
per semplificare l’iter normativo, individuando un sistema di più agile ag-
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giornamento e minori oneri amministrativi, tramite le ipotesi di deregola-
mentazione o del ricorso a una normativa semplificata.

La II parte – prosegue la relatrice – è dedicata ai sistemi di qualità
specifici introdotti a livello comunitario, individuati nelle indicazioni geo-
grafiche, nelle specialità tradizionali garantite, nell’agricoltura biologica e
nei prodotti di qualità delle regioni ultraperiferiche dell’Unione, al fine di
una identificazione del prodotto in relazione a particolari qualità legate al-
l’origine o al metodo produttivo.

Con riguardo alle indicazioni geografiche, per le quali esistono appo-
siti registri in sede UE, ricomprendenti sia i prodotti DOP che IGP, parti-
colare interesse assume la fase del controllo, affidato ad autorità pubbliche
o ad organismi di certificazione privati quanto al rispetto del disciplinare
del prodotto, mentre i controlli amministrativi sull’uso delle stesse è com-
petenza degli Stati membri. L’analisi dell’attuale situazione è orientata a
stimolare la riflessione su alcuni profili, quali l’eventuale adeguamento
della normativa sull’uso, l’opportunità di una modifica del sistema con ri-
ferimento alla portata e al controllo della protezione, ulteriori e più rigo-
rosi criteri per il riconoscimento e la registrazione delle indicazioni geo-
grafiche, la protezione delle stesse dai fenomeni di contraffazione rispetto
ai Paesi fuori dell’UE, la possibilità di semplificazione e armonizzazione
degli attuali sistemi di protezione previsti a livello comunitario.

Mentre il sistema delle specialità tradizionali garantite richiede una
valutazione sulle modalità atte a migliorare la promozione di un settore
che desta attualmente scarso interesse, maggiore rilievo è certamente da
attribuire all’agricoltura biologica, disciplinata dal 1991 in sede comunita-
ria, che rappresenta un mercato decisamente attivo e in costante espan-
sione, tuttavia ancora frammentato a livello nazionale, il quale necessita
pertanto di valutazioni per un migliore funzionamento.

Dopo aver invitato a valutare il reale contributo del simbolo grafico
distintivo dei prodotti originari delle regioni ultraperiferiche, il «Libro
verde» pone la questione sulla adeguatezza di tutto l’attuale sistema e
sulla eventuale necessità di una revisione dello stesso.

La III e ultima parte – prosegue la relatrice – verte sui sistemi di cer-
tificazione di qualità dei prodotti alimentari, i quali, sia nazionali che pri-
vati, hanno registrato nel periodo recente una forte crescita, in quanto cor-
relati alla possibilità di rispondere alle esigenze dei consumatori. Tale dif-
fusione ha assunto i caratteri di una proliferazione di certificazioni, che
richiede un approfondimento da parte della Commissione europea, la
quale pertanto invita alla riflessione su determinati aspetti. Tra questi, si
segnalano il rischio di errore dei consumatori in base ai sistemi attuali, l’a-
nalisi di costi e benefici per gli agricoltori nell’aderire a tali sistemi, il ri-
corso a semplici orientamenti comunitari per favorire una evoluzione coe-
rente dei sistemi di certificazione, in base a criteri da valutare e approfon-
dire. Altro profilo di rilievo concerne la promozione dei prodotti di qualità
in ambito internazionale grazie alla certificazione.

Conclusivamente, si ricorda come il «Libro verde» costituisca la
prima fase di un iter decisionale, aperto alle riflessioni e ai contributi in



16 dicembre 2008 9ª Commissione– 194 –

grado di fornire il supporto per la stesura di un documento di opzioni po-
litiche, la cui pubblicazione è prevista per il maggio 2009.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda brevemente lo
stato dell’iter legislativo dei disegni di legge nn. 1050, 793, 826, 1035,
tutti attualmente in itinere in sede referente.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE informa che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentati dei Gruppi è convocato, per la programmazione dei lavori,
domani, mercoledı̀ 17 dicembre, al termine della seduta plenaria.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,45.
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Martedı̀ 16 dicembre 2008

38ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Urso

e, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Antonio Lirosi,

Garante per la sorveglianza dei prezzi, accompagnato dal dottor

Bernardo Pizzetti, dirigente responsabile dell’Ufficio monitoraggio prezzi.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 10 dicembre scorso.

Interviene nel dibattito il senatore POSSA (PdL) il quale sottolinea la
grande importanza del disegno di legge in esame, composto di ben 33 ar-
ticoli di cui 8 recano deleghe al Governo per l’adozione di uno o più de-
creti legislativi: all’articolo 1 per disciplinare la configurazione giuridica
delle reti di impresa; all’articolo 3, comma 2, per il riordino della disci-
plina della programmazione negoziata e del sistema degli incentivi per
lo sviluppo del territorio; all’articolo 6, comma 1, per il riassetto della
normativa per l’internazionalizzazione delle impresa all’articolo 6, comma
2, per la ridefinizione, il riordino e la razionalizzazione degli enti operanti
nel settore dell’internazionalizzazione delle imprese; all’articolo 14,
comma 1, per indicare i criteri disciplinanti la localizzazione nel territorio
nazionale di impianti per la produzione elettrica nucleare, dei sistemi di
stoccaggio dei rifiuti radioattivi e del materiale nucleare e la definizione
delle misure compensative minime da corrispondere alle popolazioni inte-
ressate; all’articolo 28, comma 2, per il riordino, la semplificazione e la
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razionalizzazione del sistema delle stazioni sperimentali per l’industria; al-
l’articolo 29, comma 2, per il riordino dell’istituto della promozione indu-
striale costituito in ente pubblico strumentale per il Ministero dello svi-
luppo economico; all’articolo 31, comma 1, per modificare le disposizioni
a cui deve attenersi la SACE nella sua azione a favore della internaziona-
lizzazione del sistema produttivo italiano. Sono parimenti numerosi i de-
creti del Ministro dello sviluppo economico previsti nell’articolato.

L’oratore si sofferma quindi sulle disposizioni riguardanti la reintro-
duzione dell’energia nucleare in Italia, contenute in particolare negli arti-
coli 14, 15 e 17. Il comma 1 dell’articolo 14 delega il Governo ad ema-
nare entro il 30 giugno 2009 uno o più decreti legislativi che riguardano le
principali tematiche relative alla reintroduzione della produzione elettrica
nucleare nel Paese, tutte di straordinaria importanza: a tale proposito ri-
leva che il termine del 30 giugno 2009 sembra estremamente ravvicinato
in considerazione della grande complessità delle materie da disciplinare.
Con particolare riguardo alla previsione di opportune forme di informa-
zione diffusa e capillare per le popolazioni coinvolte, al fine di creare
le condizioni idonee per le esecuzioni degli interventi, sarebbe opportuno
emendare sul punto prevedendo forme di informazione sul ritorno al nu-
cleare per tutti i cittadini, poiché l’intera popolazione ha bisogno di essere
adeguatamente orientata in una materia non solo troppo poco conosciuta,
ma su cui si è operata per un ventennio una profonda intossicazione me-
diatica antinucleare, basata su informazioni non veritiere. Ritiene assai in-
teressante a questo riguardo, la campagna di informazioni sul nucleare
condotta negli ultimi anni in Gran Bretagna. Un’altra possibile ipotesi
emendativa potrebbe riguardare la previsione che nella valutazione dei
siti per la localizzazione di impianti di produzione di energia elettrica nu-
cleare vengano esplicitamente considerate le infrastrutture di interconnes-
sione con la rete elettrica, in modo da assicurare il dispacciamento e la
fornitura di energia elettrica prodotta a vantaggio di tutto il Paese. La
straordinaria importanza dell’articolo in esame si collega alla decisiva in-
dicazione contenuta nell’articolo 7 del decreto legge n. 112 del 2008 (con-
vertito nella legge n. 133 del 2008), che ha previsto la possibilità di rea-
lizzare sul territorio nazionale impianti di produzione di energia nucleare
come uno degli obiettivi a cui deve tendere la «strategia energetica nazio-
nale».

L’oratore si sofferma poi sull’importanza del comma 3 dell’articolo
14, volto a limitare l’incidenza dei provvedimenti giurisdizionali davanti
agli organi di giustizia amministrativa riguardanti la realizzazione delle
opere concernenti il settore dell’energia. Si estendono cosı̀, al settore del-
l’energia modelli processuali già sperimentati dal legislatore in altri settori
e ritenuti legittimi dalla Corte Costituzionale (le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 246 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive 2004/17 e 18 della Comunità Europea):
in tal modo, dando fiducia agli operatori economici, si sostengono anche
adeguati livelli di occupazione nel settore dell’energia. Il comma 1 dell’ar-
ticolo 15, che riguarda le modalità di scelta della tipologia di impianti nu-
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cleari realizzabili sul territorio nazionale, evidenzia una scelta tanto im-
portante quanto complessa, per le ovvie implicazioni di sicurezza e di or-
ganizzazione. L’oratore esprime l’avviso che sia opportuno che la legge
riconosca il ruolo dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, mediante l’e-
spressione del parere che tale organo esprime per l’individuazione delle
tipologie degli impianti da realizzare: parere che risulta essere non solo
necessario ma anche vincolante, alla luce delle funzioni assegnate alla me-
desima Agenzia dall’articolo 17, comma 4. Ove si volesse, per ipotesi,
prevedere una scadenza temporale per l’adozione delle delibere del
CIPE previste dal comma 1 dell’articolo 15, essa potrebbe essere stabilita
in sei mesi dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente
legge. Quanto al comma 2 dell’articolo 15 si propone si sostituire alla pa-
rola «consorzi», l’espressione «forme di compartecipazione di più sog-
getti». Il consorzio infatti è soltanto una delle possibili forme di compar-
tecipazione di più soggetti imprenditoriali alla costruzione e/o all’esercizio
di nuove centrali nucleari. Queste iniziative, richiedendo mezzi finanziari
considerevoli e un ampio complesso di conoscenze tecniche, possono es-
sere meglio realizzate con il concorso di più soggetti. La delibera CIPE
prevista da questo comma potrebbe essere assunta entro 3 o 4 mesi dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente legge. Quanto all’arti-
colo 17 che istituisce la fondamentale Agenzia per la sicurezza nucleare,
l’oratore si dichiara favorevole a che venga esplicitamente disposto che
l’Agenzia è indipendente ed opera in piena autonomia tecnica, scientifica,
regolamentare e finanziaria. Al riguardo va tenuto presente che l’Agenzia
Internazionale per l’Energia Atomica (IAEA) indica degli standard che
sono di norma applicati a tutti gli Stati membri. Tali standard prevedono
che: a) l’indipendenza dell’Agenzia (denominata dall’IAEA «Autorità»)
sia definita per legge; b) in materia di sicurezza il legislatore dovrà ade-
guarsi alle prescrizione dell’Agenzia, mentre dovrebbe essere previsto un
sistema di «impugnazione» nei confronti delle decisioni assunte diretta-
mente dall’Agenzia se non condivise dal Governo; c) l’Agenzia dovrebbe
poter disporre di uno staff e di risorse adeguate. Tali standard sono stati
recepiti dalla Direttiva del Consiglio dell’Unione Europea n. 2003/021
CNS.

Riguardo il comma 3 dell’articolo 17, il senatore Possa esprime l’av-
viso che potrebbe essere previsto che le risorse finanziarie per il funziona-
mento dell’Agenzia, oltre alle disposizioni di cui al comma 15, siano at-
tribuite all’Agenzia da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e per il
Gas. Esattamente come le attività e gli oneri derivanti dalla cancellazione
delle attività nucleari in Italia dopo il referendum del novembre 1987 sono
state finanziate dalla AEEG mediante la componente tariffaria A2 della
bolletta elettrica. Il finanziamento tramite AEEG soddisfa anche ad uno
degli standard sopra citati, precisamente a quello secondo il quale l’Agen-
zia dovrebbe definire il proprio budget indipendentemente dalle delibera-
zioni del Governo. Ove tale modalità di finanziamento dell’Agenzia fosse
accolta, occorrerebbe conseguentemente modificare i commi 9 e 16 del
medesimo articolo. L’Oratore sottolinea poi l’importanza dell’articolo 24
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che devolve alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo e alla
competenza del TAR del Lazio sede di Roma tutte le controversie concer-
nenti le procedure e i provvedimenti della pubblica amministrazione in
materia di energia.

Avviandosi alla conclusione del proprio intervento il senatore Possa
accenna poi al comma 12 dell’articolo 18 che prevede che la Autorità
per l’energia elettrica e il gas proponga al Ministero dello sviluppo econo-
mico adeguati meccanismi per la risoluzione anticipata delle convenzioni
CIP 6/92 da disporre con decreti del medesimo Ministro con i produttori
che vi aderiscano. Ritiene opportuna, a tale proposito una integrazione di
tale comma, prevedendo un decreto di riformulazione delle modalità di
conguaglio annuale al 30 aprile 2009, che attualmente appaiono eccessive
in considerazione della evoluzione del prezzo del petrolio. Nel 2008 in-
fatti, il prezzo del petrolio, cui è ancorata una delle tre voci che concor-
rono alla formazione del valore riconosciuto all’energia elettrica prodotta
in ambito CIP 6/92, quella denominata CEC (costo evitato di combusti-
bile), ha subito una evoluzione singolare, toccando massimi stratosferici,
cui sono seguiti continui ribassi.

Il presidente CURSI rinvia quindi il seguito del dibattito alla pros-
sima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CURSI avverte che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti

petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas sui redditi

delle famiglie e sulla competitività delle imprese: audizione del Presidente del

Garante per la sorveglianza dei prezzi

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Lirosi per la presenza alla se-
duta odierna.

Il dottor LIROSI illustra un documento, che consegna ai Commissari
e svolge una approfondita ed aggiornata relazione. Ricorda i compiti asse-
gnati al Garante per la sorveglianza dei prezzi e dà conto del confronto
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avviato con numerose associazioni di categoria nonché del ruolo attivo
svolto da molti cittadini che con le loro segnalazioni stanno agevolando
l’attività del Garante. Fornisce quindi alcuni dati sulla dinamica dell’infla-
zione in Italia che, negli ultimi mesi, ha registrato una significativa ridu-
zione ed osserva come si sta progressivamente esaurendo l’effetto dei
rialzi dei prezzi della materie prime dei primi sei mesi dell’anno. Ri-
chiama quindi l’attenzione della Commissione sull’andamento dei prezzi
dei prodotti alimentari con particolare riguardo alla pasta e al pane i cui
aumenti risultano ingiustificati in considerazione del calo dei prezzi delle
materie prime. Fornisce altresı̀ ulteriori elementi informativi, rispetto alla
precedente audizione svolta, con riguardo alla variazione dei prezzi indu-
striali della benzina e del gasolio per autotrazione e del gasolio per riscal-
damento. Da ultimo, si sofferma sul settore dei servizi con particolare ri-
guardo al comparto del trasporto aereo, ferroviario e marittimo nonché sui
rincari delle tariffe di alcuni servizi pubblici locali evidenziando la possi-
bilità di ampi margini di intervento da parte del legislatore per predisporre
apposite misure che assicurino una riduzione dei prezzi e delle tariffe.

Il presidente CURSI richiede alcuni chiarimenti in merito alla ridu-
zione del prezzo della benzina e del gasolio per autotrazione nonché in
relazione alla dinamica dei prezzi dei prodotti alimentari, delle tariffe
dei taxi e dei servizi pubblici locali con particolare riguardo al settore
idrico e alla gestione dei rifiuti.

Il senatore BUBBICO (PD) ringrazia il Garante per la sorveglianza
sui prezzi per gli importanti elementi informativi forniti alla Commissione
e ricorda quanto emerso nel corso dell’audizione del Presidente dell’U-
nione Petrolifera. Si sofferma, da ultimo, sulla necessità che la Commis-
sione affronti, nell’ambito dell’indagine conoscitiva, le questioni relative
ai prezzi e alla tariffe dei servizi pubblici locali.

Il senatore TOMASELLI (PD) pone alcuni quesiti sulla dinamica dei
prezzi della pasta e si sofferma sulle funzioni e sui compiti assegnati al
Garante per la sorveglianza sui prezzi richiedendo quali interventi legisla-
tivi possono essere predisposti per rafforzarne i poteri a tutela dei consu-
matori.

La senatrice GRANAIOLA (PD) richiede quanto possa aver contri-
buito nella dinamica dei prezzi dei prodotti alimentari, lo sviluppo di
forme di vendita diretta dei prodotti stessi.

La senatrice SBARBATI (PD) si sofferma sull’opportunità che il Ga-
rante focalizzi la propria attività anche all’andamento delle rette praticate
dalle scuole private per i servizi offerti in considerazione dell’importanza
che riveste l’istruzione e la formazione.
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Il dottor LIROSI, in risposta ai senatori intervenuti, fornisce alcuni
ulteriori dati in merito alla dinamica dei prezzi dei prodotti petroliferi
con particolare riferimento al prezzo praticato negli altri Paesi dell’Unione
europea e si sofferma quindi sui maggiori aspetti di criticità delle tariffe
dei servizi pubblici locali, sulle quali sono pervenute numerose segnala-
zioni da parte dei consumatori nonché sul comparto del turismo eviden-
ziando la necessità che i tours operator eliminino l’addizionale carburante
in considerazione della discesa dei prezzi registrata negli ultimi mesi. Da
ultimo informa di aver convocato le principali industrie di marca della pa-
sta ed assicura l’impegno del Garante nell’acquisire tutti gli elementi di
particolare rilievo sulle rette applicate dagli istituti con particolare ri-
guardo agli asili nido.

Il presidente CURSI ringrazia nuovamente il dottor Lirosi per il con-
tributo apportato ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

45ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato il programma dei lavori per il
periodo successivo alla pausa per le festività di fine anno, già concordato
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza del 10 dicembre, informa che il
Ministro del lavoro, della salute e della previdenza sociale ha dato la pro-
pria disponibilità a intervenire, in una seduta che sarà convocata mercoledı̀
21 gennaio 2009 nel consueto orario pomeridiano, per riferire sugli esiti
della consultazione pubblica sul «Libro verde sul futuro del modello so-
ciale» e sulla conseguente predisposizione del cosiddetto «Libro bianco».

La Commissione prende atto.

Il PRESIDENTE propone quindi di integrare l’ordine del giorno della
Commissione per la seduta convocata domani, 17 dicembre, con una pro-
posta di questione di competenza per il disegno di legge n. 1012, d’inizia-
tiva del senatore Massimo Garavaglia ed altri, recante «Istituzione e disci-
plina dei punti di accoglienza del neonato», assegnato in sede referente
alla Commissione affari costituzionali.

Concorda la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-
razioni anticipate di trattamento sanitario
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(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(281) CARLONI e CHIAROMONTE. – Disposizioni in materia di consenso informato e
di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(972) VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di volontà

(994) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di trattamento

(1095) RIZZI. – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale

(1188) BIANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso informato e
sulle cure palliative

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 10, 51, 136, 281, 285, 483, 800,

972, 994 e 1095, congiunzione con l’esame del disegno di legge n. 1188 e rinvio. Esame

del disegno di legge n. 1188, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni

di legge nn. 10, 51, 136, 281, 285, 483, 800, 972, 994 e 1095 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 10, 51, 136, 281,
285, 483, 800, 972, 984 e 1095, sospeso nella seduta del 29 ottobre
scorso.

Il relatore CALABRÒ (PdL) riferisce sul disegno di legge n. 1188, a
firma della senatrice Bianconi, che si propone, nel contesto «dell’alleanza
terapeutica», di dare piena attuazione al principio del consenso informato
alle cure mediche, in armonia con una precisa scelta a sostegno del valore
della vita, anche nella sua fase terminale. Per tale motivo il disegno di
legge in esame ritiene di affrontare preliminarmente e organicamente i
nodi del consenso e del dissenso informati, che riguardano tutto il sistema
di cura dei malati, e che incidono solo per una parte numericamente mo-
desta (ma di fondamentale rilievo etico e sociale) sulla problematica della
vita nella fase terminale.

Al Capo I, il disegno di legge prevede espressamente i divieti di
qualsiasi forma di eutanasia, anche attraverso pratiche omissive, e di sui-
cidio assistito; è inoltre sancito il divieto di accanimento terapeutico, con-
figurabile qualora il trattamento sanitario appaia sproporzionato e non ef-
ficace rispetto alle condizioni cliniche del paziente e agli obiettivi di cura,
dai quali può derivare una sopravvivenza più gravosa, in condizioni di
morte prevista come imminente.

Al contrario di altri disegni di legge all’esame della Commissione,
l’A.S. n. 1188 non introduce l’istituto delle dichiarazioni anticipate di vo-
lontà in materia, contemplando invece in maniera dettagliata il consenso
informato del paziente ai trattamenti sanitari. Si prescrive, infatti, la reda-
zione di un piano di cura, sottoscritto dal medico curante e dal paziente,
per dar voce all’alleanza terapeutica. In ogni caso, il piano di cura, sempre
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rinnovabile e parte integrante della cartella clinica, non può contenere in-
dicazioni volte a cagionare la morte del paziente – anche attraverso omis-
sioni o sospensioni di trattamenti – o desideri volti alla sospensione del-
l’alimentazione, dell’idratazione e della ventilazione. Nel caso di pazienti
minorenni, o interdetti o inabilitati, il piano è sottoscritto dai soggetti che
esercitano la potestà parentale, dal tutore o dal curatore; nel caso di pa-
ziente temporaneamente incapace di intendere e di volere, il piano è sot-
toscritto dal fiduciario, se indicato in precedenza dall’interessato, o, in
mancanza, dal «più prossimo dei congiunti reperibile senza danno per il
paziente».

Il disegno di legge n. 1188 prevede inoltre che, in presenza di sog-
getto non in grado di esprimere la sua volontà e non assistito da soggetto
legittimato, nonché in assenza di piano di cura, il medico provveda, se-
condo i criteri dell’arte medica, tenendo in considerazione i desideri di
cui ha conoscenza, espressi dal paziente in precedenza. Se il medico
non intende dare seguito a tali desideri, deve indicare le motivazioni della
decisione nella cartella clinica. Il medico che provveda a un trattamento
sanitario ritenendolo in scienza e coscienza necessario per l’incolumità
del paziente, ancorché non consentito o non previsto dal piano di cura,
è tenuto a esprimere le motivazioni della decisione nella cartella clinica.
Si introduce, inoltre, all’articolo 14 la possibilità di sanzioni pecuniarie
(da 5.000 ai 10.000 euro) ogni qualvolta il medico agisca in violazione
delle norme in materia di consenso informato.

Segnala che il Capo III, concernente le cure palliative, rimarrà estra-
neo al dibattito in materia di dichiarazioni anticipate di trattamento, se-
condo quanto stabilito nella seduta del 1º ottobre scorso.

Conclude proponendo di congiungere l’esame del disegno di legge
n. 1188 con quello già avviato degli altri disegni di legge in titolo, prean-
nunciando infine la presentazione di un testo unificato per le iniziative in
titolo.

Concorda la Commissione.

La senatrice PORETTI (PD) chiede, ai fini dell’elaborazione del testo
unificato, di poter attendere l’assegnazione del disegno di legge n. 1238,
presentato a sua firma.

Il PRESIDENTE assicura che, ove assegnato, il disegno di legge
n. 1238 sarà iscritto all’ordine del giorno delle sedute della Commissione
convocate per la settimana in corso.

Dà quindi conto di una lettera con la quale il Presidente del Senato
informa che la Commissione giustizia ha chiesto una riassegnazione dei
disegni di legge presentati in materia di dichiarazioni anticipate di tratta-
mento alle Commissioni riunite 2ª e 12ª.

Dopo un breve intervento del senatore COSENTINO (PD) e del se-
natore Ignazio MARINO (PD), il PRESIDENTE comunica l’intendimento
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chiedere al Presidente del Senato, di confermare l’attuale assegnazione dei
disegni di legge in titolo.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(50) TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario

(352) CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la responsabi-

lità civile delle aziende sanitarie

(1067) GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la riparazione,

la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività sanitaria

(1183) BIANCHI. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’erogazione

delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio clinico

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 50, 352 e 1067, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 1183 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 1183, con-

giunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 50, 352 e 1067 e

rinvio)

Prosegue l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 50, 352 e 1067,
sospeso nella seduta del 28 ottobre scorso.

Il relatore SACCOMANNO (PdL), riferisce sul disegno di legge
n. 1183, a firma della senatrice Bianchi, volto alla definizione di misure
per la tutela della salute e della sicurezza del paziente e degli operatori
sanitari e per la gestione del rischio clinico per le strutture sanitarie pub-
bliche, nonché quelle private convenzionate con il Servizio sanitario na-
zionale.

Dopo aver manifestato apprezzamento per la puntuale disamina del-
l’evoluzione normativa in materia contenuta nella relazione che accompa-
gna il provvedimento, dà conto delle principali disposizioni che compon-
gono la proposta, soffermandosi in particolare sugli articoli da 12 a 17, i
quali prevedono l’istituzione di una commissione consultiva permanente
per la prevenzione e gestione del rischio clinico, denominata Osservatorio
nazionale, nonché di un’Agenzia nazionale per la gestione del rischio cli-
nico e la sicurezza dei sistemi sanitari (AIRM), come organo ausiliario
dell’Osservatorio medesimo.

Sottolinea inoltre l’articolo 18, che, con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche regionali, contempla l’individuazione di un organo regio-
nale per la gestione del rischio clinico e la sicurezza del paziente; l’arti-
colo 19 istituisce, presso ogni Regione, il Fondo di solidarietà sociale per
il risarcimento delle vittime da alea terapeutica (FAT), per danni, sofferti
dal paziente, non riconducibili a responsabilità professionale del personale
sanitario o della relativa struttura.
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Evidenzia quindi l’articolo 21, che introduce l’obbligo, a carico di
tutte le strutture sanitarie ospedaliere, pubbliche e private, di copertura as-
sicurativa per la responsabilità civile nei confronti degli assistiti.

Conclude infine proponendo di congiungere l’esame del disegno di
legge n. 1183 a quello, già avviato, degli altri disegni di legge in titolo,
preannunciando la presentazione di un testo unificato.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 718

Il senatore CALABRÒ (PdL) invita la Presidenza a sollecitare il Go-
verno a presentare la relazione tecnica sul disegno di legge n. 718, in ma-
teria di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici, richiesta
nella seduta della Commissione bilancio del 24 settembre scorso.

Il presidente TOMASSINI (PdL) assicura che solleciterà il Governo a
presentare la relazione tecnica come richiesto dal senatore Calabrò sul di-
segno di legge n. 718.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della Commissione
è integrato, a partire dalla seduta convocata per domani, 17 dicembre, con
una proposta di questione di competenza per il disegno di legge n. 1012,
d’iniziativa del senatore Massimo Garavaglia ed altri, recante «Istituzione
e disciplina dei punti di accoglienza del neonato».

La Commissione prende atto.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione di do-
mani, già convocata alle ore 15, è anticipata alle ore 14,45. Conseguente-
mente, la riunione della Sottocommissione per i pareri, già convocata per
le ore 14,45 è anticipata alle ore 14,30.

La seduta termina alle ore 15,30.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2008

50ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ comunica che nella mattina di oggi la Camera
dei deputati ha approvato il disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 6 novembre 2008, n. 172, recante misure straordinarie per
fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella re-
gione Campania, nonché misure urgenti di tutela ambientale.

Nelle more e in considerazione dell’eventualità dell’assegnazione del
disegno di legge di conversione, è possibile prevedere che la Commissione
ne inizierà l’esame nel pomeriggio di domani, alle ore 15, per proseguirlo
con una seduta notturna alle ore 20,30 sempre nella giornata di domani e
successivamente, nella giornata di giovedı̀, con una seduta antimeridiana
ed una pomeridiana.

Considerata l’urgenza di esaminare il provvedimento, propone di fis-
sare il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del
giorno alle ore 12 di mercoledı̀ 17 dicembre, nell’ipotesi che esso sia as-
segnato alla Commissione.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 16 dicembre 2008

IN SEDE CONSULTIVA

Presidenza del Presidente
Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,40.

Sull’ordine dei lavori

Davide CAPARINI, presidente, propone, se non vi sono obiezioni,
un’inversione dell’ordine del giorno, per passare immediatamente all’e-
same dei provvedimenti C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, e C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato.

La Commissione concorda.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge

finanziaria 2009)

(C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale

per il triennio 2009-2011

(C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato)

(Esame congiunto e conclusione- Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame congiunto dei provvedimenti in og-
getto.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, riferisce sul con-
tenuto dei provvedimenti in titolo. In ordine agli specifici profili di com-
petenza della Commissione sul disegno di legge finanziaria, con specifico
riferimento alle norme modificate nel corso dell’esame al Senato, segnala
che il comma 45 dell’articolo 2 dispone che le modalità di erogazione del



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 208 –

Fondo per la valorizzazione e la promozione delle realtà socio economiche
delle zone confinanti tra le regioni sono stabilite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i rapporti
con le regioni, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281; il Dipartimento per gli affari regionali e le auto-
nomie locali provvede a finanziare direttamente, in applicazione dei criteri
stabiliti con il predetto decreto, i comuni interessati. Evidenzia che il
comma 46 prevede che il predetto Fondo è integrato di ventidue milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010 e di ventisette milioni di
euro per l’anno 2011. rileva che, ai sensi del comma 47, fermo il rispetto
delle prerogative regionali in materia di istruzione scolastica, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro per i rapporti con le regioni e il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri
per la distribuzione alle regioni delle risorse finanziarie occorrenti alla rea-
lizzazione delle misure relative al programma di interventi in materia di
istruzione. Osserva che il comma 48 statuisce che le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 77-bis, commi 20 e 21, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti lo-
cali che hanno rispettato il patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007
e che hanno registrato nell’anno 2008 impegni per spesa corrente per un
ammontare non superiore a quello medio corrispondente del triennio 2005-
2007, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente
alle spese relative a nuovi interventi infrastrutturali, appositamente auto-
rizzati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza unificata. Riferisce che l’articolo 3 reca norme qualifi-
cate quali principi fondamentali per il coordinamento della finanza pub-
blica, tese ad assicurare la tutela dell’unità economica della Repubblica
ai sensi degli articoli 117, secondo comma, lettera e), e terzo comma,
119, secondo comma, e 120 della Costituzione. Sottolinea che alle regioni,
alle province autonome di Trento e di Bolzano ed agli enti locali è fatto
divieto di emettere titoli obbligazionari o altre passività che prevedano il
rimborso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza: per tali enti, la
durata di una singola operazione di indebitamento, anche se consistente
nella rinegoziazione di una passività esistente, non può essere superiore
a trenta né inferiore a cinque anni; il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite la Banca d’Italia e la Commissione nazionale per le società
e la borsa, con uno o più regolamenti da emanare d’intesa, per i profili
d’interesse regionale, con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua
la tipologia dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati che gli
enti possono concludere. Illustra quindi il disegno di legge recante il bi-
lancio annuale di previsione dello Stato e il bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011, che presenta significative novità rispetto allo scorso
anno: sul processo di formazione del disegno di legge di bilancio a legi-
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slazione vigente ha infatti inciso in maniera sostanziale la disciplina intro-
dotta dal decreto legge n. 112 del 2008, con cui è stata realizzata una ma-
novra di stabilizzazione della finanza pubblica riferita al triennio 2009-
2011. Rileva che, ai fini del conseguimento dell’obiettivo del sostanziale
pareggio di bilancio nell’anno 2011, si prevede una sensibile riduzione
delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente per il triennio 2009-
2011 delle missioni di spesa di competenza dei vari Ministeri, escluse
le spese di carattere obbligatorio: le spese relative a stipendi, pensioni e
altre spese fisse; le spese per interessi; le poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le regioni; i trasferi-
menti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria.

Formula quindi una proposta di parere favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) valuta con favore le modifiche
apportate al testo del disegno di legge finanziaria nel corso dell’esame
al Senato. Dichiara tuttavia che l’impostazione dei documenti di bilancio
in titolo non appare condivisibile e non consente di affrontare efficace-
mente le criticità che caratterizzano l’attuale quadro socio-economico
del Paese. Dichiara quindi il proprio voto contrario sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119

della Costituzione

(S. 1117 Governo) (Parere alle Commissioni riunite 1ª, 5ª e 6ª del Senato) (Seguito esame

e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in oggetto rin-
viato nella seduta di giovedı̀ 11 dicembre 2008.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, richiama i contenuti della
proposta di parere da lui predisposta e presentata nella precedente seduta
(vedi allegato al Bollettino delle Giunte e Commissioni di giovedı̀ 11 di-

cembre 2008).

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime apprezzamento per l’impegno
profuso dal relatore nel recepire, nella proposta di parere da lui predispo-
sta, le diverse posizioni e gli orientamenti manifestati nel corso del dibat-
tito. Ravvisa l’esigenza di apporre alla proposta di parere la specifica con-
dizione che la riforma del federalismo fiscale sia coordinata all’approva-
zione della Carta delle autonomie. Ritiene utile estendere alle aree dell’O-
biettivo 1, contemplate dalla normativa comunitaria, il contenuto dell’os-
servazione apposta alla proposta di parere afferente al riconoscimento fi-
scale ed economico delle specificità insulari. Valuta favorevolmente la
proposta che il fondo di perequazione si configuri in analogia al modello
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europeo basato sul sistema del patto di convergenza, nonché l’esigenza di
integrare la composizione della Commissione per le questioni regionali
evitando la sovrapposizione di organismi parlamentari distinti che svol-
gano le medesime attività in ordine all’attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione.

Il deputato Oriano GIOVANELLI (PD), pur esprimendo apprezza-
mento per i contenuti della proposta di parere del relatore, invita la Com-
missione a valutare con attenzione la circostanza che il percorso riforma-
tore che approderà all’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione ri-
sulta privo, allo stato, di una base condivisa di dati numerici ed elementi
informativi riferibili alle diverse regioni. Auspica pertanto che si possa de-
lineare quanto prima una sede istituzionale appropriata, una sorta di ca-
bina di regia, ove possano essere confrontati e condivisi i dati quantitativi
che dovranno necessariamente completare le diverse previsioni normative
in materia di federalismo fiscale.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) esprime un convinto ringrazia-
mento nei confronti del presidente che, in qualità di relatore, ha saputo
porre a sintesi le diverse prospettive e sollecitazioni emerse nel corso
del dibattito. Sostiene che il gruppo della Lega ha il merito di aver posto
il tema dell’attuazione del Titolo V della Costituzione in materia di fede-
ralismo fiscale. Richiama al riguardo le iniziative promosse dai governi di
centro-sinistra, nonché il contributo fornito nell’attuale legislatura con la
presentazione di un apposito disegno di legge sull’attuazione dell’articolo
119 della Costituzione; fa notare al riguardo che il disegno di legge pre-
sentato dal gruppo del PD al Senato non si delinea quale testo alternativo
a quello del Governo bensı̀ rappresenta uno stimolo ed un contributo ai
lavori delle Commissioni di merito e testimonia l’ampia disponibilità del-
l’opposizione ad attuare la riforma. Avanza rilievi critici sulla scelta di de-
finire un nuovo assetto della fiscalità dei diversi livelli di governo del ter-
ritorio prima ancora di aver definito compiti e funzioni delle regioni. Di-
chiara di concordare con il deputato Pepe in ordine alla necessità di ap-
porre al parere una condizione volta a sollecitare un coordinamento ed
un esame contestuale dei disegni di legge in materia di federalismo fiscale
e di competenze e definizione delle funzioni delle regioni. Ritiene neces-
sario ridurre il previsto termine di due anni per l’esercizio della delega;
rammenta al riguardo che i presidenti dei consigli regionali del Friuli Ve-
nezia-Giulia e della Lombardia hanno auspicato che la riforma possa com-
piersi in tempi rapidi. Rileva che il suo gruppo prospetta ulteriori appro-
fondimenti dei profili della competitività, della redistribuzione intesa nel
senso di efficientamento di sistema e della responsabilizzazione dei deci-
sori pubblici. Sostiene che occorre assicurare l’eguaglianza fra tutti i cit-
tadini e che ciò possa avvenire solo con un assetto nuovo dei poteri di go-
verno del territorio in cui si coniughi l’equità alla responsabilità. Ritiene
necessario avviare l’attuazione dell’articolo 116 della Costituzione, moni-
torare e porre in rilievo la definizione dei livelli essenziali delle presta-
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zioni, i costi standard, la perequazione ed il tema delle premialità e degli
incentivi nei confronti degli enti locali virtuosi. Valuta con favore l’indi-
cazione, che si evince dalla proposta di parere del relatore, di una sollecita
integrazione della composizione della Commissione per le questioni regio-
nali ai sensi dell’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del 2001. Di-
chiara infine il voto di astensione del suo gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL) valuta favorevolmente la pro-
posta di parere del relatore, che ritiene particolarmente dettagliata ed inci-
siva. Fa notare che la riforma del federalismo fiscale deve necessaria-
mente essere incentrata sui principi della responsabilità, dell’equità e del-
l’efficienza. Sostiene che il federalismo fiscale non possa rappresentare
uno strumento di parte, ma debba essere funzionale alle esigenze dell’in-
tero Paese. Evidenzia che la preventiva conoscenza dei dati quantitativi
avrebbe consentito di valutare più agevolmente l’impatto e gli effetti della
riforma, tuttavia taluni principi affermati nel testo in esame non possono
che essere favorevolmente valutati e risultano infatti condivisi dalle di-
verse forze politiche. Sostiene che, nell’attuazione della riforma, occorra
promuovere e diffondere nel Paese la consapevolezza che il federalismo
fiscale costituisca uno strumento utile e necessario, capace di generare
una nuova responsabilità pubblica. Dichiara quindi il suo voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) si associa ai ringraziamenti
rivolti al presidente per l’impegno profuso nell’elaborazione della proposta
di parere. Condivide l’indicazione che si precisi nel parere, con un’appo-
sita condizione, l’esigenza di un contestuale esame del disegno di legge in
oggetto con la Carta delle autonomie. Esprime perplessità sulla proposta di
estendere il riconoscimento fiscale ed economico aggiuntivo alle aree del-
l’Obiettivo 1, che già beneficiano delle agevolazioni dell’Unione europea.
Ritiene preferibile al riguardo aggiungere invece il riferimento alle aree
montane svantaggiate. Nel dichiarare il voto favorevole sulla proposta di
parere, auspica una tempestiva approvazione del testo in esame.

Il deputato Mauro PILI (PdL) esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dal relatore ed evidenzia l’incisivo ruolo che su tale tema potrebbe
acquisire la Commissione quale sede istituzionale di approfondimento dei
contenuti della riforma. Auspica quindi l’approvazione, da parte della
Commissione medesima, di un apposito documento in cui si evidenzi il
profilo costituzionale della Commissione ed il ruolo che essa può svolgere
nel corso dell’iter della riforma. Registra con favore un’inversione di ten-
denza, ovvero il passaggio da un percorso dettato in modo unilaterale sulle
riforme istituzionali ad un percorso politico condiviso e costruttivo: cita al
riguardo il parere favorevole espresso dalla Conferenza dei presidenti delle
regioni sul provvedimento in esame e l’attenzione e disponibilità mostrata
dai gruppi dell’opposizione sul testo medesimo, testimoniata anche dalla



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 212 –

dichiarazione di astensione del capogruppo del PD sulla proposta di parere
del relatore. Apprezza il contenuto della proposta di parere, in particolare
evidenzia la proposta di favorire l’innovativo passaggio culturale da un si-
stema di sussidiarietà verticale alla sussidiarietà orizzontale. Fa notare che
in merito al fondo perequativo, finalizzato a sostenere le aree del Paese
che patiscono un maggiore deficit fiscale, occorra approntare un efficace
piano di riallineamento. Avanza quindi la richiesta che si apponga al pa-
rere predisposto dal relatore la condizione che sia affiancato al costo stan-
dard delle prestazioni erogate il piano di riallineamento definito per obiet-
tivi e risorse certe e che si tenga conto di un riconoscimento fiscale ed
economico aggiuntivo, compensativo e permanente, in relazione alle spe-
cificità insulari.

Il deputato Ugo LISI (PdL) valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore, che ritiene particolarmente articolata ed utile ad eviden-
ziare i profili di rilievo e le criticità che connotano il testo in esame. Ap-
prezza l’osservazione volta a sollecitare l’integrazione della composizione
della Commissione con i rappresentanti delle autonomie territoriali ai
sensi dell’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del 2001, affinché
possa qualificarsi come organo consultivo rappresentativo delle molteplici
istanze delle autonomie territoriali e possa essere altresı̀ rilanciato il ruolo
costituzionale della Commissione.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, in esito alle considerazioni
emerse nel corso del dibattito, formula una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e

per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

(C. 1972 Governo) (Parere alle Commissioni riunite V e VI della Camera) (Esame e

rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, illustra il provve-
dimento in esame. In ordine agli specifici profili di competenza della
Commissione, segnala che l’articolo 3 reca disposizioni finalizzate a con-
tenere i costi a carico dei cittadini e delle imprese: il comma 1 sospende
l’efficacia delle norme statali che obbligano o autorizzano organi dello
Stato ad effettuare l’adeguamento di diritti, contributi o tariffe in relazione
al tasso di inflazione o ad altri meccanismi automatici; per quanto ri-
guarda i diritti, i contributi e le tariffe di pertinenza degli enti territoriali,
l’applicazione della predetta sospensione è rimessa all’autonoma decisione
dei competenti organi di governo. In merito all’articolo 11, evidenzia che
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la disposizione destina risorse al rifinanziamento del Fondo di garanzia
previsto dall’articolo 15 della legge n. 266 del 1997, allo scopo di fornire
una parziale assicurazione ai crediti concessi dalle banche a favore delle
piccole e medie imprese con le disponibilità di altri fondi di garanzia;
la norma prevede che la dotazione del Fondo di garanzia può essere incre-
mentata mediante versamento di contributi da parte delle banche, delle
Regioni e altri enti e organismi pubblici. Si sofferma quindi sull’articolo
18, volto alla riprogrammazione delle risorse nazionali finalizzate allo svi-
luppo delle aree sottoutilizzate del Paese, al fine di concentrare le risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) su obiettivi che, in considera-
zione della eccezionale crisi economica internazionale, siano da conside-
rarsi prioritari per il rilancio dell’economia, quali le opere pubbliche e l’e-
mergenza occupazionale: il comma 1 dispone che il CIPE provveda ad as-
segnare, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, una quota
delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo
sociale per occupazione e formazione, ove affluiscono le risorse destinate
al finanziamento degli ammortizzatori sociali, concessi in deroga alla nor-
mativa vigente, e quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla forma-
zione, nonché al Fondo infrastrutture, per il finanziamento, in via priori-
taria, di interventi finalizzati al potenziamento della rete infrastrutturale
di livello nazionale ed alla messa in sicurezza delle scuole, alla realizza-
zione di opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le
infrastrutture strategiche per la mobilità; la riprogrammazione delle risorse
disponibili del FAS deve essere effettuata nel pieno rispetto delle compe-
tenze regionali e del criterio di ripartizione territoriale delle risorse del
Fondo medesimo. Riferisce che l’articolo 20, al comma 1, prevede l’indi-
viduazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, degli in-
vestimenti pubblici di competenza statale, con particolare riferimento agli
interventi programmati nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale pro-
grammazione nazionale, ritenuti prioritari per lo sviluppo economico del
territorio e per le implicazioni di ordine occupazionale e sociale, da assog-
gettare a procedure derogatorie, in considerazione delle particolari ragioni
di urgenza connesse con la contingente situazione economico finanziaria
del Paese ed al fine di sostenere e assistere la spesa per investimenti;
per gli interventi di competenza regionale si provvede con decreto del Pre-
sidente della Giunta Regionale. Sottolinea che la disposizione è volta a ve-
locizzare le procedure per la realizzazione dell’investimento ricorrendo,
con decreto, all’individuazione delle risorse finanziarie ed alla fissazione
di termini e istituendo un commissario straordinario con il compito di vi-
gilare su tutte le fasi dei procedimenti, con poteri di impulso e anche so-
stitutivi; nel caso in cui non sia possibile rispettare i tempi stabiliti dal
cronoprogramma, il commissario straordinario delegato ha l’obbligo di co-
municare, senza indugio, le circostanze del ritardo al Ministro competente,
ovvero al Presidente della regione. Fa notare che qualora sopravvengano
circostanze che impediscano la realizzazione dell’investimento, il commis-
sario straordinario delegato propone la revoca dell’assegnazione delle ri-
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sorse al Ministro competente ovvero al Presidente della regione; il comma
5 dispone che, nell’esercizio delle sue funzioni, il commissario delegato
può avvalersi degli uffici delle amministrazioni interessate e del soggetto
competente in via ordinaria per la realizzazione dell’intervento. Richiama
quindi i contenuti dell’articolo 23, che autorizza gruppi di cittadini orga-
nizzati a formulare all’ente locale territoriale competente proposte opera-
tive di pronta realizzabilità per l’esecuzione di opere di interesse locale; ai
sensi del comma 2, al procedimento si applica l’istituto del silenzio-as-
senso: decorsi 2 mesi dalla presentazione della proposta, senza che l’ente
locale abbia provveduto, questa si intende approvata e autorizzata, senza
necessità di emissione di alcun provvedimento. Rileva che è riconosciuta
una detrazione d’imposta per le spese sostenute per la formulazione delle
proposte e la realizzazione delle opere. Precisa che successivamente all’at-
tuazione del federalismo fiscale, la detrazione d’imposta opererà nei con-
fronti dei tributi propri dell’ente competente; è fatta salva la potestà legi-
slativa esclusiva delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano ed alle regioni è garantita la facoltà di ampliare o
ridurre l’ambito applicativo delle norme in oggetto. Sottolinea quindi che
l’articolo 25, al comma 2 autorizza una spesa pari a 480 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 al fine di assicurare l’espleta-
mento dei servizi di trasporto pubblico ferroviario, che formano oggetto
dei contratti di servizio stipulati da Stato e Regioni con Trenitalia
S.p.A. rileva che l’effettiva erogazione delle somme è condizionata alla
stipula dei predetti contratti, per i quali si prescrive il rispetto di criteri
di efficientamento e razionalizzazione; tali criteri dovranno assicurare il
contenimento delle spese nei limiti degli stanziamenti statali e regionali
e garantire che, per il 2009, non siano disposti aumenti delle tariffe dei
servizi di trasporto pubblico regionale e locale.

Formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 3).

Il deputato Mario PEPE (PD), intervenendo in relazione alla disci-
pline dei fondi FAS, raccomanda l’esigenza che si eviti di disperdere e
rendere frammentario il loro utilizzo. Osserva quindi, in ordine all’articolo
20, che sarebbe opportuno un maggiore coordinamento nella esecuzione
delle opere di interesse nazionale con quelle di interesse regionale.

Davide CAPARINI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.
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Allegato 1

Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009)
(C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714-B Governo, appro-

vato dalla Camera e modificato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminati, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
C. 1713 B Governo, approvato dalla Camera e dal Senato, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato –
Legge finanziaria per l’anno 2009», ed il disegno di legge C. 1713 B Go-
verno, approvato dalla Camera e dal Senato, recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per
il triennio 2009-2011», su cui la Commissione ha già espresso parere
alla V Commissione della Camera ed alla 5ª Commissione del Senato;

rilevato che la portata innovativa del quadro legislativo vigente del
disegno di legge finanziaria risulta sensibilmente limitata rispetto al pas-
sato, in coerenza con quanto disposto dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
di conversione del decreto-legge n. 112 del 2008, ai sensi della quale la
legge finanziaria per l’anno 2009 può contenere esclusivamente disposi-
zioni strettamente attinenti al suo contenuto tipico, con «l’esclusione di di-
sposizioni finalizzate direttamente al sostegno o al rilancio dell’economia,
nonché di carattere ordinamentale, microsettoriale e localistico»;

preso atto delle previsioni del disegno di legge finanziaria di cui
all’articolo 2, commi da 45 a 48, e di cui all’articolo 3, relative, rispetti-
vamente, al Fondo per la valorizzazione e la promozione delle realtà socio
economiche delle zone confinanti tra le regioni, alla disciplina sanzionato-
ria per gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità interno
nel triennio 2005-2007 ed alle misure di contenimento dell’uso degli stru-
menti derivati e dell’indebitamento delle regioni e degli enti locali;

rilevato che, in ordine al disegno di legge recante il bilancio an-
nuale di previsione dello Stato e il bilancio pluriennale per il triennio
2009-2011, il predetto decreto legge n. 112 del 2008 ha realizzato una ma-
novra di stabilizzazione della finanza pubblica riferita al triennio 2009-
2011 i cui effetti risultano già contabilizzati nel disegno di legge di bilan-
cio a legislazione vigente per l’esercizio 2009 e nel bilancio pluriennale
2009-2011, apportando talune riduzioni delle dotazioni finanziarie delle
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missioni di spesa di competenza dei Ministeri ad esclusione delle spese di
carattere obbligatorio, comprese le regolazioni contabili con le regioni ed i
trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione (S. 1117 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
S. 1117, recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale in at-
tuazione dell’articolo 119 della Costituzione, in corso di esame presso le
Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio) e 6ª (Finanze
e tesoro) del Senato;

considerato che alla legge statale, in sede di attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, è assegnato il compito di coordinare il quadro
della finanza pubblica definendo i limiti del perimetro entro cui può espli-
carsi la potestà impositiva dello Stato, delle Regioni e degli enti locali, in
conformità ai principi enucleati dalla Corte costituzionale a partire dalla
sentenza n. 37 del 2004;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) valutino le Commissioni di merito la necessità, all’articolo 2, di
ridurre il previsto termine di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore del testo per l’emanazione dei decreti legislativi attuativi della de-
lega;

2) all’articolo 2, comma 4, si chiarisca la portata e le modalità di
svolgimento della collaborazione tra Governo ed enti territoriali nella fase
di predisposizione degli schemi di decreto legislativo;

3) si preveda l’obiettivo di una riduzione della pressione fiscale
complessiva;

4) si persegua l’armonizzazione dei bilanci pubblici, secondo mo-
dalità definite e uniformi, riconducibili ai criteri rilevanti per l’osservanza
del patto di stabilità e crescita e si attivino strumenti volti al coordina-
mento della finanza pubblica, con particolare riferimento alla armonizza-
zione delle fonti di conoscenza sui dati essenziali e sui flussi finanziari;

5) all’articolo 6, comma 1, lettera b), si definiscano i parametri del
costo standard, pilastro del sistema del finanziamento in quanto valore che
quantifica la spesa per i livelli essenziali delle prestazioni (LEP) e l’inter-
vento perequativo statale che, ai sensi della relazione illustrativa al dise-
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gno di legge, riflette il fabbisogno reale e non incorpora, come la spesa
storica, i livelli di inefficienza; alla lettera d) si chiarisca altresı̀ cosa si
intende per tributi regionali considerato che se valutati con aliquota e
base imponibile uniforme potrebbero apparire incompatibili con i tributi
regionali «propri»;

6) si prevedano modalità e strumenti per la fissazione di un più
preciso termine temporale per la conclusione della fase transitoria, in
modo da unire la gradualità del passaggio dal vecchio al nuovo sistema
di federalismo fiscale alla certezza sui tempi, volta a promuovere l’effi-
cienza dei comportamenti amministrativi;

7) si accompagni l’approvazione della delega al Governo in mate-
ria di federalismo fiscale in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione
all’esame della delega per l’individuazione e l’allocazione delle funzioni
fondamentali in attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione, relativamente all’individuazione e all’allocazione delle
funzioni fondamentali di comuni, province e città metropolitane e della
delega per l’adeguamento delle disposizioni in materia di enti locali alla
riforma del Titolo V della Costituzione e per l’adozione della «Carta delle
autonomie», in quanto appare indispensabile individuare le funzioni fon-
damentali degli enti locali contestualmente alla definizione delle modalità
del prelievo fiscale e dell’allocamento delle risorse;

8) sia inoltre affiancato al costo standard delle prestazioni erogate
il piano di riallineamento definito per obiettivi e risorse certe e si tenga
conto di un riconoscimento fiscale ed economico aggiuntivo, compensa-
tivo e permanente in relazione alle specificità insulari e montane partico-
larmente svantaggiate;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di procedere ad una pronuncia uniforme ed omogenea in
sede di espressione del parere sui menzionati schemi di decreto legislativo
si preveda che i medesimi schemi siano sottoposti all’esame della Com-
missione parlamentare per le questioni regionali;

b) si precisi, all’articolo 2, comma 2, lettera m), che l’accesso di-
retto alle anagrafi e ad ogni altra banca-dati utile alle attività di gestione
tributaria debba assicurare comunque il rispetto della normativa a tutela
della riservatezza dei dati personali;

c) si definisca la portata della lettera n) prevedendo un sistema di
sanzioni efficaci a carico degli enti inadempienti e l’applicazione di mi-
sure automatiche per l’incremento delle entrate tributarie ed extra-tributa-
rie, l’adozione di provvedimenti sostitutivi nonché, nei casi di gravi vio-
lazioni, lo scioglimento degli organi inadempienti e l’ineleggibilità dei
rappresentanti politici;

d) si preveda un sistema di incentivi per gli enti che conseguono
gli obiettivi programmati, in particolare rispetto alla lotta all’evasione fi-
scale;

e) si precisi, all’articolo 2, comma 2, lettera q), il principio della
trasparenza del prelievo nei confronti del contribuente; siano altresı̀ preci-
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sati i termini delle prescrizioni dell’articolo 2, comma 2, lettera u), ove si
connette alla più ampia autonomia di entrata degli enti territoriali un’ade-
guata riduzione della imposizione fiscale statale ed una correlata riduzione
delle risorse statali umane e strumentali;

f) si chiarisca il profilo dell’articolo 2, comma 2, lettera v), ove si
richiede la definizione di una disciplina dei tributi locali tale da consentire
anche una piena valorizzazione della sussidiarietà orizzontale, non appa-
rendo immediatamente evidente il collegamento che il legislatore intende
prefigurare fra definizione del sistema tributario locale e favor per l’inizia-
tiva dei cittadini;

g) si precisi il tenore dell’articolo 5, comma 1, lettera c), secondo
cui le Regioni possono modificare le aliquote nei limiti massimi di incre-
mento stabiliti dalla legge statale per una parte «rilevante» dei tributi pro-
pri derivati e delle aliquote riservate, atteso che il concetto di «rilevanza»
appare suscettibile di interpretazioni non univoche;

h) all’articolo 8, comma 1, lettera d), ove si prevede una verifica
periodica della congruità dei tributi presi a riferimento per la copertura
del fabbisogno standard per le spese «essenziali», si precisi in che termini
la congruità dei tributi possa essere valutata in correlazione con le fun-
zioni svolte, specie se il tributo non risulti specificamente messo in rela-
zione alle medesime funzioni;

i) si preveda un sistema di tributi propri dei comuni riconducibile
in via prioritaria all’imposizione immobiliare;

l) all’articolo 20, comma 2, si precisi la portata del termine «fi-
nanza» elevato a parametro di raffronto tra le Regioni a statuto speciale
e l’aggregato finanziario pubblico complessivamente inteso, in quanto
non appare univoco il riferimento e quindi suscettibile di interpretazioni
differenziate a seconda dei diversi parametri utilizzabili;

m) si attivino strumenti di rilevazione e di proiezione dei dati es-
senziali al fine di poter efficacemente comparare i costi standard dei ser-
vizi essenziali in materia di sanità, di istruzione, di assistenza sociale e di
trasporto pubblico locale, nonché in relazione al finanziamento delle fun-
zioni fondamentali ed ulteriori funzioni delegate agli enti locali;

n) si preveda nella definizione della fase di transizione la regola-
mentazione delle forme di federalismo differenziato previste al comma
3 dell’articolo 116 della Costituzione;

o) siano potenziati gli strumenti di valutazione dei risultati e dei
costi delle politiche pubbliche secondo parametri omogenei e comparabili;

p) sia meglio definito il principio della territorialità delle imposte,
principalmente in relazione alla prevista competenza dello Stato in materia
di perequazione, e si delinei altresı̀ una concezione dinamica dei livelli es-
senziali tale da definire anche da un punto di vista qualitativo le caratte-
ristiche dei servizi e delle prestazioni;

q) si configuri il fondo di perequazione in analogia al modello eu-
ropeo basato sul sistema del patto di convergenza affinché non si determi-
nino meccanismi perequativi tali da delinearsi quali strumenti di sanatoria
delle amministrazioni locali meno virtuose;
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r) si promuovano strumenti di monitoraggio della legge che preve-
dano collegamenti o raccordi tra i livelli territoriali e intese ed accordi che
coinvolgono la Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza unificata;

s) si valuti, in sede di approvazione dei decreti legislativi attuativi
della delega, l’esigenza di dar vita, ad un organo in sede parlamentare di
puntuale accompagnamento e verifica degli atti del Governo;

t) nell’ambito della riforma del bicameralismo perfetto e dell’isti-
tuzione di una Camera rappresentativa delle regioni e delle autonomie lo-
cali, si valuti che la Commissione parlamentare per le questioni regionali,
nella composizione integrata dai rappresentanti delle autonomie territoriali
ai sensi dell’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del 2001, possa
qualificarsi come organo consultivo rappresentativo delle molteplici
istanze provenienti dalle autonomie territoriali ove comporre i molteplici
e differenziati interessi espressi dai diversi livelli di governo territoriale
riconosciuti dalla Costituzione.
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Allegato 3

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupa-
zione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro stra-

tegico nazionale (C. 1972 Governo)

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 185 del 2008, in corso di esame presso
le Commissioni riunite V e VI della Camera, recante misure urgenti per il
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale;

preso atto che il Governo ha dichiarato che intende modificare l’ar-
ticolo 29 del testo in esame al fine di eliminare la retroattività al 2008
delle norme recate dalla predetta disposizione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare che le
disposizioni recate dalla testo in esame, in fase di attuazione, debbano co-
munque far salve le competenze costituzionalmente riconosciute alle auto-
nomie territoriali ai sensi delle previsioni del titolo V, parte seconda, della
Costituzione, con particolare riferimento alle previsioni di cui agli articoli
18 e 20 relativi, rispettivamente, alla riassegnazione delle risorse per for-
mazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali ed alle norme
straordinarie per la velocizzazione delle procedure esecutive di progetti fa-
centi parte del quadro strategico nazionale, tra cui la specifica prescrizione
secondo cui, nell’esercizio delle sue funzioni, il commissario delegato può
avvalersi degli uffici delle amministrazioni interessate in via ordinaria per
la realizzazione dell’intervento;

b) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di stabilire, al-
l’articolo 23, che decorsi due mesi dalla presentazione della proposta
senza che l’ente abbia provveduto il proponente debba confermare entro
una data certa che realizzerà l’opera avvalendosi del silenzio-assenzo,
nonché che all’autorizzazione avvenuta con il predetto istituto del silen-
zio-assenzo si applicano le norme della procedura ordinaria; sia altresı̀
previsto che la detrazione d’imposta per le spese sostenute per la formu-
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lazione della proposta è ammissibile solo ove si realizzino le opere e la
detrazione si perfeziona con la regolare esecuzione delle stesse;

c) valutino altresı̀ le Commissioni di merito l’opportunità di inse-
rire, dopo l’articolo 23, una disposizione che preveda, al fine di velociz-
zare l’esecuzione delle opere, il differimento dei termini indicati dall’arti-
colo 159 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, cosı̀ come modi-
ficato dal decreto-legislativo 26 marzo 2008, n. 63.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 16 dicembre 2008

5ª Seduta

Presidenza del Presidente
Riccardo VILLARI

La seduta inizia alle ore 14,10.

Intervengono per la RAI il Presidente, dottor Claudio Petruccioli, e il

Direttore generale, dottor Claudio Cappon.

Il presidente VILLARI avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma
4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà as-
sicurata anche per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a
circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che della odierna audizione sarà redatto e pubblicato
il resoconto stenografico.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Seguito del dibattito sull’audizione del Presidente e del Direttore generale della RAI

(Seguito e conclusione)

Il presidente VILLARI, dopo avere ricordato che il dibattito sull’au-
dizione del Presidente e del Direttore generale della RAI ha avuto inizio
nella scorsa seduta, in occasione della quale il presidente Petruccioli ha
svolto la propria replica, dà la parola al direttore generale Cappon.

Il direttore generale CAPPON, in risposta a quesiti posti dai Commis-
sari, fa presente che sono in corso di realizzazione gli adempimenti previ-
sti nel contratto di servizio, riguardanti, ad esempio, la sottotitolazione dei
programmi e il servizio Qualitel rispetto al quale, tuttavia, si registra una
difficoltà nella elaborazione dei principi di rilevazione. Per quanto con-
cerne gli altri impegni – riguardanti la digitalizzazione terrestre e l’ammo-
dernamento degli apparati – sottolinea la necessità che la RAI disponga di
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adeguate risorse pubbliche, fermo restando che resta da chiarire, in primo
luogo, se la RAI agisca come impresa o come una pubblica amministra-
zione.

Con riferimento al quadro economico, conferma che la RAI è un’a-
zienda solida, con un bilancio in sostanziale pareggio, anche se non vanno
nascosti i rischi derivanti dalle sfide legate ad alcuni cambiamenti di tipo
tecnologico. Sottolinea, inoltre, che nel bilancio è prevista una apposita
contabilità separata da cui risulta il saldo dell’attività pubblica rispetto a
quella commerciale. Su richiesta del senatore BUTTI precisa- che tali
dati sulla contabilità separata non hanno natura riservata e potrebbero es-
sere resi disponibili per la Commissione.

In relazione ai quesiti avanzati in tema di pluralismo, si sofferma su
alcuni programmi del servizio pubblico, a partire dalla trasmissione «Che
tempo che fa» rispetto alla quale, complessivamente, si ravvisa una situa-
zione di sostanziale equilibrio tra le parti politiche, giacché negli ultimi
mesi, a fronte di due esponenti politici riconducibili all’area di centro-si-
nistra ospiti della trasmissione, risulta che sia il Presidente della Camera
che il Ministro dell’interno, avevano già concordato la loro partecipazione
che, però, non ha potuto avere effettivamente luogo a causa di soprag-
giunti impegni istituzionali.

Per quanto concerne la trasmissione «Anno Zero» rileva che la rac-
colta pubblicitaria è superiore ai costi e – su sollecitazione del deputato
Jole SANTELLI – che gli opinionisti presenti nella trasmissione usufrui-
scono di un regolare un contratto retribuito.

Il senatore BUTTI, i deputati LANDOLFI e MAZZUCA invitano il
Direttore generale della RAI a fornire maggiori ragguagli sui compensi
dei giornalisti e degli opinionisti.

L’onorevole LAINATI ricorda che nella scorsa legislatura il Gruppo
dell’Udeur reiterò, in sede di sindacato ispettivo, la richiesta di conoscere i
compensi spettanti a Michele Santoro; in quel caso, la Commissione ap-
purò l’esistenza di diverse posizioni contrattuali che legavano tale profes-
sionista alla RAI.

Il direttore generale CAPPON fa presente che l’operatività delle di-
sposizioni, previste nelle legge finanziaria, che disponevano l’obbligo di
pubblicare i compensi dei professionisti che svolgono la loro attività
presso la RAI è stata sospesa, in attesa del varo di un regolamento attua-
tivo. In generale, osserva, però, che la RAI non dovrebbe essere posta in
condizioni di svantaggio rispetto ai competitori privati che tengono riser-
vati i dati relativi ai compensi.

Il presidente PETRUCCIOLI, dopo avere ribadito che non sussiste un
obbligo in tal senso, sottolinea che la pubblicazione dei dati dei singoli
contratti ha comunque luogo nel momento in cui la RAI trasferisce la pro-
pria contabilità alla Corte dei conti.
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Il direttore generale CAPPON rileva altresı̀ che il servizio pubblico è
fortemente impegnato sul fronte del contenimento dei costi, come, ad
esempio, è accaduto per l’acquisizione dei diritti sportivi e per le esclu-
sive. Dopo aver fatto presente che risultano fuori luogo le polemiche
che si sono accese in seguito alla messa in onda del film «I segreti di Bro-
keback Mountain», e che le spiegazioni tecniche fornite al riguardo sono
state del tutto ignorate, sottolinea infine che il futuro del servizio pubblico
dipende dall’adeguamento delle regole di governance aziendale, dallo sta-
tus giuridico dell’azienda – se cioè essa debba operare in regime di diritto
pubblico ovvero, piuttosto, di diritto privato – nonché dal quadro delle ri-
sorse pubbliche disponibili.

Il presidente PETRUCCIOLI, su richiesta del senatore BUTTI, con-
segna i dati di ascolto di Radio RAI relativi al 2008.

Il presidente VILLARI, dopo aver fatto presente che tale documenta-
zione resterà agli atti della Commissione e sarà distribuita a tutti i Com-
missari, ringrazia il Presidente e il Direttore generale della RAI per aver
consentito un dibattito ampio e approfondito.

Risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza della Commissione ed allo

svolgimento di quesiti con risposta immediata rivolti alla società concessionaria del

servizio radiotelevisivo pubblico

(Esame e rinvio)

Il relatore, onorevole BELTRANDI, illustra la bozza di risoluzione in
titolo, il cui contenuto riprende quello della risoluzione approvata nella
scorsa legislatura, con una sola modifica, prevista all’articolo 1, comma
2, in base alla quale la RAI dovrà rispondere entro 15 giorni dalla rice-
zione delle segnalazioni e dei quesiti. Al riguardo prospetta, anzi, l’oppor-
tunità che il termine sia ristretto ai cinque giorni. Sottolinea inoltre che la
bozza di risoluzione garantisce le esigenze del sindacato ispettivo, affi-
dando al Presidente della Commissione e all’Ufficio di Presidenza una ca-
pacità di filtro dei quesiti.

Coglie, infine, l’occasione per auspicare che in tempi rapidi la Com-
missione possa esaminare l’altra risoluzione iscritta all’ordine del giorno.

Il senatore BUTTI, nel condividere il testo della bozza di risoluzione
illustrato dal relatore, compresa l’eventuale riduzione del termine, ricorda
che nella passata legislatura, oltre all’esigenza di avere un tempo certo
nelle risposte ai quesiti, si pose il problema della competenza dei soggetti
chiamati a rispondere a tali segnalazioni.

Il presidente VILLARI, dopo aver fatto presente che la bozza di ri-
soluzione illustrata dal relatore Beltrandi sarà distribuita a tutti i Commis-
sari e che nella prossima seduta verrà avviato l’esame anche della risolu-
zione in materia di tribune politiche tematiche, coglie l’occasione per sot-



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 226 –

tolineare come l’attività della Commissione, improntata, dopo la lunga
forzosa inerzia, a grande dinamismo, sia stata particolarmente intensa in
queste prime settimane di lavoro. Ed infatti, oltre ad aver proceduto al-
l’approvazione delle disposizioni in materia di comunicazione politica
concernenti le elezioni tenutesi nella regione Abruzzo, si è svolta una pro-
ficua interlocuzione con i vertici aziendali della RAI e si è avviato
l’esame della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza
della RAI.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 16 dicembre 2008

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 14,15.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE esprime il suo apprezzamento per la brillante ope-
razione condotta nella giornata odierna dalle forze dell’ordine di Palermo
che ha consentito l’arresto di un centinaio di appartenenti all’organizza-
zione Cosa nostra.

Seguito del dibattito sulle comunicazioni rese dal Presidente nella seduta del 2 dicem-

bre 2008

Il PRESIDENTE ricorda che hanno già preso la parola i deputati Di
Pietro e Garavini e i senatori Lumia, Serra e Garraffa.

Intervengono il deputato NAPOLI e il senatore MARITATI.

I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,00 e riprendono in
seduta pubblica alle ore 15,10.

Intervengono il senatore GENTILE, il deputato BUONANNO e il se-
natore LI GOTTI cui segue una breve replica del PRESIDENTE.
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Sconvocazione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi e

nuova convocazione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi

e della Commissione

Il PRESIDENTE avverte che, in ragione dei concomitanti lavori delle
due Assemblee, la riunione odierna dell’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi è sconvocata e l’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi è nuovamente convocato domani alle ore
13,30. Comunica altresı̀ che la Commissione tornerà a riunirsi domani
alle ore 14, avvertendo che, ove necessario, potrà nuovamente essere con-
vocata in seduta notturna al termine dei lavori delle due Assemblee.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Martedı̀ 16 dicembre 2008

Presidenza del Presidente
Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 14,05.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio tecnico attua-

riale dell’Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale (EPAP)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-2006, sul preventivo
2007 e sul bilancio tecnico attuariale al 31.12.2004 dell’EPAP sarà pubbli-
cato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna (vedi alle-
gato 1).

La senatrice Franca DONAGGIO (PD), relatore, svolge la relazione
sui bilanci in titolo, soffermandosi in particolare sulle spese di gestione
relativamente alle quali riterrebbe opportuno un approfondimento in
sede di esame dei prossimi bilanci.

Illustra quindi la seguente proposta di considerazioni conclusive con
condizione:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il bilan-
cio tecnico attuariale al 31.12.2004 relativi all’Ente di previdenza e assi-
stenza pluricategoriale (EPAP);
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premesso che:

a) l’Ente si trova, per tutte le categorie rappresentate, nella fase
iniziale di evoluzione della propria gestione previdenziale caratterizzata
da tassi di variazione degli iscritti estremamente positivi, a fronte di un
livello di prestazioni scarsamente significativo; una fase di accumulazione,
in cui il patrimonio si accresce costantemente e cosı̀ i relativi impieghi;

b) tutte le grandezze osservate risentono di tali condizioni: tra que-
ste il livello dei costi di gestione che, a fronte di un livello minimo fun-
zionale, non sono ancora ammortizzati dalle economie di scala derivanti
dall’ampliarsi del numero delle erogazioni;

c) anche la gestione del patrimonio è quella tipica di un Ente gio-
vane, orientata quasi esclusivamente verso l’investimento mobiliare, che
rappresenta la garanzie al pagamento delle prestazioni future;

d) l’analisi di lungo periodo mostra una situazione di manteni-
mento sostanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione
più matura. Nel lungo periodo si manifestano all’interno delle quattro ca-
tegorie gestite delle piccole differenze nell’andamento dei principali indi-
catori, dovute alle specifiche caratteristiche strutturali di ciascuna gestione
e in particolare ai diversi andamenti demografici, ma che non ne modifi-
cano in maniera significativa le sostanziali caratteristiche di stabilità;

e) dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni tutti gli indicatori, in
primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello del-
l’aliquota legale richiedono, indistintamente per tutte e quattro le categorie
gestite, un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pensioni,
anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

– si rileva la necessità, anche in relazione alla recente crisi dei mer-
cati internazionali, di riequilibrare il patrimonio mobiliare con titoli a
basso indice di rischio».

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, concorda con la proposta
di considerazioni conclusive formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, pone in votazione la proposta
di considerazioni conclusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di considerazioni conclusive fa-
vorevoli con condizione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.
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Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio tecnico attua-

riale dell’Opera nazionale per l’assistenza agli orfani dei sanitari italiani (ONAOSI)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-2006, sul preventivo
2007 e sul bilancio tecnico attuariale al 31.12.2003 dell’ONAOSI sarà
pubblicato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna (vedi al-

legato 2).

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente e relatore, svolge la rela-
zione sui bilanci in titolo, illustrando al termine la seguente proposta di
considerazioni conclusive:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il bilan-
cio tecnico attuariale al 31.12.2003 relativi all’Opera nazionale per l’assi-
stenza agli orfani dei sanitari italiani (ONAOSI);

premesso che:

a) la Fondazione Onaosi in seguito alle modifiche normative intro-
dotte con la legge finanziaria per il 2007 vede ridursi il numero degli
iscritti a poco più di 1/3 e conseguentemente le entrate contributive;

b) a fronte di tale situazione, esaminando i dati riportati nel bilan-
cio tecnico al 2003, si può comunque considerare come la gestione sia ca-
ratterizzata, anche nel lungo periodo, da una tendenziale permanenza su
valori di equilibrio: il saldo assistenziale rimane positivo, cosı̀ come il pa-
trimonio dell’Ente che mostra una crescita modesta, ma continua nel
tempo e comunque sufficiente a garantire un grado di copertura patrimo-
niale rispetto alle prestazioni sempre superiore al livello di garanzia richie-
sto;

c) a fronte di ciò si osserva tuttavia una tendenza alla crescita nel
tempo, per il periodo osservato dei costi di gestione, accanto a rendimenti
del patrimonio investito decrescenti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

si rileva la necessità, anche in relazione alla recente crisi dei mer-
cati internazionali, di riequilibrare il patrimonio mobiliare con titoli a
basso indice di rischio



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 232 –

e con la seguente osservazione:

– valuti l’ente, a fronte della riduzione del numero degli iscritti e
delle entrate contributive, nonché dei rendimenti decrescenti del patrimo-
nio, l’opportunità di ridurre i costi di gestione».

La senatrice Franca DONAGGIO (PD), concorda con la proposta di
considerazioni conclusive formulata dal relatore.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nessuno altro chiedendo
di intervenire, pone quindi in votazione la proposta di considerazioni con-
clusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di considerazioni conclusive fa-
vorevoli con condizione e osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.

La seduta termina alle ore 14,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 14,20 alle ore 14,35.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari n. 98
del 25 novembre 2008, dalla pagina 229 alla pagina 241 sostituire le ta-
belle e i grafici pubblicati con i seguenti:
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Allegato 1

RELAZIONE SUI BILANCI CONSUNTIVI 2004-2006, PREVENTIVO 2007
E BILANCIO TECNICO ATTUARIALE AL 31.12.2004 DELL’ENTE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA PLURICATEGORIALE

Premessa

L’Ente nazionale di previdenza e assistenza pluricategoriale (Epap) è
stato istituito a seguito del decreto legislativo n. 103 del 1996. L’Ente as-
sicura gli iscritti agli ordini professionali delle categorie di dottore agro-
nomo e dottore forestale, attuario, chimico e geologo, che esercitano atti-
vità autonoma di libera professione, in forma singola o associata, senza
vincolo di subordinazione, anche sotto forma di collaborazione coordinata
e continuativa, ancorché svolgano contemporaneamente attività di lavoro
dipendente.

L’Epap eroga ai propri iscritti tutte le principali prestazioni previden-
ziali (pensioni di vecchiaia, di inabilità, di invalidità, di reversibilità e l’in-
dennità di maternità). In aggiunta l’Ente nei limiti della disponibilità del
bilancio può corrispondere agli iscritti alcune prestazioni assistenziali (as-
sistenza integrativa sanitaria, sussidi, agevolazioni in caso di calamità na-
turali, piccoli prestiti).

Contributi, requisiti e sistema di calcolo delle pensioni

L’Epap richiede ai propri iscritti un contributo soggettivo pari al 10%
del reddito professionale con facoltà opzionale di applicare un’aliquota su-
periore, in un intervallo previsto tra il 12% -14% -16% -18% o una per-
centuale pari all’aliquota massima tempo per tempo vigente nella gestione
separata dei parasubordinati dell’Inps (23% nel 2007), con opzione ripeti-
bile annualmente. È comunque dovuto un contributo minimo che è pari a
e 518, per l’anno 2006. Per gli iscritti fino a 30 anni, qualora siano tenuti
al solo versamento dei contributi minimi, l’Ente consente di ridurre il con-
tributo soggettivo al 30% per i primi 3 anni di iscrizione. Gli iscritti ul-
trasessantacinquenni possono versare il solo contributo integrativo. Coloro
che al compimento dell’età pensionabile cessino l’attività professionale e
non abbiano raggiunto i requisiti contributivi minimi hanno diritto alla re-
stituzione dei contributi versati.

Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a versare un contributo integrativo la
cui percentuale di calcolo è pari al 2% del volume di affari IVA. È co-
munque dovuto un contributo integrativo minimo pari a e 73.
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Infine, il contributo di maternità è pari a un ammontare fisso annuo, a
carico di tutti gli iscritti, nella misura stabilita ogni anno dal Consiglio di
amministrazione. Per l’anno 2006 esso ammonta a e 44.

La pensione di vecchiaia spetta agli iscritti che abbiano compiuto 65
anni di età, in presenza di almeno 5 anni di contributi versati. L’importo
della pensione è determinato sulla base del sistema di calcolo contributivo.
Le pensioni sono rivalutate annualmente sulla base della variazione del-
l’indice dei prezzi ISTAT. Il pensionato che continui a versare dopo il
raggiungimento della pensione ha diritto alla liquidazione di un supple-
mento di pensione, liquidato ogni 2 anni.

La gestione tipica entrate contributive-spesa prestazioni

Nel 2006 l’Epap presenta un numero di iscritti pari a 17.101 di cui
3.161 femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il 2005 e il 2006,
l’andamento del numero degli iscritti presenta un tasso di variazione
pari al 3,8%. Nell’ultimo anno di osservazione, l’età media degli iscritti
è pari a 42,5 anni in media e a circa 38 per le femmine, leggermente in-
feriore al dato medio rilevato per il complesso dei lavoratori autonomi. La
componente femminile costituisce il 18% degli iscritti complessivi.

L’andamento del monte contributivo presenta una dinamica negativa,
determinata dall’andamento negativo delle retribuzioni nel biennio analiz-
zato (-12%). Infine, l’aliquota legale, con riferimento al solo contributo
soggettivo, è pari a un valore del 10% con possibilità di optare per una
percentuale più alta, compresa tra il 12% e il 18%. L’aliquota effettiva,
data dal rapporto tra il monte contributivo e il monte redditi, che indica
l’effettiva incidenza media del prelievo contributivo, si colloca su un va-
lore leggermente superiore all’aliquota legale.

Nella tabella 2 è riportato il numero complessivo delle pensioni di
vecchiaia, insieme al numero del totale dei trattamenti. Va però segnalato
che per gli Enti di più recente costituzione (ex decreto n.103 del 1996) il
numero delle pensioni in essere è ancora estremamente limitato e pertanto
non significativo; di conseguenza nell’analisi che segue ci si limiterà ad
indicarne il numero complessivo e gli importi dell’insieme dello stock
di pensioni, senza analizzarne le sottocategorie, né i flussi che movimen-
tano le pensioni in essere. Il numero di trattamenti pensionistici comples-
sivamente erogati dall’Epap è pari, per il 2006, a 485 e mostrano una di-
namica di crescita sostenuta (tasso di crescita 2005-2006 pari al 29%) La
quota del complesso dei trattamenti pensionistici che va alle femmine è
pari al 15%.

La stessa età media al pensionamento e il numero medio di anni di
contribuzione sono scarsamente significativi, dal momento che si tratta
di pensionati che hanno raggiunto appena il requisito contributivo minimo
richiesto per l’accesso al pensionamento (5 anni di contribuzione).

Nelle tabelle 3 e 4 sono riportati gli importi medi relativi al com-
plesso delle pensioni vigenti e alle nuove liquidate, insieme alla spesa
complessiva per pensioni. Anche in questo caso, trattandosi di pensioni
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erogate in favore di neo contribuenti, i valori e i relativi indicatori di equi-
librio, non sono significativi. Ci limiteremo pertanto a riportare solo alcuni
principali valori aggregati. Gli importi medi del complesso delle pensioni
sono pari nel 2006, per l’insieme della categoria, a circa 1.400 euro annui.
Sulla base dell’esiguo numero delle pensioni fino ad oggi liquidate non è
possibile valutarne, come già detto, né l’adeguatezza degli importi rispetto
alle retribuzioni medie degli iscritti, né il livello dell’aliquota di equilibrio.

La spesa complessiva per pensioni ammonta nel 2006 a 680 mila
euro. Il grado di copertura delle entrate complessive rispetto alla spesa to-
tale, che rappresenta un indicatore dell’equilibrio finanziario dell’Ente,
mostra come ci si trovi nella fase iniziale di accumulo dei contributi,
cui non corrisponde ancora un adeguato flusso di prestazioni, caratteristica
di un ente nei suoi primi anni di vita. Infine, l’indicatore che misura l’ef-
fetto sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni, il cosı̀ detto effetto rim-
piazzo (tabella 4), dato dal rapporto tra gli importi delle nuove pensioni
liquidate e quelli dello stock di pensioni, sia pure nei limiti di significati-
vità ricordati, si mostra sostanzialmente stabile indicando che ogni nuova
pensione liquidata dalla Cassa è di importo sostanzialmente pari all’ im-
porto medio dei trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico patrimoniale vengono riportati
i dati relativi al risultato economico di esercizio e alla consistenza del pa-
trimonio, al cui interno, tra le passività, viene evidenziata la riserva legale,
che costituisce la garanzia al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Ricordiamo che gli enti privati ai sensi del decreto
n.103 del 1996 si basano sul sistema di calcolo contributivo in base a
conti individuali e sono pertanto tenuti ad accantonare le somme necessa-
rie per la copertura della capitalizzazione dei montanti contributivi. Per
tali enti l’adeguatezza delle risorse fa riferimento alle rate di pensione cor-
renti in pagamento, secondo quanto anche previsto dall’art 1, comma 763,
della legge finanziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Epap presenta un risultato economico di
esercizio in avanzo per 4 milioni di euro nel 2006 e un patrimonio netto
conseguentemente in aumento e pari a 45 milioni di euro. La riserva com-
plessiva (data dalla somma della riserva legale e di quella facoltativa) ri-
sulta oltre 60 volte superiore se si fa riferimento alla spesa corrente per
pensioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare

Il patrimonio dell’Epap (immobiliare e mobiliare insieme) ammonta
complessivamente a 322 milioni di euro nel 2006, in sensibile crescita ri-
spetto all’anno precedente (tabella 6). Il patrimonio fruttifero è completa-
mente investito in attività mobiliari, con la componente immobiliare limi-
tata all’investimento di 13 milioni di euro per la sede, seguendo la tipica
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conformazione del portafoglio degli enti previdenziali più giovani. Il ren-
dimento netto del patrimonio complessivo risulta più che soddisfacente,
pari nel biennio esaminato a circa il 6%, e decisamente più elevato del
costo della rivalutazione dei montanti contributivi degli iscritti

Complessivamente la composizione degli investimenti mobiliari vede
un ruolo rilevante dell’investimento in fondi comuni e gestioni patrimo-
niali (che assorbono in media il 66% del portafoglio), una buona presenza
di investimenti diretti in obbligazioni, anche se con una quota in decre-
scita, ed un peso molto limitato dell’investimento azionario diretto; il
peso delle attività liquide risulta anch’esso ridotto e prossimo al 6% a
fine 2006. Sotto il profilo delle attività, anziché degli strumenti finanziari,
quasi la metà del portafoglio è concentrata su strumenti liquidi o quasi
privi di rischio (disponibilità liquide, fondi monetari e titoli a capitale pro-
tetto), mentre la metà rimanente è equamente divisa tra obbligazioni e in-
vestimenti in attività più o meno «aggressive» (fondi azionari, hedge fund

e fondi flessibili).

Il rendimento derivante dagli investimenti mobiliari nel complesso, al
netto di imposte e tasse, tenendo conto anche delle plusvalenze maturate,
mostra come detto un valore medio di periodo piuttosto elevato. Tale per-
formance positiva sembra dovuta principalmente alle componenti più ag-
gressive del portafoglio mentre sia la gestione della liquidità che l’investi-
mento obbligazionario sembrano situarsi in linea con i valori medi di mer-
cato; in particolare il rendimento delle attività liquide risulta pari all’1,7%
per l’Ente (a fronte dell’1,5% di mercato), il comparto obbligazionario
rende in media il 3,1% (a fronte del 3,5% di mercato) l’investimento in
fondi rende il 7,8% (contro una media di mercato del 3,7%).

Anche in virtù di tali esiti gli orientamenti recenti del Consiglio di
indirizzo generale riguardo alla gestione del portafoglio, che viene fatta
in proprio dall’Ente, prevedono un incremento della quota azionaria, tem-
perato da un incremento del comparto obbligazionario a scapito di una di-
minuzione della quota degli investimenti nel comparto protetto.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Epap (tabella 7) ammontano nel 2006 a poco
più di 4 milioni di euro di cui il 30% per il personale in servizio, con una
quota in lieve aumento nel periodo osservato. Le spese per gli organi di
gestione dell’ente ammontano a 1,3 milioni di euro, pari al 32% dei costi
complessivi. In termini relativi, le spese di gestione dell’Ente nel 2006,
sono pari a 231 euro per ciascun assicurato e pensionato della stessa
(68 euro se ci riferiamo al solo costo del personale). Più propriamente,
se si adotta come riferimento il totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione della Cassa incidono per l’ 8,8% (2,6% le sole
spese per il personale), con una tendenza all’aumento delle spese di ge-
stione complessive nel periodo di analisi.

Purtroppo non è possibile valutare l’ammontare dei crediti contribu-
tivi nei confronti degli iscritti, poiché il dato relativo non è disponibile.
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I tempi medi di liquidazione delle prestazioni, sia pure poco signifi-
cativi visto il limitato numero di liquidazioni per anno che vengono ero-
gate, si attestano poco oltre i 30 giorni per tutti i tipi di prestazioni.

Anche in riferimento all’obbligo di comunicazione dei dati agli
iscritti (1) non è possibile valutarne lo stato di adempimento, in quanto
non sono state fornite le relative informazioni.

Nota integrativa sui dati del bilancio preventivo 2007

Il risultato economico di esercizio, per l’anno 2007, dell’Epap risulta
positivo per un valore di 7,8 milioni di euro, in aumento rispetto al 2006,
grazie soprattutto ad un consistente incremento (+17%) delle entrate con-
tributive. Il patrimonio netto risulta conseguentemente in aumento e pari
a 53 milioni di euro. La riserva complessiva (data dalla somma di riserva
legale e facoltativa) risulta oltre 49 volte superiore se si fa riferimento alla
spesa corrente per pensioni.

Il patrimonio immobiliare dell’Ente, costituito dalla sola sede, è pari
a 13 milioni di euro e resta immutata la sua consistenza per l’anno 2007.
Il patrimonio mobiliare risulta in aumento rispetto al 2006 e ammonta ad
un valore pari a 335 milioni di euro, mentre si mostra in calo il rendi-
mento netto che risulta pari al 3%.

Infine i costi di gestione complessivi, che nel 2007 ammontano a 5,5
milioni di euro mostrano una tendenza all’aumento rispetto all’anno pre-
cedente, principalmente a causa dell’incremento dei costi per il personale
e della voce «altri oneri», tra cui figurano anche «gli oneri tributari». Il
personale in servizio ammonta a 22 unità per l’anno 2007.

L’equilibrio della gestione nel lungo periodo

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono riportati i principali indicatori
della gestione dell’ente di previdenza e assistenza pluricategoriale
(Epap) secondo le risultanze dell’ultimo bilancio tecnico attuariale, redatto
con i dati a tutto il 2004. I risultati sono chiaramente influenzati dalla gio-
vane età della Cassa e dal sistema di calcolo contributivo delle pensioni. Il
primo aspetto è ben visibile dalla dinamica del numero e della spesa per
pensioni e, in particolar modo, dai valori pressoché nulli di inizio periodo
che danno luogo a tassi di crescita decisamente elevati nei primi anni di
simulazione; il ruolo del criterio di calcolo contributivo delle pensioni è
ben visibile, invece, nella persistenza su valori elevati del saldo corrente
della gestione che per larga parte del periodo di previsione dovrebbe pre-
sentare valori superiori al flusso di contributi. Si consideri, tuttavia, che a
partire dal 2038 e fino alla fine del periodo di previsione il saldo previ-

——————————

(1) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge 243/04 e del successivo decreto attuativo
del ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.
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denziale dovrebbe risultare negativo indicando la progressiva entrata della
gestione in una fase di maturità.

Chiaramente tali andamenti determinano una crescita costante del pa-
trimonio e del suo grado di copertura rispetto alla spesa pensionistica: in
valori il patrimonio dovrebbe crescere dai 290 milioni di euro di inizio
periodo a quasi 5 miliardi di euro di fine periodo, rappresentando a tale
data oltre 27 volte la spesa per pensioni. Anche se tali risultati non pos-
sono essere considerati rappresentativi delle condizioni di equilibrio di
lungo periodo della Cassa, tuttavia si può ragionevolmente anticipare
che a regime la Cassa non dovrebbe presentare situazioni di difficoltà,
confortati in ciò sia dalla presenza del sistema di calcolo contributivo e
sia dalla presenza di un flusso di contributi integrativi che, secondo le ri-
sultanze del bilancio tecnico, dovrebbero risultare sempre eccedenti le
spese di gestione della Cassa: nell’ultimo anno di previsione a fronte di
contributi integrativi per oltre 31 milioni di euro (più del 20% del totale
dei contributi), le spese di gestione dovrebbero limitarsi a poco meno di 9
milioni di euro. Si consideri, inoltre, che le cifre del patrimonio non ten-
gono conto delle risorse affluite al fondo contributo di solidarietà che,
sempre nel 2044, dovrebbero commisurarsi ad oltre 132 milioni di euro.

Conferme a tale fiducia vengono anche osservando la dinamica del-
l’aliquota contributiva di equilibrio (2) e la sua posizione relativa rispetto
all’aliquota contributiva effettiva (3) (grafico 3): se, infatti, l’aliquota con-
tributiva di equilibrio presenta una dinamica costantemente in crescita, va
rilevato che da un lato essa rimarrebbe per gran parte del periodo di pre-
visione al di sotto dell’aliquota effettiva e che, dall’altro lato, a fine pe-
riodo essa presenterebbe una tendenza alla stabilizzazione intorno al li-
vello del 17%, non discostandosi molto dal valore dell’aliquota contribu-
tiva effettiva a tale data. Di nuovo in tali valori e andamenti sono ben ca-
ratterizzanti la giovane età della Cassa e il criterio di calcolo contributivo
della rendita pensionistica.

Indicazioni interessanti sulla dinamica dell’aliquota contributiva di
equilibrio si ottengono se si considerano gli andamenti riportati nel grafico
4. Come noto la crescita del rapporto tra pensioni e massa dei redditi degli
iscritti può essere scomposta in due componenti economicamente signifi-
cative: il rapporto tra importo medio delle pensioni in essere e l’importo
medio del reddito da professione (una specie di tasso di sostituzione ma-
cro dello stock di pensione che ci dà una misura delle condizioni econo-
miche relative dei pensionati) e il rapporto tra numero di pensioni e nu-
mero degli iscritti (rapporto che ci da una descrizione degli effetti della

——————————

(2) L’aliquota contributiva di equilibrio è definita come rapporto tra spesa per pen-
sioni e massa dei redditi degli iscritti e individua l’aliquota contributiva contributiva in
grado di eguagliare ogni anno il flusso dei contributi con la spesa per pensioni. Nel bilan-
cio tecnico non è presentata la previsione sulla massa dei redditi degli iscritti, di conse-
guenza abbiamo tratto il valore di quest’ultimo utilizzando i valori riportati per le entrate
per contributi e la relativa aliquota legale.

(3) L’aliquota contributiva effettiva è definita come rapporto tra i contributi versati e
la massa dei redditi.
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demografia, sia per quanto attiene agli aspetti generali che quelli specifici
della cassa, sugli equilibri gestionali). Come si può notare la crescita del-
l’aliquota contributiva legale è dovuta sia alla crescita del rapporto tra nu-
mero di pensioni e totale attivi e sia al un incremento del peso relativo
dell’importo medio delle pensioni in essere sul reddito medio professio-
nale, anche se l’effetto demografico appare decisamente più significativo:
in particolare se ad inizio periodo si pagavano 2 pensioni ogni 100 iscritti
alla fine del periodo di previsione tale rapporto supera di poco le 80 pen-
sioni per 100 iscritti, valore che data l’età media di pensionamento degli
iscritti indicherebbe una storia contributiva piuttosto contenuta; l’evolu-
zione del tasso di sostituzione macro indicherebbe, invece, che a fine pe-
riodo l’importo medio delle pensioni in essere si commisurerebbe a poco
più del 20% del reddito medio professionale, in crescita rispetto ai valori
di inizio periodo inferiori al 10%, coerenti con il basso livello di contri-
buzione ma sicuramente non sufficiente per garantire da sola una vita
post lavorativa adeguatamente tutelata.

Infine nel grafico 5 diamo un dettaglio per categoria di alcuni para-
metri di equilibrio del fondo pluricategoriale: in particolare per i 4 fondi
componenti riportiamo i rapporti al 2044, ultimo anno di previsione, tra
patrimonio e spesa per pensioni e tra numero di pensioni e numero di at-
tivi. Come si può notare l’indicatore patrimoniale di copertura della spesa
previdenziale presenta valori di assoluta garanzia per tutti i fondi compo-
nenti l’EPAP con un valore massimo superiore ai 32 anni per gli attuari e
un valore minimo prossimo ai 25 anni per i chimici; tale valore minimo
sarebbe spiegato da un rapporto tra numero di pensioni e numero di attivi
che supera la barriera del 100% per i chimici, mentre presenta valori pros-
simi a quelli medi (80%) per gli altri tre fondi.

Osservazioni conclusive

L’Epap assicura quattro diverse categorie di iscritti: i dottori agro-
nomo e forestale, gli attuari, i chimici e i geologi. L’Ente si trova, per
tutte le categorie rappresentate, nella fase iniziale di evoluzione della pro-
pria gestione previdenziale caratterizzata da tassi di variazione degli
iscritti estremamente positivi, a fronte di un livello di prestazioni scarsa-
mente significativo. Una fase di accumulazione, in cui il patrimonio si ac-
cresce costantemente e cosı̀ i relativi impieghi. Tutte le grandezze osser-
vate risentono di tali condizioni: tra queste i costi di gestione, che a fronte
di un livello minimo funzionale, non sono ancora ammortizzati dalle eco-
nomie di scala derivanti dall’ampliarsi del numero delle erogazioni. Anche
la gestione del patrimonio è quella tipica di un ente giovane, orientata
quasi esclusivamente verso l’investimento mobiliare, che rappresenta la
garanzia al pagamento delle prestazioni future.

L’analisi di lungo periodo mostra una situazione di mantenimento so-
stanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione più ma-
tura. Nel lungo periodo si manifestano all’interno delle quattro categorie
gestite delle piccole differenze nell’andamento dei principali indicatori,
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dovute alle specifiche caratteristiche strutturali di ciascuna gestione e in
particolare ai diversi andamenti demografici, ma che non ne modificano
in maniera significativa le sostanziali caratteristiche di stabilità.

Dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni tutti gli indicatori, in
primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello del-
l’aliquota legale richiedono, indistintamente per tutte e quattro le categorie
gestite, un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pensioni,
anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti.



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 256 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 257 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 258 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 259 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 260 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 261 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 262 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 263 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 264 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 265 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 266 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 267 –



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 268 –

Allegato 2

RELAZIONE SUI BILANCI CONSUNTIVI 2004-2006, PREVENTIVO
2007 E BILANCIO TECNICO ATTUARIALE AL 31.12.2003
DELL’OPERA NAZIONALE PER L’ASSISTENZA AGLI ORFANI

DEI SANITARI ITALIANI

Premessa

La Fondazione Onaosi, Opera nazionale per l’assistenza agli orfani
dei sanitari italiani, provvede all’erogazione di contributi economici e ser-
vizi agli orfani dei sanitari (medici, odontoiatri, veterinari e farmacisti). A
seguito dei provvedimenti introdotti dalla legge finanziaria per il 2007 è
stata ridotta la platea degli iscritti limitando l’obbligo di iscrizione ai
soli sanitari dipendenti pubblici, mentre gli altri non dipendenti dalla pub-
blica amministrazione possono aderire alla Fondazione su base volontaria.

Contributi e prestazioni

L’Onaosi richiede ai propri iscritti un contributo in quota unitaria dif-
ferenziato per fasce di reddito e per età. Per il 2007 il contributo è pari a:

– 124,45 euro annui fino ai 67 anni di età con un reddito superiore a
28 mila euro annui;

– 74,65 euro annui per un’età tra i 33 e i 67 anni con un reddito tra i
14 e i 28 mila euro annui;

– 37,35 euro annui fino ai 33 anni di età con un reddito tra i 14 e i
28 mila euro annui;

– 12,45 euro annui per gli iscritti ad un corso di prima specializza-
zione o, a prescindere dalla posizione e dall’età, per coloro i quali abbiano
un reddito inferiore a 14 mila euro annui.

La Fondazione assicura ai propri iscritti l’erogazione a favore degli
orfani di contributi economici, inserimento in strutture residenziali, inter-
venti speciali a favore dei disabili e interventi diretti a favorire l’attività di
formazione. Il diritto alle prestazioni si estingue al compimento del 30º
anno di età dei diretti beneficiari, con l’eccezione di motivate necessità.

La gestione tipica entrate contributive-spesa prestazioni

Nell’anno 2007 l’Onaosi presenta un numero di iscritti pari a
183.666, di cui 57.696 femmine (tabella 1 e grafico 1). Nell’ultimo
anno di analisi, l’andamento del numero degli iscritti presenta tassi di va-
riazione fortemente negativi (-61%) a causa dei provvedimenti previsti
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dalla legge finanziaria per il 2007 che hanno limitato l’obbligo di iscri-
zione ai soli sanitari dipendenti della pubblica amministrazione. L’indica-
tore demografico rappresentato dal rapporto tra numero di cessati su nu-
mero di assicurati è inferiore all’unità, indicando un andamento dei flussi
in entrata di nuove posizioni contributive positivo fino al 2006. L’età me-
dia degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di osservazione, a poco più di 48
anni in media e a circa 43 per le femmine, con una spiccata tendenza al-
l’aumento nel 2007 in concomitanza con le modifiche normative prima ri-
cordate che hanno ridotto la platea degli iscritti. L’andamento del monte
contributivo presenta una dinamica fortemente oscillante con una prima
caduta del valore (-25%) già nel 2005, seguita da quella più forte del
2007 (-53,6%).

La situazione economico-patrimoniale e le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico patrimoniale vengono riportati
i dati relativi al risultato economico di esercizio e alla consistenza del pa-
trimonio, al cui interno, tra le passività, viene evidenziata la riserva legale,
che costituisce la garanzia al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Negli anni considerati l’Onaosi presenta un risultato
economico di esercizio in costante riduzione con un valore pari per l’anno
2007 a zero. Il patrimonio netto risulta fermo sul valore dell’anno prece-
dente (2006) e pari a 377 milioni di euro.

La gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare

Il patrimonio dell’Onaosi (immobiliare e mobiliare insieme) ammonta
complessivamente a 378 milioni di euro nel 2007, presentando un profilo
di crescita continua, fino al 2006, e pari al 2% medio annuo (tabella 6). La
componente immobiliare del patrimonio risulta significativa, nel confronto
con gli altri enti previdenziali, e in progressivo incremento risultando a
fine 2007 pari a quasi il 30% del patrimonio, per un valore di 104 milioni
di euro; tuttavia la quasi totalità di tale patrimonio è costituita, come noto,
da immobili funzionali all’attività della Fondazione, limitando di conse-
guenza l’impatto di tale componente sul conto economico. La componente
mobiliare ammonta, invece, a fine 2007 a 274 milioni di euro e risulta
pressoché stazionaria nel quadriennio esaminato. Il rendimento netto del
patrimonio complessivo risulta piuttosto soddisfacente se valutato nella
media del periodo, denotando però una preoccupante tendenza decre-
scente, fino ad un minimo del 3,4% a fine 2007; tale tendenza decrescente
è condivisa sia dalla componente immobiliare che mobiliare, anche se
quest’ultima presenta, come normale, un valore medio di periodo più ele-
vato: 5,3% contro il 3,6% della componente immobiliare (4).

——————————

(4) Se come benchmark si considera il rendimento prevalente nel complesso dei fondi
previdenziali, allora è da considerare che è soprattutto la componente immobiliare a pre-
sentare rendimenti di rilievo.
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Complessivamente, la composizione degli investimenti mobiliari vede
un ruolo rilevante dell’investimento in titoli che, se assorbono in media il
70% del portafoglio, a fine periodo arrivano a rappresentare la quasi tota-
lità del portafoglio, una assenza dell’investimento azionario diretto e un
peso decrescente dell’investimento in altri titoli, fondi comuni e gestioni
patrimoniali; il peso delle attività liquide risulta anch’esso ridotto, in pro-
gressiva riduzione e prossimo al 3% a fine 2007.

Il rendimento derivante dagli investimenti mobiliari nel complesso, al
netto di imposte e tasse, tenendo conto anche delle plusvalenze maturate,
mostra come detto un valore medio di periodo piuttosto soddisfacente.
Tale risultato sembra dovuto principalmente ad una buona performance

nel comparto obbligazionario che presenta un rendimento medio di pe-
riodo pari al 4,8% per la Fondazione (a fronte del 3,5% di mercato);
buona anche la performance del risparmio in gestioni e fondi comuni
(7,2% per la Fondazione a fronte del 3,7 medio di mercato), mentre
poco brillante appare la gestione della liquidità che frutta un rendimento
di poco superire all’1%, di quasi mezzo punto percentuale inferiore ai ren-
dimenti di mercato.

La Fondazione gestisce in proprio il portafoglio finanziario, in parti-
colare la giunta esecutiva dell’Ente, acquisiti i pareri di un notevole nu-
mero di operatori e nel rispetto dei tradizionali profili di rischio e rendi-
mento, di norma ricerca impieghi che generino un adeguato flusso di ren-
dimenti con piena garanzia del capitale investito. Il piano degli investi-
menti cosı̀ determinato è attuato operativamente da un apposito ufficio in-
terno composto di due risorse opportunamente qualificate.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Onaosi (tabella 7) ammontano nel 2007 a poco
meno di 8 milioni di euro, di cui il 50% per il personale in servizio, e
mostrano una tendenza costante all’aumento nel periodo osservato. Le
spese per gli organi di gestione dell’ente ammontano a 1 milione di
euro, pari a poco meno del 13% dei costi complessivi. In termini relativi,
le spese di gestione della Fondazione sono pari nel 2006 a 15 euro per
ciascun assicurato e pensionato, per balzare a 44 euro ad assicurato nel-
l’anno successivo a causa del calo degli iscritti. Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa per prestazioni e contributi, al-
lora le spese di gestione incidono per il 9% (il 5,1% le sole spese per il
personale) nell’anno 2006, per salire bruscamente al 16% nell’anno 2007
(l’ 8% le sole spese per il personale).

A fronte di tali costi risultano 245 unità di personale in servizio, di
cui 4 dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro si attesta intorno ai
62 mila euro. La presenza femminile sul personale complessivamente in
servizio è pari al 60% e al 25% per il personale dirigente.

I crediti contributivi, pari a poco più di 44 milioni di euro nel 2006,
vengono a costituire un costante e crescente problema per la Fondazione.
Nel periodo osservato risultano, come noto, in forte crescita, fino ai noti
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provvedimenti poi sfociati nelle modifiche normative contenute nella Fi-
nanziaria per il 2007; di contro la quota di contributi recuperati, pari a ol-
tre il 6% del dovuto nel 2004, si riduce progressivamente nel tempo fino a
costituire appena poco più del 2% nel 2006.

L’equilibrio della gestione nel lungo periodo

Il bilancio tecnico dell’opera nazionale per l’assistenza agli orfani
dei sanitari italiani: medici, odontoiatri, veterinari e farmacisti (Onaosi) re-
datto con i dati a tutto il 2003 mira principalmente a valutare la compa-
tibilità con gli equilibri di lungo periodo di una manovra di riduzione del-
l’onere contributivo a favore principalmente di coloro che possono vantare
un’iscrizione all’albo professionale inferiore ai 5 anni, degli specializzandi
e di coloro che hanno un reddito annuo lordo inferiore ai 14 mila euro. Va
chiarito che tale ipotesi di riduzione è coerente con il fatto che, secondo
un precedente bilancio tecnico, a normativa vigente, si determinavano
avanzi crescenti nel tempo che, «anche alla luce della determinazione e
relativa relazione con cui la Corte dei Conti ha riferito al Parlamento,
non sono necessari» (5). Va inoltre ricordato che alla data di redazione
del bilancio tecnico non era ancora prevedibile il sopraggiunto provvedi-
mento di riduzione della platea dei contribuenti descritto appena prima
che, se da un verso allontana la fattibilità della suddetta ipotesi di ridu-
zione delle attuali aliquote contributive a favore dei contribuenti caratte-
rizzati da livelli di reddito più bassi, rende però un’idea delle disponibilità
finanziarie dell’Ente.

Senza entrare nel dettaglio della riforma proposta e analizzata nel Bi-
lancio Tecnico a fronte di un onere contributivo medio a legislazione vi-
gente pari a 120 euro per il 2004, e in seguito crescente con l’inflazione,
si simulano gli equilibri della gestione, per il periodo 2005-2024, sotto i
seguenti valori medi del contributo annuo:

108,61 e per il triennio 2005-2007;

109,20 e per il triennio 2008-2010;

120,12 e per gli anni 2011-2018;

126,12 e per gli anni 2019-2024.

Sotto le precedenti ipotesi di onere contributivo, la tavola 8 e il gra-
fico 2 riportano i principali indici di gestione del fondo Onaosi. Come si
può notare il saldo assistenziale, differenza tra entrate per contributi e
spese per prestazioni, risulta sempre positivo, ma equilibrato cioè senza
mostrare tendenze divergenti verso l’alto. Tale impressione non cambia
se si considerano, da un lato, le spese di gestione e, dall’altro, le entrate
da redditi da capitale e da servizi a pagamento, giungendo al saldo cor-
rente della gestione: a seguito delle ipotesi sottostanti la fissazione dell’o-
nere contributivo, il saldo risulta quasi sempre positivo (solo nel 2018 si

——————————

(5) Bilancio Tecnico all’1/1/2005, marzo 2005.
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avrebbe un modesto disavanzo) ma sempre collocandosi nei pressi del
punto di equilibrio.

In base ai precedenti andamenti il patrimonio dell’Ente dovrebbe mo-
strare una crescita modesta, ma continua nel tempo: dai 355 milioni di
euro di inizio periodo ai 440 di fine periodo. Tale crescita è comunque
sufficiente a garantire un grado di copertura patrimoniale rispetto alle pre-
stazioni sempre superiore al livello di garanzia richiesto (5 volte la spesa
per prestazioni): nel grafico 3, si può notare che tale grado di copertura
già molto elevato ad inizio periodo (pari a 10 annualità della spesa per
prestazioni) si ridurrebbe nel corso del tempo risultando, comunque, a
fine periodo pari a poco più di 7 annualità della spesa per prestazioni.

Osservazioni conclusive

La Fondazione Onaosi in seguito alle modifiche normative introdotte
con la legge finanziaria per il 2007 vede ridursi il numero degli iscritti a
poco più di 1/3. Parimenti si riducono le entrate contributive. A fronte di
tale situazione, esaminando i dati riportati nel bilancio tecnico al 2003, si
può comunque considerare come la gestione sia caratterizzata, anche nel
lungo periodo da una tendenziale permanenza su valori di equilibrio: il
saldo assistenziale rimane positivo, cosı̀ come il patrimonio dell’Ente mo-
stra una crescita modesta, ma continua nel tempo e comunque sufficiente
a garantire un grado di copertura patrimoniale rispetto alle prestazioni
sempre superiore al livello di garanzia richiesto. A fronte di tali osserva-
zioni si sottolinea una tendenza alla crescita nel tempo, per il periodo os-
servato, dei costi di gestione, accanto a rendimenti del patrimonio inve-
stito decrescenti.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Martedı̀ 16 dicembre 2008

Presidenza della vice Presidente
Gabriella CARLUCCI

Interviene il consigliere Simonetta MATONE, già sostituto procura-

tore presso il Tribunale per i minorenni di Roma.

La seduta inizia alle ore 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sui minori stranieri non accompagnati

Audizione del consigliere Simonetta Matone, già sostituito procuratore presso il

Tribunale per i minorenni di Roma

(Svolgimento e conclusione)

Gabriella CARLUCCI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione. Intro-
duce quindi l’audizione all’ordine del giorno.

Simonetta MATONE, già sostituito procuratore presso il Tribunale

per i minorenni di Roma, svolge una relazione sul tema oggetto dell’inda-
gine.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni la presidente
Gabriella CARLUCCI, la senatrice Laura ALLEGRINI (PdL), l’onorevole
Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UDC) e la senatrice Donatella
PORETTI (PD).

Simonetta MATONE, già sostituito procuratore presso il Tribunale

per i minorenni di Roma, risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori pre-
cisazioni.
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Gabriella CARLUCCI, presidente, dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Martedı̀ 16 dicembre 2008

12ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato, il
presidente della Confartigianato, dottor Giorgio Guerrini, accompagnato

dal dottor Giuseppe Del Vecchio, responsabile del Settore legislativo e
dalla dottoressa Stefania Multari, responsabile dell’Ufficio relazioni isti-

tuzionali; il dottor Giulio Baglione e il dottor Sergio Gambini, responsa-
bili rispettivamente del Dipartimento territorio e impresa e dell’Ufficio re-

lazioni istituzionali della CNA; il dottor Michele De Sossi, responsabile
sindacale della Casartigiani.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire tale forma di pubblicità per
la procedura informativa all’ordine del giorno e che, ove la Commissione
convenga, il Presidente del Senato ha già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento del Senato, viene adottata per il prosieguo
dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa:

audizione di rappresentanti di Confartigianato, CNA e Casartigiani

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 18
novembre 2008.
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Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti delle Organizzazioni pre-
senti ed introduce l’audizione.

Il dottor GUERRINI, presidente della Confartigianato, svolge un’am-
pia relazione e consegna una documentazione che chiede sia acquisita agli
atti della Commissione. Sottolinea come il tema della semplificazione sia
di grande rilevanza per la Confederazione da lui presieduta che, già dal-
l’inizio del 2002, ha avviato un’approfondita riflessione sulla necessità
di una iniziativa forte su questo tema per favorire lo sviluppo e la compe-
titività del sistema produttivo italiano. L’enorme produzione legislativa
nazionale, regionale ed europea genera per le imprese, specie per quelle
di piccole dimensioni, elevati oneri di gestione delle pratiche burocratiche:
la Confartigianato ha stimato che complessivamente le imprese italiane
«bruciano» un punto di PIL (pari a circa 14.920.000 di euro) in costi in-
terni ed esterni per gestire i rapporti con la pubblica amministrazione e
che il maggiore onere viene sopportato dalle microimprese. Se tutte le
aziende italiane fossero liberate da questo eccessivo peso incrementereb-
bero la produttività del 2,3 per cento e addirittura le microimprese regi-
strerebbero un aumento del 5,8 per cento, recuperando più della metà
del gap di produttività che attualmente scontano rispetto alla media della
produttività di Francia, Germania e Spagna. Ricorda che la Commissione
europea nel novembre 2006 ha presentato una proposta finalizzata a ri-
durre del 25 per cento gli oneri amministrativi per le imprese entro il
2012: questo obiettivo dovrebbe costituire un ulteriore stimolo a percor-
rere con decisione e consapevolezza la strada di una incisiva riforma,
come hanno fatto i maggiori paesi europei che, in questi ultimi anni,
hanno visto diminuire, a differenza dell’Italia, l’incidenza sul PIL del
peso della burocrazia.

La Confartigianato ha individuato 6 princı̀pi chiave che dovrebbero
costituire il quadro complessivo dell’attività di semplificazione: l’istitu-
zione di un punto unico di contatto, cioè di un unico referente che integri
al proprio interno tutte le competenze relative agli adempimenti ammini-
strativi che hanno rilevanza ai fini dell’attività di impresa; l’eliminazione
dei controlli ex ante sull’attività di impresa; il rafforzamento dei controlli
ex post sulla stessa attività; un supporto tecnico da parte di enti accreditati
per la certificazione della conformità alle norme vigenti; l’omogeneità di
trattamento su tutto il territorio nazionale; l’indennizzo automatico per
mancato rispetto dei termini del procedimento. Un recente sondaggio rea-
lizzato dall’Osservatorio ISPO e dalla Confartigianato nel giugno del 2008
sul tema della semplificazione rivela che imprenditori e cittadini espri-
mono le medesime aspettative: il 45 per cento degli intervistati ritiene ne-
cessario ridurre il numero degli uffici pubblici cui bisogna rivolgersi per
adempiere agli obblighi amministrativi e reputa fondamentale semplificare
le norme degli adempimenti burocratici.

Ad avviso della Confartigianato in questa opera di semplificazione
non si parte dall’anno zero perché le esperienze passate e i tentativi av-
viati in questi anni hanno consentito di individuare un set di strumenti
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sui quali esiste un’ampia condivisione del mondo politico ed economico.
Un punto di riferimento importante è rappresentato dall’iniziativa assunta
dalla Commissione europea con lo Small Business Act nel quale si ri-
chiama l’attenzione sulla necessità di valutare e misurare, sia in termini
di valutazione di impatto, sia in termini di ricaduta, l’effetto delle politi-
che attivate in favore delle piccole imprese. Sulla base di quanto indicato
dallo Small Business Act, la Commissione Industria del Senato ha appro-
vato una risoluzione con la quale impegna il Governo a dare attuazione ai
princı̀pi in esso contenuti, assicurando l’effettiva riduzione degli oneri bu-
rocratici, l’avvio di un dialogo costante tra i diversi livelli istituzionali e la
valorizzazione della rete delle camere di commercio e delle associazioni
di imprese.

Un altro strumento efficace è costituito dal cosiddetto «taglia-leggi»
previsto dall’articolo 24 del decreto-legge n. 112 del 2008, grazie al quale
sono stati abrogati più di 3000 atti legislativi. Sarebbe ora necessario pro-
seguire in questa strada procedendo al riassetto e alla codificazione della
normativa primaria regolante la materia di ciascun settore e al coordina-
mento formale e sostanziale del testo delle disposizioni vigenti. Per quanto
riguarda infine il cosiddetto «taglia-oneri», la Confartigianato esprime un
giudizio positivo sulle misure avviate, sottolineando tuttavia che la rileva-
zione degli oneri amministrativi deve tradursi in tempi rapidi in disposi-
zioni normative volte ad introdurre procedure amministrative semplificate
per consentire alle piccole e medie imprese un effettivo risparmio di costi.

In conclusione, la Confartigianato ritiene che il percorso avviato sia
positivo ma che sia fondamentale che tutti i soggetti istituzionali svolgano
il loro ruolo per perseguire risultati concreti ed utili a conferire certezza ed
uniformità sul territorio ed ad implementare il grado di competitività delle
imprese.

Il dottor BAGLIONE, responsabile del Dipartimento territorio e im-
presa della CNA, nel depositare una relazione scritta, rileva come anche
la Confederazione da lui rappresentata avverta fortemente la necessità di
ridurre l’impatto che gli adempimenti normativi e amministrativi hanno
sulla vita delle imprese, sia in termini di costi diretti che di tempi impie-
gati. Ritiene tuttavia che alcune iniziative positive siano state avviate e
che l’avvicendarsi dei governi, dal 2005 ad oggi, non abbia interrotto que-
sto trend positivo, che ha consentito in questi mesi di concretizzare alcune
iniziative già avviate nella scorsa legislatura, come l’introduzione del libro
unico per le imprese.

Ad avviso della CNA la semplificazione amministrativa non può es-
sere affrontata in modo superficiale ma richiede interventi articolati sia sul
piano normativo, sia su quello amministrativo e organizzativo. Per quanto
riguarda la semplificazione normativa, la CNA ha costituito un gruppo di
lavoro che ha censito oltre 21 mila leggi in materia di attività imprendi-
toriale e le ha raccolte per argomenti omogenei affidandole poi, per una
valutazione, ad un gruppo di esperti.
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Per quanto riguarda la semplificazione dei procedimenti, la misura-
zione dei costi amministrativi, avviata dal Dipartimento della funzione
pubblica in collegamento con l’Istat, ha comportato nello scorso anno
un grande lavoro al quale hanno fornito un apporto diverse organizzazioni.
La CNA si è servita di una società denominata «CNA Interpreta» che ha il
compito di «interpretare» tutta la normativa di settore e di tradurla in in-
dicazioni operative per le imprese. Questa società nel 2006 ha vinto una
gara indetta dai Ministeri dell’innovazione e delle attività produttive per
la fornitura di una banca dati completa di tutti gli adempimenti relativi
ad ogni tipologia imprenditoriale, prevista dal codice ATECO. Da una ri-
cognizione svolta dalla CNA emerge come il numero totale di tipi di
adempimenti informativi a carico delle imprese sia di più di 47 mila. Il
solo accorpamento di quelli omogenei ridurrebbe questo numero a circa
5 mila.

Per quanto riguarda la semplificazione organizzativa, la manovra eco-
nomica approvata dal Governo questa estate ha consentito di rilanciare gli
sportelli unici per le attività produttive, attribuendo molte funzioni di ge-
stione degli stessi a soggetti che operano sul mercato. Ad un nuovo sog-
getto denominato «agenzia per le imprese» sono stati inoltre delegati sia
compiti di istruttoria, in sostituzione della pubblica amministrazione, che
di autorizzazione vera e propria. Con questi due strumenti la pubblica am-
ministrazione dovrebbe ritirarsi dalla sfera di contatto con le aziende ed
affidare ai meccanismi di mercato l’esecuzione dei procedimenti, concen-
trando la sua attività sul terreno degli indirizzi e dei controlli, che potreb-
bero essere più estesi e minuziosi. Per questi motivi la CNA esprime una
valutazioni positiva delle azioni avviate che appaiono in linea di conti-
nuità con quelle intraprese negli ultimi anni.

Il dottor DE SOSSI, responsabile sindacale della Casartigiani, condi-
vide le valutazioni espresse dai rappresentanti che lo hanno preceduto.
Esprime apprezzamento per la strategia avviata dal Governo con il de-
creto-legge n. 112 del 2008, in particolare per quanto riguarda le disposi-
zioni introdotte dagli articoli 39 e 40, sull’istituzione del libro unico sul
lavoro, nonché per quelle in materia di trattamento dei dati personali e
di installazione di impianti all’interno di edifici. Sottolinea l’importanza
del ruolo che può essere svolto dalle associazioni di categoria nell’interlo-
cuzione tra imprese e istituzioni.

Il senatore SACCOMANNO rileva come sul tema della semplifica-
zione si assista ad una totale convergenza di intenti e di analisi da parte
delle tre principali organizzazioni di categoria. Chiede di chiarire se i
dati forniti in merito ai costi della burocrazia, siano comprensivi anche
dei costi derivanti dalla burocrazia regionale e locale.

La senatrice LEDDI evidenzia un dato paradossale che emerge dalla
relazione della CNA: il sistema normativo italiano è a tal punto compli-
cato e farraginoso che una organizzazione di categoria è indotta a costi-



16 dicembre 2008 Commissioni bicamerali– 287 –

tuire una struttura ad hoc che decodifichi e interpreti la normativa di set-
tore, arrivando poi a mettere a disposizione dello stesso Stato la banca dati
cosı̀ costituita. Sul piano concreto sarebbe interessante se le associazioni
presenti fornissero una lista di priorità di interventi da loro condivisi, da
mettere a disposizione del Parlamento per iniziative mirate di semplifica-
zione.

Il dottor GUERRINI precisa al senatore Saccomanno che i dati forniti
sono complessivi e che una ripartizione per competenze territoriali sarebbe
difficile. È comunque evidente che vi sono stratificazioni normative comu-
nitarie, statali, regionali e locali che incidono sulla stessa materia impo-
nendo una pluralità di oneri burocratici. La Confartigianato auspica che
la riforma in senso federale della fiscalità consenta una razionalizzazione
del sistema e rileva come per le imprese il problema dei costi della buro-
crazia sia un tema centrale e fortemente sentito. La strada intrapresa è si-
curamente positiva, ma è necessario che il Governo e il Parlamento inter-
vengano in tempi rapidi e con incisività.

Il dottor BAGLIONE conferma la disponibilità della CNA a fornire il
suo contributo, sia alla definizione di politiche di ampio respiro che a
provvedimenti mirati in materia di semplificazione. Rispondendo all’osser-
vazione della senatrice Leddi, fa presente che la «CNA Interpreta» è stata
costituita dieci anni fa e conta cinquanta specialisti esperti in varie materie
che studiano e analizzano la normativa di settore e forniscono chiarimenti,
circolari ed osservazioni di carattere interpretativo. La creazione di questa
struttura nasce dall’esigenza interna di fornire un servizio ulteriore agli as-
sociati. La Confederazione è disponibile a far visionare alla Commissione
questa banca dati che raccoglie tutta la normativa di settore di carattere
statale e, per tre regioni, anche quella regionale e comunale.

Il PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione. Rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva in titolo a giovedı̀ 18 di-
cembre 2008, alle ore 14, per procedere all’audizione di rappresentanti di
Coldiretti, COPAGRI e CIA.

La seduta termina alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sugli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Martedı̀ 16 dicembre 2008

12ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUL RECENTE SOPRALLUOGO A BOLOGNA-

SASSO MARCONI

Il presidente TOFANI riferisce sul sopralluogo effettuato lo scorso 24
novembre da una delegazione della Commissione a Sasso Marconi, in re-
lazione al grave incidente verificatosi presso il locale stabilimento della
società Marconigomma, che ha provocato due morti e numerosi feriti.
Nel corso del sopralluogo, allo scopo di acquisire elementi informativi sul-
l’incidente, la Commissione ha effettuato tra l’altro una serie di audizioni
presso la Prefettura di Bologna, una parte delle quali sono state segretate,
ai sensi dell’articolo 13, comma 1 del regolamento interno, in quanto di-
rettamente attinenti alle indagini giudiziarie in corso.

A tale riguardo, fa presente che la Procura di Bologna, competente
per le indagini ed i cui rappresentanti sono stati altresı̀ auditi nel corso
della missione, in data 11 dicembre ha chiesto formalmente di poter acqui-
sire ed utilizzare a fini processuali il resoconto stenografico delle predette
audizioni, comprese le parti segretate. La questione è stata sottoposta in
via preliminare all’Ufficio di Presidenza, allargato ai rappresentanti dei
Gruppi, che si è già espresso favorevolmente in merito.
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Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del regolamento interno, sotto-
pone ora all’esame della Commissione la predetta richiesta della Procura
di Bologna, proponendo di accoglierla, nell’interesse preminente delle in-
dagini e nell’ambito della leale collaborazione tra istituzioni dello Stato.

Previa verifica del numero legale, la Commissione delibera all’unani-
mità di autorizzare la Procura di Bologna ad acquisire ed utilizzare a fini
processuali gli atti richiesti.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice DONAGGIO segnala l’opportunità di audire, in una
prossima seduta della Commissione, rappresentanti dei medici del lavoro,
in merito ad alcune modifiche recentemente prospettate circa la nuova di-
sciplina in materia di salute e sicurezza del lavoro.

Il PRESIDENTE conviene con tale proposta, ricordando che audi-
zioni e altre iniziative conoscitive potranno essere svolte anche nella
sede ristretta dei gruppi di lavoro tematici, recentemente costituiti.

La seduta termina alle ore 15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 16 dicembre 2008

30ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,20.

(1260) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 ottobre 2008,
n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie
sociali, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(847 e 746-A) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
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La Sottocommissione concorda.

(905) Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio 2005 tra il
Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spagna, la Repub-
blica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica
d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in partico-
lare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migra-
zione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del DNA e del
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo per l’isti-
tuzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria

(586) LI GOTTI ed altri. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27

maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di

Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi

e la Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfronta-

liera, in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera

e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del

DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo

per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria, fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Italia dei Valori

(955) COMPAGNA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 mag-

gio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spa-

gna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e

la Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfronta-

liera, in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera

e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Introduzione del prelievo coattivo di mate-

riale biologico. Legge quadro per la creazione della banca dati di DNA

(956) VALDITARA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 mag-

gio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spa-

gna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e

la Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfronta-

liera, in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera

e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Norme per la istituzione di una banca dati

nazionale del DNA e per la disciplina delle operazioni peritali eseguibili mediante la rac-

colta di materiale biologico prelevato dall’indagato od imputato o da soggetti terzi

(960) RUTELLI e ZANDA. – Misure in materia di urgente contrasto alla criminalità, al

terrorismo e alla migrazione illegale. Adesione della Repubblica italiana al Trattato di

Prum concluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Ger-

mania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il

Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria. Istituzione della banca dati nazionale

del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al

Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia. Modifiche al codice di

procedura penale in materia di accertamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà per-

sonale.

(Parere alle Commissioni 2ª e 3ª riunite su testo unificato ed emendamenti. Esame. Parere

non ostativo con osservazioni sul testo, parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il testo unificato
riferito ai disegni di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di



16 dicembre 2008 Sottocommissioni– 292 –

competenza, un parere non ostativo, invitando tuttavia le Commissioni di

merito a specificare in modo più puntuale, all’articolo 12, comma 2, i sog-

getti cui è consentito l’accesso alla banca dati nazionale del DNA. In pro-

posito osserva, infatti, che non appare chiaro se per «polizia giudiziaria» e

«autorità giudiziaria» si intenda l’organo o gli organi che procedono per il

caso specifico, ovvero se vi sia una facoltà generalizzata di accesso. Inol-

tre, dal tenore del secondo periodo, si dovrebbe desumere che per «mede-

simi soggetti» si intende solo la polizia giudiziaria, a meno che si chiari-

sca che anche l’autorità giudiziaria debba essere a sua volta autorizzata da

altro organo della stessa autorità giudiziaria.

Ritiene altresı̀ opportuno invitare le Commissioni a modificare l’arti-

colo 13, comma 1, nel senso di prevedere che al verificarsi delle ipotesi

previste, ove non vi è stata l’istanza dell’interessato, in ogni caso vi sia

la cancellazione d’ufficio dei profili del DNA, acquisiti ai sensi dell’arti-

colo 9.

Segnala infine l’opportunità, quanto all’articolo 13, comma 4, di re-

golare in legge i criteri di determinazione dei tempi di conservazione del

profilo e del campione biologico del DNA nella banca dati, in modo da

tenere conto del criterio di proporzionalità tra tempo di conservazione

dei dati e gravità del reato e pericolosità del soggetto.

Quanto agli emendamenti riferiti al testo unificato, propone di espri-

mere, per quanto di competenza, parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda con la proposta di parere del relatore.

(804) MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con os-

servazioni sul testo, parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore SARO (PdL), dopo aver illustrato il disegno di legge in

titolo, propone di esprimere un parere non ostativo, invitando tuttavia la

Commissione di merito a valutare l’opportunità che, all’articolo 2, comma

1, capoverso «371-quater», la procedura passiva di costituzione delle

squadre investigative comuni sia integrata con il riferimento all’esigenza

di compiere indagini particolarmente complesse, condizione che il prece-

dente capoverso «371-ter» richiede per la procedura attiva di costituzione

per le squadre investigative comuni.

Segnala inoltre che l’articolo 4, comma 1, secondo periodo, reca una

disposizione che appare sostanzialmente identica a quella di cui all’arti-

colo 2, comma 1, capoverso «371-ter», comma 4.

Quanto agli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, pro-

pone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.
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(849) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corru-
zione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(935) DONAGGIO ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle
persone con disabilità, con Protocollo opzionale, adottata dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 13 dicembre 2006, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Partito Demo-

cratico

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 14,45.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 16 dicembre 2008

17ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Cosentino.

La seduta inizia alle ore 15,55.

(1075) SCIASCIA ed altri. – Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompa-
gnatore militare per il 2008

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere condizionato, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta dell’11 novembre scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta precedente era stata richie-
sta la relazione tecnica sul testo del provvedimento.

Il sottosegretario COSENTINO consegna agli atti della Commissione
la relazione tecnica, debitamente verificata.

Il relatore FLERES (PdL) illustra quindi una proposta di parere del
seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo a condizione, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, che i commi 2 e 3 dell’articolo 1 siano sostituiti dal
seguente: "2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, va-
lutato in 9.361.000 per l’anno 2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del programma ‘Fondi
di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo



16 dicembre 2008 Sottocommissioni– 295 –

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno".».

Il sottosegretario COSENTINO esprime avviso favorevole sulla pro-
posta di parere del relatore, sottolineando l’opportunità di mantenere la
clausola di monitoraggio degli oneri prevista nel disegno di legge in titolo.

Il senatore MORANDO (PD) condivide la proposta del relatore che
sopprime la clausola di monitoraggio degli oneri, trattandosi di contributi
da riconoscere nel 2008 ed essendo al termine dell’esercizio finanziario
per il medesimo anno. Il monitoraggio sarebbe, quindi, di fatto limitato
ad un periodo di tempo davvero trascurabile.

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del rela-
tore.

La seduta termina alle ore 16.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(5ª - Programmazione economica, bilancio)

(6ª - Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14,30 e 21

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione del-

l’articolo 119 della Costituzione (1117).

– CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA. – Nuove norme

per l’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione (316).

– FINOCCHIARO ed altri. – Delega al Governo in materia di federalismo

fiscale (1253).

COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

(2ª - Giustizia)
(3ª - Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio

2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Re-
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gno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo,

il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, relativo all’appro-
fondimento della cooperazione transfrontaliera, in particolare allo scopo

di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migra-
zione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale

del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del
DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo

di polizia penitenziaria (905).

– LI GOTTI ed altri. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-
cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato
di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-
colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca
dati nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati na-

zionale del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici
del Corpo di polizia penitenziaria (586) (Fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Re-

golamento).

– COMPAGNA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-
cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato
di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-
colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Introduzione del pre-
lievo coattivo di materiale biologico. Legge quadro per la creazione
della banca dati di DNA (955).

– VALDITARA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-
cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato
di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-
colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Norme per la istitu-
zione di una banca dati nazionale del DNA e per la disciplina delle ope-

razioni peritali eseguibili mediante la raccolta di materiale biologico
prelevato dall’indagato od imputato o da soggetti terzi (956).

– RUTELLI e ZANDA. – Misure in materia di urgente contrasto alla cri-
minalità, al terrorismo e alla migrazione illegale. Adesione della Repub-

blica italiana al Trattato di Prum concluso il 27 maggio 2005 tra il Re-
gno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spa-
gna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno

dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria. Istituzione della banca dati
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nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale

del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del

Corpo di polizia. Modifiche al codice di procedura penale in materia

di accertamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà personale (960).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CASSON ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Or-

ganizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla

Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n.

58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme

di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di pro-

cedura penale (816).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle

Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale

con la risoluzione 58/4 del 31 ottobre 2003 ed aperta alla firma a Me-

rida dal 9 all’11 dicembre 2003, nonchè norme di adeguamento interno

(848) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi

dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

III. Esame dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno (850) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione interna-

zionale per la repressione di atti di terrorismo nucleare, adottata dalle

Nazioni Unite a New York il 14 settembre 2005, nonchè norme di ade-

guamento dell’ordinamento interno (851) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del

Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta a Varsavia,

il 16 maggio 2005, nonchè norme di adeguamento dell’ordinamento in-

terno (852) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 novembre

2008, n. 172, recante misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza

nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, nonché

misure urgenti di tutela ambientale (1280) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VI. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).
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– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli,

Novafeltria, Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla

regione Marche e relativa aggregazione alla regione Emilia-Romagna

(628).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– MONTI ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 11 giugno 2004,

n. 146. Aggregazione dei comuni di Lentate sul Seveso, Busnago, Ca-

ponago, Cornate d’Adda e Roncello alla provincia di Monza e della

Brianza (889).

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Istituzione e disciplina dei punti di

accoglienza del neonato (1012) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Lega Nord Padania, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BENEDETTI VALEN-

TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-

l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-

sione delle Province (1098).



16 dicembre 2008 Convocazioni– 302 –

DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei documenti:

– CASSON ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta che indaghi sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito

il personale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei po-

ligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, anche

sulla base dei dati epidemiologici disponibili, riferiti alle popolazioni ci-

vili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari sul ter-

ritorio nazionale in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici,

tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno, con particolare atten-

zione agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della

dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte

dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni (Doc.

XXII, n. 7).

– BALBONI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il perso-

nale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di

tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, nonché le popo-

lazioni civili, con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di vac-

cin (Doc. XXII, n. 10).
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del

lavoro pubblico (847 e 746).

II. Esame degli emendamenti relativi ai disegni di legge:

– Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione del-

l’articolo 119 della Costituzione (1117).

– CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA. – Nuove norme

per l’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione (316).

– FINOCCHIARO e VITALI. – Delega al Governo in materia di federa-

lismo fiscale (1253).

III. Esame del testo unificato dei disegni di legge e dei relativi emenda-

menti:

– Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio

2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Re-

gno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo,

il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, relativo all’appro-

fondimento della cooperazione transfrontaliera, in particolare allo scopo

di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migra-

zione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale

del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del

DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo

di polizia penitenziaria (905).

– LI GOTTI ed altri. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-

cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato

di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-
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colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca

dati nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati na-

zionale del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici

del Corpo di polizia penitenziaria (586) (Fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Re-

golamento).

– COMPAGNA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-

cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato

di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-

colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Introduzione del pre-

lievo coattivo di materiale biologico. Legge quadro per la creazione

della banca dati di DNA (955).

– VALDITARA. – Adesione della Repubblica italiana al Trattato con-

cluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale

di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato

di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, re-

lativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in parti-

colare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfronta-

liera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Norme per la istitu-

zione di una banca dati nazionale del DNA e per la disciplina delle ope-

razioni peritali eseguibili mediante la raccolta di materiale biologico

prelevato dall’indagato od imputato o da soggetti terzi (956).

– RUTELLI e ZANDA. – Misure in materia di urgente contrasto alla cri-

minalità, al terrorismo e alla migrazione illegale. Adesione della Repub-

blica italiana al Trattato di Prum concluso il 27 maggio 2005 tra il Re-

gno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spa-

gna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno

dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria. Istituzione della banca dati

nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale

del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici del

Corpo di polizia. Modifiche al codice di procedura penale in materia

di accertamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà personale (960).
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F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla crisi finanziaria internazionale e sui

suoi effetti sull’economia italiana: esame del documento conclusivo.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– SCIASCIA e altri. – Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo del-

l’accompagnatore militare per il 2008 (1075).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonché in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione del Fondo ordinario

per gli enti e le istituzioni di ricerca, per l’anno 2008 (n. 49).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico: au-

dizione di rappresentanti del settore giovanile e scolastico della Federa-

zione italiana giuoco calcio (FIGC) e della Lega nazionale dilettanti

calcio.

II. Indagine conoscitiva sui problemi economici e finanziari delle univer-

sità: audizione del Direttore Generale per l’università del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca.

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 8,30 e 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche ed integrazioni al de-

creto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, recante disposizioni per il

riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio

dell’attività di autotrasportatore» (n. 48).

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante

definizione dei criteri di privatizzazione e delle modalità di dismis-

sione ella partecipazione detenuta indirettamente dal Ministero del-

l’economia e delle finanze nel capitale di Tirrenia di Navigazione

S.p.A (n. 50).

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni sanzionatorie per

la violazione del regolamento (CE) 5 luglio 2006, n. 1107/2006 del Par-

lamento europeo e del Consiglio relativo ai diritti delle persone con di-

sabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo» (n. 51).
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– Schema di decreto interministeriale recante il riparto dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti per l’anno 2008, relativo a contributi da erogare

ad enti operanti nel settore della navigazione aerea (n. 52).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1).

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, del progetto dell’atto

comunitario:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica il regolamento (CE) n. 717/2007 relativo al roaming sulle

reti mobili pubbliche all’interno della comunità e la direttiva 2002/21/

CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi

di comunicazione elettronica (COM (2008) 580 def.) (n. 21).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 15

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Libro verde sulla qualità dei prodotti agricoli: norme di prodotto, requi-

siti di produzione e sistemi di qualità (COM (2008) 641 def.) (n. 23).
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IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri.- Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri.- Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

– MONTANI ed altri.- Disposizioni concernenti la produzione artigianale

e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).

– DE CASTRO ed altri.- Nuove disposizioni per lo sviluppo e la compe-

titività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo biolo-

gico (1035).

INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei

prodotti petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica

e del gas sui redditi delle famiglie e sulla competitività delle imprese:

audizione del Garante per la sorveglianza dei prezzi e di Rappresentanti

del CNCU.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).
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LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14,45

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul funzionamento delle Agenzie del la-
voro: audizione di rappresentanti di ASSOLAVORO, EBITEMP e
FORMATEMP.

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14,45

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso infor-
mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al
fine di evitare l’accanimento terapeutico, nonchè in materia di cure pal-
liative e di terapia del dolore (10).

– TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e
di dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario (51).

– PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso infor-
mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari
(136).

– CARLONI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (281).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato (285).

– MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente
(483).

– MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita (800).

– VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-
chiarazioni anticipate di volontà (972).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di
trattamento (994).
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– RIZZI – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale (1095).

– BlANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso

informato e sulle cure palliative (1188).

– e della petizione n. 428 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’e-

rogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio cli-

nico (1183).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).
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V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico –

sanitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento).

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

VIII. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BAIO ed altri. – Misure a sostegno di interventi contro le dipendenze

comportamentali ed il gioco d’azzardo patologico (284).

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).
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IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

X. Esame del disegno di legge:

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti di

emergenza e urgenza: audizione di esperti.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di questione di competenza per il disegno di legge:

– Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Istituzione e disciplina dei punti di

accoglienza del neonato (1012).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 20,30

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, re-

cante misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dello

smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, nonché misure urgenti

di tutela ambientale (1280) (Approvato dalla Camera dei deputati).
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 13,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1).

COMITATO PER LE QUESTIONI

degli italiani all’estero

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14

COSTITUZIONE DEL COMITATO

Elezione dei Vice presidenti e del Segretario.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14

IN SEDE CONSULTIVA

– Alle Commissioni riunite 1ª, 5ª e 6ª del Senato: Delega al Governo in

materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione (seguito esame A.S. 1117 Governo).
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– Alle Commissioni riunite V e VI della Camera: Decreto-legge n. 185
del 2008: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione
e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico na-
zionale (seguito esame A.C. 1972 Governo).

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 14

Comunicazioni del Presidente.

INDAGINE CONOSCITIVA

– Deliberazione di un’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella
prospettiva del federalismo fiscale.

– Deliberazione di un’indagine conoscitiva sull’anagrafe triburaria nel
contrasto all’evasione fiscale.

COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

Mercoledı̀ 17 dicembre 2008, ore 15

INDAGINE CONOSCITIVA

Sui minori stranieri non accompagnati:

– Seguito dell’audizione del prefetto di Agrigento, Umberto Postiglione.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23
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E 16,60


